
DEL VENERABILE

'PA FR, FRANCESCO

C AM A C H O7'

Rclígíoſo dell'Ordine. di S. Giovanni di Dio.
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DEL VENERABILE

PUR-FRANCESCOCAMACHO

Religioſo ,dell’Ordine di S, Giovanni di Dip
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P. FR, DOMENÌCO MARlA BETR]

Dgll’Ordinc di &Giovo-anni ,di Dio

_Provincialede/[a Provincia di S. Nicolödi _Bari

.nel Regno di Napoli
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.AL _REVERENDISS- _PADRE

FR..L EOPOL‘DO PIO SORMAN!

..Generale `chniffimo vdel ;ſuddetto Ordine

di S. Giovanni ‘di ;Dio .
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REÙERENDISSÎOPAÒRE.

Sſcndomí caduto in diſegno , di far ſi,`

che ſempre più fi divulghino in Em-~

ropa , e principalmente nella nostra

.s __; ‘ ` Italia i Fatti …ustri , e le Virtù Eroiz
e‘, ſi - che del nostro Venerabilc P.Fr.Fran

' z caſco Camacho nato, e. creſciuto in

Iſpagna , e convertito , emorto nel-ic

Jndie, ho. ,giudicato di ſame nuova

mente a luce ſortire l’ammirabile Vita ſotto l’Ombra ,

 

  

. c ’l Patrocinio di V. P. Reverendiffima : ln eſſa :avviſerà

‘Î ~ il Mondo tutto un Ritratto del nostro Gran Patriarca , c -

Fondatore S.Giovanni di Dio fi eſatto , e tanto com-.

pinto , che a riſerba della diverſita‘ de’Nomi , e della

differenza de’ Climi ove viſſero, e morirono , poco diva

.rio'ſoocrgcr potrà tra la Santità dell'Ottimo Padre,e ’tralo

Spirito dell’Egregio Figliuolo . Manto ſete S. Giovanni

di Dio in Granata di Spagna , altrettanto conduſſe a fine

in Lima del Perù il VenerabileP.Fr.F-ranceſco Camacho,

,ed in tal guiſa l’uno , e l’altro Mondoèstato arricchito

@da-*l Cielo di una Coppia di _Eroj di Amor &gnalatiflìmo'

.verſh Dio , -e-dí Carità Rupenda verſo de’Poveri Infermi,

.ch’è loScopo Primario del Santo nofiro Caritatevole Isti~

tuto q Se ciò è vero, a chi poteva i0 dedicare con più di ñ

convenienza la Vita di quefionan Str'vodi Dio-z Copia,

- x . CO’



come fi‘ (Pill/’cz *la più vivace ,ſed Eſpreffiya .del. Santo n01

lìro Fo‘nd‘atolei ’ſe non a V.P.Reverehdíffima", cHe ſi lauT

devolmenteſoſh'ene nel Monda le veci‘di S.Giovanní di

Dio,per mezzo della Univerſale Reggenza dell’Ordine dà

luifondato? Oltre di che, quando in Lei ancor mancaſſe‘

quella Eminenza di Posto,che occupa con vantaggio sî re.`

levante dell’Ordine , non mi costrígnerebbe ad offerirle

un .tale Oſſequioſo Tributo quella industríoſa Cura, evi

gìlai1tè,p.er cui Ella ‘{ì sforza tutto dl",riëöìáíàre iu ſe steffi;

quelle stupende Virtù , perle quàll il PFnFì'íiíceTçò ’Cu-'

:nach-0 fi ammirabíle al Nuovo Mondo tendenteſi , ~e tanl

.togiovevole P Se V.P. Reverendiſſima col moderato ſum.

ed .eſemplariíſimo vivere emhlati non aveſſe i Còstumi

Virtuoſiffimj del Venera‘bjleServo di Dio non ſarebbe staç

t a infra .tutti tra ſcelta”` net-Lì ancor floridadpl ſaggio ateox;

imento di unde’nostrí Generali- ſuo Secrñetarjo, ed'

Affiflemez, ne poſcia ſarebbe‘stata ;.d'estina'tz B- íeggerc la
:agguardevole vaíneía'Milaneſe, la’gu'aleín attestázſiím

ne dell’ottimo {uo Governo", compíbto il Tri-ennio, .lità-l

mò;,ed ott-enne _la ſua` Degniffima ,Perſona per ;altri _tx-c an.;

-ni _in Pollo di- Priore nel Convento di Milano ,fino .a che

defiderando ancora Roma _entrare a'parre .di .tale Eormna,

ſù d’uopo com-piaeerla., con Îaffumere il ‘Priorato dell’In

flgne Conventodí S. Gioiann'iCalìbita… Perche -PeÎÎÒ fi

-fatti Dccoroſi lmpíeghi al raro Talento‘, .dirai ‘lddiofor

nita‘l'aveva troppo diſugua’li Iluſc.ívaño,ed inferiori, Tag.;

giamente .avviſoffi la nostra Religione .decoraxla colla

VastaíCarìC-l, e `Svpefl'ìoìſas:li Proccflrator Genetaleîditutto

l'Ordine , da Jeizdeposta -per aſſumernc un’altra., forſe più

Va‘sta., enel-_tamente Pl'ù -Specioſa, qmle ſù .quella di Vica

rio Generale., .c’he ſù la .ultima diſpoſizione al General:

xo,a-cui con voti concordbe .con ſi qgola: graä imenflto di-tu’t'

ta
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ta 'la Religione {ù finalníèntc ſublimata: In qoestaEÎe’va-Î

tezza di Grado quanto elia ita fia d'appreſſoall’Eroico Me

tododi oèerare del‘ P. Fr. Franceſco Cam—:cho ſcorgeraffiñ

agevolmente da chi, dopo avere ſcorſele pagine di que

flo Libro ,.(rivolgerà lo ſguardo alle voſhe Operazioni ,

ed impreſezimperci‘occhè , ſe il Servo di Dio tanto diflin—

ſeſi nell’ intraprendere , e tratte a fine Fabbriche Ma

nifiche, ora ad Onor di Dio ,› ora a Favor de’Poveri ,

ed ora al moderato vantaggio de’ſuoi Religioſi .Fratelz

li, come apparirà dalla preſente-lflorica Natta-zione ,anfl

che V.P.Reverendiſſima in fimigñlianti coſe fi è bafievol

mente distinta, comeampia fede ne fanno i Conventi

di Milano ,e di Roma , il Primode’qualixammenta no

bili'vançaggi al doveroſo ſolito-tamento de’Poveri in;

‘fermi _Per lei aggiunti -, cf]. "fecondo gode opportune

Ahìtazíoní'dazl-ei @rette ad xGineſio' ſoggiorno. de’nostri ›

Religiqfi; ISK-elſe il P.“Camaçho unaJnfermeria da’Fon-ñ

darngnci, ed _una Chieſa,xecò fl fine… e poſcia novellañ,

,Mente rifiaurolla: anche V.P.Reyerendifiìma ha, non da

ranztempo,,fondan bçndue, Conventi J’üno a Jeſi .nel

- errjtorio. Romano , l'altro a Zçra ſotto il felice Veneto

Dominio”: l’uno‘e l’altro di Voi non ,ha avuti altri Fondi_

per, fi grandi Opere” malagevoli,ſuorchc il Coraggio nel l"

intraprendetle , la Coſtanza nel proſeguirlc , e la Fidu

cia in Dio apcíſczionarle . .A nulla però diffimulare con

artifizio, candidamente conſeſſerò, che ſe v’ha tra voi

divario , ècertamente nel tenore dello‘ stabile eſercizio

degl’lmp-ieghi , eſſendoche i] Servo di Dio contento del

la umile , e travaglioſa Occupazione di chieder limoſi

ne al ſovvenimento de’Povcri Infermi eſercitata da lui

finche viſſe, non volle giammai entrare a parte di al

cun-Governo nella Religione; laddove' la_maggior parñ,

te



té‘ della Vostraìvita'fi è {Peſa 'in reggEr‘COnventi ,v {in

preſedere à Provincie' , ed orafi ſpende ,in governare

tutta intera la Religione; ma queſta è diverſità ſoltanto
Accidentale, che punto non deroga alla Sostanziale fi-ſi

miglianza dello Spirito di entrambi , eſſendo ‘ben noto;

che V.P.Reverendiflima dagli ſpecioſi Uffizi finora eſe:.

citati ha preſo per ſe non altro ,-*che ilCarico , e lei Sol'

lecitudini , rinunziando affatto e a’ Comodiì, che ab-ì

borriſce , e agli Onori, da cui è-alíena. Qupstiſono fiati

i Motivi, che mi anno indotto a dedicarlc la preſente

Opera , che io 1’ eſibiſco ancora per ſoddisfare in parte

alle graviffime Obbligazioni, cheper tanti Titoli le pro

-feſſo . Uſando ad—unquedi quella isteſſa Degnazionea

per cui più fiate mi ha traſcelto , benche di tenue talen

to , è di ſcarſiſiimo merito a ſoprastare ad altrui,~in uffi
zio ancor diſi Provinciale , gradista‘questo mioiDo no -, ſe

non a riguardo del Donatore , a rifleſſo almeno del Noa“

biliffimo Soggetto , che contiene, il quale' ſiccome può
arſirecare qualche gloria ,ì `ed onore al Venerabile Servo di

Dio ,ì così può‘ riuſcire di non poca Edificazione, ed Uti—

lità a’nostni Religioſi , che" col rileggerne , e meditarne

le Virtù , poſſono di ieggieri incorarfi alla Imitazione .

Io in tanto a lei profondamente inchinandomi ,` dopo

averle baci-ate le Sacre mani mi -ſoſcrivo qual ſempre foi;

e ſarò‘. Napoli r.Gennaro '1748.~ ' " , 4

Di V.P.Reverendiſs . ' "È '_‘

'›

Umih'flìmo, Divotifflmo, ed Obbligatijfimo Suddito, e 5.”th ‘
FLDUIDÙÌÌCO Maria Berti Provinciale della Provincia ì

di S. Nicolò di Bari.
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>Uantunquc , per eſatta contczza, e distinta di quanto nel preſen

te Libro ſi contiene, uopo ſia , che il Saggio , e Divoto Lettore

. ſoffra l’incomodo di tutti interamente icorrerne i Capitoli, c ri~

. leggerne le Paginez a ragguagliarlo nondimeno in ſuccinto di ciò,

che in efl'o ſleſamente ſi tratta , non ſarà affatto ſupufluo , che

io quì , su ’l principio , gli proponga una ldea Generale di tutta l' “Opera.

In elſa pertanto ſi contiene la Vita , la Morte , ed i Miracoli del Venerabil

P.Fr.l~`ranccſco Camacho nato in Xcres di Spagna,circa il 162.9., e morto in

Lima del Perù nel 1698. Religioſo Profeſſo del Chiariffimo Ordine, e Coin

mendatiflimo di S. Giovanni di Dio del Cielo ugualmente benemcrito,e del

la Terra . Or a divider la Materia ſecondo la ſua più propria , c naturale;

‘Partizione , ho giudicato ripartirla in Cinque Libri , e ciaſcun Libro dividere

in Dodici Capi altri più , altri meno proliſſi ſecondo , ch’ eſiggono i Fatti

da raccontarſi . Conterrà il Primo Libro la Vita , che il Servo di Dio menò

'ſlancio tuttora nel Secolo . Conterrà il Secondo Libro la Vita , ch’ egli pro

ſegui a menarc perſeverando , per lungo tempo , in Religione . Nel Terzo

Libro ſi eſporranno alquanto più ordinata‘mente le ſue Principali, e più Eroi~

che Virtù. Nel Quarto Libro ſi darà contezza de’Doni Gatuiti,con cui lddio

maraviglioſamente arricchillo . ll Vinto Libro finalmente, ed Ultimo , do

po la Narrazione della ſua Morte , e de’ſuoi Funcrali , teſſerà un brieve Ca

talogo di alcune Grazie Miracoloſe , ad Interccffione del deſunto Servo

delSignorc impetrate da molti , che nc implorano a lor Favore l’cfficaciſ

fimo Patrocinio . Dopo ciò , più altre coſe ſarà vago d'indagare il Curioſo

Lettore : Chiederà , in primo luogo : onde ſienſi estratte le notizie neceſſa

rie , a formare tutta quefla Opera , ſpezialmente atteſa la Diflanza non or

" dinaria dc' Paeſi , ove il Servo di Dio fi converti , e terminò la ſua Vita; 3

Si riſponde z eſſerſi ricavare le ſuddette notizie per la maggiore , e miglior

parte dal Sommario de’Proceffi Autentici , per ordine della Sacra Congre

gazione de’Riti , fabbricati in Lima , e che contengono le Depoſizioni di

Cento , Ventidue Teſlimonj eſaminati ſopra le Virru , c Miracoli del Vene~

[abile P.Fr.Franceſco Comacho : Oltre al Sommario già mentovato ſ1 è ‘va

luto l'Autore della Orazionc Funebre in Commendazione di lui detta dal

P.Giuſeppe Buendia della Compagnia di Gesù, nella Chieſa di 'S Diigo, "ha

anno in Limai Religioſi di S. Giovanni di Dio : fu la ſuddetta Orazione ,

ad istanza del P.Fr.Giuſeppe de Occanna Vicecommifiàrio Genarele dc’ PP.

Oſpedalieri del Perù ſottoposta alla Cenſura dell'Ordinario , e del Tribuna

le della Santiſſima Inquiſizione , e poſcia fù impreſſa in Lima il di 8. di No

vembre 1700. , cioè un'anno, e undici meſi , dopo la morte del Ven.Servo

di Dio . Chiederà in ſecondo luogo, quale ſorta di Stile ſiaſi qui dall’Athrc

uſata E Si riſponde, averli egli prefiſſo quel Carattere di comporre, e di ſcri

vere, che da’Profcſſori dell’Arte vien-detto Umile, e Piano, avviſliuduſi, cſſrr

‘ b que

  



“quello il più Proprio, ed opportuno, per una chiara,~e flifllnta ’Îstoria, e moi.

toépiùyer una divora, ed utile Narrazione,‘quale .eſſer dee-la preſente: è vc..

…ro nondimeno,che ben ſapendo egli,che la ruvidezza dello Sule non maiba.

iovato alloſcrivyre, -ficcome non mai giovò, o la poli-erealle 'Velli, 0ppu~

rc alle .Armi la ruggine, non :ha traſcurata qualche ;mediocre Pulitezzaidi di*

rc , e proporzionata ſceltezza di fraſi, tenendoſi , a tutt’uomo , lontano da...

certi doleciſmi , e Barbariſmi , che ficcome affattoeſcluſi ſono da] Toſcano

Linguaggio,-c Jsì mal volentieri ſi ſoffrono dalla Italiana Favclla, che ſola quì

ſi uia dallo urinare, -il quale, quantunque non intenda , vincolarſi ſcrupolo

ſamente colle leggi della Cruſca , ſi reca nondimeno ad onore , il non aver

giammai avveduramcnte traſcurato alcuno dc”PſcCCttlffihC-a ben parlare,con

profitto del Pubblico, ſono fiati da molti .Valentuomini .compilati.‘(`hicderà

in ultimo luogo, qual fine ſpintoabbiei lAutorea metter fuori guesta Vit!…

da niun‘altro per l’inuanzi data-alla -iucei bi riſponde, .eſſerſi egli a ,ciò judo:.

to non per uno , ma perpìù Motivi : il Primos per promuot'ere unitamente

alla Venerazione del Servo di Dio , la maggior .Gloria dello ſteſſo ,Dio , che

lo Scrittore,per obbligazione dell’fflituro Regolare , 1heprofeflà, e tenuto

a dlldîäl‘ü'. il öecondo,lper;giovare .al Proffimo, che ñcol rilçggere le :Virtuoſi:

Azioni , ,e le Eroiehe ,forme .di vivere-praticate” un‘Uomo .a sc'ſunigliante,

ugev-olecoſa’ſi è, chedeliiſipriaad anmirarlc , poſcia-a bramarle, e in ulti

mo ad imitarle : il Sterzo, perdivulgare al Mondo il .Nome del Servo diDio

che bratiflimo nel Perù , ed in lotte le .ln’die , ,ma forſenon così conto nella

.Europa , e nella,…ltalia :L’Ultima ,7 per appale-Iàre quest'altrof’regiooellañ

Religione ,di S. Giovanni di Dio, che oltre ad altri moltifiimi EroidiiCarità

Cristiana verſo .de’zPoveri dnt'u miJha novellamcnte prodotto quell’altro, cer

tame nre a niuno -dc’, paflati interiore . ..Rella vvſolo l’implorare,riverentcmente

dal Dottu Lettore, .e Divoto, che facciali ña leggere qudle Pagine con occhio

non già armato di Critica ,' .ma più toflo fornitodi Compa-(lione ,-dacche ſi

proresta l’Aut ore ,~di non' prerendere_;per-mczzo‘del ſuo Libro apparire gue'l

Letterat0,,che.non è,›ma ben sì queü’Urnilc,-Oſiequioſo, e_ Divoro‘ÎVenera—

tore del Servo ñdi `J)io,~e della Religione di S.Giovanni .di Dio, gual’è, e gua

le ſi vanta di eſſere. o -, 7 , ._ ,

*Qua WR ‘o Ko ‘o .vo-sò w’ *o 'o, ‘o *ante ‘e‘xfl'vfflo, *avaoflav-flo‘iovofleuç.

CLEMLNS LUPI-OLA PREFOSITUS ..IROVlNClALlS bCC.‘]ESU

' ñln Regno .Neapolitano. . , ;

Um librll’m, ſul Titulm: Vita `del Ven.--P.l~`r.Eranceſco~-CamaCho 4 'l’.Xa

vario Santagata Societa”: noflm 'Sacerdote-‘Comprfithm, allqt-qt ?Ji-;WEB

Soru-m‘ i; ,Theo/ch, guibm ;Cc-7127711]] um fuit rccrgz~oocrint,®' in [armi-difeſe

prrbflmrim; fa culture-7201”': a I’atrç mfiro sznſro Raz Pmpofito Generali

Cſſüìlmulliſdtd Conad/WH, m* Tyfis mandami-,fl ”a i”, ad quo: pettine: "vr'

d(llii’lí)“\ 17.- quc-rumfdzzm bh: [items manu mflnî ſubſcripras , (a Sigillo So

ulsarzs uoflra …mm dedima: . Neapyja'nuarii 1748. '

CLEMENS COPPOLA.



E'MINENTiss.. SIGN-ORE.

'Elite Carlo Moſca pubblico Stampato:: di queſta Fedelífliwa_ Città da

F Napoli , ſupplicando eſpone a V'.i:’.m. , come delidcra dare in [uu: per

mezzo delle ſue itampe la ſi” del Ven. 'Scr‘w m' Lio 1',.1~`›'..Franccjro C- ma_

ciro Religioſo deli-’Orama- di sfila-vani” di Dio , &aj-*ci tanto prega i'Lm,V.

degnarſi commctreme 14 rcviſione a ehi meglio leparcrà , .cl’avrà , ut

Deus. .

Ãdm.R.P.joz dc Aquino 5.]cſu ”vide-at, c’r .inſcriptìs rçferar .. Dating

jvc-ap. bac die 5.prmb.r747.

I

‘c, .EPISC. CAJACEN. Vic. GEN.

Juliui Nicolaus Bpiſc.^rcad.Can-Dcp.

EM"1NENTI‘S.S. DOMINE.

Uſſu Eminemia: Vestra: lcgi Librum, cui Tirulus: Vita del Fm.P..Fr.Fran—~

caſco Ca-mubo dell’Ordine di &Gio-panni di Dio , deſcritta dal .P. Saverio

’Santagata della Cairzfagnia diGcsùz -öl in co nihil aut Orthodoxa’. Fidei ad

verſans , aur bonis moribus abſonum dcprchendi . (Dinimmò .res tantas ,

`iamque multipliccs a Venerabili Dei Famulo laudabüitcr , egregiegue‘ gestas,

"-öz pio ſatis , nitidoque Srylo :narratas , non mediocri Lcdoribus .oblcflaó’

'memo , -öc militari ibruras center: .. (Hadron illum `typis .demandandum

arbirror , ‘ſi ita Eminentize Velli-ae vidcbitur . Neapoli dic 2.. Eebruai'ii an~

no MDCCXL’VIII.

fl* Eminem@ venne .

?lumi/lim”: i, -Ù' Addiä'zffimm Fanali”

PJOLde Aquino Boe-Jef” Studiorum Praztlöz S.R.M.Theol.

` ` i ‘ " aſp..

.4; ` .Adnotam .Relatione Pflcwfiris, ;Imprimamr . Datum Neaphçzc dic xxx

Fcbruarii J748. `

- ‘ “~_ ec. EPISC. CAMCEN. VIC. .GEN. `

. ~ .

"1 Julius Nicolaus EpiſcArcadCan-DSP

S.R.M.



, Sì R; M.

EliceCarlo Moſca pubblico Stampatore di quella Fedeliffima Città di

Napoli , ſupplicando eſpone a V. M. come deſidera dare in luce per

mezzo delle ſue [lampo la’Vita del Ven. Ser-uo di Dio P. .FnFranreſco Canis

cbo Religioſo dell’Ordine di &Gio-nanni di Dio : per tanto prega la M. V. dc.

gnarſi commetterne la reviſione a chi meglio le piacerà, e l'avrà, ut Deus.

Adm.R.P.Fr.Chcmbim-r Pellegrinus in bue Regia Studiorum Univerſit-:te

Profcſſor in Cathedra Terms .Dim Thom# TC'Uidfd! , <7 i” ſcript” ”fu-a; .

` Neap. die lz- menfir Novembrir 1747.

C. GALIANUS ARCHIEP. THESSAL. CAP. MA).

S. RJ M.

'SI Hiſpanis ſumma ſemper religio fuerit colei-e pietatcm , ſcqui jnſlitiam ,

Divina jura tueri , ut ex Hiſpaniis prodicrim Viri Sanditate illuflres,

qui Eccleſia: noflrz ſplendorem attulcrint , hoc profcéìo perſpeflum exit

evoluenti librum , qui inſcribitur : Vita del Ven.Ser‘uo di‘ Dio P. Fnſranſcſco

Cam-;cha , ö: cujus Auäor est P. Xaverius Santagata Inclytaz Societatis Jeſu

Theologus , meo quidem judicio parili pictate ,. ac doéìrina instrufius .

QLoniam Venerabilis Servi Dei Sacra facinora— ea methodo , ſolertin , 6t

verborum nitore complexus est, ut pier-arena excitct , virtutem eXtollat,

mores informet , Dei dona commendet,& Regnum illud, tamquam agrum

ditiori iègete ornaturn , oculis objiciat . Ware librum , qui chiis juribue

haud detrahít, typographicis formis dignum opinor. Neapoli ex adib. 8.130

minici Majoris , Nonis Februarj Epoehee Dionyáanae Anno MDCCXLVHI.

M-~ T.

Humill. Addiffiſs- Obfequenttfl'. Subditur

F.Cherubinus Pellegrino OrdPr-aed.Reg.Ant-;ccfl`or.

- Die u. mcnfis Marni 1748. NeapU'T.

Piſo rcfcrìpto Sim Regia ”ajcflatix ſub die 8. cuwmtis Mcnfls , ü' anni , a:

rclatiene faffa per Rc‘v.Fr.Cherul›inum Pellegrino dc commiſſione Ret-.Reza

Capellani Majoris , pra-via ordine pra-fam Regia? Maja-flat”. 7

Regali; Camera S. Clio-.e provider, date-rm': , atque manda!, quod imprimatur

cum inſerta forma fraſe-23”: ſupplier': libelli , ac approbatione 41'671' Rc'wfo

ri: z Verum in publwatione fcr‘üetur Regia Pragmatica, hoc ſuum, (“fl-c.

.DANZA. CASTAGNOLA. FRAGGlANN1. ANDREASSI.

BLMarchio de Ipoliro PrseiZS.R.C. temp. ſub.imp.

Citus

Reg.” Rngit-galisjurzſdifíiom's iſo/.20.5".

.Larocca.
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DELLA'VlTÌx
DEI-.VENERABILE

P.FR.FRANCESCO CAMACHO

LIBRO. PRIMO,

Che contiene la 'Vita da ~lui menata fuor
,"'Y A ‘ di Religione."

s,z. > @non

Naſcita , .Educazione , e ruflico Mejlícre del ;ſi-:nerabiſe

P. .Fr. Franceſco Camarho . ' K

RA le quattordici Provincie, in cui, oggidi, ſi divide

la Spagna , Madre feconda di Eroi celebratiffimi

al Mondo e per valor militare , e per polizia di

Governo , e per interezza di Religione , come:

una delle principali fi annovera quella , che diceſi

Andaluzia , nominata anticamente ancor Vandali

zia a cazione de’ Vandali , che negli ſpirati Secoli,

a folte ſchiere, calarono ad abitarla : Si divide elſa

in due Territorj , de~ quali il primo diceſi di Cor

dova , il ſecondo ſi nomina di Siviglia . In queſto

ſecondo Territorio , nell`anno di noſlra ſalute 162.9. ( non ſi la , per penu—

riadi notizie , nè il mele , nè il giorno preciſo) ſorti il ſuo naſcimcnto il

Venerabile P. FR. FRANCESCOVCAMACHO nella Città di Xercs della

Frontiera non molto lulu-ma da -San Luca;~ , e propriamente ſituata in.;

quella pianura medeſima , ove nel 714.. , dopo una totale ſconfitta , fu

ucciſo da‘ Mori l’ infelice Roderico ultimo Re de’~ Goti. Non dee quì

ometterſi la ſingolar bencmcrenza , che ſopra tutte le altre Città della...

Spagna vanta quella `di Xcrcs ‘colla chiariffima Religione dc' Padri Oſpev

”lieti › non ſolo-Per averle donato il ;lì-anrançeſço , ma menſa ,>1 per

’ A ' awe?

  



2 Della Vita del VeneraZile _

averle abilitato al meflierc di ſervire glî-lnfermi un’ altro gran-Servo di

Dio , qual fil il Ven. P. Fr. Giovanni "Grande , che poi' preſe ,il cogno

me di Peccarore , il quale quantunque ſor-title a luu in Carmona Città

pur di Andaluzia , ed un tempo afiai riguardevole , in Xeres nondimeno

{i ritirò a ſervire , la prima volta , gl’Infermi , donde , inſieme con un’altro

Giovanni Peccatore ſuo Cugino, con Ferdinando l‘ Indegno , e con Pie

tro Egiziaco Perſonaggi 'di [Egnalatifiima perfezione trasferiffi aGranam'

per ivi vefiire l’abito di' S. Giovanni di Dio , nell' anno 1‘579. l Geni-‘

~tori del P. Fr. Franceſco @rogo Lazaro Rodriguez Camacho , e Maria

de Vives: di effi altro -no‘n E… ſaî; ſe non che furono perſone quanto

ignobili per ſangue ,' altrettanto coſpicue per bontà di costumi, equan—

to poveri ,di beni di fortunaÎ altreffantofflpvizibſi-didoni Celeſti s che da.

tali Genitori naſceſſe il P. Fr. Franceſco ~fu ,. ſe mal non mi appWo ,

diſpoſizione ſpeciale del Cieſo `,‘ imperciocc'he avendo la Provvidenza..

Divina diſegnato, con arcano conſiglio …di formare , a ſuo tempo , in
perſona di lui un Sostentatoré ed un Padri’.v de` Poveri lnfermi negli Spe

dali, che con tanto ſollievo‘ (le’ mile-:abili , ö: edificazione del Criſtia

neſimo li governano da’Religioſt di S. Giovanni dl Dio, conveniva, che
naſceſſe da’ Genitori di ottimi -collumi s"1,ſſv PCÈÎ ere-diurne la bontà della

indole, ma d’ ignobile lignaggio , e .di condizion poverifiima , sì per

che, facendo', "fin' da~ fanciullo , ſperienza in sc medeſimo de’ diſaggí

della povertà, meglio apprendeſſe a compatirla in altrui, sì perchè , fin

dallalnfanzia , imparaſie ad amare i poveri con quella tenerezza inlìeme , u

robuflczza di“a‘fferto’, con cui tenuro 'era a‘d amare il Padre , e la Mai’

dre , amendue 'meſchini , c penurioſi . Il luogo poi ove nacque il no—

stro benedetto. Fanciullo non ſu il povero tugurío paterno , ma bensì

una Caſa intitolata della Vergine di Monferrato , dqve la ‘Madre ſorpreſa..

da i dolori del .parto improvviſamente diello‘alla luce , e quantuuque

parve ad alcuni 3‘che ciò avveniſſe a caſo , non così parve ad altri , che

da un tale' avvenimento v"prelaggirono , ſenza inganno , che ”Bambino

nato in caſa ~della eccelſa Reina del Cielo , nel-decorſo del tempo , per

meno di una filial:-Divozlone , appaleſar ſi doveva per figliuolo della;

lreſſa augufla Signora . Ecco* la fimiglianza primiera , che il distinto Fan~

ciullo incominciò ad avere col ſuo gran Patriarca 8. Giovanni di Dio , il

quale pur nacqt‘ie da poveri Genitori, ed abjetti , e ſe egli col naſcere

in càſa di Maria fu adottato per' figliuol di Maria , ancor S. Giovanni «dt

Dio con un ſegno ſenſibile , che parve caſuale , e fit miracoloſo , venne.)

adottato nel naſcere per figliuol di Maria , allora quando , appena UſCl~²

to a luce il fortunato -Bambino , ſpediti furono dalla Vergine Madre-*‘

gli Angeli a ſuonar le campane‘ della Chieſa 'Parocehiale di Montemaflì‘

giore a se dedicare', e detta dílla'Mddonna del Veſcovo. ſi ' ſi

Paſſata .lav età infantile . Acnrrö Frameſco nella ſua .Adoleſcenza i‘

z intor~

 



P. Fr.. ‘Fumo/20 Camarbo; Lib. I. `3

,intomo alla quale non ci è rimaſta altra nocizia , ſc non che ſeguendo

Egli la condizione degli umili ſuoi natali, come ſeguiiia S. Giovanni di

` Dio, ſi eſercitò in ſer vili occupazioni ad eſiì proporzionate , ſenza alcu~

na' coltura nè di lettere , nè di arti liberali; procedctte_ ciò dalla mento

,Dm povertà de' ſuoi Genitori , che imponenti ad educare più civilmente il

loro figliuolo , ſi contentarono istillargli , in quella tenera eta, il ſanto

rimor di Dio , col diſegno di fargli in età più conſiflente guadagnare il

,pane e per se , e per loro col ſudor ‘della fronte, e col lavoro delló

mani , e quantunque la indole del Giovanetto aſſai più ſpiritoſa, e vivace

di quel, che portaſſe la oſcurezza del ſuo naſcimemo, poteva luſingan

gli colla ſperanza di avere , per mezz‘o’di lui, a vantaggiare la 'loro fami

glia , con tutto ciò non mai oitrepaſſando i limiti di quella criſìiana_z

umilrä , e moderazione ,che prefiſſa ſi .avevano , amaron Meglio :un

maestrare il loro r’igliuolo nella Scienza v de‘Santi , che nella letteratura del

Secolo , laonde, bencdicendo Iddio le loro industrie, mantenne il Gio

vanetto , finche viſſe nella Caſa paterna , una rara innocenza di vira , ed

un ammiraoile candor di costumi. ñ

‘ Circa l’ anno quindiceſimo di ſua ccà , dcterminò il Padre di appli

carlo al primo mestiere , che dopo la colpa, eſcrcitoflì da Adamo Pro~

geniror di tutti, cioè alla coltura del Campo, e_ perche non aveva alcuna

pr0pria Tenuta da coltivare , pensò di adattarlo , in uflìzio di Bifolco, con

cerr' uomo di mediocri ſoſtanze , colla condizione, che oltre il dare al

Garzune , ogni giorno , da vivere’ , gli pagaſſe , al compierli dell’ anno ,

non ſo qual tenue stipendio: or perche il ritrovato Padrone non abitava

in Xcres ,A ma bensì nelle contrade vicine , dovette il Giovanetco appar

carfi dalla ſua caſa , donde parti c011 qualche rammarico del Padre , e con

altiffimo cordoglio della Madre . Qtſi nieghi chi può, eſſerſi rinovellate,

in perſona del Giovanetto Franceſco, le avventure di S. Giovanni di Dio

ancor giovanecto: ſiccome queſh' partito da Montemaggiore il Nuovo ſua

Patria , e Terra stimabile nel Regno di’ _Portogallo , porroffi in Oropeſa

di Caſtiglia , ed ivi dall’ anno ottavo , fino al ventuneſimo fi crattenne a

far xl'. uflizio prima di Bifolco, e poi di Eifiore , non altrimenti Franceſco

uſcito-dal patrio ſuolo, paſsò buona parte della fleſſa età ne’ medeſimi

rusticani impieghi . Che coſa poi il nuovo Bifolco nel Campo faceſſe, a’,

quali eſercizi di divozjone ,,- per individuo , ,ſi applicaſſe_ , ~ con. quali pro

greffi nel virtuoſo viver ſi avanzaflç , ,a noi non _è [oralmente "noto , non.,

"0.19 Perche tra le Campagne, per lo più., non ‘ebbe' altro cestimunio delle

ſnc azioni_ ,che lo ſguardo ali-Dio,` mater-icon ',perche quando_ nel 1721.'

s‘Jncominc'iarono. ,a formare i Proceffl per la_ ſua Canonizzazione,v morti

erano’ tutti coloro , che con eſſo_ lui nel `Campo converſaro avevanoe quel

‘1-13 &PPÎUÌO ſi ‘è , che egli non diè ;mai-al ſuo Padrone occaſione di

81“33 quem} a; 9nd! .ghiamoxiì {MPL-e ſoddisfazçilíxmg nella diligcnáç , ed

. l A a, › atta
-

.u
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eſatta ſervitù di Franceſco , il che certamente baſta a ſodamente inferi;

re , che egli ancora nella villa ſerbaſſe intero quel candor di costumi , che

dalla caſa paterna recato aveva; perche così ſerbaſlelo , conferi non po-ñ

co , per mio avviſo , il travaglio dell'Agricoltura , da cui egli non mai

riſparmioffi , imperciocche , ſiccome la fatica giova mirabilmente a sta

bilíre nell’ animo lodevoli , e virtuoſi costumi, così grandemente çonſ'ë

xiſce ad eſcluderne ivizj , che trar ſogliono il loro tomento dell'ozio, e `

dalla dilicatezza , pregiudizi tenuti affatto lontani dalla travaglioſa fatica

`dell’agricoltura.

CAPO SECONDO. '._R

dbäandona l‘Agricoltura-3 ſi appiglia alla-‘Guerraz ſcorte per

molte Città-3 incorre un gra-ue pericolo

di Morte .

S Tate? Per' dire, che a riſapere interamente il tenor della vita da que~

’ilo eſimio Figliuolo menata , il pri ſicuro partito ſarebbe l’informarfi

a minuto , del tenor della vita tenuto 'dell’ottimo {uo Padre S. Giovanni

di Dio; nè in ciò aſſente‘ andrei a ferir punto lungi dal vero , dacche a

chi ben lo rifletta, non può non ſembrare effiggiato nel Padre il Figliuo

lo , e ricopiato nel Figliuolo‘ il Padre: ſcotgaii da quanto ſon per ſoggiu~

gnere . Giunto S. Giovanni di Dio all'anno venteſimo ſecondo di ſua età",

diſmeſſo l'antico meſiiere di Contadino, e di Paſlore , ſi appigliò alla pro

fcflion militare , e ſotto gli ordini di Giovanni Petrus, prima ſuo Padro

ne , e poſcia ſuo Capita-no p'ortoffi , "ep'er cÒmando delCantc di Grope

ſa, al ſoccorſo di Fonteraboia aflediata da Franzeſi , dove a non pochi

notabili accidenti ſoggiacque . (hell—o è il Protocipo: ſi ravviſi ora il ri

tratto : Circal’anno venteſimo della età ſua, annoiato FranccſCO della col

tura del Campo , detetmznò cambiare l’ ozio della pace' co’ tumulti della

guerra, e paſlàndo tolto dalla determinazione alta eſecuzione , preſo con

do , con diſpiacere di tutti , dell' antico Padrone , da Bifolco , ch’era ,

sto ſi rendette Soldato: ſoddisfattiffimo del nuova impiego paſſava...

egli più lieti di prima igiorni ſuoi, quando acceſoſi di\repente nel 1649.

il fuoco della guerra tra la Spagna , e la Francia , "il Conte"` di Arcur , ſor

montate velocemente le balze dc’ Pirenei, conduſſe il ſuo Eſercito ad in

vader il Principato , che di qua da monti a’ incontra: dopo aver quaſi

interamente conquiſlate le ſei Prefetture di Catalogna detta la Vecchia, ad

innoltrarſi ancor nella Nuova , incominciò a cinger d’aſſedio la Fortezza

di Lerida , sù le Frontiere dcll‘Atagona a a ſoccorrer queſta Piazza , ch'era..

di ſomma importanza , ſpediffi toflo dalla Corte di Madrid un valido corpo

_ii Ekrcito, acciò non ſolo_la minacciata Rocca afficuralſc, ma di più riacquë
ì ~— - ` ſſ ' ’ Roſſe
.-4
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P. FKFrdm-'eflo Camacbo. .bb-I., e

[taſſe il Paeſe perduto: tra gli altri ſu deſlinato a questa ſpedizione ancora…,

Franceſco , il quale quantunque, non di buon animo, vi ſi portaſſe , non per

ciò mancò puntoa ſ'uoidoveri: giunto l’ Eſercito in vicinanza di Lerida ,

obligò i Franzeſi a ritirarſi, che inſeguiti poi dal celebre D. Emanuello

.Britto , il quale con estremo coraggio rino ad allora difeſa aveva l’aſſediata.:

Fortezza, furon coſiretti a dipartiiſi ancora da quaſi tutta la Catalogna : mol

te furono le militari fazioni, in cui dovette Franceſco cimentarſi coll'oste ni

.mica , nelle quali avendo ſempre dato ſaggio di valoroſo, e riſoluto ſoldato,

acquiſlofli non mediocre riputazione, non ſolo preſso de’ ſuoi compagni,

ma ancora preſſo degli Uffiziali isteffl. 4

Afficurata in tanto la Catalogna , il Vicerè del Picciolo Regno di

Murcia fè iflanza alla Corte di qualche buon numero di Truppc , per va

lerſene alla difeſa di quelle Contrade , ſe mai ſuſſero investite , ed in...

ogni evento, a tenere in dovere imalviventi , e facinoroſiz cundiſceſe

alla iſtanza il Re , allor Filippo Bano di glorioſa rimembranza , e ſpedì

ordine al Conte di Oropeſa', che staccata porzrone di truppe , faceſſe ripaſ—

ſàrla al Regno di Murcia : anche a Franceſco toccò il doverſi colà porta

re , e perciò imbarcaro in Barcellona , dopo brieve, e felice navigazione,

inſieme cogli altri ſoldati giunſe al famoſo Porto di Cartagena , e meſſo

a terra, preſe ivi ppflo , e quartiere alla militare : non ſi tratteneva in quel—

la Città di mal genio il novello Soldato , e divertito dalla converſazione:

non diſpiacevole di altri ſoldati, gli pareva di paſſarſcla aſſai _meglio di

quello paſſata ſe l'aveva , o‘ tra i trav-agli dell’Agricoltura in Andaluzia , o

tra i pericoli della guer-.ì‘. viva in Catalogna :‘Ma perche i contenti di

quella vita troppo efimeri ſono , e manchevoli , ecco un nuovo accidente ,

per cui, dopo pochi giorni, dovette dal Regno di Murcia condurſi di

nuovo alla Provincia di Andaluzia: avvi in quella Provincia , tra le alti”

Città di rimarco , la rinomatiffima Fortezza di Gibilterra fabricata ſopra

del Monte Calpe, ch’è una delle divulgati-{Time Colonne di Ercole , sù lo

ſtretto Gaditano : ll Governadore di questa rappreſentò al Conſiglio di

Guerra, di non aver Preſidio ſufficiente a custodir con ſicurezza una Piaz

za di tanta geloſia , laonde toſlo ſorti un Diſpaccio Reale , che da Car

tagena marciaſſero alcùne truppe a rinforzare il preſidio di Gibilterra , e)

tra eſſe eſeguir dovette il Regio comando ancora Franceſco . Al primo

udire il nuovo ordine di partenza , ſenza ſaper per dove , turboffi al.

quanto , tanto a rifleſſo del Clima , che abbandonava, quanto a motivo del‘

Termine che non ſapeva: ſerenofli nondimeno di molto, quando riſep

peſi , che la marcia era per Gibilterra , racconſolato sì dall’ aria natia , che

dinuovo reſpirar poteva, come dal ſembiante de’ ſuoi Parenti, ed amici,

che ”vedrebbe con agevolezza , atteſa la pochiſſima diſtanza , che tra Xeres

ſua Patria a e Gibilterra Piazza di ſua reſidenza , framezzava t traverſata

Per un“) .1' An‘zëlum .v giunſe in Gibilterra , donde` volentieri, per gli ac:

' een
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'cennati morivi , non mai più ſarebbeſi mollo : ma o fuſſc per i conſuëti

cangiamenti di stazioni frequenti tra i ſoldati , o fuſſe per maggior ſicu

rezza del ſrequentatiffimo Porro di Cadice s`i rinomato per tutto il Mon

do , ſcorſi appena quattro in cinque meſi‘ , ſugli , per la quarta volta, intima

to il marciare , per là portarſi z vi ſi conduſſe Franceſco , e s`u le prime gli

parve , per mezzo di tal mutazione., ,di avere fatto piu roſi-o guadagno,

che perdita, imperciocche oltre al ſuolo nativo , che ugualmente in Gibil

terra godeva, cd in Cadice, come quelle , che ambedue Città ſono di

And-uuzia _, concorreva di più in Cadice ad eſilarargli lo ſpirito .colerico per

ee fieſſo , ed ippocondrico , s`i l’ amenità del ſito prodotta dall’ lſoletta ñ,

Sh*: PM‘ta 1’ fficſſu name di Cadice, sù di cui la Cinà è piantata , s`i la fre

quenza de'Naviganti , che dalle Indie occidentali , inſieme colle flotte Spa

gnuolo , ivi la prima volta approdano. ` _

_ Con tutto ciò , dopo un’anno , in circa , di dimora in quella Città , eb-z

be a pentirſi ,- con eſtremo rammarico, dieſſervi la prima volta _venutop

a. cagione di un gravifiìmo pericolo di morte 'infame , a cui ſi Vide mol

to -dappreſſo. Vivi, rinvengo ,io regiſtrato nella Orazione Funebre', ad

eſaltamento di lui recitata dal P. Giuſeppe Bueiidia della Compagnia dl.

Gesù , non fi ſa per quale cagione , fuegh ſentenziato a morir di' ſorca , e la

coſa giunſe tant’ oltre , che col capcstro alla gola era già giunto ſotto al pa~

tibolo , come Franceſco isteſſo ,, al riferir del menrovato P; Buendia , nar

rò poi nelle Indie a due Sacerdoti della Città di Lima : con tutto ciò la..)

. ſentenza non, ebbe la ultima ſua eſecuzione , o perche il delitto, che nom

ſi ſa ,» di. cui veni” accagionato , liquidoſſi per falſo , come giudicano alcuñ

ni , o perche iſtioi Uffiziali , uſando della lor clemenza , in graZia dc’ Ict*

vigj dalui prestati in guerra , ſpecialmente` preſſo Lerida , lo camparon dalla.

morte , come ſi avviſano altri: del rimanente è certo , che egli , ſiccome.:

palesò a’ ſuddetti, Sacerdoti il ſofferto pericolo , così occulto loro 'la ma—›

niera , con cui funne campate , ciò che m’induce a ripurar_ vera la prima…: 1 -.

non già la ſeconda opinione , poiche, ſuppofla la Umiltà profondiſſima

del Servo di Dio , ſe egli foſſe flaro liberato dalcapestro per graZia. , è?!

non già, per giuflizia , non avrebbe omeſſa una s‘i buona occaſione .dl avvr

lirſi , con ciò paleſare’: oltre a che , quantunque ſia vero, che _egli nella.:

profeſſion _diSoldatO .lentaſſe alquanto alla militare licenza le briglie , è fal

ſo nondimeno ;che ſcuoteſſe da se totalmente il freno , ſicche Irabboccaflc.)

in_ s‘i atroci-misfatti , che a punirli vuopo .fuſſe la morte , ſapendoſi per al

tro di certo, che egli , finche viſſe. daSoldato , portò; ſempſömffl *fama-4 7
di, vvaloroſo , _le di‘riſoluto , non mai di mal Uomo ,o diſſoluto . Comunque _

ciò ſia, è fuor di dubbio, che quanto in Cadice avvenne a Franceſco , al

trettanto preſſo Fonte-rabbia Fortezza della Biſcaglia , quaſi un Secolo pn: ›

ma ,avvenuto era a S. Giovanni di Dio , di cui è notiſſimo , che_ avendogh _

un .certo. Lapitano Spagnuolo date in cum-dia non ſ9- quali ſpoglie al È”: a’
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_ Franzeſe rapite‘, o per inavvertenza , o per ſoverchio ritegno permiſe' ,

che altri ſoldati una parte di eflè a se appropriaſſero , del che avvedutoſi

íi Capitano, montò in tanta. collera, che tosto ordinò , fuſſe egli impiccato

ad un’albero , ci'ò che ſarebbeſi , ſenza meno , eſeguito, ſe un Cavaliere di

conto ſpedito , come credetteíi, dalla Vergine , cui egli destituto di ogni alti-To

Umano ſoccorſo raccomandofli , ſottratto non lo aveſſe all’ imminente flip.

plizio . Or io ſon. di parere , che ſiccome in quel duro frangente la pro—

tezione , e la Interceffione della Vergine liberò dall’ eſpoflo pericolo il

Gran Patriarca, non altrimenti la fleſſa protezione , ed lnterccffione di

Maria diip0ſelc coſe in maniera , che'k’ranceíèo Figliuolo di s`1 gran Padre fi

trovaſſe, come S.Giovanni di Dio, in sì feral contingenza , e come S.Giovan1

ni di Dio , totalmente illeſo ne uſciſſe .

e - C A P O T 7E R Z O .

A l i Naviga alle Indie’ Occidentali z giugne a Cartagena i

'. -. i‘m' ſi amnala, e “ſana.

I N quella guiſa , che S. Giovanni di Dio campato dal pericolo della..

forca ,dopo qualche tempo , ſorto gli ordini di D. Giovanni Alvarez

deToledo General di Carlo Vinto fi portò in Alemagna , per opporſi a

Solimano Imperador tremendiflimo de' Turchi, nella fleſſa foggia Fran

_ ceſco , ſonratto dalla infamia del Patibolo , s’imbarcò ſopra di un Galeo

ne Spagnuolo , per navigare verſo le Indie , ed- ivi debellar colle arm-:J

alcuni branchi d‘ Indianiv non ancor 'ridOtti alla fede . Per verità non ſa

rebbeſi egli giammai indetto ad abbandonare la Spagna, e a dipartirfi dall'`

`Andaluzia , ſe due motivi .non lo aveſſero validamente ſpinto a ciò eſegui- `

re :, il primo fù l’ orrore dell' eſpoflo pericolo del Patibolo , che eonſiglia~

valo a muta: ſoggiorno , per diflrarre il penſiero da quelle‘ si "terre fanta

fie di morte , cui era fiato tanto vicino; il ſecondo fu la, morte del Padre ,

e della Madre , che avendo , l’un poco dopo all’altra , pagato ilconſueto tri

buto alla umana fralezza , gli faceva parere inamabile li ſuolo di Spagna :

or valendoſi Iddio a’ſuoi, ſantiffimi diſegni delle malinconie di Franceſco

diſpoſe , che chiedeſſe , di voler navigare alle Indie: Poco affaticar ii do

vette , per ottener degli Uffiziali l’adempimento di ſua richiefla , a cagio

ne‘ della penuria de' Soldati , che ſi eſibivano a far tragitto così pericolo—

ſ0 , in Regioni tanto rimore , e quindi , ſenza frapporre induggio , doven—

do far veia per la nuova Spagna il Galeone detto la Màrgberíta , sù di

eſſo imbarcoffi Franceſco, col grado di Sargente , a cui lo promoſſero gli

(._Ifflziali maggiori , in premio della ſpontanea eſibizione di portarli alle ln

die: Dopo la navigazione di più meſi fortunata più tolto, che infausta ,

benche non affatto eſente or da noioſe calme , ed or dìa- procelloſi venti Z

a* giufl~
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giunſe finalmente all’America Meridionale , in quel vafliflimo Tratto dl’

Paeſe, che vien chiuſo da due piu vasti fiumi del Mondo , l’uno delle:

Amazoni , il quale ſcorre ſorto l'Equatore , verſo Levante, e termina il

ſuo corſo nel Mare Atlantico , l'altro della Plata , che piega verſo il Me..

riggio , e va a sboccar nell’Oceano . Preſe porto'propriamente nella Ter—

ra Ferma vicino all’ lſlmo di Panama , la quale ampiamente ſi ſpande ſu ’l

Golfo di MCffiCU . La prima Città in cui egli imbattetteſi , ma ſol di paſſag.

gio , fi quella iſleſſa di Panama celebre preſſo i Negozianti , e di gian

diffimo traffico , da cui tutto l' lstmo ha riportato il nome z in queſta ſi

trattenne Franceſco , per pochiſſimi giorni , ed indi presto trasferiffi , con..

brieve viaggio, alla .Nuova Cartagena Città forte , ed opulenta, benche diî

preſente in qualche parte rovinata , a cagione si del ſaccheggio , ed incen~

dio , che l’Armata Franzeſe ne fece nel 1697. , come della ſurpreſa che,

nel 1742,. inutilmente tentonnc l’Armata Ingleſe. ln queſiti Città preſe;

egli posto , non. già per fermarviſi ſiabilmente , ma per attendere gli or~

dini ulteriori de’ ſuoi Comandanti , e portarſi poi a preſidiare alcuna del

le Piazze del Regno del Perù , dove , fin da quando trattenevaſi in Cadi—

ce , bramato aVeva di ſiabilir ſoggiorno : e certamente alcuno de’ Luoghi

forti , e guardati di quella Regione ſarebbe egli ſtato deſiinato a preſ-~

diare , ſe ,una i’nfausta per lui , e non preveduta emergenza , non ne.›

aveſſe fraſtornato il diſegno : imperciocchè debilitato egli non poco di ,

forze , o dalla diverſità del Clima , o da’ diſaggi della_ navigazione , fu ſor

preſo ,da una cocente , e pericoloſa febbre, che fu il principio "di una con

ſiderabile , e non brieve malattia.

Io però mi avviſo , che lddio , con iſpeciale tratto di Provvidenza ,'

gli niandaſſe in dono una tale infermità , e come molto utile all'quermo ,

e come molto adatta a' diſegni , che ſopra di lui , fin dalla eternità , formati

aveva: diſſi , molto utile all’ Infermo , perche nello ſpoflàmcnto di forze,

in cui ſi vide, enell’abbandonamento , che prima di eſſer condotto allo

Spedale ſostenne, veggendoíi omai non molto lungi dal termine de’giorni ſuoi,

incominciò a rivolge: per la meme penſieri molto ſeri, intorno alla ſua eterna.

ſalvezza: diſſi molto adattata a’ diſegni divini , perche, per mezzo di tal ma.

lattia, ebbe laprima volta contezza della Religione di &Giovanni di Dio , a

cui lddio deflinato lo aveva; per tanto dopo eſſerſi il male dichiarato per cro

nico, e contumace,ordinaron0 gli Uffiziali ad. altri Soldati, che lo conduceſſeroñ

allo Spedale, che in Cartagena delle Indici PP.Oſpedalieri colla conſueta , ed

univerſale lor Carità governano , e proveggono : fu accolto da que’ Religioe

ſi l’lufermo con ſaggi di molta benevolenza , e pari corteſia , rimanendoan

ammirato Franceſco , che molto più ſi stupi, quando ſcorſe i ſudetti Religioſi

tutti inteſi a curarlo nel Corpo , per mezzo di opportuni medicamenti vale

voli ad eſlcnuare la forza del male , e tutti applicati a curarlo ancora nell’

Anima, per mezzo di ſpirituali parole, e di pie, familiari eſortazioni: Notizia-z i

te
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feeſe egli allora , quello , che Iddio con ciò da lui pretendeva , cioè ,..clic per

mezzo della ſperimentale, e propria notizia , piu efficace di qualunque altro

magiſtero ad illruite., incominciaſse ad apprendere il metodo , con cui , in'.

decorſo di tempo , egli giovar dovrebbe ugualmente a’ Corpiz ed alle Anime

d’innumerabili poveri lnfermi da curarſi per lui z lo inteſe nondimeno allora,

quando, rendutoſi già Religioſo,andava-ſoventcmente riandando col penſiero

la beniguiſſima condorta con lui da Dio miſericordiofamente tenuta.

Cedette finalmente , come aDio piacque , la pertinacia del morbo, ed

egli dallo fiato di febricitante , e~~giacente a letto paſsò a quello di Con

valelèente, e mal reggenteſizin piedi: perqualche tratto di tempo , pro.

ſegui a travagliarlo una certa fcbbretta , che da ſe .medeſima diſegnata,

tornò, allo ſtato di mediocre ſanità 2- pensò allora a licenziarſi dallo Spe

dale , e quindi , dopo avere rendute diſtintiffimegrazie a' Religioſi, che,

aſſiſtito lo avevano , preſe daeſſi con , o, rimanendo edificatiſſimo della

perfezione di lor coſiante , mraflìnat Carità . Conduſſeſì ſubito a' ſuoi

Offiziali , i quali, non -lo riputando perfettamente guarito , pcnſarono in~

duggiare , per poco tempo , e poſcia dcflinarlo per alcuna delle Piazze

del Perù , com’ egli fcrvidamente bramava.: annoiofiì di un tale indug—

gio franceſco , e riſoluto di portarſi, ad ogni conto,til Perù chieſe , ed

ottenne dagli 'Uffiziali licenza di reggerſi ,, per, alquan'ti meſi , a ſuo calca.

to , 'colla obli’gazione di far preſlo ritorno , e raſſegnarſi a’loro voleri,

ad ogni menomo cenno, qualora vi foſſe vuopo di ſua Perſona : djſſa.

minata dagli Uffiziali la SUpplica porta, riputarono giuſto il pienamente con

tentarlo z anzi conſiderandolo per qualche anno , come inabile al militare.»

ſervigio, acciò aveſſe .di che vive-re, gli accordarono una piazza di Rifiirmato,

col penſiero di richiamarlo all’attuale ſerviggio del Re, qualora riflabilito per

ñ fenamcnte in ſanità uſar poceſſcdelle antiche ſue, e valevoli forze.

li
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Và a Lima , e *ai fa fortuna-3 ſcorre per lo Perù , e torna a Linea;

N On ſaprei indovinare , ſe o per isfuggire il Clima di Cartagena già ſperi

mentato nocevole alla propria ſanità , o pure per appagare la curioſa

brama , che lo rapiva a viaggiar- per_ le vaſte Regioni di quel Nuovo Mondo,

Overo per l‘uno, e per l'altro rifleſſo ,appena occenurane da‘ ſuoi Comandanti

la dovuta licenza , e non ancor del tutto tiflabilito, ſi accinſe Franceſco a far

molti viaggi, e ben lunghi: forſe meglio mi apporrò al vero con dire, che an

cor nel viaggiare diſpoſe Iddio, che quello degno Figliuolo, al ſuo degniflimo

Patriarca ſi raflomigliaſſe : imperciocclie , ſiccome S. Giovanni di Dio giunto

nell ’Affrica, e fermatoſi, per qualche tempo, in Ceuta , di là tornò a Gibilter

ra , e da queſta partito girò per molte Contrade dell’Andaluzia ,- e di Castíglih

B com
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comperando,e vendendo Libretti Spirítmüifid Immagini.- divote: in* 'form non

diſiomigliante Franceſco giunto a Lartagena di America,ed ivi trat-enutoſi per

alcuni meſi , indi parti,u‘rizzando il cammino a molti , e ſvariati Paeſi , ed

uſando oneſte , ed induflrioſc maniere , acciò non. gli mancaſie il convenevole

ſoflentamento ; Erano sì fatte diligenze totalmente indiſpenſabili,per procac

ciarſi il cotidiano vitto, e l‘ordinario vefliro, che non poteva egli trarre inrie

ramente dalla Piazza aſſegnatain di Riformato,si perche un tal ſol”) era aſſai

tenue, si perche troppo malagevole riuſciva ad eſiggerſì. da chi, al pari, di lui,

non aveva permanente ſoggiorno . Incammínoflì egli, inprimo. luogo, per la

Nuova Granata, ch’è la prima Provincia di Terra ſerma,che,da chi parte dal

la Nuova Cartagena,s.`ineontraz da questa,aggevole coſa gli:riuſcì,il penetrare

ben tosto nel contiguo , e da lui ſoſpirato Regno. del.- Perù ,, che dopo il Meſſi

co è,ſenza conteſa,la più potente, ricca, e fiorita. Regione. dell'America : fece

ſubito capo a Lima. Città celebratiffima per' tntto, il Mondo fornita *di Porto“

eccellente , Sede di un Vicerè , che governa tutta. l'America Meridionale, Reſi

denza di un’Arciveſ'covo , ch’è Primate delle Indie Occidentali , e Metropoli

la più vaga,e magnifica di tutto il Mondo. Nuovo:. ſe queſia Città avefle avu

to ſenno , e diſcorſo arebbe certamente giubilato , e diſciolta ſarebbeſi in tri

pudj , al primo mettervi. il piè Franceſco, che tante maraviglioſe opere , e ſtu

pende,a benefizio di eſſa,operar doveva: Ma per non diſirarci dalla incomin

ciata Narraz’nme , è da ſaperſi, che giunto egli in Lima, ne rimaſe così preſo,

che,per moltiannAnon ſeppe,in conto alcunoflaccarſene. Anzi inqueflaCittà

fece egli ancora qualche fortuna, imperciocche riiiabilitoſi quivi totalmente-J

in ſalute , e ripigliato l’antico uflizio di Soldato, dimoſirò tale morigeratezza

di portamento, tale maturità di ſenno, e tanta deflrezza di maneggio , che il

Vicerè di allora,ſiimò bene di`promuoverlo,col conferirin la Carica di Regio

Amminiſſratore della Tenuta. di Capocahana , la quale ſi eflende per tutta la...

Valle di Carbaillo paeſe ferace di biade, e ridondante ancor di Miniere: ſe egli

foſſe fiato un Uomo avido di‘ lucro , edingordo di .danaro , appena arebbu

potuto aſpirare ad uflìzio di queſlo migliore, impetciocche,per mezzo di eſſo,

aveva la Soprainrendenza sù di molte centinaia di Negri, 'cioè di quegl’infeli

ei Schiavi Affricani , che sù le Coſle della Negrizia,preſſo al Promontorio di

Capo Verde, ſon comperati’, a viliflímo mercato, da‘Mercadanti lngleſi,e p0.

ſcia condotti al Perù ſi comperano,a giulio prezzo dagli Spagnuoli, per valer

ſene in ogni ſorta di vile, e faticoſo lerv'igio, ma principalmente per lo lavoro

delle Miniere : Diè principio Franceſco alla ſua incombenza con molta dili

genza , con pari diſintereſſe, e con eguale Pietà z quanto alla diligenza., vigi

lantiffimo era a far s‘i,che il Terreno fuſſe ben coltivato,e dalle Miniere copio

ſo Metallo ſi eſìraeſſe : quanto al diſinterefle,content0 del ſolo,ed unico ſ'oldo,-'

non mai approfittoffi di altri emolumenti, ehe,di.leggieri,arebbe potuto trarre

dal ſuo impiego : e quanto alla Pietà ebbe egli flabilmente in coflume,di riti

rarſì,ogni Domenica,dalla Valle alla Città,per aſcoltarvi la Predica , e viſitare

. l d — lc
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le Chieſe: per queſh' ed altri .ſimili pregi , che in lui ſcorgevanſi, ſoddisfattiſñ

fimi erano i Regj Miniſtri delle ſue procedure; non così però i Negri, i quali

altamente querelavanſi di lui, .come di un Uomo troppo rigido , ed austeroz c

*r verità era la ſua indole alquanto ſcabbra,e ſpinola,del che avvedutoſi egli

medeñmo,tentò di moderare il ſuo Naturale,per non dar morivo di giuſto , e

ragionevole lamento; .contutcociò lc ſue diligenzc 'caddero a vuoto, ed o fuſſe

r la impertinenzade’ Negri, o fuſſe per l'aſptezza del ſuo procedere, certa

coſa è , che le querele non ceſſarono , anzi ſi moltiplicarono in modo , che:

omai riſuonavan da pertutto ,.del che egli fieſſo avviſato, diſperando, di pote

re,in altra forma,provvedere al diſordine,con .una generoſa riſoluzione,~c tutta

propria .del ſuo Cuor magnanimo,determinò rinunziar da se medelìmo lal

Carica ſoſpirara da molti,c di non mediocre guadagno,e decoro: vammirarono

un tal’Atto i chj Miniflri, e quantunque, a cagione della noraſua,e divulgata

interez_za,n_1al volentieri s'induceſſero ad accetcar la rinunzia , ſuperando non

dimeno la dilui riſoluzione, e coflanza ogni loro ritegno, convenne compiacer—

lo,con qualche diſgufio ,delSignor Yíeerè, ma con ſoddisfazione de' Negri, che

di lui ii chiamavano aſſai mal ſoddisfatti.

Disbrigato in tal guiſa’Franceſco da quello intrigo , che per tre'hnni in

circa lo aveva obligato,a non diſparrirſi dalle vicinanze di Lima , preſe pa i

to di allontanarſcne,per qualche tempo,a fine di ſcorrer tucte le Province di

ell’ampio , e ricco Reame : divideſi eſſo in tre ‘Prefetture‘ delle qualila pri

ma è quella di Qu_ito,ſottoposta alla Linea Equinoziale; e quali oontigua alla..

Nuova Granata -: la ſeconda è quella di Lima , che’forma come il cuore del

Regno , la terza è quella .del Putosì, la più abbondante di Oto :edi Argento;

r quefi’ultima cominciò egli i ſuoi novelli viaggi,e con particolar’ diligenza,

ravviſar volle la Città della Plata, e quella del Potosiz indi ſcorſe la Prefertura

di quro, in parte da lui `già oſſervata, nel trasferirſi da Cartagena alla Nuova

Granata , e da quefla,a Lima e: in terzo luogo, ’con più minutezza,girò per la

,Prefettura di Lima ,oſſetvandone tutte le Città più distinte , ed omettendo ſol

7 tanto la Capitale,di cui aveva già più che ſufficiente contezza : nè pago di ciò,

dop0 sielacta .oflervaziom di tutte lè tre Prefetture del Regno,in luogo di ri~

tirarſi alimafllilungoflène maggiormente, per viſitare ancor lePertinenze del

Perù , cioè quelle Provincie , che quaneunque non fieno porzioni del Regno:

dipendono nondimeno immediatamente dal. governo del Vicerè del Perù’: e.:

quindi ſi trasferì alla Contrada di BÒmbon, diverti al Territorio di Concuchos,

travcrsò il Paeſe di Cuſco, .e s’innaltrò alla Provincia della Sierra.

Arebbe egli bramato di più viaggiare ., a ſecondare il fiato genio,quanto

avido di libertà , altrettanto curioſo di @Zar nuovi costumi , e Pa‘cſi z perche

però era omai ſpoſſato di forze,gli convenne far ritorno a Lima, donde,dopo

conveniente ripoſo, meditava,partire di nuovo,.per condurſi in più lomanu

contrade: gli andò nondimeno,questa voltáyfalliro il diſegno, impercioccheñ da

quell’ora in poíifl0n4mai più‘poſè piede fuori di Lima, ſe non ſe Pn'ch-ichrflî'

.c z, uon
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ſuoi difiretti iimofipe ,a vantaggio de' poveri "Infermi. Del reflo‘ne'memóvaîci

'viaggi, al pari di S. Giovanni di Dio,-10ggiácqüe egli a molta vàrictà di-'ſorte,

c vicendxvoiezza di fortuna z. ora lo luſingavano le ſperanze, `ora'lo perturba

vano i timori, ora lo rapiva- l’ardire , ed ora lo a'bbarteva la diſperaZione , ora

ſl chiamava pago di ſua fortuna. , ed ora mal ſoddisfatto del proprio fiato , le '

quali moleste vicende,n0n è credib_ile,quanto fi augumentarono nel ſoggiorno

di Lima, ove può dirſi,che ogni dì, cangiava ſembiante, dimoflrandolo quan

do lieto , e quando` malinconico , quando ſereno , e quando turbato, quando

timido, e quando ”dimentoſo :ma qucste istcſſe ſue inquietezze,ſiccome da.»

Dio erano ordinate,a condurlo alla Crifliana Virtù,ed alla Perfezione Evange

ìlica, così tanto lo agitarono,:e sì coſtantemente, che lo riduſſero, i-n fine, co

me un'altro. Saulo, o a dir meglio, come il ſuo S. Patriarca , a eercar ia vera-.

pace da quel fonte, che ſolo può daria , il quale altro non è, che Cristo , a cui

(i volſe .con totale pienezza. di cuore, e con, inciero cangiamento di vita.

i.. Lr_ - C A P O Q_VINTO. ì cv"

Principio , Proſeguimento , e Stabilirüento del .1 pm ammirabílc
._ Cmerfione . ' ſi -

R Itornato Franceſco a Lima , perche come Soldato, non aveva. proprio

. ~ Tetto z ritiroffi ad abitare in un’Aibergo posto preſiò 1a Piazza prmci-ì

’pale del Mercato: non‘fü ciò ſenza ſpeciale diſpoſizione del? Cielo ‘~, che gui

doil-o in‘ quel Posto appunto , ove predicar ſoleva 'un fervente Miffionario,

come vedremo : qui t`.1 dove, meditando d’incraprender nuovi viaggi , bale-ñ‘

negli improvviſamente al penſiero un raggio di quella luce divina , che non

,dipendendo da circoſtanze 'di luogo, o pur di tcmwlriſplende a chi vuole ,.e

;quando vuole: ſenti dunque dirii al cuore , eſſer vario il fine della *vitae doñ_

vere ogniuno provvedere alla propria ſalvezza, nella migliore! poffioile for

ma z non eſſere eſpediente dar tempo ai tempo 'in' affare cesiërilevante z pod

ter ſuccedere , ch'egli da Lima dipartiſſcſi, per non 'mai piùîritòrh’arvi’z 'op-à

portuniflìma coſa elſere il provvedere, prima di parrirqali’Anima, pei—‘mezzo

di uno ben ordinato , e giusto Testamento: fi riſcoſſe sù le prime a queſte'

inſolite interne voci z ma poſcia , come avvenir ſuole nella maggior parte

degli Uomini imperfetti, .e mandani , diſh-atto da altre' ture , o faceva a lu

mi Divini aperta reſistenzn, o pur guesti, inzpena della male incontrata corri—

ſpondenza, 31 guiſa di faceile, di poca durata, da ſe steſſi languivano, c rſi ſpeñ.

gnevano . Iddio però , che gran coſe sù di lui diſegnate aveva , ed omai in—

cominciava a formarne il iaVQro con, mano .maeſh‘a ,‘ veggendo , che' egli

,non cedeva a lumi meno vivaci, .aggiunſe più riſplende…: iiiuflrazioni alia

ſuv.` mente , e più validijmpulſiſai tuo cuore, da mulo ſi'a ſe con piu forte, e

poderoſoyigqrç t Dormivña egli, una none, con:. grave ſopore, quando di rc:

K‘L . ,5. 5; PÒÌCH
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pente destoſſi dal ſonno attonito inſieme , e ſpaventatiflìmo, ſenza ſaper co

me, o pur perche .i balzò toſio di letto , e riveſ’litoſi ,in fretta , in atteggia

mento di chi fugge, e non sa da chi— , di chi s’innoltra,e non sa dove, inco

minciò a ſcorrer su , e giu per le ſcale , che al ſuo albergo menavano: quam

do ecco preſentargliſi allo ſguardo uno quanto nuovo , altrettanto miste~

rioſo portento : Su l’ora del Mattutino , colmo di mille ſolleciti penſie

ri , dal Cortile , ove era diÈeſo , vide innanzi all’uſcio di ſua abitazione una

chiariſſima Colonna ſoſpeſa nell’ariaz ma che, colla ſua baſe,tanto ſi appreſſa

va alla Terra, che avviloſlì, di porerla toscar colle mani 5 come Coraggioſo,

ch‘era, apprestoffl roſſo a farne il tentativo, ma non mai porè riuſcirvi, im-ó

-p'erciocche , al ſuo appreſſarſi , quella pian piano e variava ſito , e ſolleva

vaſi in alto z finche, ſcorſo qualche tempo , con indicibile ammirazione di

Franceſco, dileguoffi dagli occhi ſuoi, e totalmente diſparve . S’interpreti co

me ſi vuole da altri la riferita Viſione ,io per m , dirò ſenza tema di abba

glio , che avendo lddio favellatoda prima volta, al cuor di Franceſco , ſenza

riportarnela bramata riſp-oſſa, ſavellar gli volle ancor la ſeconda , ma 1” co

Imnna Nubi‘: , cocn.: aveva un tempo favellato a’ Pronipoti di Abramo 5 che

ſea 'quelli la miracoloſa Colonna valſe di ſcorta, acciò, sferrati già dalle cate

ne hggizziane: correſſero più ſpeditamente a reſpirar le aure ſalubri della

Terra di Prom iffione , anche a Franceſco ſervi di guida , acciò ſviluppato

-dagl'iutrighi del Mando, con-ſeguiſſe la libertà ile' figliuoli di Dio. Aſcolto

Franceſco qudſo ſceondo linguaggio di Dio,ed in maniera non diffimiglian

te a quella di Saulo convertito , genufleſſo ſu ’l ſuolo dich col più intimo del

cuore: Domine, quid me 'vis fica-re: Non altrimenti riſpoſe S.Giovanni di Dio

alle veementi iſpirazioni, con cui , nel Distretto di Gibilterra ,a ſe totalmen~

re lo traſie l’Altiffimo , acciò i principi della Converſione del Padre punto

diverſi non finlero da'principj della Converſione del Figliuolo.

l Or ſiccome Iddio, per lo proſeguimento della converſione dI Saulo, ſi

valſe dell'opera di Ananja z e per lo proſeguimento di quella di S. Giovan

ni di Dioſi valſe della ,indiſlria del P. Maeſtro Giovanni Avila di chiariſſì

ma memoria in tutta la Spagna ,non altrimenti, per lo proſeguimento

della converſione di Fr‘aiICeſco , ſerviffi del fervida zelo di un’ Apoſtolico

Ministro di Criſto, qual fa il Venerabile P. Franceſco del Castillodella Com~

pagnia di Gesù, la di cui Cauſa pende nella Sacra Congregazione de'Riti,che

i ne diſſàmina il merito, per cſaltarlo, a ſua tempo, co' meritati onori. Have

va in coſtume questo zelantiſſino Religioſo,tra le altre indaſìric, per la Con~

verſione delle *Anime ,di cuLera ſornmamente famelico , e ſitibondo , uſare

ancor quella di predicare, con inſocaro ſpirito, la ſera di tutte le Feste,e Do

meniche nella Piazza del Mercato detta del Barattillo , preſſo all’albergo del

noſtro Franceſcozfin da quando eſercitava egli l‘impiego di Amminiſtratore

della TenIita' di Capoeabana, era ſolito, ritirarſi in Città, e con Pietà proporl

:donata ad ,un Soldato dabcm, aſcoltare la, Predica del ſuddetto Padre, 13011

. A g e



:I 4 i t Della Vita del Wnerabile

de molto più fù affiduo in udirlo, quando dilimpcguaro di quella Carica

,teva meglio diſporre del tempo a ſuo modo, ed arbitrio: diſpoſe lddio, che

la ſera appunto di quella Domenica _, in cui ebbe franceſco la di ſopra nar

rata Viſione veniſſe a predicare , con fervore maggior dell’uſato , il P. Caſtil..

‘ lo, il quale,dopo aver dichiarata, giuſia l’uſato ſuo metodo, alcuna delle Ve

rità piu tremende della nostra ſantiſſima Fede,fatti inginoccbiare gli Uditori,

_col Crocifiſſo alla mano,deflavagli a chiedere , *i alta voce , perdono a Dio

delle colpe commeſſe: Franceſco, che tutto aſcoltava, coll’aſiiſienza di quella

Grazia Divina, che già trionfava nel ſuo riſcoſſo Spirito, concepi allora una

Contrizione tanto ſincera , e così veemente , che chiuder non la potendo

nel petto , poco mancò,che publicamente , a chiare voci , non confeſſafle i

ſuoi peccati, ma ſe ciò non fece, distoltone dal Dettame di giusta, ed avwdu.

ta prudenza, non ſeppe però rattenerc le lacrime, che in grandiflìma copia.

glilgrondaron dalle pupille , nè impriggionare i ſoſpiri, che, in fervidi nem

bi, grupparon dal petto . Compiuta la.predica, su l’imorunir della lèra , ri

maſe in forſe , ſe ſeguir doveſſe il P. Callillo, per ſubitoconfeſſarſiflppur”

ritirarſi in caſa,per più poſatamente deplorar le ſue colpe ;: appigliatou a que~

flo ſecondo partito , vegliò quaſi tutta la notte , e ſPelel-a in un dirottitlimo

pianto , per mezzo ,del quale proſegui a placarekla Divina Giustizia, che,egli

diceva,di aver-,più di tutti gli altri,irritata : ſi percoſſe ‘il petto , ſi [velſe ica—

pelli , ſi battette le guangie , :chiamoffi mille volte ingraco,fellone , ribaldo,

indegno di miſericordia , e a dir tutto in brieve,non omiſe alcuno di que' ſag

i di 'Contrizione perfettiffima, che ſperimentò il ſuo Prototipo S. Giovanni

di Dio , allorche,ncl giorno dedicato al Martire S. Sebasti-ano , aſcoltata in.,

Granata una predica del P. Maeſtro Avila, tutto compunto ne rimaſe , e con~

trito: e quindi imitandolo ancora in tutto il resto, ſiccome S. Giovanni di Dio

portoffi , dopo la Predica , al mentovato P. Avila,pcr eſſer da lui e istruito, e

promoſſo nello Spirito, così Franceſco, aſpetterei, con lodevole impazienza...,

la mattina , incnmminoffi al Collegio di 5. Paolo della Compagnia di Gesù,

per confeflàrſi col P. Caſhllo z rinovellò, per via, i ſuoi affetti dolenri, e cen

to, e mille volte propoſe un metodo di vita non ſolo innocente , ma fervida,

nè ſol Cristiana , ma Santa: abboccatoſi col P. Castillo,narrogli , colle lacri—

me agli occhi , quanto nella ſera , e notte precedente avvenuto gli era, indi

con lui ſi confeſsò , e poſcia fi trattennero ambedue in opportuni , e divori

ragionamenti Spirituali. ~ 5- .

Giubilò il ferventiſſimo Miſſionario di sì buona pecorella ricondotta al

l’ovile di Criſto , erenduteaffettuoſifiîme grazie al Donator di ogni bene),

per la ricca preda. caduta nella rete Evangelica ,nulla maggiormente inculcò

a Franceſco, che il perſeverare nel fervor conçepuro z molti mezzi perciò gli

propoſe ,ma perche il migliore di tutti a lui parve , che foſſero gli Eſerciz j

Spirituali di S. Ignazio di Lojola Fondator della Compagnia di Gesù, quelli,

ſopra ogni altra coſa , cſhrtollo a fare con prestezza, e per dieci giorni con`

tinui

*i
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tinui ,nel Noviziato della medeſima Compagnia di Gesù . Ubidi E gli al ſuo

Conſeſſore con quella prontezza medeſima , con cui al ſuo, nbidi ò'. Giovan

ni di Dio, allora quando gl’impoſe,il ritirarſi,per qualche tempo,nella Chieſa

Maggiore di Granata, ad impetrarvi da Dio Perſeveranza nel ben’ intrapreſo;

in fuſti il giorno ſeguentc,portoffi alla Caſa di Probazione dal RCM-‘lio pro

postagli , e fatta iflanza alltetcore del luogo/f ed inſieme Maeſtro de‘Novizj,

dieſſere ivi accolto per otto , o dieci giorni , non ſolo ſu corteſemente corn

piaciuto z ma di più il Rettore isteſſo gentilmente eſibiſſi a dirigerlo,per quel

tempo , ed a proporgli , per ciaſcun giorno, -i Punti da meditare z Sono gli

Eſercizi Spirituali di SJgnazio, per ſe steffl,una Macchina potentiflìma,da ri

durre in buon ſentiero i traviati , e dastabilire nel bene i ravvedUti , confor
me la cotidiana eſperienza ne ha renduta, eſi rende incontrastabile evidenza’,

per tutto il Mondo-3 con tutto ciò creſce mirabilmente la loro efficacia, qua

lora accompagnati ſieno da quefle tre notabiliffime condizioni : la prima,che

incomincinſi con cuor diſposto : la ſeconda che proſegurſcanſi ſotto il magi

fiero di eſperto Direttore: la terza, che ineomincinſi, proſeguiſcanfi , c fi tet

m—inino, con eſatta oſſervanza di tutte le Addizioni,o lieno .Regole da SJgna—

zio preſcritte : con tutte e tre queſta ottime diſpoſizioni fece,la prima volta,

i ſuoi Spirituali Eſercizi il convertito Franceſco, ſotto la direzione del P. Alc

fio Ortiz Rettore di quel Noviziato , come ſi diſſe, e Religioſo di maraviglio

ſa innocenza , e di angelico candore , e perciò ne traſſe un sì rilevante van

taggio , ch.: oltre al ralſodarlì meraviglioſamente nello Spirito , riportonne

la mente sì colma di eterne Verità, e di lumi celesti , il cuore s.`i pieno di ſan

ti deſiderj , e d’infiammati affiati , che non ſeppe giammai dimenticarſenu

per tutta la vita.

l

CAPO-SESTO.

Si cenſeja Generalmente z fi da tutto a dÌ‘UGÌ‘fi Eſercizj iii-voti‘ ze

‘ fa’uofito con una M/flerl'bfa Viſione.

` › Erminati gli. Eſèrcizj Spirituali ,, ſorti Franceſco dal N’oviziato delia..

. Compagnia di Gesù , come Mosè calò dal Monte , dopo il ſuo così

famoſo colloquio con Dio , overo come uſcì S. Giovanni dl Dio dalla Chie—

ſa Cattedrale di Granata_ , dopu-hl fervida. orazione , per più ore ivi prolun

gata , cioè infiam-natiflìino di Amor di Dio , ed affatto non curante di tutte

le coſe.- del Mondo . Corſe toſto al ſuo riſpettatiffimo P. Caſtillo , e diegli

conto’ m nuto di quante Grazie celeſti , e lumi ſourannaturali , nel tempo de*

Santi Eſercizjdddm conferiti gli aveva , dichiaròin le Penitenze , che deter-.

Min-ito avevi d’intraprendere , e tutto, per individuo, gli manifeſtò il nu ovo '

metodo di eſemplariflìm‘a vita , e perfectifiìma, che prefilſa ſi- aveva , cui per

da: principio con inaggior tranquillità, di mente , e ſentore di cuorc,eliiä_ſu

- i
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di voler con lui fare una Generale Conſefiione di tutta intera la vita 2 tutto

approvò il P. Caſiiilo, e melloſi, di preſente, ad aſcoltarlo nel Conſcffionale,

proſciolſelo, di nuovo, da tutte le ſue colpe confeflate da lui con dolor sì in

tenzo , con pr0poſito , di più non commetterle , così riſoluto , con ſincerità

così limpida , che arebbe poruto proporſi per Idea della vera Penitenza , o

almeno per lmitatore il più fido della Penitenza di S. Giovanni di Dio ,che

ritiratoſi da' divori Eſercizi dal P. Avila a lui preſcritti, con lui far volle la_

ſua Generale Confeſſione , quali con tutte quelle individuali circostanze, che

poſcia, in perſona di Franceſco, avvennero.

Acquiflò egli, per mezzo della raccontata Generale Confefiione, un gio

. condiflìmo gaudio di cuore, ed una tranquilliſſima calma di afletti, frutti che

Io Spirito banto,a larga mano,verſavagli in ſenozconobbe egli in quella ſere

nità di mente, non ingombrata da perturbamenti di paſſioni, quanto nocevo

li ſarebbono per riuſcirin per l’Anima iviaggi, che diſegnava di fare, e chu

fino ad allora , con qualche diſpendio del buon costume, fatti aveva per isva

riate contrade: quindi ,- depoflo ogni penſiero di proſeguirli mai più in avve

nire per libera ſua elezione, stabill di appigliarſi, in luogo di eſſi, a quelli tre

eſercizi , cioè alla frequenza de' Sacramenti , alla viſita delle Chieſe, all’affi

duicà della Meditazione : perciò, che ſi attiene alla frequenza de`Sacramenti,

non mai faceva ſcorrere ſettimana , in cui fatta la Conſeffione col ſovente

mente mentovato P. Castillo,non ſi riflorafl‘e,con grandiſſima divozione, del

Pane Eudarilliw -. lo ſleſſo faceva in tutte le Feſte , di noflro Signor Gesù

Criſlo , della Vergine Madre , e di altri Santi ſuoi Avvocati , traendo da tale

divoriffima pratica indicioile robustezza di Spirito, e mirabile accreſcimen

to di fervore : per ciò , che ſi ſpetta alla Viſita delle Chieſe , pareva, che il

ſuo più flabile ſoggiorno fuſſe in cſse z tra loro ricinti trattenevafi molto a

lungo di mattino , per aſcoltarvi divotamente le Meſſe , e ad eſii ben presto

ritornava il giorno , sì per far viſitc divote a Cristo Sacramentato, s`i per gua-ñ

dagnarc Indulgenze e Benedizioni in quegli Altari , a cui erano addette; 'ñ

perciò che riguarda l’aſhduità del Meditare , bafli quì i'accennare , che egli in

cominciò a ſpendere in sì profittevole eſercizio la maggior parte della notte,

e la miglior porzione del giorno , riſerbandomi a narrare sù di ciò le più :ni

nute circoſlanze,quando nel Libro terzo,un tal Soggetto mi cadrà più oppor—

tunamente ſotto alla penna . Oltre a divilati Eſercizi , cui egli ſi applicò di

tutto cuore , ſegnìiffi dopo la ſua converſione nello fludio , e nella brama

di aſcoltar ſoventemente , e con profitto la parola di Dio : irrefragabile telli

mOnianza di ciò rendette la diligenza vigilantiſſima, con cui trovèfii egli ſem

pre preſente a tutte le Chieſe, ove coſlumavaſi, in qualunque di della ſettima

na, di fare qualche divoco ragionamento , e perche nella (.hieſa di Noſ’tra Si

gnora degli Afflitti, più ſpello,chc nelle altre era ſolito di portarli a predicare

il P.Callillo,perciò da eſſa, di rado, ſi appartava Franceſco avidiflìmo di aſcol_

tare ſentimenti divoti , ſpecialmente fia quelle labbra, _che Poco prima lo ave

vano
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,Fano ai profondamente compunto z anzi perche nella steſſa Chieſa eravi una..

certa Confraternita di Divote Perſone , addette a venerare, con iſpeeialità di

culto, i Dolori della SS.Vergine , invoglioffi di eſſervi ammeſſo , onde fattane

..la istanza, e compiaciuto , preſe, con divozione ſpecialiſſima, non ſolo a fre.

quentarla, ma a ſoddisfar, con eſattezza ſomma, a quanto gli preſcrivevano le

Leggi,c Conſuetudini di quella Adunanza divora, una delle quali ſi era il’ ſem

-pre intervenire al Sermone, che in Chieſa faccvaſi . Ricorde vole poi del Mez

zo , che Iddio adoperato aveva, per totalmente a se tirarlo , allora quando

aſcoltando la Predica del P. Castillo tanto ſinceramente ſi compunſe , volle ,

.finche viſſe nel Secolo, proſeguire ad udirlo con riverenza, e divozione estre—

ma 5 e quindi in tutte le Domeniche , ed in ciaſcuna Fefla della Settimana era

egli ſempre il primo a prender posto nella Piazza del Bai-artiſta , donde , per

.gratitudine della Grazia in quel luogo da Dio riportata , non mai par—tiva, ſe

non compiuta la Predica, aſcoltata da lui con volto dimeſſo, con palpebre ſoc

chiuſe, e ſcmprc in piedi. _

In premio di questi ſuoi divotiſſitni Eſercizj, colmavagli Iddio ilcuore di

Celcsti,e ſoaviſſime delizie: Una Domenica, fra le altre volte, meſſoſi, ben per

tempo , ad orare in caſa , ſperimentò astrazioni così divote, e tanto giocondc

delizie di Paradiſo , che quaſi alienato da’ ſenſi, non ſi avvide delia obligazio

nc , che aveva di aſcoltare la Meſſa: riſcoſſoſi dal ſuo-ſonno beato, dopo mol—

te ore di Contemplazione, i-iſovvennegli del di Festivo, ch’era,e del SaCtifizio

Incruento , cui aſſister doveva : volò, ſenza induggio, alla Cattedrale, nia udi

dirſi, che, per eſſer già paſſato il Mezzo di, non rimanevano più Meſſe da ce

lebrarſi , nè in quella Chieſa , nè in. altra : ebbe a ſvenir di cordoglio a questí'

accenti Franceſco, e non ſapendo a qual partito appigliarſi, prostroſſi boccone

a terra in un‘angolo della Chieſa, ad implorar da Dio merce dell‘involontario

mancamentO: ma non ſapendoſi, in conto alcuno,dar pace, di là rizzato, por

coſſt in Saciestia , a fare ulterior diligenza , per chiarirſi del vero *. ricordògli

allora il Sacrcstano , che eſſendo ſcorſa un’ora intera ſopra il Mezzo giorno,

ridicoloſa ooſa ſi era , e affatto vana il cercare la Meſſa: ritiroffi confuſiffimo

Franceſco , e nel ritirarſi , gittando lo ſguardo ad una Immagine Miracoloſa di

postra Signora dell’Antica , che ſi veneta dietro il Coro della steſſa Chieſa, in

nanzi a lei genufleſſo ſupplicavalafldimplorargli dal ſuo Figliuolo perdono del

commeſſo traſcorſo : conchiuſe la ſua ſupplica con dire, tra mesti ſinghiozzit

Ed è poſſibile, o Signora , che io, in quello di , non abbia ad aſcoltare la;

Santa Meſſa? Coſa miracoloſa ! Appena aveva ciò finito di dire , quando udi

chiaramente riſponderſi : Attendi , o Figliuolo, che or ora aſcolterai la Meſſa:

volſc egli ſubito l’occhio ſollecito, ad indagar, donde veniſſe la voce, e da‘ chi!

e rimirò, che Gesù Bambino calato dalle braccia della SSMadt-e, creſciuto, di

repente ,in proporzionata statura, ſi appreſſava ad un Banco vicino,dove vestitofi'

de' Sacri Abiti Sacerdotali , s’innoltrò all’Altar Maggiore, ed afflstendogli im

uflîzio di Diacono , e di Suddiacono gli Apostoli , ö: Evangeliſli S.Matteo y c'

‘ ` C &Gio
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’3.Giova nni,incominciò acelcbrare la Melia : recitato il ſacroſanto Evangelo,

inſuſe S. Matteo il Vino nel Calice, e dopo,inſierne con S.Giovanni,calato dall'

Altare ,porſe di quell’iſieſſo Vino da bere a Franceſco , che,con ineſplicabile.»

,dolcezza di Spirito,~piu ſorſi ne tracannò : Wi ſu dov’egli alienato da’ ſenſi,

@erimcntò quegli effetti medeſimi , che provò la Spoſa de’ (amici ,~ allora..

quando da qudio iſieſſo Vino inebriaradangu‘i per Amore: rinvenuto , che_ fù

gli parve,di proſeguire ad aſcoltare la Meſſa , la quale compiuta , la Viſione.,

diſparve . Tre eiie‘tti maraviglioſi dal Vino bevuto in lui riſultaronoz il primo

fu un totale raddolcimento dell’amarezza da lui,poco prima,provata, per non

eſſer giunto,in tempo opportunſhad aſſiſicre aldivin Sacrifizio; il ſecondo fù

un Vigor di ſpirito robuſliſlimu 3 che rendctxclu pronto tin,che viſſe,a ſodi-ire

qualcnque travaglio per Dio :, il terzo ſu un’afletto teneriffimo verſo la Uma

nità di Grillo, noſtro Signore, e verſo la ſua SS.Madre,ſimigliante a quello, che

verſo dell’uno, c verſo dell‘altra profeſsò,in vita,S.Giovanni di Dio.

.l CAPOSETTlMO.

1! ſuo 1-"emore c‘ ſchernito qual follia da Putti : da altri è calunnia” qual

Maſon z o Pure artiflzioz e dagli uni , e dagli‘ altri ì-

è pericoloſammte malmenaro.

. Aſſe lil rammentím Viſione a raddoppiare in Franceſco i gi-'i conceputì

fervori 5 e quindi la fiamma dell’Amor Divino appiccataſi nel ſuo Cuo

re, crebbe toſlo in incendio da non poterſi nè diſſimulare, nè ſofferire: Dopo

eſſerſi , per più ore z trattenuto aflorto-inDio,e nelle Celefli coſe immerſo,

ſbrtì finalmlîmc dana Cattedrale , con intenzione,di paſſare il rimanente della

giornata in divote Meditazioni,in qualche più rimoto luogo, e ſolingo: molto

a propoſito gli parve il Cimiterio della stcſia Chieſa corriſpondente alla Publiu

ca piazza, non mai ſgombera toralmente di Geflte, e ſpecialmente di Fanciulli

ſoliti là concorrere, ad eſercitarvilì in giuochi , e ciance z verſo il Cimiterio

adunquc- incamminoffi Franceſco , .ma si estatico nel ſembiante , sì lacrimoſo

nelle pupille, ed in foggia sì ſlrana, e tanto diſuſata in tutto il portamento”

che alcuni Potti, iquali nella flrada trattenevanſi a prenderſi i lor puerili di

vertiméti,ſorptcſi dalla novità della coſa,incon1inciarono a fiſſare in lui,molto

attentamente,lo ſguardo,ſpi'andone , 'con minutezza , gli andamenti , affln di

trarne materia di riſo ,‘ o put di ſchermo. Qiantunqu: Franceſco camminaſíc

profondamente aſſorto mila Contemplazione delle ſlupendc coſe,poc’ anzi,

avvenutcgli , ſi avvide nondimeno dei diſegno ſono in mente a’ Fanciulli , e:

della proi’ſx ma diſpoſizione, in che erano,a prenderſi di lui bcffe,col monog

giarlo , e deriictlo : quindi ſecondando il deſiderio , che in lui prodotto ave

va l'Amor Divino , di [noſſo ſofirire per l Oggetto amato,raccoit0-tutto Uſa*

'0; dd ſuo 5PÌIÌ\0› a Dio rivolto gli diſſe tra ;e a Oh vi piaceſie , mio Signo

. . re,
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~É, che io fuſſi qui ſolennemente ſehernito , calunniato, e maintenato: in ciò

dicendo, ſentifiì ſorger nel cuore una certa fiducia, che lddio appagato areb

be il ſuo deſiderio , e di fatto appagollo,ſecondo tutte e tre le parti eſpreſſe.

da lui,rendendoio berſaglio di deriſione , di calunnia , e di malmenamento :

eccone i riſcontri . Oſſervando i Fanciulli , ch’ egli non deſisteva da quelle ,

ñche riputavano stranezze,anzi co’ movimenti delle labbra , e col ſollevamen

to degli occhi al Lielo,le moltiplicava ſempre più,lo ſchernirono prima col

ſiero , e poſcia colla lingua,qual forſennato : ſi dieder toſto la voce l‘un

{Zi-ſiro , e adunatiſì preſſo a lui ,in numero molto conſiderabiledncominciarono

aICuni de‘più arditi,a dire,in guiſa da porer eſſere aſcoltati ancor da lui: Cofln'

è mattoz c perche egli punto non riſentivaſi , anzi con divotiſſime maniere...,

rendeva a Dio affettuoſiſſime grazie , che ſi degnaſſe di renderlo ſimigliantu

al ſuo Figliuolo riputato da Erode per forſennato , preſo da ciò ardite tutta la

turba de’ Putti,cominciarono a grida: con inconditi clamori 5 al mattoz al

matto. . a

Vantunque con tali ſchemi que'Fanciulli gravemente l' offendeſſero,

maggiormente lo affrontarono alcuni altri piu Savi in apparenza , che paſſanñ

do dall’ardire alla petulanza,incominciarono a ſolennemente calunniarlo: non

eſſendoſi per anche divulgata per la Città la maraviglioſa ſua Converſione ,

chi attribuiva quella mal riputata freneſia ad una cagione , e chi ad un'altra,

tutte però sterminatrici della Riputazione del confuſo Franceſcoze quindi i va—

rj morteggiamenti, con cui-udiffi calunniare,or come ubriaco, per lo ecceden

te vino bevuto,‘ora qual meſchino tocco dal mal caduco, ora qual'ippocrita.

rapito dal reo diſegno,di eſſer riputato per Santo, ora qual prefiigiatore , che

macchinaſſe incanteſimi i ora qual furbo, che ordiſſe frodi, ed inganni,per far

danari: non deſistendo in tantoj Fanciulli dal proſeguire a ſchernirlo, come;

forſennato, qual realmente era, ma per puro, e ſolo amor Divino.

Eſaudita,in tal guiſa, da Dio la prima , e la ſèconda parte della ſua fer

ventiffima Supplica, rimaneva ſolo non adempiuta la terza , con cui egli bra

mato aveva,di eſſer maimenato,alla peggio,per Amor del ſuo Dio: ma anche.

in ciò ñfu egli pienamente compiaciuto: imperciocc he i petulanti fanciulli, pal?

ſando dall’ardire all'arroganza, e da’ detti a’ fatti,forniti di fango, e di pietre,

a guiſa di armate truppe , ſi avanzarono ad investirio z gli lordaron prima .

e volto , e chioma , e vesti col fango contro di lui ſcagliato 5 indi malamente

aſſalironlo con colpi di ſaffi , che nè pochi furono , nè poco pericoloſi, altri

lo colpirono in teſta, altri lo percoſſero nel petto, altri, lo preſero ne’fianchi

con violenza , più che puerile , dacehe avvi memoria, che uno di tali colpi

l'oſſeſe per modo nel fianco destro,che impotente a più reggerſi in piedi, do

vette abbandonarſi ſu’l ſuolo, sù di cui, per qualche tempo, perſeverò diſteſo

a guiſa di morto , e veramente poco mancò, che la coſa incominciata con li

cenza puerile , e proſeguita con furor’ più che fanciulleſco , non terminaſſe in

luttuoſa tragedia: impcreiocchs gl’infe‘lloniéi Patti, attribuendo la ſua caduta.,

z a tut—

l ñ



no .". Dell:: Vita del Venerdi# - Î

a tutt‘altra cagione , che alla vera, maggiormente li llabilirono nella

nione , ch’ egli fuſi': ſolenniffimo pazzo , e quindi armatiſi di nuovi ſaffi , ad

dcnzatiſi ,in più numeroſa ſchiera , lì avvanzarono a berſagliar piu- d .tppreflò

il povero Franceſco, per lo `CCCCffiV0 dolor del fianco,a terra battuto: lo peſta

`rono peffimamente in tutto il rcſio del Corpo , e forſe ſarebbegli toccata la.”

morte del Proromartire Stefano , a cagione di eſſerſi uniti a’ fanciulli , ancor

,ec-loro., che .più avanzati in età, ma niente migliori nel ſenno , a-vean, poco

prima, il dilui Fcrvore calunniato qual malore, o pur qual artifizio, ſe alcuni

Uomini da bene accorſi allo strepito de’ clamori fanciulleſchi , ed al rumor

delle pietre ſcagliate , non aveflero ſpaventare , e diffipate quelle petulantiffl

me ſquadre puerili: dileguato il turbine delle pietre, a grave stento, potè egli

rizzarſi in piè, facendo di se ſpettacolo ridicoloſo,per una banda, a cagionu

del fax , e dell-a polvere , da cui era tutto lordato , ma aſſai più compaſ

.fione e , per l’altra , a rifleſſo delle lividure e delle contuſioni_, che gli ap

parivan ſu’l viſo,e nel capo: aggiunſegli il Fervor dello Spirito quel vigore,che -

.mancava al corpo :i mal ridotto, e conquafl‘ato, onde potè llraſcinarſi al Ci

…miterio , dove aveva propoflo, di ritirarſi ad orare : quivi, non può ballet-ol—

mente dichiararſi, con qualc,e con quanto ardore di ſpirito ringraziaſſe Iddio,

.di avere sì prestamente , e sì interamente eſaudita la ſupplica di un Indegno:

pregollo istantemente a degnarlo ſoventemente di ſimiglianti favori , e .dopo

aver ſoddisfatto ad altri ſuoi fcrvorofiffimi affetti, sù l’imbrunir della ſera, ri

tiroſſt nel ſuo albergo , carico di favori , abbondevolmente dilpenlittigli dal

Cielo in quella giornata , che più di ogni altra appalcſollo vero , eſatto , e

`perfettiffimo Ritratto del ſuo sìripeturo Eſemplare S.Giovanni di Dio,il qua

le ſortito dalla Chieſa Cattedrale di Granata, per le isteffe cagioni , e con ma~

`niere non che ſimili , ma qual") identiche, ſu der-iſo, calunniato, e malmenato

pur dall’ardire, d‘importuni , e temerarj Fanciulli. - ñ i

CÀP0.0TTAVO. …x
v .ñ . i

Ga' accende nel deſiderio delDiſpreggio , e del Travaglio z è di ”uo-yo denſo’

qual jbl/c dagli Studenti 5 da alcuni di efli è condotto -

allo Spedale . '

‘

Due affetti , che fin dal principio di ſua Converſione acquiflarono prede-è

minio nello Spirito di Franceſco, può dirſi, ſenza errar'e, che furon quelli

del Diſpreggio , e del Travaglio: crebbe‘nel dilui cuore ſem pre più il predo-.

ininio de' luddetti affetti, alla meditazione continua delle colpe della vita paſ

ſata : voleva egli, in ogni conto, riſarcire a Dio, nella forma migliore, che gli

fuſſe poflìbile l'Onore , che tolto gli aveva z a tal fine ripurò, non eflere ba-ì .

_flevoli le aſptezzc tormentoſiffime, con cui il ſuo corpo preſe ad affligere, e

ad ‘Mare, magiudícò, eſſergli-di piùnccefl‘ariifflmo il DilPreggio, per pu;

. ` . .; -~ nr;
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;gh- qnih Superbia, che portaco lo aveva, a prenderſela , fin anche con Dio‘,

e neceſſariiſſima pur anche riputò quella ſorta dl Travagli, che, o mandati dei

Dio , o permeſſi da Dio anno meno. di propria volontà , e perciò ſu…, piè'

(opportunia coſtituire una Eroica Penitenza: quindi più frate, al giorno, istan

,temente replicava al ſuo Signore , che lo umiluſſe col Diſpreggio, che lo af*

fligeffi: col Travaglio.

Quanto prelto ,e quanto abbondevolmente appagaſſe Iddio le brama)

_digquesto ſuo Servo, comprovaronlo i ſeguenti ſucceiſi : Già ſi è altrove ram

_mancato , ch’ egli udiva volentieri turti i divoci Diſcorſi , che in Città ſi fa

cevano , e con particolar divozíone , e diligenza aſcoltava ie Prediche del

_Venera‘oile P. Caſtillo , che con una di elſe a Cristo lo converti : Or doven

do‘questi, un di , predicare nella Chieſa di S. Paolo del Collegio della Com

pagnia di Gesu , po'rtoflì Franceſco , dopo il parco ſuo deſinare , ad udirlo,

per tempo : in tutto lo ſp-uio , che precedute la Predica , eraſi egli trattenu

to d msdltdſ; l’orrendo affronto , che, per mezzo della colpa mortale, a Dio

,ſi arrecn , e la obliguione strettiſſum , che ſy'traſſe,` da chi, anche una vol.

ta ſoia, l’uffeſe, di l'odist’are, per lo~ſuo peccato; quando lo-stcſſo argomento

ſi preſe a trattare nella Predica,di quel giorno,dallo zelance Predicator Evan

gelica z quante parole ptofferiva , tante ferite nel ſuo diſpostiffimo cuore ri

portava franceſco ,e il predicare dell’uno , altro non era , che aggiugnere

‘legnav -, c verſare'olio so l'amoroſo incendio del Cilore dell’altro : finche du

rò la Predica , versò ſempre due fontane perenni di lacrime _dalle pupille do

lcnti, e compiuta che fu, ulèì`dalla Chieſa , portando, qual cervo ferito, pro

fondamente fitti nel cuore tanti strali , quanti (Lui erano idivoti ſentimenti.

dianzi aſcoltati: e meditandogli per via, in ſembiante di estatico, or piangeva,

pr ſoſpirnva , or s`inoltrava , or ii ratteneva , e con altri irregolari movimen

ci, dava ſegni patenti della interna agitazion dello Spirito : portò il caſoh'che

in quell’ora mcdelima, ſortitſero dalle loro Scuole gli Studenti , che in gran..

numcro , Concorrono al mentovato .Collegio di S. Paolo della Compagnia di

Gem , i quali inadatcutiſi @truppe in Franceſco, ſoſpettati-ono ., che futi'e pri..

vo di ſenno ,'iaondc cogliendo la occaſione di divertirſi 3 a ſpeſeffialcrui , al

che fare non pOCo [Pignevali sì la noia del ritiramento nella ſcuola pocanzi,

per più' ore , ioflerto, s) la indole Giovanile, vaga riſo, e di ricreazioni,in

cominciarono a variamente-ſchemier chi ſogghignando lo interrogava,a che

coſa penſalli: ie chi dd loi chiedeva, per qual cagione piangefleë donde vieni?

un gli diceva, e dove ti porti-ì ripigliava lÎaltro : altri. bramavan da lui ſapere,

come gli stafle il cervello? ed altri, dove ſmarrito aveſſe ii ſenno E Or perche

egli non diflratto dalla ſua Meditazione profondiflima ,,nuila riliaondeva a.,

queste sì unpertincnti dimandcv, nonmancaron quei , che a iui appreflchiſi, o

lo riicoſſcr con urti , p lo traflèro per 'le vesti z con tutto ciò non poterono

Ottenere , ch’egli punto nulla ſmarriſſejil filo delle ſue tanto ſerie Pondcra

zioni , ciò, Che da Que’, Giovani ineſperti fi aſcriveva. a manifeſta pazzia . ,Duç
ì ` ‘ * ' ſi " coſe

_i .. . x
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coſe nondimeno concorſero a far ſi , che,in quell-a ſeconda volta,fiiſſe aflii

più univerſalmente della prima,riputato per pa220: la prima ſi fu , che proſe

guendo egii,in mezzo a quelGiovanile tumulto,a rivolger per la mente i ſan.

ti penſieri , con cui uſcito era di Chieſa, s’infiammò tanto nell’Animo, che, o

fuſſe per diſpreggio di tutte le coſe del mondo ,‘o fuſſe per batter più d’ap

preſſo le orme di S. Giovanni di Dio , che in contingenze non punto diſi't- ~

mili , donò ſenza riſparmio, tutte le ſue lmmagini, Libretti, e quanto aveva,

ofuſſe per l’uno , e per l’altro motivo , preſa di reperite l'arma , di cui come

ſoldato , ſebben diſobligato da pcſi militari , andava cinto , poſcia in diſpar

te abbandonata in un angolo, .e poſcia, toltoſi il cappello, inſieme con l’arme,

ivi laſciollo pur in abbandono t ſi pi'eſe ciò da tutti per indicio , .non amo_

biguo di follia , e molto più,dopo la teſtimonianza di alcuni Fanciulli , ritro—

vatiſi preſenti agl’inſulti , che il Servo di Dio, qual folle , riportati aveva..

preſſo al Cimiterio della Chieſa Cattedrale , che fu la ſeconda coſa concorſa

3 farlo TÎPUÎMC da furti, Per mentccatto , e a fargli riportare un’ampia ricol

ta di onte, di motti , di ſcheíiii , e'di altri ſimili oltraggi a lui pia graditi,

di quello rieſcano agli Altieri del Secolo , le piu distinte Onoranze. "

* Frattanto annoiati gli Studenti di più lungamente deriderlo , per ritira-l'5

alle lor caſe,lo abbandonaron tutti,a riſerba di alcuni , i quali tenendo per

indubitata coſa, ch’ egli perduto aveſſe totalmente il ſenno , giudicaron be

ne ,- dopo averlo ſchernito, di uſarng un Tratto di Miſericordia , guidandolo

allo Spedale di S. Andrea , acciò ivi poteſſe eſſer Curato della ſua malattia-.vt

gli ud`1 su di ciò conſultare Franceſco, e non ſolo,ncppure una parola proſſe

ri, per’rimuovcrgli da quella fiilſistima opinione ,’ ma riputoffi ſommamente_

fortunato , per la occaſione , che gli fi preſentava di molto ſoffi-irc , anzi

pienamente ſatollarſi di diſpreggi , e travagli : in tanto approvata da tutti

que‘ giovani preſenti, per buona , e commendabile la penſata Riſoluzione, lo

ſpinſero al ſudetto Spedale , in quella guiſa , che ſpinto fa allo Spedale dc'

Matti in Granata S.Giovanni di Dio, allorche, dopo avete aſcoltata una Pre

diea dei P. Maestro Giovanni Avila , anche lo"estraordinario fervore da lui
conceputone fu riputata pazzia. ì ‘

a CAPO NONO; "ì'

Si conſulta nella Spedale ſii-Pra ilſko male; ſi determina il curarſ

colle battitura 5 tra e”: è confor tato da S. Giovanni di Dia.

‘Iccome la pruova maggiore , che fece Iddio della Virtù di S. Giovanni \

t di Dio , dopo `la famoſa ſua Converſione , Fu quella, che di lui preſu

nello Spedale di Granata , nell’eſſer , con inganno , creduto stolto , e come

tale , per lungo tempo , ſeveramente curato :così a me ſembra , che la pruO*

3|) piu rigida , ehe ‘Iddio preſe di Franceſco ,dopo averlo a penitenza chia

` mato
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mato , fil quella , che di lui fece nello Spedale di Lima, nell'c‘ſſer , per poco

dſcernimento , stimato pazzo , e Come tale rigidiflìmamcnte mediato’:

Giunto per tanto, guidutovi , come ſi diſſe , da alcuni Studenti,alla Caſa det

ca di S. Andrea, deſtinata per albergo de'Pazzi, i Governadori del luogo, to

flo lo amxniſer0,per tentarne la cura :ſe non che,avendo,dopo un giorno,ri-`

ferito alcuni ſubordinati Offiziali , che ne ſpiavano gli andamenti , che il no

vello Menrccacto dava in una ſorta di pazzia diffimile da quella di tutti gli al

tri, conſistente in Pavellar poco , Pianger molto , e Penſar ſempre , ciò ch'`~

egli veramente faceva , ma per fini Sopramaturali, cioè per non diffonderſi,

colla loquacità , per compungerfi delle colpe , e per ſèrbarſi raccolto di ſpiz

rito , determinarono conſultare sù la maniera,da curare sì fatta pazzia : po—

teva allora il Seno di Dio, con un ſolo ſuo brieve diſcorſo appaleſare quel

ſenno , di cui era tanto dovizioſamenre fornito-3 ma aſcrivendo a ſingolariflì-'

mo Favore l’0bbrobrio,e il Travaglio , di cui a miſura delle ſue brain! , e.; *

preghiere lddio lo faceva partecipe , volle eſattamente tacere :Dovevano i

Governadori nella lor Conſulta ſlflCllCl’U, che il riputato pazzo, non aveva..

nello Spedale daro cenno alcuno di follia, e che però doveva , o come Savio

rilaſciarſì , o almeno conveniva perſeverflre su la oſſervazione del di lui mo.—

do di procedere , per prender poi gli opportuni CſPL denti ſopra la ſua Per

ſona z a niuno di quelli due partitl fi appigliarono eglino ,,ma piacque loro

decidere, che qualunque thilèla ſua pazzia , vuopo era,curarla co’, rimedi lb

liti uſarli con rale ſorta di male_ , cioè ,colle battiture , ne doverſcne differir `

pùnto la eſecuzione , acciò il Male non aVe {ſe a gittar più profonde radici , e a

renderſi più malegevole, ad eflere idioma-n.10 . - p - _

AMR(- ſi decrſe , fu tutto tratto ad tfiètto : ed allora fi‘r, che a Fran~

ceñſco Soldato, per profe-filone , Magnanim: ,per indole, Generoſo, per talen

to , Bizz-trro , per coflume , Altiero , per natura fit intimato , ſenza alcu

na cagione, il ſottoporſi a quel doloroſo inſieme , ed obbobrioſo rimedio

proprio,0~-degli Schiavi` venduti , o de’Pazzi dichiarati :volenteriflimo ſotto

poſe egli il dorſo Onorato alla fiera tempesta, e ſenza dare un menomo ſe

gno ~, o di riſentimento , o di dolore ,tutte ſopportò le sferzatc , che, a pe

ſantiffima mano, ſopra di iui ſi ſcaricaron dagl‘lnfermieri : rimaſero quelli,
non POCO,PcſplülìſilzaU-’Uflëſvarc il nuovo modo,con cui da quel creduto paz—

zo il turbine delle battitUre , ſi ſopportavaz cioè ſenza aprir bocca , ſenza.;

avanzar una querela, ſenZa declinare un colpo , ſenza, ſprigionare un ſoſpi—

ro, egravifiìmameme errariJin luogo di aſcriver ciò a quella Virtù piùflhÎE

mica- , che per si fatte coſe gli dava vzgore , loattribuirono alla foggia della_ ,

pan-a piu ſir-.mu , e piu contumace : quindi ne’ giorni ſuflèguenti ,q acciò~
egli dnflſie ſegni di dolore proporzionati alla veemenza delle percoſſe,le rad

doppiarono oltre miſura : ma il Servo di Dio, quaſi fuſſe una ſelce inſenſétra, ‘

ueò ſempre la, fleſs’a ſerenità di fronte , e costanza di cuore › FÌPUWHCÌO Ogni,

Pil aſpro trattamento , e crudele# molto inferiore a1 proprio dçincriro z j‘

ci“
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Cpilogar tutto in poco , quanti furono igiorni ,in cui ſi trattenne egli nello

Spedale di S. Audi-‘ca , altrettante furono ſe ſpietateinugcllazioni ,2 e diſumane,

ch egli ſoſienne, con invitta fermezza d’infleffibile Spirit-o. Lzli Atfetti poi di-ñ

Voti , in cui Egli , nell’atto di eſscr Lattuto, trattenncſi , ogni di , furon duei

il primo fu di (.ontrizione delle ſue colpe paſsate , di cui tanto ſi addolora

va , che, al paragone del cordoglio, per quelle ſentiva, quaſi neppur ſi accor

geva del dolor intenziffimo, delle gravi stL-rzatez e quindi, conſenſi di umi

liſiima ſoflerenza eſibiva ‘quefle in ſoddisfazione troppo ſcarſa alla Divina_

Giustizia da sc sì altamente adontata, implorando da lei una miſericordioſa,

ed estraordinaria Indulgenza z il ſecondo ſu di Compaffione verſo di Criſio

flageliato alla Colonna t ogni colpo , che ſopra di lui ſi ſcaricava gli riducei

va a ‘memoria le battiture tanto più aſpre , che Cristo ſostcnne, e dileguando—

ſi in te eriflimi affetti , unitamente alle sferzate di Cristo, offeriva ancora le)

proprie al Padre Eterno. ~ - “ ñ - * -

` ` Or un di , mentre aſſorto in quella divoriflìma Riflefiione era ſottopoñ

flo alla conſueta ;‘ cotidiana flagellazione , gli ſi rappreſentò vivaeiflima:

mente al penſiero , Cristo grondantc ſangue , ſotto a’ finge… nel Pretorio dl

Pilato , e vergognandoſi del pochiſſimo , che egli tollerava per lui , riſPetto

al moltiſſimo , che il Redentore tollerato aveva per se , ſi acceſe di una fer

ventiflìma brama, di tante battiture ſoſienere, quante Cristo ſoſienute ne ave

va -. eſaudillo in parte il flagellato Redentore, diſponendo , che in quella-s,

più che nelle altre volte , nel numero , e nella violenza le sferzate creſceſſe

ro , con tutto ciò non deſisteva egli , dal dolcemente querelarſi col ſuo Re

dentore della diffimiglianza nocabiliffima nel dolore , e nella confuſifmer Che

tra ſe paſſava, e tra lui ñ', quando, tutto all’improvviſo, un Perſonaggio-gl} 3P

parve, non ravviſato da coloro , che attualmente battevanlo , ma ben _diſtin

to da lui al volto ſereno , ed all'aria di Paradiſo , che'ditnoſh‘ava : gli dlflczä_

di eſſereſſil Fondatore di que’ Religioſi , che nello Spedale-di _Cartagena alfa* *ì

to lo avevano, ſu’l primo metter piedi nelle Indie : indi , con Preſaggio cina

riſſimo di ciò , che indi a poco ſucceder doveva; nel vestir , che ſarebëe 1A".

bito’dì S. Giovannidi Dio: Figliuoi mio , gli diſſe , il tuo deſiderio e bUO

no , ma io fo ſaperti , che niun Figliuolo è maggior del Padre ſuo: a ChU

aſpirarea pareggiato il dolore , e la confuſione di Chriſioì tl baiii tante bató_

titure ſoffrire , in qucsto Spedale di Lima", quante io ne ſoffi) m quello dl

Granata: ciò detto, diſparve, laſciandogli l‘Anima colma di celeste contentO,

e d‘ineſplicabile gaudio : lao-nde, ſe egli prima della eſpoſia Viſione ſostechB

le frequenti, e terribili battiture con iOffercnza ſomma , e con costanza _eſem

plarilfima, dopo di eſſa, le ſoilenne con indicibile gaudio , e con gtaudtffinn

gioia . Per quanto tempo proieguifle egli a perſeverare tra s`i rigidi tratta`

menti, non è individualmente noto, ſapendoſi ſoltanto in genere,che Prolun

garonſi quelli, a molti giorni : ſiccome neppur ſi sa preciſamente il mſmcro

delle battiture , a cui egli ſoggiaccr dovette , ſe .non che , eſſmdovistra gli`

x Cſit*
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Minori della Vita di S. Giovanni di Dio , ehi aſſeriſce . che nello Spedale

di Granata il S.Patriarca, in diverſe fiat-e, più di quattromila battiture ſostcn

ne , e ſapendoſi dall'altra banda , che il Santo Fondatore al ſuo Figliuolo ap

patito , altrettante ne prenunziò , può inferirſi , che allo fieſſo numero leo_

eferzate da lui tollerare li appreflaſſcro .

CAPO DECIMO:

.Determina perſe-nera”) per ſempre , ”ella Spedale: n'è tra!” pp

opera del ſuo Confcffore : per vezzo dello flcſſo è tenuto

- in grande riprotezione da ”alti .

O Spirito di Dio , di cui omai era colmo il Cuor di Pranceſèo, ſopratut‘ì

to , come più altre finte, nel corſo di quella Istoria , ſi è rammentare,

gli aveva fatta perfettamente apprendere quella profittevoliffime Verità: Che

la flrada piu brieve , più ſicura , e tocalmente eſente da inganni , per giu.

gncre alla Evangelica Perfezione , altra non è , che quella della Umiltà , e;

della Sofferenza‘: per l’altra parte pareva a lui , che per quella strada Iddio,

con infinita Miſericordia, incamminato lo aveſſe, nel guidarlo allo Spedale di

S. Andrea, dove l’Eſercizio della Umiltì era continuato , e quello della Sof

ferenza era cotidiano: laonde contentiffirno della condizione dello fiato , cui

Iddio destinato lo aveva , determinò di perſeverare in eflä per ſempre, ſen—

za punto ſpaventarſi al molesto penſiero ne di ciò , che per lo paſſato ſop

portato aveva , nè di ciò , che in avvenire,a ſopporta: gli rimarrebbe . Si

’mile Eroica Determinazione fece ancor S. Giovanni di Dio , ma ſiccome a..

quelli non riuſci il diſegno , così , acciò poreſſe in turco premcrnc le orme.»

convenevole coſa fi era , che neppure riuſciſſe a Franceſco .

Iddio adun’que , il quale traſcelti aveva quelli due Eroi di Carità `, per

Edificazione del ,Vecchio Mondo,e del Nuovo diſpoſe, con infinita Sapienza,

che l'uno , e l’altro negli Spedali in Umiltä lì perfezionaflì: , e in Sofferenza,

ma per farne uſo , a ſuo tempo , a pro d’innumerabili Poveri lnfcrmi : per

ciò ottenere vuopo era. , che ambedue ſortifl’ero dagli Spedali,per eſſcrnc non

più Alunni , ma nel decorſo del tempo , Fondatori: Ecco per tanto la Con

dotta, che per trarre Franceſco dallo Spedale di Lima, tenne Iddio , niente

diffimile a quella , che tenne,per trarre S. Giovanni di Dio dallo Spedale di

Granata . I peffimi trattamenti, dal Servo di Dio ſoflenuti congionti al po

‘chíflimo cibo , che per volontaria affluenza prendeva, gli cagionarono tal

debilitamento di compleſſtone, e tale ſeadimento di forze , che avvedutiſene

gl'lnfcrmieri riputarono bene il curarlo, per qualche tempo, più da Infermo,

qual era, che da Mentecatto, quale non era z gli ordinarono, per tanto ,che

lì metteſſe a giacere a letto , tra gli altri Infermi , acciò rimeſſo in ſaluto, '

pntefle proſeguirfila _incominciata cura della Pazzi@ immaginate : ubídì egli

~._ Plot
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prontamente, ed omai erano ſcorſi alcuni giorni, dacche era medicato qual‘

Fe bbricitante 5 quando avvenne , che il P. Franceſco del Castillo, ſecondo

il ſuo costume , veniſſe allo Spedale, per ſervire a cena agl’lnfermi, ed inſie

me", perñ-istruirli, confeſſarli, e aiutarli, in ogni altra poſſibile maniera, nelloi

Spirito: conobbelo ſubito Franceſco alla NOCC,C poſcia anche all’aſPetto,laon~

de fece istanza , ad uno de’ Miniſiti dello Spedale , che gli chiamaſſe quel
Padre , dacch.: voleva con lui conſeffitrſi :‘ſinulla questi gli riſpoſe , giudican

do , così do verſi riſpondere alla proposta di un Pazzo , ma inſistendo l’In

fermo nella ſua prima richiesta, n’ebbe— finalmente in riſpósta‘, clic atrençleſſe

a star bene , e diſi'eriſſe la Confeffione a quando ſarebbeſi riſanato nel cor~

po , e guarito nella mente t* in tanto ſcorrendo il P. Castillo , per i letti de

gl‘lnfermi , appreſſoſíi a quello di Franceſco , che ſubitamente a ſe chiamol—

lo *. reſtò quelli ſorpreſo al vederlo , ed uditane , come quegli bramava la.»

brieve Confeflîone,,con lui trattenneſì il Padre a fare un prolungato diſcorſo::

in eſſo:gü-eſpoſe Franceſco , tutta la ſeriedi quanto avvenuto gli era,d.icche z

udi l’ultimo ſuo Sermone nella Chieſa di S. Paolo, fino ad allora 5 dichiaro~

gli le Grazie , con cui Iddio validamente aifislito lo aveva z gli manifeitò il z

conforto da S. Giovanni di Dio arrecatoin z e finalmente gli rivelò il con-

ce'puto propoſito di perſeveranfinoilla morte, in quello stato di abjezione,-e

di ſofferenza t ammirò tanta Virtu il P. Caſtillo , e benedicendone ſbmma~ .

mente Iddio, nel proprio cuore,confortò l’Infermo a render Grazie all’Altiſ* i

ſimo , per tutti i Favori, che a larga mano, compartiri gli aveva: indi eſor

tollo ad inoltrarſi , ſempre piu, nella via della Perfezione, coll’Elèrcrzro delle t

Virtù Sante della Umiltèr, Pazienza, Perſeveranza , e Rafl'egnazione al DHL*:

no volere, e di tutte le altre, da lui , fino ad allora praticate 2- in ultimo gli

diede quello istetſoConliglio,che nello Spedale di Granata,diede aS.Giovannx .

di Dio il P. Mae-'ho Giovanni d'Avila , cioè, che il perſeverarein quello ſia* I

toz'era coſa buona,pçr lo eſercizio della Umiltà` -, e Pazienza , ma' {che lan

bandonarlo ,, era coſa migliore , qualora ciò ſi faceſſe col ſublimiiltmo fine

di giovare al Proſſuno, e nel Corpo, e nell’-Anima,’ciò, che da lm'l’ar nun-fl- .

ſi poteva , ſe non dilegÉiava dalleeMcntì altrui la opinione Paz-eta , cho

di lui correva , con uſcire dallo Spedale: quantunque dilpracelle a trance:

ſco un tal Conſiglio, parendogli,per mezzo di eſſo di dover perdere una '3.1

buona occaſione di Umiliazèoni, e Toleranze , non di meno, con quella Uni— .

dienza iſieſla , con cui accettò una tale inſinuazione 8t Giovanni di Dio, RW“

cettolla pariincnte Franceſco . Or a condurre a fine l'affare, impicng V011@

lapropria induſtria l‘iſìeſso P. Caſiillo , che preſeſi la incombenza di trattare -

co’ Governadori del luogo: appartatoſi dall’lnfermo , porrofiì da que… › F?”

díſse loro , che Franceſco Camacho , era totalmente ſano di mente , c‘: _VICI- 'z

y niffimo a guarirſi , ancora dalla febbre , ſi compiaceffero perciò dargli licen

Îa 2 erimandarlo al proprio albergo , ove agevolmente disbrigato ſarebbefi‘,

da quel reſiduo di malattia-r giunſe novifiìma-tale. Propone; a’ Gover

, L** nadori,
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nadori, cd opponendofi alla dichiarata inchiesta: come, riſpoſero, polſini-‘L,

noi ciò permetterc,ſe egli non dia ſegni, almeno probabili di eſser guarito? il

rimandarlo così a caſa, può riuſcire di qualche diſordine alla_Città, d'incom`

modo a’ vicini, e di pregiudizio a lui medeſimo : Non temiate , riſpoſe il

Padre , di ale-.mo de’ rammentati detrimenti : entro lO mallevadore, per l;

rimandatelo a caſii . ll credito, in
vostra ſicurezza , e voi , sù la mia parola, .

che, meritamente , ſlava preſso di tutti il Venerabile P. Franceſco Castulo,

eſpugnò la durezza de’Governadori , che dopo alennc altre propofle dim_

coltà , dal ſudetto Padre intieramente diſciolte, s’indulîscro ad accordare la..

eteſa licenza'. furon ſubito portati a Franceſco i ſuoi Veſiiti , e Proſa-.guai.v

do ad affistere a tutto il P. Castillo, fù egli estratro dallo Spedale ,' per ope

ra di lui, come, per opera del P- Maeſer Avila , funne-estrattos. Gio,

vanni di Dio . .

Or pria di partire , conduſselo il P. Castillo,a prender concedo,,.s`1 da'

Governadori dello Spedale , come dal reflo de’ſubordinati Uffiziali , impo

nendogli , che dimostraſſe quel Senno,.che aveva : così fece Franceſco , e)

rendendo a tutti le grazie dovute,per la cura di lui tenuta favellò ad ogniung

con tale maturità.” ſenno,con tale compoſizione di volto,e con tanto aggiu

ſhmento di tutto il portamento,che incominciaron molti a ſoſpettare di ciò,

ch‘era, dubicando , che qualche coſa di eſlraordinario in qUell’Uomo ſi na—

íèondeſſe , e molto piu crebbe il lor giusto ſoſpetto , quando facendo molti

di efli le inaraviglie, col P. Caſlillo del ſenno perfettamente , ed improvviſau.

mente da lui riacquiſlato, con certi tronchi ſenſi, udirono riſpon‘derſi: Piaceſſc

a Dio , e ancor io fufli Pazza , com'egli lo è {lato r . . . E quali ſegni diè

egli mai di Pazzia 3 - . . . Veſti è uno di coloro , di cui (la regifirí.

to z Nos Stulu propter Clmflum . . . . . . Anno ancora i Santi una

certa loro maniera di procedere , che talora ſembra Follia , ed è Santi

tà . . . . Wella foggia di favellare in ,bocca di un Uomo s‘i cauto, e.,

tanto eircoſpetto , fece a non pochi creder di certo , che .Franceſco fuſſu

Perſona di più , che .Eroica Perfezionc; e allora fù , che riandando le ma

niere-da lui tenute nell'eſscr sì fieramente battuto ſi avvidero , donde quella

imperturbabile ſerenità di volto procedeva,c quella ‘diiufata coflanza dj

irito 5 ſi fecero pure a diffaminare , ma troppo tardi , quali indici aveſîu

egli dati di Pazzia,moffi a ciò pur’anche dal favellar del P. Castillo , c niuno

ne rinvenncro,in tutto il tempo , che perſeverò nello Spedale : gl’indicj rif

feriti dagli Studenti , e da’Fanciulli , -cominciaronſi ad aver perſoſpetri , e;

quando ancora flati fuflëro veri , ſi riflettette , non eflèr efli infallibilmen

te congiunti colla follia , come effetti colla loro Cagione,potendo d‘altronde

procedere. Per tutti queſii rifleſſi crebbe Franceſco, preſſo non pochi in gran

de riputazione,e divulgandoſi,ſempre più,quanto in per ſona di lui *era avvenu

to, la maggiore , e miglior parte della Gente , incominciò a vcnerarlo qua

{Qt-nio pit-no di SpiritO, e di Evangelica Perfeziona . z‘ ’ñ- ñ ‘*
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CAPOUNSDECIMO.

Jimi-'M nell‘Eſerc‘ízig ddl:: Orazio”: , c Penitenza z ottiene , per

mezzo di .Mai-m, un infigne Favara da Crlflo Sacramenti-uo:.

un’altro ne riporta dal Rcdentor Crorefiffo

I L credito di Virtù eminente , che egli acquiflò nel concedarſi dallo Spe

dale, incominciò a dilatarſi , preſſo moltillìmi,ancora nel rcsto della Cit

o : avvenne ciò principalmente dall’oſservar , che il fece , che la dilui vitu

aggiravaſi tra i limiti di Orazione , quali continua , e di Penitenza , affatto

eltraordinaria : in quelli due Eſercizi , non era egli Novizio , eſsendoſi per

noi di ſopra narrato , quanto di cuore ,fin dal principio di ſua Converſione,

ad orare attendeſse , e a macerarli z con tuttociò molto più in elfi li raffinò,

quando uſcito dallo Spedale,ſi avvide , eſsergli mancata la materia della ſua

cotidiana Umiliazione, e Tolleranza : pensò, per tanto, di ſupplire alle flag

gellazioni , che riceveva per mani altrui con quelle , che intrapreſe, di mano

propria, che mite alla inedia, e adaltre aſprezze di veglia, e di Cilizj gli ren

devano,come men diſaggiatofieſiderabile l'antico ſoggiorno nello SpedalezPer

un ſolo :nocivo non di meno godeva di :Ncrlo abbandonato , ed era , perche

poceva,ſenza eſſere ſpiato dagli ſguardi altrui orare di notte nella propria abi

tazione , e di giorno portar ſi poteva liberamente alle Chieſe , donde non.,

dipartivaſi ,ſe non dopo averle irrigatc, con molte lacrime, c riſcaldata, con

molti ſoſpiri , conſueti effetti delle l’ue divotillimc Orazioni , che incominciò

a ſempre più prolungare.

Or quello eſercizio di Orazionc, fervente, ed affldua , ſiccome ſpinſe il

ſuo S. Patriarca a vifitar divotiſſimamentc la Madonna di Guadalupe , così

traffe Franceſco; viſitar, con pari divozione, la Madonna detta degli Abban—

donati -. giunto in quella Chieſa, :nella in un angolo riinoco , e lontano della.

Città di Lima,ſentiaccenderſi di ellraordinario fervor di Divozione verſo la

Santiffima Vergine , cui porſe -aſſettuoſiffime preghiere , ſupplicandola ſo

prattutto, ad impetrargli un'ardente Amore, verſo del ſuo Divino Fight-1010‘:

contento in quella giornata di quella ſupplica, ritirofli a caſa , con animo dl

voler-la più fervidamente iterare nel giorno ſeguente: tornato,per tanto , do

po il deſmare , in quella medeſima Chieſa, vi trovò eſposto il SS. Sacramen—

lo: valſe ciò a raddoppiare in lui gli affetti delle ſue tenerczze , ripartite tra

la Madre ivi dipinta ,,e ’l Figliuolo ivi preſente z Che l’uno , e l’altra ſi com

piaceſſcro , non poco delle amoroſe ſuppliche di Franceſco, diello chiaro 2L.

vedere un infig'ne Favo're , che , per interceflione della Vergine,~com’egli cre

dette , riporto dal Suramentato Signore : imperciocche , dopo lunga Orañ,

:ione , alzati gli occhi all’Alrare , vide a piè della Cuflodia , un grazioſillì

m0 Bambino: 50D ”fighi riſplendenti a guiſa di stelle , e col volto :agfgìamî

. . _ ñ . a og_
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a foggia adi Sole : indi ſollevato piu alto lo ſguardo , ravvisò nella eſpone

Sfera , non già gli Accidenti Eucaristici, ma lo stcſſo amabiliſſtmo Fanciullo,

con tanto giubilo del cuor ſuo , ch'ebbe a languir per la gioia : quali ñiſſero

gli affetti amoroſi,che_a guiſa di dardi infocati verſo il ſuo Dio vibrò, finche

proſeguì a durare la Viſione Miracoloſa , non eo io indovinarlo , potendofi

ſolo congetturare da ciò, che, terminata la Viſione, rimaſe, per lungo tempo,

come eflatico, per la dolcezza di ſpirito,che fin’anche su'l volto,a chiare note,

gli traſpariva . Non ſembrami qui fuor di propoſito il riflettere , che ſiccome

la Vergine di Guadalupe , diſtinſe con iſpecialità di favori S. Giovanni di

Dio , c nel viaggio , .allorche giunto alla Terra di Fonte Ovejuna , a Cielo

ſcoperto , c piovoſo, egli non ſi bagnava , e ’l fuoco , a cui ſi ſcaldava , non

ſ1 ſpegneva :, e nel termine , dove da ſe fleſſa ſi aprì la cortina , che ricopriva

la Miracoloſa Immagine , così la Vergine degli Abbandonati , ſavorir volle il

ſuo Divoto Franceſco , col rammentare Favore, ſe non ſomigliante a quelli,

conferiti a S. Giovanni di Dio, certamente grande, e forſe maggiore , ſendo,

che la ſuddetta Apparizione, per grazia della Vergine impetrata,o ſuccedeſſe,

per mezzo della immutazione della Facoltà Viſiva-del Servo di Dio , o avvez—

niſſe, per mezzo della immutazione dell Oggetto isteſſo , e delle Specie Sa

crarnentali, fii ſempre, _al dir dell’Angelico , e del Suarez , Uno de'più mara

vigliofi Portenti : deppurc dir non vogliamo , che quell’iſſeſſo Bambino , il

quale al S.Fondatore apparve nel Diſtretto di Gibilterra,e gli prediſſc,Croci,

e Parimenti, apparir volle. anche a Franceſco, per prenunziargli la ſua Croce,

omai vicina , cioe` la Profeſſione dello Stato Religioſo. Ecco uno degl’inſi~

gni Favori, che riportò la (labile Orazione del Servo di Dio.

Veggiamone ora un’altro , che io giudico, eſſerſi da lui riportato, in gra

zia della ſua austeriflima Mortificazione. lto, una mattina, alla Chieſa del Sei

raflco P.S.P’ranceſco , ad aſcoltare la Meſſa, nella Cappella della lmmacolattL..

Concezione di Maria, ſi poſe a meditar profondamente iv Miflerj della Paſſione

di Criſio , nella Meſſa , che univa, rappreſentati : nel calor di tale Meditazio

ne: Oh potcſis'lu, diſſe, co' rigori .della Santa Penitenza, imitare , in qualche

parte, la voſha Paſſione Santiſſima: ed in ciò dicendo, _volſc lo ſguardo a mi

rar divotamcnte una grande Effiggie del Crocifiſſo ,‘ che in mezzo all'Aitare

pendeva: vide allora grondar Sangue le cinque Ferite del Redentore , e ſin.

golarmente in tanta copia lo vide ſcorrer dalla Piagha del Sacratiffimo Co

ſſato , che inſanguinato , e vermiglio tutto ilcorpo ne rimaneva : Ridica,

chi sà ſidillu in quali , e quanto fervorofi aſſetti di Dolore, di Compaffione,

- e di Contrizione ſi dileguaſſe allora _,l'infiammato ſuo, Spirito .i Diſparvc ,A do;

po qualche tempo , que-ſia divotiffizma Viſione ,, ma rimaſegli ſempre fiſſi):

altamente nel cuore un’Effetto ſalutevoliffimo _ da eſſa prodotto , e fa una.. ›

Divozione teneriffirna verſo la Paſſione di_ Criſìo: in queſto ai nobile eſercizio-,J

djailota in poi, ſi avanzò egli_ per_ modo, che fino agli ultimi anch-ti_ del viver;

ſas- ›… nc trafic tal tenermi. .di affitti. a shlcbbe aſſago _del ſingolare,.- WMA-Sir:

. i t' P01".
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portarne, in morte; un Favor ſegnalatiſsímo, come, aîſuo luogo,vedremo. RL

ducaſi quì, a memoria il divom Lettore il Favore , che Ottenne S.Gi0vanni di

Dio, quando orando in Granata, innanzi ad un Crocifiſſo, nella Chieſa detta

del Sacrario , gli parve di vedere , che la Vergine Madre , e S. Giovanni

Evangelifla ſceſi dall'Altare, gli poneffero ſu’l Capo una Corona di ſpine, e ri

fletta alla ſimiglianza , che anche nella Divozione alla Paſsione del Reden

tore distinta da Specialità di favori, pa ſsò tra il celebratiſsimo Padre, e'l com

mendabile Figliuolo : in eſſa distinſcſi tanto non men l’uno , che l’altro , per

Iicoglicrne quella s‘i grande dovizia di meriti , che può da eſſa agevolmente)

ritrarſi, di maggior valore‘ eſſendo , ſecondo la dottrina del Magno Alberto,

un ſolo Affetto di Compaffione verſo -il RedentorAppaflionato,che molti gior

ni di auflera, c rigidifiima Penitenza . Il frutto nondimeno più [labile , e più

conſdcrabile , che traſse Franceſco dalla raccontata , veduta effuſione di Stin

gue dalle Piaghe del Crocififlb- proveniente, fu lav Riſoluzione di appigliarſi ad

uno Stato di vita, quanto più far ſi potcſſe, ſimile a quello del ſuo Redentore,

vciò che— finalmente Ottenne, ‘per‘inezzo dello Stato Religioſo, che ſm d'allora

'fltcominciò a ſoſpirarc. -' - ' ‘ ~

CAPO DUODECIMO…

L ' o- u‘

‘ Riſolve di entrare in Religione z ſcarto dal Conſiglio del Confejjbrc , e da -

Celrfli Apparizioni ne fa la ſcelta 5 e -w‘çm .ſubito in eſſa -

ammuffo . e., ~

* Uantunque Franceſco, fin dacche Convertiffi a Dio , a lui donaſſeſi n con

Qutta 1a pienezza dell’Animo ſuo, gli pareva nondimeno, di avergli do

nato poco, ſe a lui non ſi donava altresì con tutto il ſuo corpo : pet'

ciò viveva in grandiflima agitazione di mente , intorno ad un nuovo {mi

;liete Stato di vita, a cui, in cgni conto ‘i, voleva appigliarſi : La Profeſhone

di Ccntadino, e di Bifolco da lui eſercitata, fino a che non ſi aſcrifle alla M1?

lizia ſarcbbeſi da lui ripigliata , ſe non au-ſh: confido-ato , che_ob1iga_ndolo

a vivere nel Campo, lo allontanava dalle Chieſe , e da altri divon Eſercizi-ſo:

liti praticati? nelle Cin) , e non pcflzbili ad clercitarfi in Villa z lUſhzro dl

Soldato, che fece, finche non ſi ammalò in Cattagcna, gli ſembrava da non_

[ipigliatſi , perche conſideravalo , ume molto pericololo per gli Aflari dell'

Anima z la Carica di Regio Amminiflr—atore da lui iollenuta , per un intero

'1 ticnnio,oltre all’cflue alla di iui .indole oppofla, gli parma troppo colma di

Ultimi intrighi , e di terrcne ſollecitudíni : la vita fiammante di doldato Riñ

formato , che fino ad allora menata aveva, dacthc’depoſc l’impiego dell’Am

mimſíraziene ccnzmcflagli, eta da lui riputata , teme troppo infir-garda, e.,

nejttoſa . Determinò, pu‘ tanto, appigliatfi ad un nnovo `Stato di vita,per cui

MC .in 0191580 di .dedicate a Dio non ”anol’Animh che il Corpo, c perche

' ‘ ' queſto
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quello altro non è ,che lo Stato Religioſo, `in cui per mezzo-devoti, i Rclî.

gioſi, ſenza laſciar di se parte alcuna, a Dio ficoniacrano,allo fiato Religioſo

tutti gli'affetti ſuoi rivolſe , ancheñcome aquello, che più di tutti, gli pareva,

ficuro, per la rimozion de’ pericoli, che nel Secolo :rimontranm c per lo ac

quiflo degli Spirituali aiuti, .che nella Religione fi hanno, congionti al grañ

ve obiigodi aſpirare cotidianamcnte alla Perſe-zione. _ =

ñ. . (Lui però crebbero le ſue perpleſſità , fluttuando nel riſolvere , a quale..

delle molte, e tutte Sante Religioni, che adornano lav Chieſa, _doveſſe cgil ap

pigliarſi -. il deciderau di tale materia , da se-lleſſa non è cola-‘di facile _eſecu

zione, e di maggior difficoltà la riſoluzione riuſcivaz, atteſe lc circoſlanze, che

concorrevano nella ſua Perſona, ſpecialmente, di età provetta, e di— totale im

perizia di letteratura : Per uſcir d‘intrigoflppigliofli egli al Mezzo della Ora

zione,e dopo avere,con molte Penitenze, con grande fiducia; con totale In

differenza di cuore implorato il Favore dello dpirito Santo, ſentilſiinchinato a

ſcegliere la Riforma di S. Franceſco, anche a rifleſſo dell'austerità della vita,

che in elſa ſi profe-fia : Ma Iddio non loñaveva dellinzuo per qUella degniffima

Religione , e però quantunque ad elſa ſperimcmaſſe ſenſibile propenzione),

ſentiva ancora rattenerſi,ſcnza ſaper dire per qual, motivo,dal chiederne l’Abi—

to : pensò ad altre Religioni , e benchè tutte gli parelſero Santifflme, in ogni

una gli ſembrava d’incontrare qualche ſpeciale intoppo: iſpirato così da Dio,

fece capo dal ſuo Confeflore , il tante volte mcntovaro Ven. P. Franceſco del

Caſtillo , il quale fit l’Angelo del Conſiglio ſcelto da Dio a ſgomberaigli,sù

di ciò, ogni ſollecitudine .dal cuore, ed ogni perpleſſità dalla mente 5 imper—

ciocche appena ebbe udito il Motivo , per cui venuto cra a conſultarlo , che;

rullo con fronte ſerena, con voce franca , con animo riſoluto : La Religione,

gli dirle, la Religione di S.Gi0vanni di Dio, e per voi, o Franceſco, non pen

late ad altra, là Dio vi vuole z quindi, ſenza frapporre induggio, cavatoſi dal

petto un ſuo Libretto di memoria,ed apertolo in una determinata pagina: leg

gere , gli diſſe , leggete z ubbidi Franceſco ,- e trovò ivi notate quelle preciſe

parole ſcritte a grandi caratteri :-Franceſco Camarbo Religioſo delſOrdine di

s. Giovanni di Dio : ed ecco il nostro Franceſco chiamato da Dio al Miniſle.

r0 di ſervire, edi alimentare i'Poveri Infermi in una guiſa pochiſſimo differen

te da quella, con cui fu chiamato allo ſleſſo impiego S.Giovanni di Dio, allor

che ripenſando, per la strada di Luccna, in-Granata,alla Profeſſione di vita, a_

cui doveva appigliarſi leſſe , a chiari caratteri, ſcritto ſopra l’uſcio di una Caſa,

.Lelio albergo fi dà a fitto per i Po-oeri' [uſcì-mt‘ : ciò, che fu ſufficientiffimo

a determinarlo alla foggia di vita , con cui viſſe ,e mori. ~

. Che poi il P.Caſtillo così favcllaiſe, e ſcrivetſe per interna Mozione dello

Spirito Santo, oltre alla franchezza della maniera da lui tenuta, che lo addita

va, ſcorſelo chiaro Franceſco dal ſeguente lndicio, cioè dall'eſſergliſt , dopo le

vocr del Padre; tosto ſerenata la mente, e tranquillato il cuore, in guiſa, che

nel penſare ad eſeguirle, trovava una Page di Paradiſo: anzi le voci fieffe del:

‘ Padre
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Padre gli riduflè‘ro a memoria, e fecero intendergli, che coſa ave” volato di*

notargli S. Giovanni di Dio , quando apparirogli nello Spedale di S. Andrea: v

.Figlia-ol mio, gli diſſe, ”ian Figliuolo , e maggiore del Padre, ec. Anche lddio

concorſe,ad autenticare r giusto,e conforme a ſuoi Divini Voleri il Conſiglio

del ſuddetto Ven. P.Ca tillo, non riputando perciò male ſpeſa non una , ma

giù Apparizioni Miracoloſe . In Uſcendo Franceſco dalla Chieſa di Nostrb

ignora degli Afflitti, dove dal P.Castillo, colà itoa predicarvi, ricevuto avevo

il raccontato Conſiglio, gli venne in mente, di portar-fi alla SS.Vergine del Rap,

ſario nella Chieſa de’ PP.Predicatori , per renderle grazie della volontà di Dio,

`per mezzo del luo Confeſſore , conoſciuta: circa la metà del cammino gli fi

preſcmò un Giovancuo di ſtraordinaria, e modestiflìma leggiadria , il quale:

'fattogli oſſtqux'oſo inchino : A che penſate , Signor Paeſana , gli diſſe , e dom

andate i Penſo , riſpoſe Franceſco, ad un Affare di momento, c *vado alla Chieſa

‘di S. Domenica : ma 'vor' come fitte *io Paeſana E Sì che lo ſono , ripigliò il

Giovanerto 5 perche, ditemi , per Deſire-fé , -dondc *voi fiere 3 Sono ai‘ Xeres,_

ſoggiunſe Franceſco, e’l Giovanetro *. anch’io, riſpoſe, ſono dr' quella Contrada:

ñ flrinſcro allora con affettuoſo amplefl‘o; e tosto il Giovane: andiamo , ſog

giunſe, ſe *oi piace al 'Convento di s.Gi0-uauni di Dio, daccbe dovremo im‘ trat

tare di un Negozio di premura , e poſcia *ai porta-etc alla Chieſa : andiam, ri

pigliò Franceſco, e facendo tra lor un familiare, giocondiffimo diſcorſo, lì ap

preſſarOno al Convento di S. Maria della Mercedes nè egli, in tutto quel tratto

di ſirada, a ſimiglianza de’ due Apofloli, cui, dopo la Riſurrezione, apparve)

Criflo , fi avvide , chi fuſſe il ſuo Compagno z ſe non che , ſiccome quelli,

per mezzo delle parole dell'ignoco Pellegrino, ſentivanſi infiammare il cuore

di ſanriffimi affetti , non altrimenti Franceſco , per mezzo degli accenti del

grazioſiflìmo compagno , ſentiva accendcrſi il petto di puriffimo Amor verſo

Dio : quando il Giovane di repente diſparve; girò tosto l’occhio da pertur

co , per raggiungerlo collo ſguardo Franceſco , ma non ſu poffibilc conſegui

re l’intento; laoode comprendendo, il Giovane eſſere stato Cristo Redentore,

che aveva voluto guidarlo alla Religione , dal ſuo Confeſſore indicacaglí , a

renderne a Dio le grnzie dovute, rivolſe i lumi al Cielo : Ed ecco nuovo, più

flupcndo Prodigio I il Giovane pocanzi ſparitogli dal fianco , gli fi prelènca,

a mezz’aria , in forma di Crocifiſſo , e gl'iſlilla nel cuore novelli teneriffimi

affetti di Divo-zione: voleva, ebbro di mille divocifiìme tenerezze genuflerterfi

per adorarlo , ma lo vide toflo di nuovo ſparire , rimanendo egli appunto,

come rimaſero i due, di ſopra, mentovati Apostoli, quando riconobbero , chr

era fiato il Pellegrino, con loro accompagnatoſi, e poſcia da loro, in un bale

no, dileguatoſr. nè quì ebbero fine i Ponenti di quella,per_lui, troppo memo

:abile giornata: ſoddisfatto,ch’ebbe,agli arnoroſiflîmi infiammamenci ch Cuor

ſuo , deliberò di proſeguire [incominciato cammino z e giunto al Convento

_de' PP. Oſpedalieri , molti di eflì rinvenne sù l’uſcio , che dopo averlo gentil

… {DIE ſalutato ,FORME-IW_th lo accolſero; confuſo dell'onore ‘eroi-w,

\ ~ r e,
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eliſe, Miei Riverittflimi Padri , tanto ‘voi onorare un ”xe/kbinoì, quaſi'o mi ſo--' e,

”o , e come mi conoſcere .ì Noi , riſpoſcro , vi onori-”no , perche , truppa”

eſſer dovrete ”oflro Fratello , e *yi conoſciarrto a Fieno , per la clint.: , e mf‘— '

nata amarezza, che, da non molto, di ‘Uoi ci ba recaraian bel/:Mino del pari , ed

onefliflimo Giovane!” : Voi fiere Franceſco Cawiaebo , Spagmmlo di Natzione ,

nativo di Xerer della Frontiera , Soldato ”formato di Prof-filone , che qua‘ ‘ui

fiere condotto 4 chiedere il ”oflro Abito, cbe noi 'volentieri, ar ora, 'ui concede..

rmo -. rimaſe , come fuori di :e Franceſco per lo fluporc, in veggendoſi col~ -

mato da Dio di tanti , e sì rilevanti Favori , e veduta una Immagine del Re

dentor Crocinſſo pendente da una parete della Porteria del Convento , ap

partatoſi alquanto, con buon garbo, da que‘ Religioſi, che gli facevano coro

na , innanzi ad eſſa ſi poſe adorarc fino a tanto’ , che ſopraggiuntqffil Priore

del Convento , funne a lui recato l'avviſo fr rizzoffi allora dalla ſua Oraziono

Franceſco, e con umiliſſimo atteggiamento al P.Priore preſcntatoſi, così genu—

flcſſo gli favellò: Son’io qua‘ 'venuto a ebieder ciò , che affatto non Merito , cioè

l'Abiro di S. Giovanni di Dio : confidato unicamente nella Miſericordia del be

nigmflimo Iddio , e nella ‘vo/Zret amorevoliflima Carica‘ , umilmente *ui ſupplico,
a non eſclude-”ni dalla Caſa di Dio , e dalla compagnia de' Servi ſuoi : ſo bene i

io di chiedere troppo '. ”ta Iddio , (lia in‘luogo di punire i“ miei graviflimi de

”miri , mi ba fin'ora difiinto con infinite Bene-firenze , ſpero , che abbia ad iſpi

rarvi il concede-rm' il tanto. da me ſoſpiraro Fri-'uom z così diſſe, nè più vi vol

le , perche il Priore, inſieme con tutti gli altri Religioſi , con ſommo giubilo,

e prcstezza gli accordaflero quanto chiedeva : quindi baflando loro, per inte

ra diſpoſizione ad ammetterlo il ſolo ſuo aſpetto,c` porfamento ſpirànteVirtù’

Eroica , c Perfezione Evangelica , ſenza altra perquiſizione , di preſenze, gli

concedettero l'Abito Religioſo, ammettendolo per Novizio , il dj ſecondo di

Ottobre dell’anno 166;., avendo egli 34.. anni, in circa_ di età, de'. quali venti‘
donò all‘Agricoltura, orto alla Milizia, due a’ Viaggi,tce alla Sopzajſimcndcm

i .za dc’ Negri, ed uno alla Vita Spirituale, e Perfetta; ,

I)

" ' _ Fine del Libro Primo,- i* _ x
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P.FR.FRANCESCO CÀMACHO

LIBRO SECONDO,

Che contiene la Vita da lui menata in

Religione.

Noviziatoé .Mhffime di Spirito , e Profeffíone Rdigioſa del Vencrabile

. P. Fr. .Franceſco Camacbo .

.ON fi può bastevolmenre ſpiegare con quale , u

quanto Fervore di Spirito incominciafle il P. Fr.

Franceſco a corriſpondere alla ſua Vocazione Reli

della obligazione ſeveriflìma , che aſhigne i Reli

gioſi a camminare , con diligenza , alla Eminenza

della Perfezione , e quindi , con un ſolo periodo ,

può narrarſi tutta la ſerie del ſuo Noviziaro , di

cmdóſi» che eſiò, per lui, altro non fu , che un ſe

rio, un continuo , ed un diligentiffimo Eſercizio

di tutti que' mezzi ,` che guidar poſſono un Religioſo di S. Giovanni di Dio

alla più ſublime , e raffinata Perfezione Regolare , a tenore de‘ Voti, delle;

Regole , e delle Conſuerudini di quel Santiflimo lstituro . A dar nondimeno

una ldea più distinra della norma di vita dall’Ottimo Novizio intrapreſa nel

tempo di ſua Probazione , non ſarà ſuor di propoſiro il dichiarare alcuno

delle Maffime di_Spiriro da lui , nel tempo del Noviziato , fervidamenre ad

altri ſuoi Connovizj infinuate , colla voce , ed eſattamente praticate cell:

opera.

Ecco le norizie , sù di ciò., a noi traſmeſſe da *Fr.Giovanni da Figuera

l ' Rc*

  

 

gioſa : appena , preſo l'Abiro , fi perſuaſe a pieno .
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Religioſo Lajco , che con eſſo lui incominciò , è proſeguì il'ſuo Noviziato:

ll NO‘UÎZ‘lD , gli diſſe , un dì , il Servo di Dio , dee , con ſomma .Diligcnza

_guardarfr dall’offender Dio , :i in coſe gra-ui come in coſe leggiere: Dee atte”.

dere , con ogni [indio , ad cſpugnare quella Paflione , che maggiormente [o

predomina z Non dee avere 'volontà propri-1 , ma jbggettarfi , conte giamm

to , a tutt’ i voler-i del proprio Superiore , e fina/mente ha di mrflicri

di una vigilantiflîma Circoſpezione , per *or-vere tra molti , ſenza cfg# di

alcuno: Or , ch’ein tali Principi inculcaſſe , non ſolo colle parole , ma gli

ſlabiliſſe ancora più efficacemenae coll’Efempio , è fuor di litigio z imper..

ciòche , a favellar partitamente di ciaſcuna delle quattro di lui propone,

Malſime : Nel guardarſi dell’oſſender Dio, in cole , non che norabili , ma;

ancora menome , ſu egli così eſatto , che il ſuo P. Macstro de’ Novizj, allo.

ra il P. Fra Melchiorre del Carmine Religioſo, di eſemplariffima vita , non.,

avea difficoltà di proporlo agli altri Novrzj, per Idea d’incontaminata vita.»

ed innocentiffimazi ſuoi Connovizj , poi , come molti di loro attestarono.

non mai fu , che l'oſſervaſſero violare avvedutamente una Regola , traſgre

dite una Lonſuetudine , renderſi reo di un difetto , quantunque lieve . Nell'

attendere a ſUperare il Fonte della propria Natura , fu così riſoluto, e tanto

Gostante , che rendetteſi ammirabiliffimo , per mezzo di quella continua

Annegazione , che appreſe dall’Evongelio , e di cui ſi valſe , or di Fake L.

troncare que’ diſordinati affetti , che come velenoſi nappelli , dì , per -dì,

dalla guasta Natura produconſi , ed or ,di Scure , a ſvellere quelle Paflîoni,

che fomentare da lui nel Secolo , e meſſe in catena , dopò la ſua Converſio

ne , non per anche eranſi dal luo Cuore del tutto llerp‘atë . Nello ſpogliarſl

della propria Volontà, fi'r tanto generoſo , che parve , aveſſela depofla , con

deporre il Vestito Secolareſcoüè ad altri inſinuò il ſoggettarſi agli Ordini

de’ SuPcriori , come giumenti , che pur qualche fiata ricalcitt’ano , per ſe;

uſando Idee di piu perfetta , e costante Ubidienza, raſſegnoffi al ſuo Maestro

l de’ Novizj, come un Ballone in mano di un Vecchio, acciò gli ſerviſſe in.:

ogni luogo , ed a qualſivoglia uſo , o pure a guiſa di un Corpo morto , che.:

per ogni verſo ſi laſcia volgere. La Circoſpczione, in fine,da lui preſa ad uſa

re, giunſe a ſegno, che non ſolo non diede mai ad alcuno occaſione di quere

la , ancorche menoma , ma fu da tutti così univerſalmente amato , e tenuto

a cuorez che niun'altro vi giunſe , perche niun'altro adeguollo 'nelle circo

ſpettc , c ri ſpenoſe maniere , che ſempre mai'tenne con tutti .

All'iileſſo Fr. Giovanni da Figuera in altra occaſione, diſſe il Servo di

Dio , appena entrato in Religione a che il Novizio dee, prima di ogm‘ altra

roſa , perſnadtrfi , di eſſer ‘venuto non ad altro , che ad Orare , a Servire , a

Soffrire , e a 'Tau-rc : Vanta diſſe , tanto fece z imperciocche , quanto all’

Orare , il P. Fra France-leo Garzia de Paredes Religioſo Sacerdote , con.:

lui vivu’to nel Noviziato iſlcſſo 5 potè atteſlare , ch’cgli nc’ divotiffimi Eſer

cizj della Orazione , eMcditazione tutti gl’altri ſuoi Connovizj avanzo ſem—

* E 2. Prc,
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pre , di lunga mano , anzi., che per avere maggior tempo da Orare , e Me.

ditare , con licenza del ſuo P. Maestro , fi diſpensò da tutte le Ricreazioni,

che dopo l'adempimento delle proprie obligazioni , a’ Novizj la Religione

- concede , e ciò, che rcca maggiore stupore , ſin da Novizio , ottenutanu

prima la dovuta facoltà dal ſuo Superiore,diede principio al ſuo commenda—

biliffimo coſtume , di Orare , quali per tutta la notte in Chieſa , innanzi al

Santiſſimo Sacramento . Perciò, , che ſ1 appartiene al Servire , depoſe il

medelimo P. Fr. Giovanni Gai-zia de Paredcs , ch’ein nel tempo del ſuo No

viziato , non ſolo adempì ſempre , _con eſattezza ſomma , tutti quc'Peſi,che

giusta la distribuzione univerſale , a lui toccavano , ma di più ſi fe a ſupplica

re il _Macstro de'Novi'zj , a caricarlo della maggior parte delle Paccende di_

tutti gli altri ſuoi compagni, adducendogli per Motivo , che alcuni di cffi,

,come Giovanetti , non potevano alla lor‘Carica_ ſoddisfare, laddove egli, co

me piu provetto di età , e più robusto di forze , durar poteva fatiche mag

giori zed Ottenuto l'intento , giubilandone per contentcz-za, dopo avere, con

lieto viſo , inſinuato a’ Novizj , che ſi ’ripoſaſſcro , per un poco , ſotten

trava a ſervir per loro ora a`Convaleſcenti nello Spedale , ora a’Religiofi 1n—

fermi nel Convento , ora agli Uffiziali nelle Officine . Per quel che tocca.;

al Soffrire , non pago delle altrui piu noioſe , e faticoſe incombenze › ChU

ſpontaneamente indoſſavaſi , nè delle molestie’, che ſoventemente riportava

da …molti Infermi quei-oli talora , e di malagevoliffimo- conrenramento ,

procaccioflì da ſe medeſimo ampia materia di Sofferenza colle rigidistime-a

aſpr'czzc , e penitenZe da lui intrapreſe : c vero , ch'ein così istruito dalla...

ſuaUmiltà,usÒ grahdeindustria,per tenerle ad ogni altro 0ccultate,fuorchc al

Maestro de’ Novizj,e percaò a tnacerarſi con eíìezſceglicva i più ſolinghi lu0-.

ghi , e riposti del Convento , con tutto ciò ,per Edificazionc di quel Novi—

ziato , diſpoſe Iddio ,` che ſull‘e- ſoventemente colto-da altri .Novizj nell’atto

.di uſar le ſue Austeritùaoccò una fittta il rinvenirlo tra eſſc a Fr. Ignazio Lo

pez d`Errera , che per non contristarlo , non ſi diè per inteſo del fattoz e.›

un'altra,a~Fra Luca Marquez Zappat.1,il quale non potè per le ſue circostanze,

non divulgare la Cola : eſſendo egii Novizio , etoccandogli , ſecondo il co

stume di quel Noviziato , per una ſettimana intera, il dare, sù l‘alba, colla

Campana 'in ſegno dell’Am- MJÌ'ÌJ) avvioffi_ in Chieſa, dove appreliatoſìſen

ti orribilicolpi di Diſciplina, e ſpaventoſo fragor di Catene, colmo-di terro

re, ritiroffi in dietro a dar parte dell’avvenutogli al ſuo P. Maestro: ma que

sti tosto raſſerenoüo , con dirgli , che non temcſſe, perche il rumore deriva

va da Fr. Franceſco , che nella Chieſa diſciplinavaſi , con ſua licenza: tornò

egli ,e dato il ſegno colla Campana, notò il luogo, donde procedeva il~ rim

bombo de’colpi,e fatto giorno,colà portatoſi,oflei-vollo tinto di copioſo ſan

gue, il che non ſeppe egli ritenerſi dal non manifestare ad altriNovizLIaonó `

de , giunto ciò a notizia del fervente Nevizio lìr. Franceſco , ne rimaſe

molto confuſo, e per ſottrarſi,in avvenireflgli occhi., ed alle orecchie altrui,

pr c
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pregò il P. Mdestm a concedergli , che in appreſſo ill l’eſo di ſonar-la Cam

panu , sù l’Alba‘, foſſe per‘ lenìpre a ſe addetto :,- gli ‘ſu tutto a‘ecordato , e79

proſeguì ad adempire tale Caricamon ſolo per tutto. il tempo , che ſu Novi

zio i’ ma per-lunga ſerie di Lustri 4,‘ cioe nno all anno_1.687.` ~, quando le rur

ne cagionate da"l`err::ino_ti , confuſero l’ordine de’ Mmrsterz del convento,

mezzo conquaſſato . In ultimo , per quel ,ehe ſpetta al :Tau-re, ch’era l'ul—

tima parte della ſeconda Maffima inculcata a Fr. Giovanni da Figuera, non..

mai 'fu ‘egli udito aVanzar ‘quei-ela; per qualunque_ strano,- e molesto Accrden—

,e ,i che gli proveniſſc , o,da’Superiori ,io p’ur da l'CUmPngm; avw memoria,

che nna'volta 11 ſuo Maefiro-dcîNovizi-a far PWPVWSÎCÃ tuo Spirito-.ſenza

alcuna. neppure menomiffima ,cagione ,‘ fecegli …una `publica_riprenl‘íoriu

aſpriffima, indi ordinogli , çhemudatiſi gli omeri_ ,in publieo , diſcipli—`

naſſe ;echiedeſſe a tutti ;perdono-del ſuo mal modo di procedere: tinto eſeñ,

, gu‘i egli , ſenza proflerir unaſilltiba in propria diſeolpa, rimanendo tutti aim-f

meme edificati della! ſua Eminenre Virtù ,2 ciò ch‘era staro l'altro Fine,Îehe ii

Maestro de’Novizj, in così trattario , prefiſſo ſi aveva , ed .ottennelo-in mo—`

do , che a cagione degli_ eſemp)~ di ſegnalata Virtù da _lui çijlti‘, nonìſolo in_

quc'sta, rn-.i in tutte le altre occaſioni _, tutto il Noviziaro, crebbe nóſilbilmClF

te in fervore , e l’univerlàle linguaggio de’Novizj, ii era , che Fre Franceſco.

dava ſegni evidenti di vera Vocazione Religioſe!. ._ ` , M . a ~

Si appreſſa‘va omai il fine del ſuo Novizíaro , quando‘lddio_ distinguch

volle il Merito dell’ottimo Novizio, con un Dono Gratuito , _e con un,v Sçf

gno Miracoloſo : ll Dono Gratuito ſi fu* , la Efficacia nunziviglio__ſav alle ſue,

parole conferita da Dio-3 imperciocchèv eſſendo nel Noviziato `tre Novizj r

de'quali due maceravanfi con malinconie perpetue',`ed uno meditqva 'depor-l

re l'Abito, ſenza eſſervi maniera da rimediare nè all`uno,n~è all’altro diſordiz

ne, il P. Er; Franceſco, ſerenò i primi, e ristabili'll ſecondo , non` con ,altro,

che flwellando con loro una volta ſola, in-cui cſpoſe , quanto lieve , eſoave

era il giogo della Religioſe Oliervanzafl chi portar lo voleva per lo proprio

verſo . ll Segno Miraeuiolo ſi til , che eſſendogli ſhto commeſſo l’uffizio di,

Portuij , edeſſendoglieaduta, caſualmente, nel Pozzo la chiave dell’uſcio

del Noviziato , mentre ñinſieme cogli altri Nov‘zj ſerviva agi' Infermiì

dello Spedale, e per-.loro ſervigio atrigneva l‘acqua,nel ritirarſi alquanto tur-z

bato al Noviziato , amoxiſcioíb intorno alla maniera da rientrarvi , ‘trovò,

non ſi sa come, la steſſa chiave fitta nella' Serratura dell’uſeio . Terminato il '

tempo di ſua. Probazione, ſoddisfattifiìmi i;Superiori delleſue Religioſiffimc

maniere di vivere , lo ammiſero alla Solenne` Profeffione de’ tre Voti Con—

ſueri-, e del quarto ,di Perpetua Oſpitalità , proprio dell’Ordine di_ S. Gio

vanni di Dio z contentiffimi di avere incorporato alla Religione , un Sug

getco di sì rara Virtù , e di tanto vaflà -Eſpetchione ` ñ

e,… ’ñ-i
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C A P O S E C O N D OP

Gli fi conferiſce flabilmente l’impiego di chieder .Limo/inc per i Poveri i

,Infermi z Pejo di tale Occupazione : ſua Diligenzp , Coflanza , c _,.

‘ .Metodo in eſercitarla. i - . ;.

APpena fatta la Profeſſione Religioſa , immantinente i ſuoi Superiori git

tarono l’occhio ſopra di Lui, per valerſene in un’impicgo di rilevantiſſi

ſima gloria di Dio , e di non inferiore Emolumento del Proffimo : Abbacca.

toſi it P. Fr. Emanuello Gomez , Priore del Convento di S. Diego , col Pa

Fr. Giovanni Antonio d’ Herquinigo , Commiſſario _Generale d’allorña, riflet-.ñ

teronog, far loro di meſlieri , per l’uffizio di chic;er limoſine , per lo Spada.

lc, di un Soggetto , non ſolo d’infaticabile Zelo, acciò le limoſine riuſciſſe” ,

copioſe , ma ancora di provata Virtù , acciò, ſenza proprio pericolo, e ſen

Za detrimento del buon nome della Religione, converſar poteſſe colla molti—~

tudine di ta'nteîſvariate Perſone : non indugiarono molto a traſcegliere , di

comune conſentimento , il novello Profelſo Fr. Franceſco, che da loro chiaññ

mato venne incaricato della importante incombenza , il ſesto giórno di No

vembre dell’anno 1664. un meſe, e tre giorni doPo la ſua Solenne Profeflìſh

ne . Accetto egli volentieri la Carica ìtnpostagli, non ſolo per ubídire a Dio,

le cui Ordinazioni venerava ne'cenni de’Superiori , ma ancora per calcare le

orme-del ſuo Patriarca , che per tanti anni, e con tanta Utilità del ,Mondo,in

tale impiego , ſi eſercitò : pareva , che doveſſe eſſer conti-addetta da molti la

`Elezione -di lui a tale uffizio , come quello , ch’era ſolito contèrirſi .a Perſone

molto provette nella Rcligipne , e graduate-3 con tutto ciò, atteſa la `opinione

della ſublime Virtù , in che era preſſo di totti, niuno ardì d’impugnarla, armi

ogniuno con lodi altiffime la commendò.

Or per eſattezza di questo lstorico Racconto,due coſe fa d’uopo , che.:

quì {i dichiarino : la prima , di quale , e quanto grave Peſo fuſſc la Carica al

Servo di Dio -impofla : la ſeconda, con quale Diligenza ad eflä ., per lui , ſi

ſoddisface‘ſſe . ll Peſo aknentovato Impiego anneſſo ſcorgeraffi agevolmente

da chi rifletta , eſſer debito di ‘Convenienza , che chi chiede limoſina per lo

Spedale ne ſia l'intero, e lo {labile Sostegno in tutto ciò, che allo Spirituale

'ſi appartiene , e al Temporale z cura di lui .eſſer dee , ’che i Poveri lnfermi,

pria della ſalute del Corpo , riacquiſlino .la _ſalute dell’Anima ~,per mezzo del

la Confeſſione da farſi , nell’eſſere ammeſſi .allo 'Spedale z che a ſuo `tempo

flequentinoi Sacramenti .nel decorſo .della malattia 5 che .abbiano .altri Spine

tuali ajuti da cadermi , in appreſſo , più opportunamente, ſotto-la penna z

nè minore cura eſiggono Je coſe appartenenti :al corpo , .dovendo da lui gl'

lnfermi eſſer provveduti di .Letti , di Medicine , .di Alimento , c di ogni al

tro proporzionato Conforto , .che dalla varietà delle malattie richieggafi = a

tutto

7 7
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tutto ciò adempiere ben ſi vede da ogniuno , ſítr di mestieri Somma non.,

picciola di danaro , da procacciarſì per mezzo _del travaglioſo diſaggio di

cercarlo tutto, ed a minuto, per limoſina: Accreſceva por queſto dilaggio al

nostro P. Fr. Franceſco la qualità dello Spedale , che provveder doveva z

imperciocche oltre all’cſſer cſſo capaciffinÎo di ſito, frequentiffino era per lo

concorſo de’ Poveri , cagionato si dall’ampiczza , e moltitudine di Popolo

della Città di Lima non inferiore a quella del/le più vaste , e popolare Mg…,

li della Europa , sì dalle frequenti malattie, che ivi, a cagione, non meno

della lunghezza della navigazione , che della divcrſitä notabiliſſima del Cliñ.

ma molle, e focoſo ſi contraggono, ſpecialmente dagli Europei, che, in gran

numero , giornalmente approdano al Porto del Call-10 , ed indi, con bre~

viffimo traggitto , trasferiſconfi a Lima : ſi aggiugncva a tutto ciò la penu

ria di Vittovaglie , e di Suppellettili, in cui trovavaſi allora lo Spedale , per

la ſcarſezza preceduta delle limoſine ,,,e colmava , in ultimo , la difficoltà,

di dar riparo alle indigenze di sì-vasta , frEquentata , e ſprovveduta Infer

meria il pregiudizio della Estimazione , che poc‘anzi il Servo di Dio patito

aveva , nell‘eſſer , per comune inganno , riputato Stolto , il quale falſo .giu

dizio , quantuaque dalla mente di molti ſi fttſſe già totalmente ſcomberato ,

tuttavia ancor perſisteva in capo a non pochi , ſpecialmente della Plebe quam

to facile a penſare, e creder male di altrui , altrettanto difficile a ricrederſt

del male , una volta penſato, o .pure creduto . Or non ostando tutte le ram~

mentare difficoltà , certiffima coſaè , che datoſi appena principio dal P. Fr.'

Franceſco al ſuo uffizio , crebbero di repente le limoſine in tanta affluenza ,

che potè ſubito non ſolo fatfizla convencvole provviſione di Alimento a prò di

tutti ipoveri’lnfcrmi', ma di più lo Spedale isteſſo patè migliorarſi di condi

zione , quanto a tutte le Suppellettili neceſſarie al commodo ſoggiorno degli

Ammalati , che rendevano infinite Benedizioni al Cielo , per avere , a lor t'a

vore , ſpedito tin Sì valente , e zelante Provveditore. › `

- Tutto ciò doveva, ſenzadubbio, aſcriVerſi principalmente alla Provviden

za Divina , che ſi compiacque comunicarſi , con Beneficenza maggiore della

uſata per lo paſſato z con tutto ciò , a trarre ad effetto un sì Amorevole , e

Pietoſo Diſegno non può dubitarſi , che valer ſi volle delle fervide lndustrie,

e Diligenzc grandiſſime del P. FnFranceſco , il quale acceſo da vastiffimo in

cendio di Carità verſo‘gli amati ſuoi Poveri , non riſparmiò fatiche , non..

perdonò a’ cravagli ,-a fine di abbondevolmente provvederli ~. i calori della

State , che in Lima eſſer ſogliono acccſiffimi , i rigori del verno , le piog

gie , i venti., i turbini ,` le inclemenzc tuttcdella Stagione , anzi che ritar

darlo dal ſuo Caritativo’ Impiego , gli valſcro di ſproni a più prontamente,

e perfettamente adempicrlo . Ecco il Metodo , che a provvedere di convene

vole Sostentamento il ſuo Spedale , fino all‘ultima ſua malattia , costantcmen

te ritenne . Dopo aver di notte lungamente orato , e di buon mattino , di

ioramente astoltut‘ala Meſſa , allo ſpunta: del Sole , ſortiva egli di Conven

*. -’ . to
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to con una Caſſetta in mano -, da una parte della quale vedevafi una', Divoù’

Immagine di S. Giovanni, di Dio , e dall altra una più Divota del Redentor

Crocifiſſo difeſa l'una, e l’altra da un terſo , e ben’adattato Cristallo : Peſcia _

a ſcorrere, in ciaſtuna giornatat,tutta intera la Città,ed in v.tale guiſa, raccorre

più copioſa limoſina , dividevala , nella ſua idea , in due ben valle Porzioó_

ì ni -, e riſerbatane una al viaggio del giorno, incominciava aſcom-pr l’altra.;

col viaggio del mattino : a chiunque incontrava , di qualunque condizione

egli ſi fuſſe , chiedeva limoſina per i poveri Infermi ì, con efficacia valevole

sì a conſeguire l'intento , ma lontana dal tralignare in import'unità _molesta- a

poſcia ſi conduceva a‘ luoghi più frequentati ,o a cagione di Mercato , o per

riguardo di_divertimento , e con ſuggerire a tutti», e ſpecialmente agli sfa

cendati opportuni Motivi , gli allettava a dar la limoſina ,z finalmente ſitua—

vaíi in qualche Pofio, onde paſſar ſolcva numeroſa Gentc,e ad ogniuno tipe,- J,

tendo l’efficaciffimo Motto di S. Giovanni di Dio, e di altri .molti ferventiſ- ›

fimi Religioſi del ſito Ordine : Fate ben `, Fratelli , da molti , per ordina- J

,rio , riportava limoſina nel perſererar, che ivi face-va fino al Mezzo giorno,

nel qual tempo ritiravaſi in Convento ,"a prendervi il ſuo parchiffimodefina—

re: paſſate due ore in circa , uſciva di nuovo a ſcorrere per l’altra Parte dellañ,

Città , e compiuto il ſuo giro , fi portava a ciaſcuna di quelle Caſe, le quali, '

giorno , per giorno,…*evano lodevolmente in eostume , una, ,p più volte_

alla Settimana , fargli lunoſina :i sù l’imbrunir poi della ſera , paflàva per_ i

Fondaclli della Città , .eſortando i Mercadanti più facoltoſl , a dar parte 'del‘

loro danaro a Dio,in perſona de’ ſuoi Poveri, e alle ore 2.4.. ritiravaſi nuova

mente in Convento :* Per congiunger poi all’Eſercizio., di Carità Eroica quello

’ancora di una Mortificazione ſegnalata fu uſo , di portng per-Città a palio

concitato sì , per eompiçrepgni di,il ſuo ben'lungo cammino , 'ma ſempre a.

piedi, a riſerba di alcune volte , quando dovendo uſcire; chieder limoſinagq

per i Diſh‘ctti di Lima , ciò che eſeguir non fi poteva andando. a piedi~ z non

ricusò di cavalcar sù di una mula , la quale neppure uſava _intutto ilcarnmi

no , facendolo parte a piedi , e .parte a cavallo : e questozfu lo flebile ;Mero-ñ.x

do , ch’ein tenne di chi-:der limoſma per la fila Infermeriafino a tanto, che`

l’ultimo filo malore d’ldropifia, che finalmente gli tolſe la Mita , gli _laſciò

.libero l’uſo de’ piedi, e delle gambe. i - .;,.~ , ~ . f ; '

4‘ . rd"›",—}(.J:›,_

e A P “o“ T E R z

.Alcuni inſigni favori' daDſo conferitiglí nel Chiedere Emili”: per ;PPV-75"33

nel Fatigare per gl’lnfermiz nel Ser-vir: ‘gl'lnferui. l '

o “- i t ~

Ì Ccoppiava il -Servo di Dio la ſua infaticabile Indufiria_ in chieder limofi

na per i Poveri inſerirli ad una `Pedeviviſhma , per`cui riconoſce”.

nella loro perſona la perſona_ iſleſſadi Cxiflp con :al chiarezza , e vivacità ,
7 . , H ‘ha
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che ſembrava ravviſafſc cogli occhi ancora del Corpo ciò , che Si 'bene distin— -L

gucva con quelli della Mente: quindi procedeva quciia liaritàñ non mai in— 2

gombraca da tristczzc , e qud Fcrvorc non mai intorpidiro da languori , ed z

in tutto ſimigliantc a quello ‘del ſuo Gran Patriarca &Giovanni di Dio, con

cui tutto conſacroffi allo ſpiegato Eſercizio di chiederiimofina per [Lilium—4

mento del ſuo Spedale . Or ſiccomc nel dimandar iimoſine per i l’overi ln~

fermi cgii batter-re sì dappreſſo 1c orme di S. Giovanni di DIO , cosipiacque .

ali'Aiciffimo distinguerlo nell'atto di eſercitare- rai pictoſoruffizío con favori :

poco diffimigiianti a quelli , con cui diflinſe &Giovanni di Dio neiiìuro- di

eſercitare io iteflo impicgo:Ecco il Primo narrato da iui steſſo nella oocafidne,

che ſoggiungo . Stando egli infei mo di leggicm malattia , portoſſi ai (.on—

vento , per flirin una Viſicadi convenienza , il Signor Dotrorc D.Emanuelio.

Antonio Gomez dc Silva Canonico della Cattedrale di Lima z introduſſe

ſubito il Servo di Dio , ſecondo il ſuo ſolito ,. Diſcorſi Spirituali , toccando

quel Punto ,_ che più di. tutti -ſh-uggevagli ii'Cuore, cioè la Carità verſo i Poñ

veri , dapo alcune rifleffioni sù durare materia, di repcnce rapito quaſi fuor-i‘

di sc , e tutto infiamumm nel volto: Amico ,gli diſſe ,-wſè non fai bene a!

Povero , guardati :inviano~ dal fargli :n.11: : indi , ſenZa atrender riſposta, tra-ó'

(Por-caro dalla veemenza dell’aſſetto , che nell’interno lo agirava , barrett o..

palma a palma , e prestorizzarofi alquanto , e mefloſi a- ſedere ſu ’l letto :

Siamſoli , gli diſſe, o uo‘ 2 e girando ambidue l‘occhio per ogni ancolo della

Samera : ſoli fiam- , ripigiiaron tutti e due , nell’isteſſo tempo : Or ſappiate,

ſoggiunſe allora i1 Servo di Dio , dopo avergli imposto rigoroſo ſilenzio , e

riicoſſa promeſſa di custodirio : Sapp ate, che innoltrandomi io , non ha molta,

per chic-der limafina per i mici .Po-veri, a dirittura , per la Piazza, che ſi' ſpa”

de innanzi riqucflo Convento , mi precede-ua un’Uomo in forma di Povero, ſenza

cappello , c011: calze!” di lana bianca , e con un’Abito di due falde , un:: delle

guali gli cadeva per lo petto , e l’altra per le ſpalle , fino alle ginocchia 2 mi

cadde allora in penfiero , che quel Povero pote-ua eſſcr , per avventura , Criflo

”oflro Signore ſotto quelle ſembianze, ed apparenze, [donde affrettai il puffo, per

raggiugncrlo , ‘07118 in fatti' la .raggiunfi , e riverentcmmte lo interrogai , chi

?gli f“ſſ‘: E di qual Pdf-’ſe‘ 3 A queſta domanda rivolgendo il I’owro , ſenza fer

marſi , verſo di me il *volto , ch’a” molto placido , e ‘vcncrando , ed ave-va la

barba nè troppo lunga , ”è fuori di proporzione: io , mi riſpoſe , non ho nc‘

Principio, ”è Fine: al ſuono della quale riſpofla rimaſi così confuſo,e tanto ſmar

rito, cli’ebbi biſogno di ſpedale ‘Wi/lenza del Cielo , per proſeguire a ?ii-vere '.

que/Z0 'ui dico , Signor Canonica, acciò incendiare , in quale filma aver fi del” '

- Laino i Poveri g _giacche Criflo non zſdegna comparire da .Po-vero.: Così egli , al

61_56 ſoggiunſe D.Emanuclio: Md-ditffin* , perche allora , non proſegui/?c :i tener

41”“)le .Po-vero 3 S-i marangliò molto di tale dimanda ii P. Fr.Franceſco, ed in

.atteggiamento di chi compatiſce falcrui fimpiicità ; 10 ſi) dir-w', riſpoſe , Signor

D-Em-WWÌÌPAFÌÌB la river-enza , e ’lſacro orrore , da cui *venni allora ſorpreſe

fù
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fù ’maggiore di qualunque mmm-t‘ ”mámzu lülîfiìçd in ciò dire_ usò tale 'chfdfi,

canta el‘Preflìone, accompagxmmiola Curl` tali gesti, ecangiamenti ì di ſembiam.

te, che_ ben eompreſeiL Canzonieo, quali dovettero eſſere allora’gli afièrti' ſuoi. ’

Non già CſlstO in ſembianza-díl’uvero ,, ma‘` il ſuo Fondatore S.,Giovanni

di Dio, in mezzo a S.Giovmni, e a S. Matteo Apostoli ,-ed Evangelisti gli ap-›‘

parve non una , ma molte .altre volte , mentre. ſcorreva perle_ Contrade della_

Cittàv questuando-pèr la ſualnfermeriaz manifestò queſte Apparizioni l'Ue-iſoÈ

P; Fr. Franceſco a Suor Maria Ludovica dello Spirito Santo, 'Reli ioſa nom-i
Profeſſa. del Conſervatorio delle Nazar-ene in Lima ì, in occaſione dÎinſinuarlez

la Miſericordia verſode’ Poveri , e la Divozioneras, Giovanni di Dio : in..`

terrogollula {udetca Suor Maria Ludovica , in quale forma gli 'ſi fuſſe_ dato a.

"adams-"Giovanni dj Dio 3. ed egli z, In quella ,_ riſpoſe, nella quale mi fi die

a… 'vedere la prima *volta , quando-wimcä-a confortarmi tra le battiture, che [op-1

Fermi-nello .Spedale di S. Andrea… - . .,-z . . ' ` . . f

ñrs- i Altre volte, nell’auo di chieder limofi’ue a* Prò'dc’PoYerí, donogli Iddio[

lo-SPiriro. di ‘conoſcere , e manifefiareñcoſe totalmente oceulcc .’ Antonio de.

Caſino uſo a dar limpfina, 211.8qu di Dic'andando ,, un dì , e‘rla Strada.;

detta -cha‘Merce‘lez ſcorſe da., lungijnnolrràrſiper la fleſſa fl‘rada il P.Fr.Fran-.

cefco‘, pensòiñallora, di sfugirne-l-'incomxo ,Leon 'rerroc‘edere’ ›,-_`perche per-uni

banda 'non aveva. altro* , che un :Reale ,Te per comperarne_ ‘Pane da vi

vere, e per lÎalcra gli ſembrava* duro i1- non-dar'limoſina al Servo di Dio , da:

lui avuco in grandiſſlmo credito, z.. allora_ il P.Er.:EHÎn'çeſco , affrerrato il‘ìpaſſo,

preſto-raggiu‘ntelo , e gli chieſe limoſina; ma eſitando quegli nel determinarſi

a., farla, o pure anegarla : Via ſu, gli.’diſſe,`î…’ái avete un Reale, ‘e mezzo in due_

monetari’argento, date-ne una a’Po‘ueri , e coll’altra *yi procaccer'c-:c da 'vi-uefa

per molte, giornata: preſe allora Antonio il mezzo Reale , edonollo in, limoä

fina z ,appena licenziato dal l’. FLFranQeſeo entrò in una, vicina Caſa. di gjuoó'
co‘zcd‘inv‘itatoa giuocflrc‘ , arriſChiò’il Reale , che glieraſi rimasto ,icon cui',

detrarre leMancie,che donar dovette per la_- Vinejta,~ guadagnò dugento Pézze.

d’otro , riconoſcendo un tal filvore dalla Pre‘dizione poc’anzi fauagli dal, Ser—

vo di D10'. Non voglio oggi da Kn' limofina : un’altro dì me la darete , diffu

ad un Sacerdote., ‘per‘nomc_‘D.-Nieolò-Garzia, de Vitriago , ch’era ſolito dar

gli limoſina. nell’inconrmrlo, ma in quel di portava ſeco una Somma di dc

terminato danaio destinato añ fare ‘un pagarnentò da non porci-fi differire ._ Ma

quello, Spirito Profetico fù 'familiariffimo- ;u Servo di Dio’, come_ nel Libro,

Terzo vedremo,ch’è il proprio luogO' alle Prcdizioni Profetiche da noi (labi

` lito, 'avendo quì-quelle due rammentare‘, perchè ;uſer ſr poſſono’.in conto d’in

ſigni favori-Al Servo di Dio conferiri'ncll’acco di Chicclcr` limofinzl a filyur di'- ñ
gl’lnfexmi. › i, ì ' - i i - - -f ' , ‘

Due altre Apparizioni, poco flífferemì tra. loro,mi reflano a narrare pre'

Iîentatcſi agli occhi 'ſuoi', unà nell’ar‘ro di-fariear 'per gl’lnſcrn1i,'l’àlrra di ſervire

all’Infcrml = Mentre 2 dentro riçinì‘to del ſuo Spedale, ‘ſ1 tx'attcneVa a 'ricom

porre

.I
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pori-em ad approntare quanto mami meſtieri, per i letti de’ ſuoiAiumalati

vide entrare un Pellegrino di molto venerabile aſpetto a chiedere alloggio:

ſcarto .dalume ſuperiore ſi accorſe., quegli `non ,eller altri, che. Criiîo Reti-an`

tore,`ſotto quelle imprestate ſpoglie , e mentre ii diſpone ad accoglierlo ge~

nufleſſo ſu’l ſuolo, il Pellegrino in un balene ,dileguali , laſciando a ‘r‘rantclto

il cuore colmo .di tanta gioia , ch‘ebbc a .dolcemente languirne 4: in rale guiſa

GesùCristo vdiſlinguer volle la pietoſa fatica del Servo ſuo con quelfavo.”

.ifletſoiucon cui nel Nuovo Tcstamento fu diſtinta la Oſpitalità diZaCchcu, e

di -S. Giovanni dit-Dio , che meritarono albergare il figliuolo di Dio , _e nel

:Vecchio quella v.di Abramo, c vdi Mambre, che ſorto ſpoglie firaniere, ,da Dio

steſſoſuron richiesti d’albergo. -_ 4 ., - ,

,Anche nel ſervire agl’lnfermi gli apparve un‘alta-:volta il ſuoRedenzorc

non già in forma di Pellegrino , ma a foggia Îd`lmpiagato ,e Rillante ſangue:

.mentre egli ſerviva ;to un'ammalato più degli altri ulceroſo, e fctido,-_gli fidiè

a veder Gesù Grillo nel rammentato aſpetto ,~ c , profirgui , gli ,.diiſe ,-0 Fran—

ceſco, a cul-ar nella piaghe diroflaijc miefl-rite z il che detto', diſpatve dagli

occhi ſuoi, laſciandolo immerſo in queglîisteffi divotiffimi affetti, in cui reliò

aſſorto S- Giovanni ,di ,Dio , ‘allora quandoimmaginandoſi di medicar le ferite

di un”lnfermo, {i avvide di eurar le piaghe del Redentore , ſotto l’aſpetto vdi

mendico venuto a ſperimentare gli effetti benefici della ſua Carità . L’una , e

l'altra di qucstc Apparizioni riſeppeſi dall’iſieffo P.Fr.lí"ranceſco,che ad inſinuare

profondamente laCarità verſo de’ poveri lnfcrmi, con obbligo di ſecreto, di

ehiarolla a Fr. Giovanni da Figuera vſuo-Compagno nello Spedale : v,nè ad al

cuno dee recar ‘maniglia, clic il Servo di .Dior-anto ~Umile, quanto nel Libro ’

ſeguente vcdraffl, talicoſc _di se diceſſe , impe’rciocche oltre alla rammenta”.

obbligazionetdi ſecreto impoflo,ed oltre alla Eminenzadel-fine da lu'i, in—ciò

manifestare , avuto , cioè l’inculcare ad altri la ſublimiflìma Virtù della Cari

tà , è certo , che quello fieſſo Spirito diDio , ‘che, per Umiltà prepria z ſPi

gne i Servi ſuoi .a tacere, talora, per Edifieazione degli altri , gli costringe an

…cora a favellare.

;‘C -1A P ~'O U -A ’R `T 30.‘ ‘

. I‘

.Dílam più ampiamente la ſua Carica‘ , e nel tempojfleſſo pro-averle al Convento

` di S. .Diego , ſbccorre al Conſervatorio dcile Nazareno* ,- e ſam/iene -

a tutti i Pat/eri delli-;Città . ‘ ‘~ ‘ “ - ‘

Roppo,anguiiotamporiuſciva .allo 'Spirito, Eroico del P.. ;,Fr..Franceſco

` il Mantenimento p, ancorche tanto malagevole , .dcl'vaflo Spedale a lui

aflldato : l'Amoreardentiffimo verſo ,del -Proſſimo ,.., di cui egli con incendio

’ felice perennemente bruciava lo cóflrinſea .dilatar più ampia mente le viſcere

`della ſua Carità :ì gliene porüpropta‘laoecaſione il ſuo Convento med-;lima
. ‘ F z . ñ l



'44 Del/4 Vita del Venerabilg

’di S. Diego , il quale mal provveduto di Entrare , e di molti Soggetti agg”.

vato impotente era , per se medeſimo , a reggere a tanto peſo z riputò eſſcr

ſuo debito il validamente allisterlo il P. Fr. Franceſco , e chiedendo per elio,

ſoventi finte, limoſine, gli riuſcì non ſolo trarlo, la prima volta. , di angufiie,

ma il decentemente provvederlo , per tutto il tempo, che egli proſeguì a v1

vere , ſenza pregiudizio alcuno della ſua lnfermeria provveduta. ,_ nel tempo

ifleſſo, del pari bene , che il ſuo Convento. ñ i

Poxevano certamente qUeste due ſi ampie incombenze non ſolo occupare,

ma opprimerc ancora la ſua. , benche indeſeſſa diligenza , e pure non ſeppe

egli ncppure tra quelli limiti restringnerla z Avvenne , che dopo due anni , in

circa , _dacche egli intrapreſo aveva il ſuo uffizio di cercar limoſine , ſi fon.

daſſe in Lima da alcuni facolrofi ugualmente , che pii Cittadini una molto

eommendabile Opera di Carità: fù quella un Conſervatorio di Onorare Don

zelle , ma povere , ſotto il titolo di Gesù Nazareno , donde traſſero cileno il

nome di Vergini‘ Naz-:rene: fabbricata [Abitazione incominciarono a mancar

le limofine z onde avveniva , che le donzelle ivi cuſtodire penuriavano molto

del neceſſario , coridiano alimenta: ebbene contezza il P. Fr. Franceſco , e

ripurando ,'che lo flabilimento di quel pio luogo , che minacciava , per la

mentovata cagione , da ſe fieſſo disfarſi , fuſſe per riuſcire di grandiſſimo.

onordi Dio , e di uguale vantaggio alla mal difeſa Pudicizia , porroffi, un di.,

alla Priora del luogo , per nome Suor vAntonia Ludovica_ dello Spirito Santo

di ſopra nominata , e da nominarſi , anche in appreſſo z ſe narrarſi da lei mi

nutamente le anguſlie del luogo, ed indi le fece un’ampia proſeira, con cui fi.

' eſibi a provvederlo‘di quanto gli faceſſe di meſiieri :in ultimo le impoſe, che

di , per di , gli faceſſe intendere, per mezzo di qualche Meſſo, di quante , e

quali coſe aveſſe biſogno per lo Mantenimento , e ſoſtentamento di tutcc ll'.

donzelle ivi ritirare : corriſpoſe l'a eſibizione alla eſecuzione , ei detti diffor

mi non furono da ifatti : imperciocchc non ſolo le diè ,` di preſente , quan

ro bafiava a ſollevarla dalle urgenze ,, che allora la opprimcvano , ma di più ,,

finche ebbe vita , proſegui a lomininiflrarle il biſognevolc per tutto il Con~

ſervatorio , con rale abbondanza , che com`ella steſſa depoſe , potè alimen~ñ

tare anche altre `povere donzelle , chemiſcrameme vivevano fuori del Con—
lervarorio . ~. ſſ

` A quelli tre Peli enormi di. provvedere tre intere Comunità , cioè quelle.

dellalntermeria., del Convento , e del conſervatorio , che occupati arebe

:10, più che a’ fiiflieienza ,p tre Eroi di Carità , non dubitò di 'aggiugner egli,

ancora il quarto, forſe più peſante di tutti gli altri già rammenrati , cioè d‘

provvedere nutre le penurioli: perſone , e nnſer; ili della Città a e da làperſi

,per tanto , che il ſuo Superiore Br. Agoſh‘no de Carastal. ſucceduto nel Prio—

rato del Convento di S. Diego a Fr. Emanuello Gomez, accortuli più degli

altri , di qual cararo fuſſela Carità , lo Zulojla Moderazione , c la l’rudenza

del Pi Fr; franceſco glidilatò Fontana [ampiezza la licenza , alquanto più

ñ " * llmi:

Q
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limitatamente concedutagli dal ſuo Anteceſſore, di potere diſporre , a luu ta*

lento , in Opere pie , delle limoſine , che , ogni di , raccoglieva: lenrato co~

sì il freno al ſuo eflraordinario Amore verſo de’ Poveri , Preſe a ſovvenirne ,

quanti in Lima ſe ne trovavano -. a dare ben ordinato principio , cominciò,

da’ Poveri Verg: gnoſi , che ſperimentando doppio tormento e dalla farne,

che gli punge , e dal roſſore, che gli ttafigge ſono da eſſer preferiti z bastava,

che alcuno di queſti veniſſe a notizia del P. Fr. Franceſco, per riportarne in

fallibilmente opportuno ſoccorſo. Di una donna civile , ed onorata , di cui

non ſi rammenta il nome , v’ è ſpecialmente rimasta memoria , ch’ebbe da...

lui quattro Pezze d‘otto , per ciaſcuna ſettimana , e conveniente Veſiito , tin—

che ville :› i Poveri poi comunali , che van mendicando , per le ſirade , nem

meno furono dimenticati da lui, anzi oſſervoffi con iſiupore, che non mai al

cuno di efiì da. lui , che pur nulla aveva di proprio, dipartiffi mal contento,

o colle mani vuote . Ma ſe mai a pro di altri ſec’ egli sfavillare la ſua Carità

ardentiſſima , ſu certamente a favore di due ſorte di Perſone , nel ſoccer-ere

le quali, parevagli, di ugualmente ſollevare le _indigenze del corpo, ed ovviare

a’ pericoli dell'Anima : la prima claſſe di tali perſone ſono quel-le infelici doni

zelle_ , che non avendo coraggio di portare in pace la penuria, in cui nacque

ro , e furono educate , vacillano nella Onestà , quantunque non ancora_ l’ab

biano prostituta -. ia ſeconda è di quelle ,, più ſventurate , che ſedotte già

dal deſideri-o di miglior-ar fortuna , per ſottrarſi dalla povertà temporale, ſi.

ſortopongono a’ tormenti eterni , che meritanſi , ogni di , colla infame pro

stituzione de’ corpi loro: non può ag'evolmente ridirſi quantedelle prime,

egli , per mezzo di copioſc limoſine , preſervaſſe dalla ruina , e quante delle

ſeconde , collo stcſſo mezzo , ad imitazione di S. Giovanni di Dio , estraeſ

ſe dal baratro , in cui. erano di già trabbocate z eccone un illuſh‘c riſcontro in

perſona di una tale donna chiamata Giovanna d’ltaa : era eolici. vivuta con..

onore , ancfie in mezzo alle occaſioni più pericoloſe di. perderlo, avendo da

ta lodevoliſl'una ripulü , a, chi veggendola mendica, credeva di porcrne eſpu

narela. Pudiciza col prezzo. di quattro Reali eſibirile: ma veggendoſi poi più

’ptemuta dalla fina povertà,riſolvette ſconſigliatamente di portarſi a viſitare il

reo gio\v:tne,che di. anzitcntata l’aveva,col diſegno di. ſoddisfarlo,ſe a ciò la in

vitaſſezmentre da lui ſ1 conduceva, ſcorſe da lungi venirſene per la ſirada mede~

ſima il.- P.Fr.Franceſco, e per la idea, che avevadi ſua Santità,fn in' procinto di

tornare in dietro , ſoſpettando ,. che non aveſſe. a penetrare il ſuo , q; antun

queñaſcoſo cattivo diſegno , mapreValendo in lei la brama del danaro, ſi ſpin~.`

ſe piùv oltre -. quando ſulle d’appreſſo il Servo di Dio, le ſi avvicinò all’orec

chio , ed a voce baſſa › a fine di non eſſer udito, da chi era preſente a Gia-uan

”a .,,. le diſlè , per quattro Reali riporti ad offende” Dio 3 or enorme ono , e

torna a caſa z e in n'a-venire quando ti troverai in unguflie , non ti @Figli-are

4 fl ‘WP-?rato partito , _7m fallo a me ſapere , ed io ti provvederò : tornò a

dopo aver ricevutigli Otto Reali , a Laſa la donna ;avveàuta , _e in appreſz

_ . '_ \ , q
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ſo l'iiielſo P. Fr.France1`co non mai fe‘ mancarie da vivere . In quelle, ed altre‘

Opere di Carità , uneiia il P. Gi .ſeppe buendifl ’della Compagnia di Gesù ,

aver' egli, nello ípazio dioírcaxinqueſoli anni, ſpeſe i. più :di dodici mila Pezzo

d' otto ricavate da que’Fondi , che 'quindia poco , .nel Capo Sesto, diremo;

c pure non aveva egli ,.fino adaallora intrapreſa …ia.mezgniticafabbrica, che or

ora racconrar dobbiamo.

-c,A.P -zo ;qu ITN .T o.

Lemmi,… di erge” da 'Fondamenti'mza 'Mmmlnfermcriaz ne intrapremk,; i

e compie la magnifica Fabbri” z la provvede, delle proporzione:: _,,

.qupellcttxli,o - ' , .l

Avvi in ,Lima uno ‘Spedalefgovernato da ’Religioſi ‘di S. Giovanni …di

l .Dio cosìmaestoſo, e tanto magnifico, che pánafl perunqdeſpiù gran

dioſi , c ben'inteſi Edifizj non.,rhe..de11’America ,ma della Europa-ancora: può

eſſo dirſi uniMonumemo_ perpetuo della.lndustria , _dello Zelo ;endellaflarit’à

del P.Fr.Fra’nceſco_, che omai noncontenta di Opere .nc mediocri ., ne gran

di , invaghita dell’orrimo , e .dei ſommo , ,da fondamenti ,fé _ſorgerló , …a.

beneñzio.~de’1’overi ..Hai/.eva ,ilConvemo di S. Diego una Infermeriadi buo

na ampiezza , .ma non capace ‘, per tutti i .numeroſi *Infermi , ,che ad elſa..

concorrevano : «era in oltre sfornita di Officine proporzionate_al biſogno ,
e quello , che maggiormente la rendeva ſpiacevole ſi, fiera l’eſſerſicuata nel

Centro del ſuddetto Convento : tft: norabili _diſordini _da ,,ciò, riſultavano : il

primo , il pregiudizio della ReligioſhzClauſura ,di-cui ,a grande-Remo., ..cu

stodir ſi poteva *il ſacro ricinro 5 il ſecondo, ..la ,eſclufiofle di molti Poveri , ,di

cui capevole non era lo -Spedalez il*tcrz,o,l’incommodo degli Ammglatiflhe pc

nuriavano _di (Aficine, e ſl.disturbo;defiReligioficheabbondavano.di flrcpiti:
qùesti tre inconvenienti furono , come trſie ſpineficte ,nel :’CUOXCáìl Servo di

Dio , che ‘fin dal primo anno del ſuo uffizio arebbe :volutodarcad ,cflì Ji

paro , o pure -, Îa dir meglio , furono come tre ſproni ,.chenccaleraronO .il

volo alla ſoa Carità fchcmffimaflcciòzvi,adarrafie pronto,cd ,efficace-rimedio :

Determinò per’tantodiporre in opera quell‘unico mezzo , chc al diſordine

chiudeva la‘ſhada v,,-cioè l‘Edi'fizio di una nuova Infermeria , che da mento

wti pregiudizj eſente t'uſſeñ, ed immune : ne-diſcgnò il .ſito _contiguo al Con

vm’ro , ne flabili l‘ampiezza , ne diſpoſe la fimmerria: .null’altro , gli mancava,

ſe m'… la licenza dc`luoi Superiori , a fine di por .manoallagrande-.Opera

“manifeſtò , per tanto, al Rtx-.Agoſtino da Caruſcal , la ſuavafla riſoluzione,

il quale ,A in udendoln , ſiccome non potè non-commemhrla .con alciflìme lo

di , così-non patè non dillornclo, ‘come da coſa ,utiliſſima ,in idea, ma to

talmente imponibile aridurfi ad effetto , a cagione della. eſorbitantiffima ſpe~

ſu , _che aſſoroirebbc iigran lavoro , -da non poterli trarre da alcun .Fondo › 9

` ` ' ' '.CaPÌÎ
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Capitale . Riſpoſe , con ogni‘ piu riſpettoſo ullcquio il dervo di Dio : Nulla

yffcrgli maggiormente a (il. re , che, il diptnderc da’ cenni ſuoi , e clic perciò

diſPofliflìmo era ”deporre ogni penfiero della med/'tata .Fabbrica , qualora a

Im' così pareſſe , do'po aver baciato , che lc coſe appartenenti all’ Onor di_

.Dio ,_ e al ſuo ſervizio , com’ era la preſente , non òbbonfi_ regolare collo ſ0

le ſcarſe miſure della umana I’rudenza-z ma con qnt-lle più ampie della Confi

denza in_ Dio :eſſerſi da lui medeſimo oſſervato, come, in poco tempi , la Pro-v

'vidcnza Divina '. per 'vie non mai poſſibili a cadere. in mente agli Uomini,

avevagli 'verſati i” ſeno teſori da provvedere la Infermcria , daſoccorrere il

Convento , da mariti-nere. un Conſervatorio ,, e da ſ‘oo'uettire, tuttiil’owri

della Città :eſſere flate , fino ad. allora tante lt:` [in/{fine da ſe. raccolte. ,. e non

più ,_ perche, rante , e non più nc‘rfiggc'vana i. preſtati biſogni z ninna, cñſtz

effcr difficile a Dio ,, 'e Molto meno la diſegnata Fabbrica in. una Città qual'

era Lima opulenra di, Prezioſi. metalli Et:f0rnita_di. bcncflanti, e piettſi Citta

dini ,, frequentata, da ricchi ,, ed immmcrabili Nago-(ianti , che ,ogni di‘ , ap_

prada-”ano al, Callao : eſſeitquefli, mori-vi anche umani ,,_ i' quali congiunti a.

.Di-vini ,g in cui Principalmente.conſz`dar ſi dowva.,, diinoj'tra'uano ,J non, eſſer ,

non che impoſſibile, nia-nefzpnr rnalagevoliſſìma , ciò, che , a prima aſpet

to ,ſembra-0a z, che ſapri-aſſo le forze unione . Un favcllar fi riſoluto , e tan‘

to, convincente_ glifè guadagnare LLC-aula piu di.Dio, che propria : impen-~

ciocche gli diè il Priore_ facoltà pieniffima. dt fare, quanto giudicava , prete”.

standoſi , che non mai ſarebbeſioppostoa ſuoi.caritatividiſegni... '

Orcenutalaoramata,licenza , leLllgò tosto per la Città il, P-Er.Erance~

ſco‘il_ſuo.conc_epuro deſiderio‘, nè punto-tardo lddio, a dargli pegni lieu

riflimi di ſua affluenza.: imperciucchemoltiffimi furonocoloro , che moffi

da_Dio.depoſitarono in manodi luicopioſe , ed.estraordinarie. limoſine da.

impiegarſi nellautiliffimaFabbricaz contaliſoccorli ſi diè, con faulliauſpi

z-j_.›ad.eſſa, principiosu dl un.diſegno._.veramente.Regale , e. dinon, uſata. ma—

gnifiecnza, ne diſcordaronoi progreſſi., e.’l compimento.. dal fine , dacchuñ

ridondando ſemprepiù le limuíìae, p.0tè.-il.P.~ Fnlíranceſco ,,. nellaſpazio. di.

alcuni anni , ſenza intraliſciare neppur. una. delle antiche ‘ſue, pietoſe Opere…

proſeguire ,e condurreanne , fornito di tuttele ſue…0ffieine , uno Spedale

di tantacapacità ,gſimmerria, @ſplendorcjche ilrifabricarne unſomigliante_

_recherebbe ſgomento a qualunque.. do.vizioſo.Prineipe del.Secolo.. -

r Perfemonata la Fabbrica , rimaneva a farli unaípeſa inferiore 5. è vero

alla-giä fatta, ma ancor conſiderabiliflìma , daimpiega’rſi; tanto in provedere

19-SPCddlC di Letti., e dizaltre per elfi neceſſarie-,Suppelleccili ,quanto infOſ-ñ
nirele. Officine defvarj proporzionati Utenzilj: anche a ciòqeſigli orrimamemc:

provide, econdotra ogni colafeliciffimamente a.flne,ebbe la. ſorte da ſe tan

to ſoſpirata di traſportare i ſuoicarilfimi Poveri_ ltnfermi dall’antico al nQVcl

19’ ta“_to- ?ma-mi’…- › OPPUſffln-Oi e Corn-:nudoſoggiornoz le Benedizioni da

“ al Ciclo :'e le Grazie, perciò rendute al P.Fr. Franceſco , furono i? tutto,
i. a. xml-t
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fimignanti *a quelle, ch: li udirOno in Granata, quando S. Giovanni di Dio}

dal-l‘antico mal’acconcio Spedale trasferì iPovcri, che vi erano albergati ad

'un’altra men ristrctta , e piu aggtata lnſermeria . Per compimento poi delle

flupenda Opera compiuta, fè diroccare il Servo di Dio l‘antico omar' inurile

Spedale , e che ſolal'ntc era al Convento di grande , emolestiffimo

intrigo ,rimanendo perciò ancor ſoddisfattiffimi i.ſuoi Religioſi ſottratti da—

li antichi incommodi, che dalla ſituazione di quello uſi erano a riportare.).

Quanto di fatiche , di vigilanza , di applicazione , e di travagli , -tutto ciò

collaſſe al Servodi .Dio , dichiarcrollo in pochi accenti , cioè con dire,

che quello niente tralignante' Figliuolo ſostenne altretante fatiche 'in Lima.,

quante per‘ ſimiglianti 'pietoſc impreſe nc ſostenne S. Giovanni di Dio in.:

Granata.

CAP-GSESTO.

Sì fcxoprono due Fonti , ond’egli traffe il Valfcnte , per condurre.:

fine tante , e '-sì dtfivendiofc Opere di Carità Cri-(kiam

' En’io mi-avvìſo , che coloro , iquali queste coſe leggeranno, ſoſpettanà

do di Eſagerazione diſdicentiflima ad un ſacro racconto, o negherannp

‘ad eſſe pronta credenza,o almeno rimarranno »inforſe ſedebbano o no' averle

eſattamente per vere : la cagionedi ciò eſſer potrebbe , .il non ſaper’ eflì di

ieggieri intendere, in quale guiſa un ,povero Religioſo, di ogni Fondo ſprov

veduto trar poteſſe ad effetto Je Opere tanto.magnifiche,e diſpendioſe ne’Ca

pi precedenti eſpoſie ,e da eſporſi ne’ ,ſeguenti , e ſpecialmente nel duode

cinto, ed ultimodi queſio StcondoLibro: ioper tanto penſo ‘di ſgomberare

-dalle lor Menti-ogni perpleſſità , e ſoſpetto , con iſcoprire le .Fonti dond’

egli _trafic quella lmiſurata Somma di .danaro , che a tali coſe eſeguire gli ſu

neceſiàriamon furono queste certamente ne .le Miniere del vicino Potosi ben

-CUstOditC da Regie , armateSoldateſche , nè le merci del proffimo Porto dei

Callao ben guardate dagl’intereſſati .Trafficanti , ma furon quelle due: la Fi

.ducia in Dio 5 la Fama di ſua Santità. . _
.-(Llantogrande fuſſe la ſua Fiducia in D'- riportatrice d’immenfi Teſo—ì

,ri , può ſcorgerii , primo , dalle.maniere_del ſuo procedere, e favellare, ſe

.condo , dal modo, con cui Iddio ad eſſa corriſpoſe: il ſuo procedere fu ſem

pre tanto riſoluto,…ñcoraggioſo , e ſceuro di ogni diffidenza , o‘eſitazi one , in

‘ciò , che al ſostentamento dello Spedale, e di altri Poveri apparteneva , che

pareva averein pugno ,la Divina Onnipotenza, e quindi quell’cfibirſi tanto

a nimoſamente , ,contro tutte Je regole della Prudenza del Secolo , e contro

tutti i dettami dell’ umano razioeinio a ſostentarè ,-11er fleflo tempo , e lo—

fermi , c Religioſi , e’ Conſervatorj , e Famiglie povere , e Vergognoſi , e

Pericolanti , e Mcndici ,,e ~Meretrici _,.e guanti v’erano biſognoſi in Citta è

“J “4“'
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quindi quel’intraprenderc,ſenza omettcr le antiche conſuete ſpeſe ,a .fabbrica—

-te Spedali Magnifici, ed,0fficine beh'ordinare, a ſmantellare Edifil} inutili, e

*Muraglie ſuperflue, a procacciar Suppellettili convenienti,ed Utenzil) pr0por

zionati a, nè diverſa dal tenor del ſuo operare , fu la norma del ſuo favellare:

Abbiate Fiducia , perche per mezzo di effa quanto vorrete , q, bramcrete a

Gloria di Dio, form-à eſito felice , diceva a’ ſuoi Religioſi : Fiducia in .Dio ci

vuole ñ, ed 03m' ’coſa riuſcirà proſperamcnte , ripeteva al ſuo Compagno Inſert

mierezNon dzſpemre del Divino Soccorſo , e ne fperimcnterete la chficenza,

replies-.va agl‘lnfcrmi : Il peggior di ’tutti i mali e‘ la diffidenza, ricordava agli

Afflitti, a‘ Tentati, a' Pcrſeguitati,a` Calunniatiz e adir tutto in ſuccinto , pa—

reva., che non ſapeſſe, ne operare_ , nè favellare , ſe non colla Fiducia in Dio

nel cuore, e nella lingua. ’

Che ſe dagli effetti ben-,ſi argomenta alla Cagione, dalla CondOtta, che

flenne Iddio nel corriſpondere alle ſue indigenze , potrà ben'infcrirfi, quanto

grande foſſe la ſua Fiducia , e raffinata , che valſe alla Divina Beneficenza

quaſi di Cagione diſpoſitiva a più abbondantemente comunicarſi: ſi renderà

paleſe una tale Corriſpondenza di Dio, meritata dalla di luiFiduçia, da alcu

ni particolari Avvenimenti, .che quì mi piace di rammentare . Stava un di il

ñServo di Dio inſieme col ſuo Compagno Fra Giovanni da Figuera, a riparti

-re le lane , per alcune Materaſſe da farli per i letti degl’Infermi, e non eſſen

`dovi le lenzuola, per peter: a quelle dare il proprio uſo , ſi querelava di tale

.mancanza il ſuddetto Compagno : Non *bi affligge” ,gli difle il P. F.France

ſco, the Dio e‘ Mzſericordioſo, e ſaprà provmdcrci . Cola al certo stupenda ! in

quel punto medeſimo entrò nello Spedale un Negro con una groſſa Pezza di

Ottima tela di Olanda , il quale conſegnatala al Servo di Dio, via ſe ne andò'

Domandò ſubito Fra Giovanni 5 Chi mandata l'aurſſe 3 ed egli, Dio o riſpoſe:

Ma per mezzo di cbi 2 ripigliò il mcntovaro Fra Giovanni z ed egli: lo, ſog

giunſc , nc‘ conoſco il Negro , ”è la bo ricevuta da parte di alcun’alrro , che di

..Dim rimaſe quegli flordito perlo flupore ad un tal Prodigio della Provviden

Za Divina , e più crebbe il ſuo stupore , quando ~volendola mandare a colei,

che caciva per la Infermeria le lenzuola , e per ſicurezza incominciandola a...

miſurare: Non occorre, gli diſſe il P, _FL Franceſco , chi l'ha mandac a, ficura

wenlte_ non permetterà: ;be fi ſpezzi con frode 5 *via :ù inw'atcla, ſenza mf”

rm' i!.

Del pari stupenda moſiroflì la Provvidenza Divina in quell'altro Succeſ—

ſo : imbattutoſi una volta il P. Fr. Franceſco con un pover'Uomo carico di

numeroſa Famiglia, 'e ſenz‘altro Capitalc,che le braccia,le quali per malattia,

non poteva adoperare, gli chieſe limoſina z Oime infelice, riſpoſe quel diſgra

ZMO › che bo da dar-w’ , ſe non ho neppure un Reale da comperarne pane, per

i’fümffl‘e in queflo giorno imiei poveriflími affamati Figliuoli : Sì , the *voi

avete danaro , ripigliò il Servo di Dio, Me’ttcte’vi la mano in tafra, e lo ritro

Parete; Che ho da ritrovareflipiglioegli,do'z›e nulla è , ed in ciò dicend09ſlì-ÎFF

‘ v a 1
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ſali la mano inìtaiiía, cflraſſcnc una Pezza d’urto: Mir-"colo, cſclamò ein ſubì

to, Miracolo! ;ma il P` Fr.Franccſco, Tacete,gli diſſe: via sù cambiano la mo.

”eta , e ritenuti fette Reali per *voi ,e pe’ wflrz’ Fight-oli ,. una laſciatene a me

per alimento di altri Poveri.

Anche in coſe di minore importanza fi fcorgeva con chiarezza , quefla

amoroſa CorriſPondenza di Dio alla 'Fidugia del Servo ſuo: Nel 1687., anno

aſſai funcsto per la Città di Lima , -a‘cagione degli orribili Terremoti ;che

lo ſcoſſero , minacciando il Convcmo di S. Diego ruina , il P. Fr. Franceſco,

inſieme col P.Fr.Giovanni Garzia de Parcdes , A': con. Fr. Giovanni da Figuc.

ra , ririrofli in un luogo al Convento contiguo denota Vehtwofa. z. venne, un

iorno,a vifitarlo il P. Fra Giuſeppe Ortiz ,ñReligioſo Franceſcano dal-ui, Pre`

ſo per Confeſſare , dopo la morte dcl Vencrabile P. Franceſco del Cafiillo,

Sacerdote della ComPagnia diGesù , ed ;cffitndoîgià `l’ora 5di Mezzo di , e 'l

'Sole 'aſſai cocentc , il [addetto Religioſo_ Franc'cſcanA fi tratteme a ‘dcſinare_

‘inſieme con i tre Religioſi nominati-.mentre ſi prcparava ñlarmenſa , appreſſafl

toſi il P. Fr. Giovanni Garzia al Servo di Dio .P. Fr; Franceſco , gli dilìi: al.

l’orecchio , non abbiamo alcuna coſa dolce da Preſentata , fu ’l fine del diſi

mtre , al noflro Oſpite , *vorrei z fe_- *vi pare , mandare a prendere rm poco di

mele: rimaſe egli come alquanto_ſoſpeſo;-ſhdh-Rzſpxrmíatwi, riſpoſe, da que.

fia incommodo, cbc ſarà penſiero‘ 'Dio ii prevederczappcna afiìſi a menſa ſen_

fix-ono picchiare all’uſci0,ed egli' ſenza‘nùlla avcr- veduta” udito:Andate,difl`e

a Fr; Giovanni-da‘Figuerazwdcte chi @i »vuole-_z-ubìdl Pra Giovanni , e trovò

'una donna,che conſegnatoli un do’nativo- di ottime confermre-,Twnnggli dill

ſc ,‘e Portate-le al P. Fra Fra ncefco , acciò ſe ”e ‘valga a comp/mentare i ſuoi

Compagni :riportata l’ambaſciatazintcrrogò il P. Fr; Giovanni GarziazPercbc

così tardi aveſſe fatto` 'vmire quel Regalo-'e ’l Servo di Dio: Ia ma 50, riſpoſe.

ne donde fia ‘Uknutò , ”dc/zi l’abbia portato: rendimo'a .Dio grazie del favore;

,ñ/ ch qual modo di fav'ellarc, compreſe-ro tutti , quanto prontamente , e mira;

‘ coloſamente la Provvidenza Divina ſecondaſſc i Voti dcl Servo di Dio . ll.

tante volte ricordato Fra Giovanni da Figliera atteflò, molti _eſicrc fiati i Snc

cefiì all’e ſposto ſomigli-anti , in cui Iddio-corriſposto aveva‘con maraviglioſa.;

'Beneficenza alla Fiducia del P. Frl‘rance-ſco. E queſto fi] il prima Fonte,on-.

d’cgll ricavò lo ſmlſurato vallenre di-oro, e di argento, che gli ſu d‘uopo,a

.far tante Opere di ſommo_ diſpendio. _ i ~

Il ſecondo fil il'Credito grande di Santità’ ſublime , in che, a'cagiono

dell’ Eroichc .ſue Virtù ;ſl-eva preſſo tutti gli=Ordini di Perſone , dal che dè

rivava , che ogniuno avviſavaſi, di non pJ’t‘cr meglio impiegare il ſuo dana*

ro , che mettendolo nelle mani diun Uomo *tanto accetto .a Dio r C un“)

bencmerito degli Uomini *. il mentovatu :grido di Santità ſi diffuſe toflo non

.ſolo per Lima , c per tutto il Regno del Perù, ma' pcnctrò‘ fin'anche nc] Rc'

gno del Chile, ,\ per modo , Chc il Dottor D.A‘nt0nio Gomez dc Silva di là

venne a Lima, a conolccr principitlmunte-un Uomo di tanta Perfezionc › ‘i

. .- quam
a
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anca la publica Farm rappreſentava. eſſere il P, Fr. Franceſco ì, anzi crebbe

odo L; EflxmÎaz-ionç di ſua 54mirîz , che molti , c tra gli altri il poç'ánzi

”lamentato Dottor D.~Aurorli0 Com-z . ,C ’.1 P- Fr-Gíuſcppe Mele-nemo‘ ;le-ll',

inſigne Ordin;~ .di S. Domeniço _con molto impegno ,` vſi procgcçiqrono una#

particella- del _ſuo Abito, e la vene-rarono , mcmxc .egli ancor Viveva, qualſiflîif

ma Reliquia, ,e‘l linguuggio più univerläle _in Limalí era, che il P. Er. france

ſco era uno di quegli Uomini _giusti ,,_e perfetti , :che Iddio ſuol manteneiu

ſopra. la terra, per placare il tuo ſdegno , v_e temperar la ſua Giufiizia, guando

irritata a …maggiori-gno dalla ;orruttçlu _de'yjzj ,è çolìrerta a Ven*

ìdette ,e .Stermwjr a p . . … \ ' `

CAPO.. .SB 1‘ Tinto-.j
'lo

.Oltre 1a.Corp0ra/c , ”fa ,con tutti la Mzflritordia -.S*j>iritſidmzle~ `per ~mezzo. A'

o.: tlc/ln .Graz-ione , or del Colloquio@ ~ or del Conſigli@ `

’ molti per mezzo vdella .CaritàCorle-ale , ne’ Capi precedenti ,per noi,

t_ ' dimoflrara , ſenza paragone piu Vigilante appaleſoflî-, ed impegnato
in ſovvenire le‘Animc di turci ,` per mezzo della carità Spirituale , ſiche ne'

_ .Capi ſeguenti dichiararlsi conviene -, 'Ire induflrie ſingolarmente ſi adopera

rpno da lui ,a fine di ſpiritualmente giovare ,a _i ſuoi Pxoffimi , e furono Orn
zioni ferventi,Colloquj ſpirituali, .Conſigli opportuni. Per ciò,thc ſi appſiartic'

.ne. all’Qxare , ben’aseorsendoſi .egligchelddio chiamato non lo avevafll

nistero odi Predieatore _ze-lance , o di_ aççorto Confeſſore ,- o di altro fimí-ñ` `

`gliante Apostolico impiego , ch’eſigga perizia di lettere, pensò di ſupplire a...

tutto .per .mezzo di una fervente , umile , ed inceſſanteprazione diretta al

molle ,.e ;11~ dir di S.‘Dioniginon…ſql_Divino , ma Diviniflimo ,Fine , di con

verti: le Anime a Dio;.ffleflo.fu iLberſaçglio , eh’egli preſe di miranell’ofſeri

xe azDió la maggior parte .delle _ſue ,mentali Omzioni , e .vocali , accompá

gnate delle aſpre ſue flaggçllazionLe-da-i prolungati digiuniz nè ‘poco gradiflì

_da Dio qUestaJndustriajç-l Servo ſuo., ,avendoin conceduta, .in ricompenzy

lo Converſione di molte Anime, che ,andavano traviate _dal retto ſentiero, .del

le quali fi farà qualche più distinça menzione nel Capo ſeguente.

, Non minore del ſuo fervore in ora-re a pròdelle Anime deÌ Pro,flìmi,,fù

h efiìeaciax del ſuo favellare , .a vantaggio delle ifleſſe : ortimdqccaſione di

fuevbuon’ uſo di questa' ſeconda lodevoliflìma. induflria vgli porſe il ſuo uffi.

ZÎO Medeſano.” chieder limoſine , imperciocche dovendo , a cagione di eſſo,

ogni di , converſare cOn ogni ſorta ,di perſone , ad ogni ſorta di perſone ſpe—

rimentar faceva gli emolumenti de’ ſuoi ,cotidianidiſcorſh Testimonj, in pri

mo luogo, ne furono i Poveri del ſuo _Spedale 5 erano effi , ſoventi fiatc , un

per uno viſitati dal ServodiñDio, e .l’ordinario ſoggetto de’ ſuoi colloqui era

.G _2. ' il

` @31"20an il P.Fr.Franceſco vigilantifficno fuſſc _inſovvenirei ,Corpi di

i a
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il far loro capire z Cbe la Sanitì del Corpo dipendeva , per lo più, da quella

dell’Anima z cbe i Tra-vagli delle Malattie ſervi-vano ad evitar molta pena, che

altrimenti dovrebbe portar/i nel Purgatorio 5 cbc la Srffcrcha , e Conformità

a’.Di'Uini Valeri erano le Macchine più potenti ad eſpugna” il Cuore di Dio,

:d'opicgarlo alla Miſericordia 5 che più delle Medicine giova-ua a far , cbe fi

dileguaſſero i' morbi , il Patrocinio de' Santi : con questi, e ſimiglianti di*

ſcorſi orteneva da loro , che frequentaſſero , i Sacramenti , che portaſſero in

pace le loro infermità, che offeriflero al Crocifiſſo le loro noje,e malinconic,

che inÎploraſſero la Prorezione or di Maria , or di S. Giuſeppe , or di S.Gio

vanni dl Dio , e che tutti profeſſaſſero ſpeciale divozione al Santiflimo Cro

cifiſſo , che in mezzo allo Spedale vedevaſi.

` Una ſimigltante norma di favellare teneva colla Gente di ſuora :A Sen..

ſuali diſſc talora : Cbc ilfuaco della Libidine , ſe a tempo non lo ſpegne

'vano , guidati gli avrebbe ad un’altro fuoco peggiore , che ſpento non fi fa—

rebbe i” eterno: Agl’lntereſſati ricordo alcune flate , di‘ qual tormento riu

ſcirebbe loro, per tutta la Eternità, la rimembranqx degl’ingiufli acquifli , ſe

per ejí ſi danyarcbbono *. A’ Superbi rammentava la caduta ſerale di Luciferoz

a'Giovani perſuadeva la fuga dall'ozio :, a’Vecchí riduceva a mente la mor

te *vicina z alle Donne inſinuava la Verecondia , e Ritiratozza : Non radu

finte imbattetteſi egli in Perſone stranamente dure , ed ostinate, e pure gli riu~

ſci di eſpugnarne la protervia co’ ſuoi diſcorſi più familiari , cioè raccontan

do loro,cvme per paſſatempo, lo ſtrano principio ch’ebbe la ſua Converſione,

e l'ammirabile Condotta , che la Divina Miſericordia con lui tenuta aveva ..z

D. Franceſco Sanchez Baſſara attestò , che nello ſPazio di anni ſedici , cioè

per quanti ebbe la ſorte di conoſcerlo , di niuna coſa udillo o più frequente

mente, o più efficacemente favellare , che di Dio, e di materie al ſuo ſervig

gio appartenenti z talora con due ſole parole preſcrvò taluno dal cadere in.,

peccato : così avvenne in perſona di D. Giovanni de Palomares , il quale

camminando un di , a diporto , per la Città , venne fieramente aſſalito da un

nembo d‘impuri penſieri , e già vacillando la ſua'Coſianza era ſu‘l procinto di

preſiar ad eſſi conſenſo': quando imbattutoſi, per ſua buona ſorte, ſu ’l Ponte

di Lima,col P.Fr.Fran'ceſco proccurò di sfuggirlo,per la fama omai divulgata,

‘per Lima, che egli penetraſſe i naſcondigliñde'cuori t ma non gli riuſcì 5 im

petciocche ſpiccatoſì il Servo di Dio ad incontrarlo con celerità , gli ſh‘inſeJ

fortemente la mano , dicendogli : Signor .D. Giovanni , non ‘u'ba coſa più cfi.

”ce a ſnpcrar ſe tentazioni , cbe chiedere a Dio l’affiflenza del/'uo efficatiflìmo

:tjuto *. e con queste ſole parole , lo ritraſſe dal precipizio , all’orlo del quale

omai ſi aggirava: talora con un ſolo ſoſpiro diliolſe alcuni dal vizio dcliapin

contincnza: Si avviava un certo Giovane-di perduta Coſcienza acomaminarſi

col fango della diſonestà in una bettola’infame: gli ſiapPreſsò per via il P- Fſ

FranCeſco , ed: ob Dio !*gli diſſe , dèb perche frequenta-tc quelli alberghi , che

ſono aſſcdiafl da’ Dmoflj (Cosiegli chiamava le Abitazioni delle Meretrici ). e;

› ‘ con
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con ciò ſolo dire guadagnollo alla Penitenza . Talora con un Motto ſolo traſ

fè altri ad adempiere idoveri del proprio flato, ch‘erano da lor traſcuruti.

Eraſi appigliato ad un lodevole tenor di vita ‘, dopo una generale Confeffienç

fatta D. Ferdinando Ortiz de Montemajor , e'pcr ſOddleſhC a non ſ0 quali

ſue divote occupazionipmetteva diadempiere alcune Obbligazioni, che a lui,

come a Padre di Famiglia, ſi appartenevano: or faveliando egli , un di, col

P. FLFranccſm: Biſogna, gli diſſe, non ſolo ſer-vin* Diaz ma ſer-airlo ſecondo il

proprio ſlitta -, e tanto baſìò a diſingannarlo . Talora con una ſola Interroga

zione trasfuſe in altri Sofferenza invitta da portare in pace travagll, malinçoñ.

nie , e ſollecitudini . ll mentovato D._Ferdinando Ortiz de Montemajor tro~

vavafi estremamente afflitto , colerico, e ſollecito per lo male incontro , che;

aveva il ſuo Traffico, a cagione , del raro, e sfortunato Approdamento delle

Plotte al Porto del Callao: incon‘trollo un di il P._Fr.Franceſco, e ; Come 'vana

”o , gli diſſe ,i Regali dz' Dio I ( _con tal nome uſo era a chiamare i travagli )

nè altro vi volle, acciò quel Negoziante raſſetenatoſì perfettamente di Mente,

fi diſponeſſe a ſoffrire con Equanimità di Cuor pacato ogni sfortunato Evento,

Talora finalmente , con un Ricordo ſolo promoſſe altri' al Vivere perfetto?

Menava un _tenore di Vita Spirituale sì , ma-non totalmente dillaçcata dagl'

intrighi di molti terreni affetti D.1ſidora dello Spirito Santo ; a lei non altro

diſſe il P.Fr.Frai-iceſco ſe non quelle voci '- Contentflrwi di Dio p e non cercate

altro z e- questl pochi accenti le valſero di acutiſlìmi ſproni, per _correre ſenza

induggio , verſo la Eminenza della Perſe-zione Evangelica.

ll terzo Mezzo da lui adoperato a Spirituale Giovamento del Proſſimo

fù il Conſiglio , di cui parve aveſſe Dono ſpeciale dal Cielo , ll di ſopra ram

memorato D. Franceſco Sanchez Baſſi-ira conferi col P- Fr- Franceſco sù di

moltiflìmi Affari d’importanza ſomma, nc’ quali , d'ordinario , a’ Temporali

Intereſſi meſcolati ,erano ancor gli Spirituali , e n‘ebbe ſempre Conſigli op

portuniſfimi , a vantaggio della vira preſente , e molto più della Vita Futura;

lo steſſo avvenne a D. Alfonſo Raxano Barone ,' e10 fieſſo 1 D, Pietro de.,

UtrillO , il quale dqpoſc , che nel ſentire i Conſigli del Servo di Dio , era

ſtabilmente illuſh'ato da Luce Soprannaturalc , la quale facevagli chiaramen

re ſcorgere , che la .Coſa di cui ſi trattava , non ſolo ”verrebbe o ſcçpndo.

egli diceva 5 ma che di più , in tale guiſa , riuſcita ſarebbe più profittcvole

Ill’Anìma Propria . D. Martino de Zumendio divulgò , a Gloria del Sçrvo di

Dio già defonto ,‘ che in tutti gli Affari di rilievoz non mai ;vetta _omeſſo di

conſigliarſi con lui , e che ſempre aveva udito riſponderfi o un N0 riſultato, 9

un 3“! aſſai chiaro ,nè mai gli Eventi erano ,fiati diſcordi da’ſuui Prefiggj, per

che z a diſpetto di mille difficoltà, ſuccedeva, ciò , _clic egli detto _aveva dover

ſuccedere , ed in mezzo a mille congruenze, non avveniva _ciò , che pronun

îmo ”BV-3 › non dovere avvenire: che ſe da ſuoi Conſigli _erafi qualche vol.-`

.ta apparato , ebbe ſempre a ;pentirſefle principalmente per qualche- pregith

dillo riportato a ſvantaggio .dell’Anima . Di un cert’Uomo , di. cui non regia!"
' ' ' ſi ' flrafi



594' Ddl-1. Vit-4 Jcchnerabz‘l:

flrali ilnom‘e., fi làflheeflendo astrettu. a pagare 500. Pezze d’mm, e nok

avendole ,' chieſe Conſiguo-ddaíl dervo di Dio, che diſſe’gii :' -si Pornſſg d'ale
le AMT-6441471!!! , ,e le .chiede/RJ” preflizou', çbe pag@ ze mtb-,rflbbü A Pakuñg", che'.

fi'ffiì 1"‘ ‘oſa non ſul“ dl’ffiC’B-ììa'mì! impoffibilca riuſcir; ,ſi Qnde abbandonati# '

il Partiío propoſiogli, ſi appígliò ad altri e_ che mettevano in molto imbañ-ſi

razzo la Colucnzaz ravvilollu a caſo unÎaltia Volta il P. Hr.,Franceſço, e ,Vail

li diſſe , ça] fare , a 'uoflro m‘odo , furetti-.ſempre più fire-;to , e grave danno m‘

farete nell'Anima : riſolvetteſi egli ‘allora di ſeguire il Conſiglio déſsgrvo ,di

Dio , e fuori di ogni ſua aſportazione , ebbe , con ſomma agevole”; , u

Prestito: Anthe Perſone di grande Dottrina, e di uguale Santità “Pinaſca".

Spirituale vantaggio da’ ſuoi Conſigli ,q trai quali merita ſpeciale menzione 1L

P.Fra Giuſeppe di .Guadalupe Religioſo di S. Franceſco, e Lettore Giubilatoz'
portoffi da “costui , una martina, arconſigliarſi, su di alcune materie mangia; ì

viluppatc Suor ,Lud0visa dello Spirito Santo -. non ſapendo egli , che dirle ,
eſortolla a far capo dal-P.Fr.Eranceſi:o., aeeiò manifeſtatogli quanto le oſſçcòr-é

reva, fi atteneſſe a. ciò, ehe quegli riſposto le arcbbe: parve a lei .alquanto fiſh,
no il Partito, non intendendo ,quale Giovamento recar le potrebbono lc pa-ſi

' role di un povero Frate Laico,.ed ignorante’, del che avvedutoſiil 1?,an giu;

ſeppe : N0, le diſſc, andate., ,che-forſe 710” ‘ve ”e pentirete: ubbidi ella, _c n’ebbc.;

Conſigli-sì propri z ed -OPPUHUDÌ , th_a-ltamentezmara.vigliata tornò _dal ſudfi

detto P. Fra Giuſeppe a pulcſürgli i ſuoi stupori : ma quelli _così le riſPoſe i

Sappiate ., .che il P. Fr. Fran-cho , da moli-_i anni, e Direttore dclmio Spirito,

mi mai .boſperimentata coſa 'pm irflfàllz‘bi'imeme 'valevole a ddr-gara” le mie af:

flizioni., e perplejjirè , a ”ſerba de’ſuoi `Conſigli …, che perciòqfl hanno dame i”

.una [Guarnizione-ſomma. . - i , p l

A P 0 ì-,o :rv T .Aſti-o..."

a ~~~ .Alcune-Memzabili L’opwr/ioni ,., ~[ſer MçzKo.-dellefue Jai-”iti q i‘
›. t ſi ì J _Indy/triedfggyite.. . i ` __

* -1- -xzz :,.4 .._
~ .luna -coſa ebbe in eoflume ,il ;P5 ErſiEranceſcordi maggiormente inculcflìe,

, a' Peccatori, .ehe l’uſo .della ,Sacramentals Penitenza,›,açcíò li riconflíug'

eefl‘ero al Seno .di Criflo , édonde ,protervamente eranfidipartitne quaniunque

ciò faceſſe con ,pianiſſuni Difizoxfl., eſaminati , riuſcirono nondinzenoditanfl `

”Converſioni feraci , …ehe-.afstentq pqlíono _tutte regiſtrarſi, con_ omini; *z lo‘:

.mi tontenteròdi- riſentire-.lul-.rantozjaleune., che riuſeir poſſqnäordi più ;Ediñe'

ca'ziorie , e- d"lstruzione miglior-ea? Lettori _di quelle-Pagine f lſidoſíl‘,MCXÎÌ-r

ritrovandoſi’; una ſera, in caſh-di unEPerſonaggio Signorile, con cui trattava:`

con poca Onestà, per ;decoro ,dovette ritirarſi un’Cratorio dimeſîico, a fine‘

di non ingerire ſoſpetto in alcuniflìsntiluymini , çhc ’per Motivodi, Convc- ,_

nienza , eran vermi-a viſitare il ,Hadroneñ-dplfalaggio: _ivi ,non avendo”:

' ' ` ' — fire, ’
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‘fitte , B poſe a recitare: il Roſario , pregando la SS;Vei-gine, a ſVÌLUpparia dal'

'lo Raro della vita' , ‘che mcnava , di cui non eraipicnumcm: ſoddisfatta , o

" ure , per umani riguardi , non ſapeva riſolvcrſi ad intraprenderne la riforma:

çu’l Mattino, uſcita da quella caſa , entrò nella Cattedrale , dove udì ia Meſſa

nella Cappella di S.Apolionia , porgcndo a Dio la steſſa ſupplíca, che la ſera.

.prc’cedentc porta ave-va alla Ecceiſa Reina degli Angioii :nel tornarſene a,

'caſa , imbat’tcneſi nel P. Fr? franceſco , e perche omai, , per certiflìma coſa

da cotti tenevaſi , che il Servo di Dio conoſce-tie i’lntcrnp degli Uomini, fi ri

_ e'oprì , per non cſſcrc ravviíjata , con un velo il‘volto 5 con tutto ciò aflkeuù

il puffo il P.Pr.,FranLeſco , e paflàta velocemente con un ſalto , .una puzzan—

' hera , che ſi fl'apponeva , tosto raggiunſela , e donde venite? 1c- diſſe , e

riflaondendo ella : hugo dalla Chiesz z Si , ripigiiò egli , ma prima di entrare

in Chieſa, donde'parzifle} non atteſe á quefla ſeconda Interrogazione riſposta,

ma con un volto di fuoco è Ed e‘ prflibile , aggiunti: , che per sì poco *vogliate

perder'vi 3, il che detto , proſeguì il tuo-cammino '- non furono quelle parole,

ma_ ſame 'atutifiìme , che paliarono da parte a parte i1 Cuore della Dimmu.

çoufuſa ,‘ e compunta; ſi diſciolíe ſubird in una pioggia di luca-ich; riſolvctce,

"ſenza meno? di confeflarſi generalmente , e di emendure ia Licenzurdella ſua...

"Vita ſcorretta : tra lo {Fazio di due 'giorni , con grande eſattoàxu ,i eſegui

ſitmco z` ‘ed ecco ,ìche 'rl terzo giorno , *vede venirfi in cati} il P.›.t*`r.I-'r-lnchco

fa’ìçhiedcrie‘z ſecondoig uſanza di ogni ſettimana _, linio'ſma , pctgl'lnfermi:

:‘ál primo rav‘yiſa’r‘lo ,‘1 ſcioiſeſi di nuovo in pianto di‘Compunzionez, pen-;i

ſu’oi paſſati traſcorſi la’Donna' : Perche-’piangere, le diſſe-ii Servo di Dio ,' nè

potendo "ella per l'affluenza delle lacrime riſpondere, una ſua ComPagna, per

`nome Giuſeppa Hidalgo da lei ben’informata-del Fatto, ,~ due di primìl avve

nutolc L Plain-ge A riſpoſe ,,pcrcbc' Voi , o Padre =,_ le fuggerlfle Munoz? da pian,…

gere a 'due alarm’ a 'dietro ’,’ quàndo [.1 incontra/Ze per *aim: Bene ,’ riſpoſe egliz

ed avuta, la` limoſina , ſenza-iaggiugner parola, di ià-ſi‘pa‘rtìñ: ſcorſi due altri

giorni da _lui ſpeſi in' Orazione i’erÙ'ente' per la totale ,i e flabiie Converſiooe

’di queII'Anima , tornolie in caſa , e così. diſſe -. Sentite ,› [fidare: , io temo.;

che a mc non fia per mmc-”irc qualche coſa di ftmeflo , a cazione del -aòflro pen-,

timcnto , avuto forſe a male dal zio-ſiro Corriſpondente : fare così ,, portate-'ui ,L

qucfl’oggi da Im' ,_ e narraregli tutta la‘Seric della vòflra buona Rijòluzionç pro

ceduta dalſoccotſo di Dio, e defla Vergine Madre , non giá da ma, che ſono mi

ſffflbi/L’ : ricusò , sù ie prime ,‘ iajDonna di eſeguire il Partito propostoic 3

temendo ſaggiamente , di non avere , con eſporſi alla -Occaſionc , a Yìohſe,

ìſUoi ancora freſchi Proponimenti : ma : Non ”mete , le ſoggiunſe il Servq

dl Dio ‘ñ. ‘lo ſo dirvi , cb: *voi mi' coflme troppo 5 andate , e mólto mei/i0 ‘w'

fiabilfrete nella mflra Compnnzz‘one : ubbidi ella finalmente affidata al favelñ.

‘ [ZN Sl fra_an çii‘ un Uomo da lei riputatoSanto `, e contro ogni ſua aſ [[31e210116_ › ritrovò il Cavaliere così mutato, e talmente compunto , chcçxcdira- ,

VSDLVOZAOnc da! volto ':` preſe elia allora coraggio, ‘e gli-‘narròu per minuto,

qual)
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uanto , rino ad allora , avvenuto lc eta col P. Fr. Franceſco : Or ſappi.” ;

'ripigliò il Nobile Perſonaggio, the anche io , da molto tempo , mi ſentiva ‘va

liti'nmeME ſpinto da Dio a mutare norma di vivere , ma non avendo lena da

ciò eſeguire , due `giorni a dietro , ſperimentando prima inquieto-2K:: , c poſcia

vigore di Spinto maggiore dell'uſato, mi ”ſol-vel’ di affatto troncare la rea con

ſuctudine : coſa , che non ad altro attribuir debbo , cbe alla Miſericordia di

Dio , in prima luogo , .ed inſcconda luogo alle {Oizazioni del RFr. Franceſco;

indi preſe un Libretto Spirituale intitolato : Il Oil/Prezzo del Mondo, c doni.

colo alla Donna : Andate con Dio , le diſſe , perſe-vera” nel buono Propofito, e

dopo morte ci rivedremo in Paradiſo . Or qucsto Cavaliere , non ſolo proſe

guì a vivere ſempre onestiffimamcnte , al pari della Femmina ravvcduta , ma

ancora rimaſe, così bene affetto al Servo di Dio , che in una volta ſola, do

nògli mille , ecinquecenro Pezze d’atto da impiegarle nel rifacimento del

ſuo Convento ſcoſſo, con grave danno, dal Terremoto. ’ g

Del pari degne di rimembranza~ ſono le Converſioni di due Sacerdoti

bruttamente tralignati dalla Eminente Perfezione, che efiggeva il loro Carat

tere : il primo di eſſi era impaniato in una corriſpondenza impudica , che.:

da molti meſi fomentava con una Donna di mal’ affare : ſcandalezzoſſene

altamente D.Andrea,Vintcro amico del Sacerdote pervertito , e sì opportu

namente ammonillo , che induſlelo , ,a licenziare di caſa la Donna, con Sa

crilegio , tenutavi _: ma ſoſpettando egli, di non aver di nuovo a cedere alla.;

'veemente Paſſione , che lo agitava , chieſe alſuddetto ſuo Amico D.Andrca

@intero qualche Rimedio da mantenerſi ſaldo nella buona ſua eſeguita de`

terminazione : Ve lo darò , quelli riſpoſe , ma' non ora , btnsì qulfla ſera :,e

frattanto,portatoſi, il giorno, al P.Fr.Franceſco, ſenza ſvelargli, come ſ1 con

veniva, nè il Carattere, nè il nome del Tentato,chieſe da'lui uno più accerta—

`to Riparo : dopo averlo udito il Servo di Dio, ſi riccolſe alquanto in se ſieſſo:

indi così riſpoſe : Dite a que/ſia Sacerdote, che non ammetto , in avvenire Bi

glietti dalla tale Donna , (-e individuò il nome .della Femmina proflituta poc’

anzi licenziata di caſa) e non ric mi : del rrjio infinaarçgli , che tenga a

mente quello Documento : Che una efle, ;ma --uolta lordara, ſe. una *volta rinettafi,

non molto ſmonta ama ſe più ‘volte s’infanga, ,ancorcbefi aflerga dal (cz-(o , aſſai

perde dell’antico colore z tutto riportò al Sacerdote il ſudetto D.Andrea, e con

quale Spirito aveſſe il Servo di Dio ſavellato ., apparve chiariſiimo, due meſi

dopo! quando l’incanto Sacerdote ammeſſo un biglietto .della Donna iniqua,

di nuovo ſe venirſela in caſa : arſe di Zelo all'avvcderſene D. Andrea , u

rammentatogli il grave Ricordo dellP.Ì*`r.Franceſco , 'gli riuſcì , d’indurlo di

nuovó non ſolo a licenziare la Femmina .malvaggia , ma a continuare in una...

più felice , e perſeverante ,Penitença

La Seconda .Converſione pure di un, Sacerdote riſeppeſì da D. ldelfonſo

de Paredcs intimo Amico del ravveduto Eccleſìaſh'co: frequentavane quegli la

caſa , ed un di trovollo col Breviario in _mano , ma patentemente confuſo,

’ ' " ed eliſe?"
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ed eflremamente costeriiato , dimandògii ſubito la Cugione del diſulato per

turbamento , ma il hacerdote negò di paleſarla'nno a tanto , the importu

nato da lui , così gli diſc : Amico, qmfla Mattina ,mi e‘ ſucccduto mi Fatto

aſſai flrano col 1’. FnFrana-ſco : Da molto tempo mara-ande io gravrſſhnamcnte

alla mia Obbligazione , diſmrffo ave-va il recitare le Ore Canoniche , il :be ad

altri noto non era ſe non a me ſolo , e a Dio 5 or imbattutomi (al P. .Fi-.Fran.

ceſco , jlrettami fortemente Ia mano , con grande Umilra‘ Si, ma con pari .Epifa—

fi mi ha detto: Sacerdote di Dio , del) perche, ogni dì, offendere sì gravmen~`

te ’il wflro Creatore , con omettere [a Recitazione dell’Uffiizio, a cui , nel fre”

dere gli Ordini Sacri, 'vi obbliga/ie? Mi confuſi alginflo rimprouro, epromifi

del grave fallo la Emendazione , ed ora flo mcdi/ando la ſtranezza dell’Ammi

rabiie Sacceſſo . Eſortollo D. Idelfonſo , a non mai piu incorrere nel deli:`

to , di che era {lato sì portentoſamente avvertito : e'l Sacerdote 5 .Non c’

poffibile, riſpoſe , che mai più'me ne renda colpe-vole: ma , in decorſo di tem

p0, incominciò ſc non ad intralaſciare, a malmenare il Divino Uffizio , che

recitava con fretta precipitoſa , e con ometterne qualche parte , quantum

qne picciola z incontrofſi di nuovo col P. Fr. Franceſco , e riſovvenutogli ,

ciò , di che , due meſi prima egli , tanto ſeriamente , avvertito lo aveva a

I’. Fr. Franceſco, gli diſſc , ſaprete , che ora reti-to le Ore Canonirbe : Si ,

riſpoſe il Servo di Dio , lo ſo , ma la diſordinata brama, di pre-,lio fdoſſar‘oi

del peſo , oltre al fare , che le recitiate con precipízjo, 'ai fa omattcre alcune

Preci , e le Oraziom' ſolite dir/ì i” Suffragio , ne’dì , a’ quali ſono ejfe addette.

Si compunſe, questa ſeconda volta, l'intiepidito Sacerdote piu che nella pri

ma , ed emendatoſi stabilmente , ricompensò con grande accreſcimento di

Divozionc, e Diligenza , le negligenze paſſate. ' . _ -

Due altre Converſioni da non ometterfi per le Circostanze, che in eſſe

intravennero , mi rimangono’a dichiarare : ſuccedctte la prima in perſona‘

di D.Diego Manrique de Lara Giudice Ordinario della Città di Lima: aveva

quefli , per iflravolta fantaſia, opinione alquanto finiſh-a del P. l“r.Franceſco,

e molto più in elſa ſi raflodava , nel vederlo , ogni di, venire in Piazza , ed

accoſiarſi a’ Ridotti,ove adunavanſi gli Schiavi a giucate , ed altra Cimino..

di Gente vile da effi poco diflimigliante , ſenza riflettere al fine , da cui il

Servo di Dio era colà guidato, cioè per raccorre qualche lin‘ioſina per i Po

Veri Infermi , e per dare qualche buono Sentimento a quegli dtliccendati:

or mentre egli stava‘aſſiſo nel ſuo Tribunale ſituato preſſo alla mentovataq

Piazza , attualmente penſando male del Servo di Dio , vede a dirittura a se,

Venirlo , e con aria di volto più , che umano , ſente da lui dirſi autorevoló…

mente così : Venga mero il Signor Cit-,dice , che debbo cammini-gli Coſt Imñ.

portanti : ſpinto da forza ſuperiore , contro ſua voglia , ſceſe DDiego dal

ſuo Seggio , e’l P. Fr.Ftanceſco menandolo per mano, ſeco condulielo in.:

,un ,COVER ſOlÎngO di una Caſa diſabitata , non molto di là lontana : quando

furono da ſolo a ſolo' Con quel Coraggio, cheinfondevagli -lo Spirito di Dio

H
the
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che per lui faVellava: Ha V. S. , gli difle, il Santo Timo” di Dio nel Cuore!

mute ante dovrà egli da V0i ſoffrire 2 *vi par poco lo averlo affrontato tan”.

nella 'uo/ire Adoleſcenza , e Gioventù -3 anche nella .Et-à matura volete profe

gm’rc ad offunderlo è Ciò detto ~gli ſvelò , a minuto, quante colpe aveva egli'

ſino ad allora commeſſe -, con tale eſattezza , che riduflegli a memoria mol

te Circoflunzc A, che da lui eranſi di ,già dimenticate : Ad un modo di pro

cedere cosi strano , non ſolo depoſe D.‘Diego il ſmistro Concetto di un.:

Uomo , c‘he sì bene «da Profeta faceyala -,, e da Apostolo ,p ma cadurogli im~

mantinente genufleſſo a piedi -. Che poſſo fare, o ..Padre , :gli diſſe piangendo,

per rimediare a tanto male 3 Una -Confejfione 'Generale, riſpoſe il `Serva di Dio:

Con chi v2 ripigliò egli: C011’… Fra Giuſeppe da Guadalupe, rcplicògli il

P. -Frfrancd'co , the dimane ritroverete nel Convento di `.‘›` .Franceſco promiſ—

ſimo ad aſcoltar‘vi 2 Ubbid‘i ‘prontamente al Comando del Servo-di Dio , ve.

:iformata eſattamente la vita , flrinſe con lui un’Amic-izia {rapito familiare ,

-e divora. p ' i,

L’altrafConver'fioneavvenne in perſona ’di un Uomo ‘aſſai laſc’ivo, -e

mal’ abituato nel Vizio .della Diſonestà .: -avevaquefii poco prima cambiata

una Pezza d’otto in moneta.piu mit-luca, per valerſene di mercede , da darſi

ad una Mer-:trice -, a cui .era in procinto di portarli : venne a tempo -il RF:.

Franceſco , e chieſe da lui limoſma .'- Non ho che dure ,p riſpoſe ’quein diſpet

toſamcnte : Ma -di eotefla .Pc-zz:: d’atto , ripigliò il Servo di Dio, non e‘ aſſai

meglio dame parte più toflo. a’ l’a-vero' di Criſto , c7): alle Arpie dell’Inferno .’

Fix di tanta efficacia queſto Ricordo del RET-Franceſco, che l'Uomo diſone

flo ravveduto, .non .ſolo gli concedetce limoſma, ma xifor-matala vita, inco—

minciò, e ,proſeguì .una Pen-ironia molto eſemplare.
z .

‘ci .-A P` oſiſi Nſo .N ot_

’Ven-lette ñ, per Dyer:: fm z, ſno” ’ridotte ad effetto; i I*

z ſiRa in ?Lima Sentimento -di molti , che [ic-come Iddio, ſecondo la diíer

" lità ’dc’ tempi ~, xe la varietà de’luoghi ha ſpediti ,nel ’Mundo alcuni ſuoi

Servi,er …recarerimedio a’panicoluri buogni, che allora oocorievano, così,

ſcorfagià -la Metà dello ſpinato Secolo ì, mandaſle -al Regno del Perù il RH.

Franceſco ,- per ,provvedere alle ſpeciali urgenzedella Littà ;di .Lima : leDi

ſcordíe _principalmente A, che inzgran numero in eſſav imperverſavano aveva

no‘di mcſiieri di-quulche Angiolo della pace ,che efficacemente le ricompo—

ncſſe a acciò non rimaneſſe quella Contrada.. tinta-di ſangue ſparſo, e fune

Rata da Maggi-.eſeguite :-a tale—uffizio fu traſcelto da D10 il P. Fr.Franccſco

Rappacificatore digraviffime Nimicizie , e Fraflomatoredi numeroſe Ven

dctte : Eccone alcune , *che rifenſconſi , -tralc molte, che per brevità , E

emettono . D.Giacimo dFErrada , avendo ‘riwvuto-ungrave-diſguflo da un

ſuo

e …o
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ſuo Amico strerriffimo ſi alterò di maniera , che rivolto tutto l'antico Amo—

rc in furioſiffima rabbia , determinò prenderne vendetta colla ſpada , e così

ucciderlo; or mentre‘ andava , con grande ſegretezza , tracciando il modo

di effettuare il reo diſegno con_ ſicurezza,e ſenza strepito, gli ſi fccc dappreſ—

[ö il Servo di Dio , ed all’orecchio gli diede qucsto Ricordo : Niuno può ,7

ſenza gra-ve Oflëſa di Dio, ”è ucciderà', né ferire chi l'offefc: Pie-rd”,v o Padre,

diſſe D.G_iacincol ciò mj dite? ed egli z` Balla , bafl'a , riſpoſe, mi è puff-:to

queflo penſiero per la mente z penſate-ui bene, che nc avete`bzſogno , e costo

arti: andò_ allora. il ſuddetto D._Giacinto_ ammiratiffimo, che_ la ſua [menzio—

ne a niuno_ manífcstata , dal Servo di Dio lì fuſſe, riſaputa, andò, diſſi, a diñ,

{mura al Fratello, che trattenevaſi con D._Giovanni_ de_ Tena Cayezaìs, c mr

raro'lo'ro l’avvenurogli, tutti e tre, riputarono Miracoloſo il Succeſſo, laondc_

distolco’ "er ciò' il_ Macchinatorç della Vendetta dal ſuo, malvaggio flabiliz

merito , riconcilìoffl toffo col ſuo! poc’anzi a morte odiato Nimico,

a. Dx Franceſco Zuniga dc Soromajor Cavaliere dell’Ordine_ di S. Giaco~

mo ,, eſercitava l’Uffizio di Maestro di Campo_ nel vicino Porco del Callao,

Èëndo il Vicerè‘depoflo'lo di repenrc dcjl ſudecro Impiego , çonferillo .:9...

…Antonio Sançio Davila Cavaliere dello fieſſo Ordine -. lì. qucrclò altamcnq

ce di tale Procedura_ D.Franceſc_o’, come pregiudiziale in_ eſtremo non meno,

alla ſua Ripucazione , che a7 ſuoi Intereſſi', e ſoſpettando, chç il ſuo Succeſ

ſore nell’lnípiego , per_ vantagg‘iare sc medeſimo, aveſſe_ ſiuistramente infor

{nato il Viçerè ', da lui’ dichiaroffi ſommamenre offeſo , lapndc ſenza~ badare

a qualunque çofa poteſſe ſucçedcrne , infiammato di cieco furore destinolloz

ſenáadimora, alla mortczppcr durgliela a man_ ſalva, in ſu’l Muccino ſi poſc,'

sù le armi , ad attenderlo in una~ Porta, del Regio Palazzo a ond'cgli prima

di Mezzo giorno , ſenza meno , aſſai_- doveva, z Ben per tempo ſopravveañ,

ne il P., Er; franceſco , e ſenza arſi per inteſo di ciò ‘, che per ſolo Lume,

Cçlçſh; ſapeva, x lo pregò , a manifeflargli a‘ Che coſa im' madiraffe , e cbi dl’fl

{cndeflë 3 Ecco’vi la' lmàofinçz , gli riſ oſe allora il Cavaliere ,_ ”è 'w' curate di

@ln-0 ſapere z Ma dz' grazia , ripigiio il_ Servo di Dio z appagate ,v Per queſìd

ola_ volta; a miſura della *uo/lr:: Gentile-(za , quella mia Curioſita‘ :Non poflb,

riſpoſe egli di nuovo , andate ‘via per i Fani *voflri z o Padre; Non partirà,_

ſ0 íunſc_ egli ,_ ſe non mi contentereu, e’l Cavaliere z, Ma mi ficte importano,

repliçò alquanto adìraro : Importuno sì ,_ ma finalmente mi avrete a paleſare,v

.echi aſpettare 3 [o , diſſc allora_ D.Françeſeo , ſono quì, P67‘ un MSM” di Pr“

mura : Si , diſſc il' P. Er. Franceſco_ z ma non ſarebbe meglio , clic 'w' portafle

‘Il PRETE', e dle‘zrfle a lm‘ le Ragioni , che ‘vi aflíflono 3 Ma io Più di mia ‘volr‘a

’ ‘Qi bo detto, replicò allora ’corrucc'intiffimo_ il Cavaliere, che non *vogliate in

vcriwi ‘ne’ am altrui; Eh ”ò , Signal' Cavaliere , per que-fl.: finta , rcpliçà

11 P- Fr-Erànccſço , :ib-urne fare a modò mio i KS, 'vada dalí’icerè ñ', proponga

ciò , che le occorre; e così laicoſa riuſcirà meglio , perche ſenza 'UOflTO 1151750*

lo , ſenza morte del Competizare, e ſenza tumulto della Città . Si avvide _allo

` H. 2. \ :a
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ra D. ri-anceſco , che il Servo di Dio favellar non peteva con tanta distir-iî

zione di una coſa così occulta , ſe non unicamente’per lſiinto del (.ielo , U

quindi venerandolo come Profeta , appigliòfli al Conſiglio di lui 5 ne ebbe

a pentirſene, perche aſcoltato benignamente dal Vicerè, glifu conferita una.

Carica di maggior'lîmolumento , c di più Decoro, purche dcponeſſe, come

fece, ogni livocc control’Avverſario conceputo.

Anche D. Pietro Laguiio Gomez Avvocato di Profeſſione , non ſolo

fu distolto da una ſanguinoſa Vendetta , ma raſierenato di Mente dopo una

rempestoſiſſima agitazione di penſieri: per zwei-’egli preſa a difendere , non.,

so quale Lite nella Reale Udienza di Lima, contrarre aveva non' poche ma

levolenze , perle quali viveva tra grandi ſollecitudini , che a ‘diſmiſura fi

accrebbero,pcr lo ſomentoflhe traflero da D. Felice Estaſio, Sacerdote Cona

fldente di D. Pietro z andò quelli , sîi la Mezza notte , a picchiare all'uſcio

della di lui caſa,e introdotto nella Camera ddl'AV\'ocaro,chc giaceva a letto:

Mic0,gli diſſe, lio ama Nuova di gran mio rammarico , e di grande ſuo perico

lo: in qucflo punto bo ſaputo , eſſere depoſitate da non fo quale -voflro Aîmico

300. Pezze d’atto, per mercede- di chi, o 'ui fluida , o ’Ui fai-tia qualche ſolen

”e :fregio ſu ’1 vijò , e ciò detto , parti : non patè più chiuder palpebra il`

povero D. Pietro , e agitato da mille funeſli , ſvariati penſieri , determinò

finalmente di prevenire , col dargli la morte , uno dc’ſuoi Nimici, su di cui,

pin, che ſopra degli altri, gli pareva, cadere il ſoſpetto , che fatto aveſſe la

rapportatagli efibizione del danaro depoſitato : ne" Corridoi della Reale;

Udienza s‘iinbattè , come a Dio piacque, col P. Frfranceſco , il quale chie

ſiagli , ed ortenuta limoſina , nell 'atto di prender concedo , gli ſirinſc cor—

dialmente la mano, dicendogli: ;15, non l ”mai-bi, Perche quanto [c fil ri

ferito, fà una *vana Apprrnfione , ”e ponga in opera ilſuo Tt-ntatiszi dica,

o I’. , ripigliò D. Pietro , the Tentativo bo io in diſtgno 21:' trarre ad iffetto 2

Si ’quien , gli riſpoſe egli , ne‘ ’voglia cſſer troppo curioſo :gli baflifapere,cbe

quanto gli fil detto in quella notte ,ſli-tutto falſo . E per verità , nel giorno

ſeguente abboccatoſil’Avvocato con D. Luigi di S. ,Mattino , n’ethe t-ili tio

tizie, che chiarirono evidentemente per falſe lc troppo cariche , :malinco—

niche Fantaſie del ſuo Amico, onde depoſc, per ſempre , l’iniquo propoſito

di macchinarc ad altrui la morte. '

~ In quello altro Succeſſo, ſictune in tum' gli altri _narrati , e da narratſi

in quello Capo , _oltre allo I: iiiio di Face, e di Concordia appariſce nel P.

Fr. franceſco il Dono della {roſe-zia; Penetrazione de‘cuornDDith R0~

driguez da Guſman gravemtnte diſguflcflì con unCavalicre' diLinëa,PLſLhc

con poco decoro , e nlllno riſpetto alle Aobiltä de'ſiioi Natali, trattava con

troppo di confidenza colla ſua Con-ſorte : determinò per tanto di cancellare

la oficſa col ſangue dell’cflìnſore , e perciò armato di Pifiole ben caricate.)

andò aprender Fosto in un luogo , onde indubitatamente paſſar doveva il

ſuo Nimico; all'improvviſo _gli ſi preſentò innanzi il P.Fr.Franceſco, 119MB.

‘le
*

\
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[a dim-,811; che fa:: quì 3, Ajpflto un’Amieo, ſoggiunſe egli: Un'Amíeo, o pure

un Mmiccë,ripigliò il Padre: Un’Amieo -w' bò detto,tornò egli a ſoggiugncrc:

Bene, riſpoſe il_ Servo di Dio, ma ditemi, ,Que/ia ,x mettendo la mano ſopra

una delle pistole , qucfla a che ſer-ue! Si turoò a tale domanda , ma non ſi

ç`0mpunſe D. Diego z laondc il P.Fr.Frauceſco favcllando con più di chia

rezza, e_di Energia,rammenrògli l’obbligo indiſpenſabile, che aveva di con

donarc la Ingiuria : proſeguì nondimeno a flat pertinacc nel' ſuo concepu~

c0 livore l'adonrato’Gentiluomozeznon avendo omai il Padre più che dirgli,

rivolſe alquanto ih dietro lo ſguardo, ed indi ſoggiunſe : Or ore far dovrete,

i); grazia di un “uoflro Am'co, c.ò, cbe fare non ‘avere 'voli-tom: gra-{ia di Cri

flo: e ciò detto du lui licenziacoſi , dilungòffi per alquanti paſſi , per incon

rrare il Capitano D. Pietro Alegaga , Cavaliere dell'Ordine di Calatrava, u

Confidente di D. Diego : al Capitano diflè il Servo di Dio così : Signor Ca—

?).zliere rima-vere da `quel Poſto il wflro Compare , e prestamcnrc partiſíi : in

tanto ſi ravviſurono di voico ambiduc gli Amici , e D. Pietro il primo *. lo

non 50 , diſſe ,~' a D. Diego , c/Je coſa mi ba detta di wi il P. .Fr.Franceſeo,

bítfi’LT-'e’lldtou‘horì del/'uo jbliz'o,eon troppo di brevità; di qui-rezza: andiamo

in teme-,Signor DDR-go, eſpiegatemi il tutto : fi avviarono allora unitamente

er la Strada , che menava alla Caſa di D. Pietro , il quale udito il Factogi

putollo del tutto stupendo, e con ogni Efficacia , inſinuò al ſuo Amico

il perdonare la Offeſá, come quegli fece prontamente, e di cuore.

Più maraviglioſo per avvenrura,a cagioue della maggiore difficoltä,che

{incontra nel perſuadere alleDonne il perdonare le onte da loro ricevuto,

è l'Avvenimento , che ſieguez Maria Corouado ſi trovava maritata , da ſei

annì,in Prime Nozze, con Giuſeppe dc (Hadron, impegnato,con grave pre

giudizio delle leggi del Matrimonio, nell amicizia di un'altra Donna; al pa~

ri di lui adultera.: viveva ella perciò in una inconſolabile , ed amariſlìma.;

geloſia col Marito; quando quelli le diſſe una Mattinazcbe in quelgica-”0,71022

lo attendeflì’ a definare, pere/Je dovendo compiere un ſuo Negozio molto tardi,

non pote-ua ſoffrire il travaglio del Sole troppo. _cocente , .rn 'l Mez-{o dì, che

inajprite gli avrebbe le ferite da lui,un temp0,riporrate in Guerra ,e non an

cora del tutro rammarginate : appena ſortito egli di caſa , entròvvi una tale

Donna per nome Biaggia Meono , che così favellò a Maria: Se eoglier 'vuoi

tuo Marito colla ſu.: Amica, a Mezzo giorno ti riuſcir.1`,ſenza menozpcrſicu

rezza del Fatto , 'vedrai, ch’egli non tornerà in ”ſu , ſe non que/ia lira: por

tati all’Abitazíone della Femmina, cb’ egli ama, e *ai troverai apparecchio”

un lauro definare: arſe di ſdegno a tale notizia la Donna', diffimulandolo

nondimeno , nella guiſa, che ſeppe, diſſea Biaggia: Che un'altro `giorno po

ti‘ebbono favcllarc più a lungo; el”: ririraſſ.: pzr allora , daccbe eſeguir doñ

@eva non so qual'dffîzre di premura, che non ammette-'uo eſitazione: partita 1a.

Donna, diè di piglio ad uno Stiletro dell'iſleſio ſuo Marito, che ſtava ripo

ſto in una caflàz indi ”nom-frettoloſamente in una Barbieria,dovç ,unì

i c* -
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'dc’Giovani , che ivi. allistevano fc: molto -bene, aguzzariofltornata in caſh,

dcposte le uſate, fi poſe altre Vesti più adatte , e ſpedite a `faire il colpo, che

meditava. : collo StllcttQì ben naſcosto nella cintura ſi avviò alla_caſa dellru.

Emula femmina, con animo di uccidere‘ lei , e ſe le riuſciva, anche il ſuq

Marito a a mezza flrada s’incontrò col P…Fr.f"ranc.cſco, in giorno di‘Marteó.

dì , un’ora dopo il Mezzo dl , il quale cavalcando una-mola , tornava da

fuori della` Città , ove eraſi condono a' chiede!? limofine : le attraversò que—

fli ſubito colla mula la strada, ' e penſando ella ,‘ che' voleflè la limoſina,_’ch"

era ſolita fargli ogni Martedi ~, preſoun mezzo Reale glielo diede: ma egli'

fuori dell’ulato,non volendo accettarlo:. Maria, 'le difle,dom"audate2 ed ella

prontiſſtma a mentire con arte : Vado riſpoſe 'al Pizzi-ragno” a ſaldare :deu-ñ_

nicontí, per certa Carne Borſino, the h'a'data a *vendere :ripigliò il Servo di

Dio : Tu mentifciſhuona Donna z` i” luogo della limofinu , 'voglia in qucflo dz‘,

che ritorni in caſa, pere/2c calci, che :i diede la notizia della frode di tquañ.

ri:o,~f›ì fpcdim dal Demoniofficr recarti rm’na: anchead un parlare s`1 chiaro,

ſmſe di non intendere ’la Donna , e pcrſistcva nel ripete): ;Che non pote-04

fare‘ a meno, di non riordinare le I‘lrtitc de'ſuoi Comi'. Vùoi , ripigliò allora i1

P. Fr. Franceſco , che io [monti da que-fia mala ,_ e ti dimoflri , ad evidenza,

quale fia il ”ro .Fine Z Ciò detto , meſſaſi la Caſſetta delle limoſine ſottQ del

braccio, in un balene, calò a terra,e trattole un lembo della Cintur_a,fe ap—

parire lo Stilctto , che ſorto di quella, aveva naſcoſto, diccndolezl/edi, o Ma

ria, che la tua ”tenzione non era di _ſaldare i Conti' 3 che :rm-Lfli guadagnato

con uccidere colei' , e con dar mr:: :r colui '2 non ti ſarcfli ancor tu pofla ad

evidente ‘pericolo di eſere-'ucciſo 2 andiamo in caſa *uo/?rage ſeguinmi con .Pa—

zienza : attonita la. Donna, ed ubbidiente andava tra ſe dicendo per. V131.

0 ‘Im-Fil' è 1m ,gran Santa, ò pure è un peffimo Stregonc; ma il Servo di Dio a.;

.ici rivolto: [o, le diſſe, nè ſimo Santo ,, ”è ſbnoStrcgonc , ſono ſoltanto manda

Îoda Dio, per 'uoflm Salvcz-Ãa: giunto' in caſa 'le diede quello Conſiglioz_ Che.

fi rappacifimſſe c0! Marin; che ſe egli proſcgm'r 'voleffo a mmm' ‘Ulta d’adul»

"l’0, dî'ìñ‘dcſſó’ di entrare per Ser-va nel Momficro delle Monache di S. Cateriñ

na; e che fnſſc , con :ſpecializdj dimm della Madonna del Carmine: Ubbiclì la

Donna alla prima parte del Conſiglio ’,ì perche per qualche tempo ,_ viflc in

pace col Marito 5 ubbidi alla ſeconda, Perche tornato colui al vomito, con

infrangei- la Fede Nuzìalc , elia chieſe, ed ottenne di ſervire nel ſopr’accen`

nato -Moniflero : ubbidi alla terza, perche intrapreſe a récitare ogni dì p 3]

e une Orazioni alla Vergine del Carmine: la cagionc dell’averlc il Servo di

Dio-inculata qu’efl‘a Divozionc riſeppela ella ,’ dopo *ſette anni , quando

morrole l’antico Marito , c paflàta a ſeconde‘Nozzc più felici delle prime,

tornò ad inſinuarlc il Servo di Dio la {icſſd Di’vozionc , dicendolc : Che bm

tre 'volte, il prima ale-Tuoi Mai-iti aveva tentato, di notte , darle [.1 morte, ma

cl): la Vergine del Carmine ri»- enuto gli (37/6724 il braccio , fico/Je non effettuflfé

ſc il colpo. ~ ~' `

A com—
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.3’ A _compimento di 'qucsto non br-ie've Capitolo ’, riferirò l'avwnuw L

D. Cristoforo. Bertoral a, ſu queſti in ſua .propria caſa da D. Franceſco Pira,

.arrogantemente ſoverchiato di paroíe ,ed affrontato ancora co’ farti,… gui—

fa, che ſe ne avvide ‘tmto'il Vicinato: per difenderſi dall’inſulto ,- che rice

vcva , slancioflì egli .ad un ſuo ‘Camerino a prendervi la [Padri, ma veduta

ivi pendente dal muro una Immagine del Crocifiſſo, ad imitazione di &Gio

vanni Gualberro, deposto il ferro 5A 'voi , diſſe .al Crocififlo , rimetto 03”;

mia Ingiuríaè frattanto accorſero i Dimestici, e i Vicini , :che costrinſcro

l‘audacc D.Franceſco a partirſi di iîl, e a ritirarſi in -ſua caſa,ñ il che ſeguito,

_preſe D.Christoſoro a ripenſare alla gravezza dell affronto por-’anzi rice vu

to, e‘dimenvico della Crilìiana Riſoluzione da lui factar'nOn molto pri‘mb,

fiabilì di Volerſene in ogni conto vendicare , e per eſeguir la Vendetta , ſi

poſe in un Capo di Strada ad aſpettarezcolle armi impugnath luoNimico,

che indi a poco .ſapeva , dovere per .là paſſare, ma prima dllui vi yaísò il

P. Fr.Franceſco, il" quale data a baciare a D. Cristoforo vla Imagine del Cro

cifiſſo: .La Pvim:: Determinazione, gli diſſeflmolc qucflo Criflo, cbegh' offer—

'uiaze, non già la Seconda:. Ma l’affronto, ripigliò quegli, fù aſſai grave 1 52

ſoggiunſe di nuovo il Servo di Dio , ma la Vendetta flzrallañ, ſenza meno , e

tra brit-ue, il Crocifiſſo , a mila rimettefle: baciò allora D.Crifloforo la 1m

maginc appreſſatagli alle Jabra, e perdonò di cuore -la 'Offeſau la Prediziono

nondimeno del P.~l4'r.Franceſco, preflo fl avverò, perthe l’infelice Dimm

:ſco, dopo due .meſi , it* ad una Città vicina ,ivifi morì di morte repentina,

/ A‘Pño- 'D I c rñ M o.~ ‘

l ` .j.

Ajut'í Spirituali , le Corforali da lui conferiti a" Religion -" -
- ~ ’ › -dell’Ordinefuo. ſi ' ‘ ` ì-*" ‘

ESſendo la Carità del P. Fr-Franee'ſco, tanto Provvida, Induistrioſafe Ze

-lante verſo gli .Estranei , quanto , pernoi-fin’ora ſi è dimofl‘raró,*Ra

gi‘on voleva , che non fufle meno , anzi piu raffinata -con i ſuoi Religioſi

fratelli : A ‘quale ſegno quefla verſo di loro giugneſſc, PUò ‘ſcorgerſi in Par

te dagli Aiuti rilevantiffimi , ehe ad effi porſe principalmente nelle Materie

ſpettanti allo Spirito : .a tre Claffi di Religioſi di tali ajucipiù biſognoſe ,fe

,ce ſperimentarne la Efficacia, e furono gli `Scrutpuloſi , i Rattiepiditi,‘-i Tra

'vìari. ~Vanto .agli Scrupoloſi, ,non ve ne fu .alcuno , che contenendo ’con

lui ſopra le interne .anguíìie , da cui era agitato , non ne riportaflè -toflo ri—

calmato il Cuore , e uſſerenara laMcnte : anzi per la ſperimentale perizia

ſOmma, che aveva nelle Materie dello Spirito , lcorgcndo ſubito la Radice

delle altrui perpleffltà,angustie,e ſollecitudini dava opportuniflìmi rimedj da

. `profitrarc, ſenza inquietezze ,nella Perfeziona Religioſa: Uno degli Scru

P0105, che fece da lui-:capo ſu il P-FrsFranceſco Soriano, dimoranre non lgià!

~ ne
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nel Convento di Lima , ma nell'altro viciliffimo del vCallao : venne quem

a posta a Lima, per dichiarare al P. Fr. Franceſco le interne ambaſue , che

provava su di alcuni Punti , attinentiſi alla tua Coſcienza, e `l Servo di Dio

dopo averlo aſcoltato , gli propole una maniera aſſai facile, ed infallibilu,

per ſottrarſi dalla turnazione., che giornalmente lo inquietava: ma egli, 0

foſſe per negligenza, o fuſſe per dimenticanza, traſcurò di metterla in eſc

CUZÌOſlc,-d`-ll che derivò, che .le ſue inquietezze, in luogo di ſcemarſi , no

tabilmente fi acer-ebbero : Or .tornato a 'Lima , per non sò quale Negozio,

vide da lungi venire dal Capo Oppusto della steſſa Strada, per cui eraſi avvia

to il P.Fr.Fran.ceſco, e riſovvenendogli allora la ſua traſcuratezza, in adem—

piere i di lui Conſigli, per lo roſſore , che ne provava , mcditava di battere

altro Sentiero : ma la coſa non potè riuſcirgli , imperciocchè affrettatofi

dal BEL-.Franceſco il paſſo, in pochiffimo tempo, fu da lui raggiunto ; ſéh

lutaronſi ſcambievolmente, edopo avere, per qualche tratto , tra lor favel

lato, il Servo di Dio, con queste parole ſi licenziò: P. .Fr-Franceſco mio c1

ro, non 'vogliate aver a Male‘, un’altra ‘volta, l’incontrar'vi con mc'. a che ſer

-ue il roſſore in qucflo Affarc?quella,cbe non fi è fatto, fi puòfarc: e così 'ui-.vc

rete più contento: per questo Prodigioſo Svelamento del ſuo Interno, rinco

roffi allora ad eſeguire puntualmente la Norma, l’altra volta , dal Servo di

.Dio indettatagli, e conformemente a’Detti del P. Fr. Franceſco , _rÌQCquiflò

la Tranquillità della Coſcienza, e la Pace dello Spirito . l

Non fu minore il ſuo Zelo co'Rattiepiditi:fin da che fù Novizio , eb-`

be in costume di promuovere i meno fcrventi nello Spirito , .non ſolo coli'

Eſempio del proprio vivere Religioſo,e perfetto, ma ancora colla Voce , e

coll’Eſortazioni :prima, che con licenza del ſuo‘ P. Maeſiro , come altrove

ñ èdetto , fi addoſſaſſe , per ſempre ,il Peſo di- dare colla Campana il Se

gno dell’Alba, ſe mai il Novizio aſſegnato non ritrovavaſi pronto,adempie'

va egli, per lui, una tale incombenza , ma poſcia , con ſoavi maniere, gl‘in

-culcava l'cſſer più diligente, e Vigilante nelle coſe ſpettanti al Divino be’rvi

giozìfatta poi la Profeflìone, qualora fi avvedeva , che alcuni poco cura

vamſi di avanzarſi, ogni dì, piu nella Perfezione,a fimiglianza degli anti

chi Padri , e Romiti dell'Eremo, s’inſínuava appostatamente nella loro Ami

cizia , ed indi rendevali avvcduti del pericolo , in cui ſi trovavano , ram

mentando loro : Che in quell:: maniera, coſſcmſi :311'710 con .Dio [i portavano,

nella fleffa Iddio ſarebbcfi con loro portato ”el comparti” i ſuoi Dir/iui Ajutñiz

che nella Religione il non prafittare nella ſpirito , e una_ ſcapitarc di rnoltozcbe

da picciolc negligenza anno ſovente-mente origine le gravi/Imc colpe; che tutto

il Corpo dalla Religione 'veni-0a a _ſoffi-irc dcrrimcnro dalle-inoſſervanza? de’par—

ticoldrl: ñ', il prima Religioſi) ratticpidim cfl'ere fiato Giuda , il quale cominciò

da sì poco , quanto era il ritenere , _con troppa cupidigia, quale/ae minum mo

neta , e pqſqia inoltro z :z tanto ſerale Ecceſſo , quanto fù'il vendere GLj/Ìlſì‘i*

ſia per poco danajoëcon queen-cd altre ſimililndustrie gli riuſcì, noä rude

ate
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fiate il riaccendere nel Cuore di molti Religioiì negligcnti la'facc dell‘inro;-.

’pidito fervore. _ ì' _

Soprattutto però ſpiccò l’Ardore della ſua Carità con alcuni pochi Rc.

ligioſi traviati,i quali nel lungo corſo degli anni , ch’ egli viſle in Religione,

ſedotti dal Demonio,giunſero a deporre [Abito Religioſo:di due principal

mente ci è rimasta ſpeziale memoria: il Primo fu il tanto nominato in..

questa lstoria Fra Giovanni da Figuera : questi , per _vaghezza di Libertà,

ſpogliatoſi delle inſegne Reiigiole , furtivamentc fuggi dal Convento: flat.

tanto, tcnendoſi occulto, per non ſoggiacere alle pene 'degli Apostati, nul~

la di lui riſnpcvaſi : ma il P.Fr.Franceſco , ſcorto, come ſi crede , da Lume..-`

Superiore, penetrato il luogo, ove egli eraſi riſuggito , portoffi ſubito a ri~

trovarlo, per ricondurlo all‘abbandonata Religione; incontrò nondimeno

durezza pertinaciſſima : ma tanto ſi adopcròla ſua Efficaciſſtma Carità,che

finalmente lo induſſc a tornare all’Ovile di Cristo z ſi preſe egli fleſſo la in

combenza di farlo riammcttere da'Superiori , e ſuperata qualche difficoltà,

che anche in cſſi incontrò, accordoſſr il giorno da riveflirlo dell’Abito di

meſſo : or mentre il ravveduto Fr. Giovanni chiedeva genuflcſſo la Veste

Rcligioſa al Priore, qucsti flirnò bene , il fargli una ben‘aſpra, e lunga Ri

prcnſionc , per cui poco mancò , che i1 rimproverato Penitcnte intolleran

te di tale publica confuſione , non fi alzaſſe diſpettoſamcnte, e via, un’altra

volta, ſe ne fuggiſſe, com’era in procinto di fare : a ciò nondimeno diede

pronto rimedio il Servo di Dio, imperciocchè lVVCdUtQſi , o per lo ſuo ſa

ace diſcernimento, o (com’è più probabilc)per Rivelazione Celeste, del reo

diſegno di Fr. Giovanni, con Gentilezza , e Modeflia interrotta la Ripren~

ſioneJ/ia, diſſe, P.Priore,norz più: ſe così 'ui pietre, diamoin l’Abito per Amor

di Dio, e nello fleſſo tempo , posta la mano , ſu 'i capo di lui , roſio ſenti

quegli calmarſi l’interno,e ricomporſi gli affetti: nè pago di tutto ciò il Servo

di Dio,proſegu`1 poi ſempre ad averne ſpezialiffiñla cura:ſe talora lo vedeva in

oziozándaiegli diceva,ad orare i” Chiaiano-anzi al SS.Sacramento:Sc lo ſcor-~

geva poco amante della Orazione: Se dimm-e, gli 'replicava, dove/ic morire,

che farefleì fatelo oggi, Perche mſſuno giorno abbiano ficuro di *vita: ſe fi av

vedeva , ch'era caduto in qualche difetto z Or 'via, alzarmi , gli ripeteva,

.Fra Giovanni , che [.1 Bonn‘ di .Dio 'vi perdonerà, perche `gli promettiate più

di fervore in ate-‘venire z lo chieſe in fine per ſuo Compagno nel Governo

della Infermeria, e ſecondo la ſua Predizione, dopo la ſua morte , gli ſuc

c‘edette nell’Impiego . … i . p

llſecondo fa Fr'. Luca Marquez Zappata : ancora‘ queſli uſcì dalla Reñ’

ligione, colla Riſoluzione, di volere annullare la ſua Prof; ffionezgli favcllò,

piu fiate, il P.Fr.Franccſi:o ſopra i Pericoli del Secolo , ed i Vantaggi della

R.“ligione; ſopra la Fcllonia, di cui ſi rendeva reo , per la Pronìcfla Giurata

fatta a Cristo nella ſua Profeſſione , a cui contravveniva a ſopra la brevità

della vita, e la Incertezza della mortc,con tanto ardore di Spirito, che gua

1 ' dagnol—

ñ
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dagnollo di nuovo alla Religione: ma per allora non inticramcnre, imper..~

ciocche gli promiſe , che tornerebbe , ma al dipartirſi del Vecchio Com

miſſario Generale , e al venire del Nuovo; Cbs dite E ripigiiò allora il Ser

vo di Dio : ,23:11:10 verra‘ .l Niro-oo Commiffario,io ſarò mortoz e mi mm w.

le”, prima clic to muoja, concedermi la Coiiſolaz‘ioneffibe io 'ui rimgga tornato

alla Religione di S,Gic‘uamu` di Dioìdíſſe ciò con tanta tenerezza di affetti,che

non potendo quegli reggere alla ſoave, ma potentiffima Spinta tornò allor

per allora alla Religione , con veder poſcia adempiuto il Vaticinio del Servo

di Dio , che prevenuto dalla morte, non vide il Novello Commiſſario Ge~

nerale. . ' .

Quantunque le principali Induſlric del P.Fr.Franceſco s'impiegaſſero in

ajutare i ſuoi Fratelli negli Affari dello Spirito, non traſcurava però di aiſi*

fler loro ancora negli altri meno rilevanti biſogni . Già ſi è detto, com’egli,

fino dal Noviziato,s`indoíſaſſc volentieri le piu faticoſc incombenze di tutti

i ſuoi Connovizj z ora refla a vcderſi, come ſerviſſe a tutti gli altri Religioſi,

maſſimamente qualora così richiedeva la Urgenza: s‘inferiſca .da qucflo Sue

ceſso. Fr. Bernando di Mendoza era agitato dagli umori peſantiflimi di una

Paſſione ippocondriaca, per modo, che diſordinari gli avevano.. tutti gli Or

gani della Fantaſia ; Si aggiungneva a quello gravilſimo male la Diabolica

pe rſccuzione , che con furioſiflimi aſsalti lo urtzwa a rompere nello ſcoglio

della Diſperazioncmna nott’e,non potendo,peri ſuoi maloridoimire, ſu in

veflito da uno ſpirito di malinconia peggiore di quello di Saule , 'e colla_

fleſſa Tentazione, che un’altro maligno Spirito propoſe a Criſlo Signor no—

flro , quando gli diſſe : Mítte te dem-ſum , tanto lo flritiſe , che uicito quaſi

filori diſc, precipitoſſi giù dal Finestron'e del Claustro Superiore del Con

vento: ſenti il rimbombo della caduta, accompagnato da un flebile clamore

il P. Fr. Franceſco , che stava orando in Chieſa tra le tre,e quattro ore della

notte, ed accorſo al rumore , trovò il ſuo Fratello precipitaco , e malamente

ferito : pratico ſubito con lui le amorevoli maniere medeſime , che tenne.:

il Samaritano Evangelica col Pellegrino di Gerico , o pure S. Giovani-ì di

Dio con molti Poveri nella Città di Granata : ſe lo recò ſopra gli cineſi,

c porrolloa coricare nel proprio letto , non traſcurando alcuno de' Mezzi,

che'valcvoli fuilèro ad alleviargli ildolore z finche ſu l’albeggiarc del mat

tino, ſu trasferito,ad eſſet-e'curato in luogo piu adatto, ma non abbandonol

lo il P.Fr.lí*`ranceſco, perche, oltre al proſeguire: diligentemente ſerviilo in

tutto ciò , di che ebbe vuopo, in tutto il corſo di una itll‘lgtl malattia cagiof

natagli dal dolore di una gamba ſpezzata , e dalla febbre ſopravvenutagll,

giovògli ancora incomparabilmente nello Spirito, perch: , calmati que’vRPO*

ri s`1 tetri di denſiſſima ippocondria , ebbe campo da raiierenarlo , conſolar

lO› e diſporlo alla morte , che gli toccò molto ſanta, ed invidiabich figlio

Uk‘. Ch: dopo pochi giorni , l’isteſſo Servo di Dio ne vide l`Anima volare

al Ciclo çlvrſhſne Trionſatricc delle frodi del Demanio, che tentato aver-1,

* “Un
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con tanta rabbia , d`involarc a quel povero Religioſo la Temporale Vita, e_

la Eterna.

CAPO UNDECIMO.

Muraviglioſammte preſa-wa altri , e più marmiglioſamcntc e‘

Fraſer-vato :gli fieſſo dalle rovine dcTTcrrcmqti.

Sſai Memorabile nelle Istorie delle Indie , e ſingolarmente preſſo i Com.

pilatori delle coſe del Perù è rimaſto l’anno [687. ; in questo ſi lit-ce

ro ſentire, per tutto il Regno del Perù , Terremoti orribiliſſimi , che ſpa

ventarono in eſiremo e Indiani, ed Europei z lo ſcoppio peggiore rimbom..

bò in Lima Metropoli di totto il Reame, e _di rotte le Indie Occidentali ~alla

Corona di Spagna ſoggette . La prima volta , che nel mentovato anno, il

Terremoto fece traballare il ſuolo ‘, fu a di ao. Ottobre , circa le ore undis

ci della mattina , e ne rimaſero ſcoffi gli Edifizj con tanta violenza , che

oltre a molti diroccati, quelli, che restarono in piedi, `comparivano, per la.;

maggior parte, conquaflati, e cadenti . Or mentre i Religioſi di S. Giovan

ni di Dio, dopo il Terremoto , flavano ſ aventatiffimi all’aſpetto delle _im

minenti minacciare ruinc, il P,Fr.FrancelÈo Soriano,di cui nel Capo antece

dente .fi è fatta menzione,trattenendofi,di paſſaggio, nel Convento di S.Die

go, per far rirornoa quello del Callao,fù preſervato ,dalla morte per lo Spi

rito Prof-:tico del Servo di Dio,in quella forma: temeva egli, che non aveſſe

frappoco .a reiterate le ſue terribili ſcoſſe il Terremoro , e per cercare qual—

che lÎcampo in quella ſpaventofifiìma confuſione, sîncamminò verſo man ſi

nistra, riputando , per abbaglio , .quel luogo più ſicuro degli altri : gli lì

ſpiccò tosto incontro il REA-.Franceſco , e steſe le braccia in forma di' Cro

.ce, attraverſandogli il camminoffler ,car-imma” puff-:xe più oltre, Fratel mio,

gli diſſe, più toflo, o fcrmatcçai quì, o riparateví ‘verſo ma” deflrazubbidì egli,

e fermoffi al lato destro preſſo l’iſleſſo P.Fr.Franceſco : quando ecco in un

momento, precipitare la Volta di una Scala , conquaſſata-già dal preceduto

TerremOto, la quale , ſe egli innoltrato ſi ,fuſse, .ſenza meno , lo arebbe

interamente ſchiacciato .

Che ſein queſto primo ſcoppio di Terremoto egli preſerv’ò Miracolo—

ſamente la vita ad un Religioſo , nel ſecondo niente meno violento,anzi

più rovinoſo del primo, che ſentiffi, con orribile fi-agore, alle ſedici ore della

lleſsa mattina , preſervolla infieme .e ad un Religioſo , e ad un Fanciullo , e

e può .dirlì anche a ſe medeſimo nella maniera, che ſiegue. ll P.Fr. Giovanni

*Garzia de’Paredes riavutoſi dallo ſmarrimento del primo Terremoto , nulla

ſoſpettando,del ſecondo,che poco poi accadde, calò in Chieſa, per celebrar

vi la S. Meſſa z uſcit‘b di Sagrestia vestíto de’Sacri Arredi avvioſſi per ſacrifi

.care nella Cappella di Nostra Signora della Carità , dove ogni _di ..era ſolito

l z am
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ammmiſlrarc la Communionc al dcrvu di DAO') a mezza Lhieſa ,per Iflinto

Superiore , arrestatolo l'isteſſo Servo di Dio , gli dlſſe : .Non andatc , o Pa

dre , alla conſueta Cappella 5 'umile più toflo mcco a que/2 altra 5 e ſeco con

duſſclo alla Cappella di .Nostra Signora della .Regola , corriſpondente alla..

parte opposta del Coro della ,Chic-a : indi regolato da quello Spirito di Pro

fezia , di cui era ſempre ricolmo ,non ſi poſe , ſecondo il ſolito ,ad aſcol

tare divoramente la Mella , per poi ricevere la SS. Eucariſtia, ma ÌOIIÌIQ

dalla Chieſa , inoltroſii ad una .Piazzetta vicina alquanto ampia , e meno

pericoloſa , dove ritrovò il pocanzi nominato BEL-.Franceſco .Soriano , e.:

FLGiovanni Fi ucra colà rifugitiſi per ſicurezza : girato dal Servo di Dio lo

ſguardo, ravviso un Fanciullino di preſſo añrre anni abbandonato , e gemm

ce ſorto la. muraglia di un’hdifizio poco lontano : ſi rivolſe ſubito al P. Fr.

Franceſco Soriano , e : Vi prego , o Padre , gli diſſe , andate a _premiere in

braccio quel Fanciullo, c qua traportatelo, acciorcbe non pajfi qualche pericolo,

daccbe io tornar debbo in Chieſa: meſſo in ſicuro il Putto,ed avviatoſi il P.Fr.

Franceſco verſo il Tempio,l`coppiò furioſiffimo il ſècondoTerremoto,il qua

lc fece precipitare la Volta della Cappella di Noflra Signora della Carira‘,e

"di tutte le altre Cappelle , trattati: ſolo quella di Noflra Signora della Rego—

la , dove il Servo di Dio guidato aveva a celebrarvi il Pfr. Giovanni Garzia

dc Parcdet : fc rovinare in oltre la Muraglia, ſotto a cui flava il Fanciullo,

che traportoffi all‘aperto dal P.Fr.FrancelCo Soriano , per infinuazione del

Servo di Dio : fece in ultimo cadere a terra un Muro Maeſh'o del Convento

di S. Diego , ſotto a cui lì trovava paſſando il P.Fr. Franceſco , per tornare

in Chieſa-.al veder rovinare quefl’ultima Muraglia il P.Soriaóno riputolloto

talmente opprcſſo , cd estinto : onde pieno di rammarico , eſclamò z 0b

P-Ft-Framtjco I oberfr-mctſco 2 etantq più indubítatamemç lu credette

morto , quanto che , a cagione della polvere, nulla più vedeva , ed a cagio

ne del frucallo , nulla piu udiva z ſe non chc dopo qualche tempo ſgombe

raraſi quella denſa nebbia di caliginoſo polverio , gli parve di vederlo ritto

in piedi in mezzo alle ruine : non credette agli occhi ſuoi , e però riwltoſi

a lunGiovanni dal-Figura: Cbi è quegli 2 gli domandò : Mi ſembra , quelli

riſpoſi; , che ſia il I’.I~`r.Franuſco : Così pare a ma ancora , ripigliò il. P. SO

riano , ma è impoflìbile , che fia *vero: andiamo a chiarire-z‘ del .Fatto : fi

appreſsarono ambidue -. e colmi di ſommo flupore ſi accutaroxzo , che vera;`

mente il ravvilìato altri non era , che il P.Fr.Franceſco , che ſtava battendo!!

il petto , e percotcndoſi lffifaccia in atteggiamento di chi , forum-1mmth

compunto, implora da Dio la ſua Divina Miſericordia : Sil-‘té' “Will"e [ah-'0*’

gridarono ebri di giubilo i due Religioſi : fitrtc dunque-ſalvo , 0 ’KL/?M “WW'

mo 1’.Fr.Fraflccj`co 3 ed egli ſcuorendoſi dall’Abiro la polvere : Sai-w ſono, “

ſpoſe , per Bontà del Signore , e ſenza alcuna leſione , a ”ſerba di una_

ſola lieve fcorticatum nelginoccbio ſiniſtro , da mc ſofferta , nel rom'narmi

add-;0b 111m!” , cfu’ quì 'vedere atterrato : ebbero eglino a trail-colare di

- n"a—
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maraviglia all’apercifiimo Ì‘ſOdlglo , e molto piu , quando in pochiſſima di~

fianza dal dervo di Dio videro un Nero , che cavalcava una mula battuto ,

a terra , e fracaſſato inſietne col ſuo giumento dalle ruine , e un’Infermo al

quanto piu lontano , cui le lſtcſſc ruine ſpezzate avevano ambedue le gam

be ferito il capo , e tutto il reſto delle membra ſi malamente pestate , e gua~

ſte, che l’infelice, dopo lo ſpazio ‘di un’ora e mezzo,di puro ſpaſim’oſi mori.

Frattanto il P.Fr.rra (ziovanni Garzia de` Paredes ~, nulla ſapendo di ciò, che

IVVCHUZO era al RBLEtanceſco, depoſci gli Abiti Sacerdotali, portoíſrmezzo

vivo,per la paura alla Verieroſa,a ſine di rendere le dovute Grazie a chi pre -

ſervato lo aveva dalla morte , c vedendolo in mezzo alle ruine , penſati*

do , che tra eſſe ſpinto ſl futſe , dopo il Terremoto : Vi rings-.:zio , gli diſî

ſe , o P.Fr.Franccſco ,perche dopo Dio , a *voi debbo la mi.: Vit:: *. Rendíam’,

riſpoſe egli , unitamente le Grazie fa! tanto a Dio ;pere/2c ed i0 , e *voi/i.:—

mo ‘vivi per Miracolo z Manto a me , l’intcndo , ripigliò il P.Fr. Giovanni s

ma qzmmo a wi non lo intendo : 10 , ſoggiunſe allora il P.Fr.FranCeſco , ;al

crollare di queſta Nuraghe, miſano tro-varo non in altro [14030 , che in que-[[0,

dove mi 'vedete , ne ſo come mm ſia rimaſto opprtſſo :ripari di queſto N03”:

e di queſta ma!” , che di pochi Paflí miprecede'aano-z mi ricordajbltarzto , che

all‘abbandonmfi il Muro ſopra di‘ me, bo , con fiduciagranè , invocato il San..

tiſſimo Nome di Maria , ed ella , e 'l ſuo Divino Figljuolo , per loro Pic~

ta‘, mi anno voluto preſervare dalla morte , per darmi tempo da più pentirmi

delle mie colpe . ll P.Fr.Giovanni Garzia udl il fatto , ſenza eſlrcmamcnte

maravigliarſene , a cagione dell’altiſſtmo concetto , in che aveva la Santità

del Servo di Dio , laonde. non gli parve ſtrano , che Iddio , a riguardo di

tanto Merito Miracoloſamente lo ſottracſſe dalle ruine, ſiccome , a riguardo

delliſteſſo gran Merito , Miracoloſamente aveva , un tempo , ſottratto del

fuodco appicciatoſi allo Spedale-di Granara,il ſuo celebre Patriarca &Giovan

Ri i Dio . >

CAPO DUODEIMO.

Perfeziona , riedifiea , e prov-vede di Sacri Arredi la Chieſa di S. Diego,

e le mine del proprio Convento rcflaura.

AVevano in Lima i Religioſi di S. Giovanni di Dio una Chieſa dedicata

., al Glorioſo Confcſſorc S., Diego , di mediocre struttura , per la mag

gior' parte edificata 'già , ed abbellita , ma a cagione della povertà dd Com

vento ,non ancora compiuta : agitava ciò la mente de’ Superiori , che bra

mavano vedere la Caſa di Dio con più di lustro adornara , e di tutto PUNTO

ridotta a perfezione , il che, per penuria di danaro , eſeguir non ſi PuſCV-”lz

lſpll‘íltOſh I_)io il P. Fr.Giuſeppe di Robolledo allora Commiſſario Generale

5M PFIU çblamofii il P- Erri-anceſco , e ſpicgatogli il ſuo deſiderio › Eſſi…"

PO L',
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poſe‘, che, ſcriuſcir gn poteva, ſenza notabile pregiudizio delle altre moli‘

te Opere di Miſericordia , che aveva per le mani , qualche Porzione di li—

moſine impiegaſſe anche al Culto di Dio, perfezionundo la non compiuta.;

ſua Cala . Per verità ogni altro, che avuto non ave-[ſe quel Coraggio, e Fi

ducla in Dio , che aveva il P. Fr.Franceſco , diſimpegnato ſarebbeli con una

riſpettoſa negativa da tale incombenza , che oltre alla propria difficoltà ,›

contenevane una indicibilmcnte maggiore proveniente dalle altre grandiffi

me ſpeſe , che , turto di , il Servo di Dio impiegar doveva nelle Opere di

Pietà, in tutto il decorſo di queſto Libro per noi poste in nota . Con tutto

ciò non iſmarrito di cuore indoſſofli ancor queſto 'Peſo , riſpondendo al

P.Commiſſario~. Che ſperava in Dio, di potere perfettamente adtmpicre quan

ro egli gli ”Manda-va: ſenza diſmetter alcuna delle altre ſue Opere, poſe ma

no anche a quella, ed in brieve tempo fi vide perfezionato il Tempio con_

notabile Accreſcimento di Culto verſo la lnfinita Maeflà di Dio , che in quel

lo degnavaſi di perſonalmeme abitare. -- -

Appena compiuto era l’intrapreſo .Lavoro , quando , come Iddio per

miſe , fu 'toralmente v.gonfiato , e disflttto da' replieati -orribiliffimi Terre

moti , nel Capo precedente , ricordati ., poiche inſieme colla maggior par

te della Città v, restò _poco meno, che interamente battuta al ſuolo la Chieſa

di S. Diego de’ Padri Oſpedalieri : allora …sì , .che molüffimi tra que’ Reli

ioſi caddero in :grandiſſima diffidenza , .di poterla riedificare , .ſe non dopo

il corſo di .molti -, emold Lustri -. .ma non così il P. Frfránceſco, il quale

affidato più di prima nella In‘ñnita .ineſausta Beneficenza di Dio, vnon .aſpet

tò,come l'altra volta,~gl`impulſi de’ ſuoi Superiori, ,ma da se .medeſimo—'ſl efib‘l

a ”fabbricare lo ſmantellaro Tempiozdiè egli principio alla grande Impreſa

con quello -ifletſo Coraggio , .e-Capitale, .con cui intrapreſo aveva a fabbri

care ,il nuovo Spedale di v.ſopra .deſcritto ,'.nè mancando .di afiìflergli _la ?Prov

videnza Divina , ,nello ſpazio ,di ſoli cinque anni -, .:non pure ſeceſorgeru

il Tempio-più Magnifico , ,efpiù Auguflodiprmîa , .ma il Coro ‘diſelſa al

Convento anneſſo fece .abbellire con ricchi ,fornimemi , ;e con molto dili—

cato .lavorio-z .nè è da -taoerſi un Tratto Miracoloío .di .Provvidenza , con

cui lddio gli diede indubitabili ſegni di ſua protezione‘: aveva egli in ,diſegno

di far ,lavorare i Balaustri di detto Coro .di legno il ,migliore ,che .rinvenir ſi

poteſſe z .nc fece ricerca , `ed ebbe contezza , che un lolo Mercante .aveva_›'

legniaſſai .pregiati per 'Validi , -quantunque gli :vendeſſe .a prezzo .molto

alterato: .porroffi toflotda lui il P.Fr.-Franceſco , e fecegli inehiefla ;di quella

Vantità di Legname , ,che .al ſuo'Pieto‘ſo Lavoro ,facevadi meflieri: ma

il Mct’caſame .gli riſpoſe : .Non forare flddixfare al di lui deſiderio., perche

appunto , -pocbi giorni zar-'ma , 'ti-enduro ave-va tutto il legno della ;Qualità ri

cbìefla : Ciò non—diante , ripigliò il P.FrìFranceſco , ’i0 vorrei , the ne 'yen

dt’fle anche a me g .Ma-come , o Padre , .riſpoſedinuovo il Mercante ,, ‘poffo

jo under-w' ciò , che non bo 2 Si , che lo avete , ‘ſoggiunſeil‘Servo di Dio;

ç que
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e quegli : Orrù , Padre , preſe a ridirc z acciò 'ozggia c , con quanta ſincerità

"ai bo i0 parlato , ecco , prendete [.1 cbm'oc del mio Magazzino , ſcorrctclo ,

ſpinti-:lo , diffaminate/o , a 'vofiro talento , o ſe 'w' rinwrretc il legno da ‘voi

bramato , portate-velo 'wa , ſenza danaro , cbc io 'ue lo rilaſcio pip- [inn-fina.

Accettò il Partito il P. Fr. Franceſco , ed entrato nel Magazzino , vi tr0vò

tanta quantità di legname della @una tracciata , quanto appunto era_

d’uopo al compimento de’Balaustri diſegnati ; tornato al Mercante: Ho tro

’vati , gli díſſe ,_ i legni rzthícfli'oi z rt'fla ſolo , che atlt‘ndiate la Parola :_ cre

dette , ſu’l principio , che il Servo ,diDio ſcherzar voleſſe con lui , daeche

aveva per induoitata coſa, che neppure una ſcheggia di que’ legni nel ſuo

Magazine ſi rinveniſſe 5 contuttociò vcggendo , che egli parlava da ſenno,

volle inſieme con lui innoltrarſi , a chiarirſi cogli occhi propri della Verità

del Fatto :, ed ecco Portento rariſſimo I Vede nel ſuo Magazzino il legno

prezioſo di quella Bantirà , Miſura , e Proporzione , che il Servo di Dio

richieſlo gli aveva, e ſorpreliflìmo al Prodigio inaſpettato , non induggiò ,

un momento , ad adempiere la From-:iſa , tutto a lui donandolo in li?

molina. ` o -

Nè qui [i riflettere le Induſtrie , e lo Zelo del P. Fr. Franceſco : Di

tutta la Chieſa rimasta era in piedi la ſola Sagrestia , ma così povera, e tan~

to ſpr ovVeduta, che appena_ v’cra il preciſamente biſognevole a’Sacri Uflizj:

provvidela il Servo di Dio , con tanta Proprietà, e con tanto decoro, che.:

non ſolo comparir poteva con decenza ,ma ancora con pompa ; familia di

nuovi Paramenti , di abbondanti Cere , di terſi Pannilini , e di ogni altra

i ſorta di Suppelletrili anche nobili , c prezioſe .- Per la Venerazione ſpezia

le , e per l’oſſeq‘uio ſommo , che profeſſava al SS. Sacramento riposto nell'

Altare di ~S. Giovannidi Dio , fece lavorare due Lampane di Argento maſ

ſiccio , e di costo conſiderabiliffimo , acciò perennemente ardeſſero innanzi

a Cristo Sacramentato z proccurò in oltre , che le Aſle per lo Baldacchino

dell’istuſſo SS.Sacramento ricoperte fuſſero di lamine di Argento, e di Argen

to pure fece arricchire il Tabernacolo, ove *quello ſtabilmente ſi conſervava;

nè pago di ciò adoperoffi , per lo lavoro di una vaga e ricchiſſima Piſſide ,

_che gli riuſcì fabbricare, u ſpeſe di alcune facoltoſe Perſone, che ad inlinua

230116 di lUÌ 2 .nm rìſPaxmiando Danaro , la fregiarono di oro , e colma

ronla di Pietre prezioſe, acciò giornalmente vi ſi eonſervaſſero le Sacroſante

Particole , e fuſſe riposta, nell’Altare del ſuo Santo Patriarca.

_ Dopo l'Edifizio della Caſa di Dio il Cuore Magnanimo del P. Fr. Fran*

ceſco intrapreſe il Reſtauramento della Caſa dc‘ Servi di Dio , cioè del ſuo

istcſſo Convento , ſe non atterrato per intiero , conquaſſato certamente , e'

dis-"otto in parte non picciola: riſarcillo egli, riaggiustollo, e migliorollo per

mezzo de'Soccorſi da’ divoti Fedeli ampiamente ſomminiſtratigli , .ed .ln.›

tanta affluenza', _che da un ſolo Cavaliere , ed in una volta ſola , ‘riportò in

lìmoſma mmc › e cinquecento Pczzc d’atto , come di ſopra, fi diſſe; Chi
ì ripu
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rìputaſſc le cofi: rammcmoratc , come troppo diſpendioſc , ſuperiori alla

forze di un poveriffimo Rczìgi0ſo , qual fu il P. Frfranceſco ſi rimcmbrí

di quelle due Miniere , ond’cgli traſſc il Valſcntc per effettuarlc , da. noi di

ſcopertc ndflnpo Scflo di questo Libro , e tosto ſcorgexà dilcguato ogni

ritegno , ché per avventura , gli contrafiaſſc il prcstar pronta credenza e
quelli vcridíçi , c niente-eſagerati racconti. ì

'Fine` del Libro SCCQÎÎd‘ÎY’
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DELLA ViT’î-i
DEL VENERAizÌLE

PERrFRANCESCOCAMACHO

‘ ‘LIBRO TERZO,

Che contiene _le di lui principali Virtù'.,

CAPO PRIMO;

Compmizionc di' Cuore del Venti-.:bile I’. Fr. Franceſca Com-ul”.

` Perfetta , e Coflflnzr. `

, Ovendo quì fiivellare delle Virtìi Eroiclie di quello
‘ i ſi … Ammirabile Servo di Dio , che ſono quelle , in cui è

J propriamente riposta `l'Anima, diciam così, della Per—

ſe'zionc, e 'l Midollo della Santità,e giustamente me

‘- ritano a‘ Servi del Signore la Venerazione in terra, e_

la Corona in Cielo,non voglio prefiggermi altro Me

: ,ñ todo, che quello,il quale egli fieſſo tenne colla Nor

, .ñî ma del viver ſuo . Tre Aſpetti different-i , ſecondo í

` premeffi raccontigappreſentò egli nel corſo della ſua

ventiiſimo Penitente, s`u i principi~ di ſua Converſione:

fu il Secondo di ottimo Criſiiano , nel progreſſo delle ſue Operazioni : ſu il

Terzo di perfetto Religioſo , nel compimento de’ſuoi fervori . O`uindi il

buon Ordine di nostra Narrazionefrichiede, che fi dichiari, in primo luogo,

eom’egli foſſe adorno di quattro Virtìi , che al dir deU’Angelico, principal-fl

mente un fervido Penitente costituiſeono., e ſono Compunzione di Cuore .

Umiltä di Spirito , Sofferenza' ne’travagli , Auflcrità di Corporali Mortifica

zioni, e Penitenze. : eſige, che li deſcriva, in iccondo luogo , fino a qual ſe

gno egli fufle fornito di quattro altre Virtù , che giulia gl’lnſtgnanzenti del

lo steflo , un’ottimo-Criſliano compongono, e ſono l’Amor verſo Dio, la

Carità verſo il Proſſimo, il Culto della Religione,il Dominio ſopra le diſor

dinare Voglie, e Paſſioni z ricerca, che lì racconti , in terzo luogo , qualora

i‘ll Î.
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egli fune ricco di quattro altre Virtu , che ſecondo la Dortrina del medeſi

mo , un perfetto Religioſo abbelliſcono , e ſono, Cuſiodia de’Voci , Ofer

vanza delle Regole, Purità di Coſcienza, Unione con Dio . Or a raccontar

le Virtù, che piu propriamente allo Stato di Penitcnte ſi appartengono,ineo

mincierò a diſcorrd’c della ſua Compunzione di, Cuore. ,

Per verità la Vitañdal P.Fr.Francel`co, menata prima di convertirſi to

talmente a Dio , quantunque dir non ſi poſſa interamente buona , ed acco

numana , non per quello'dcc aſſolutamente conda‘nnarſi , come iniqua , e

diſſoluta : non mai egli ſi diede abitualmente in preda ad alcuno de’vizj‘ più

ſozzi , che contaminano eroſeienza, tiranncggiano il Cuore , e prostitui

ſcono l'Animl,nemmeno quando ’le pericoloſe‘lìrot’effioni or di Contadino,

or di Soldator ed pr di RegioAmminiſh-atorc lo ſpignevano alla libertà di

que' rei coiiumi -, che agevolmentíe ſi ſpoſano tia coloro , che ſenza’ il freno

del Santo Timor di Dio , in quelle ſi eſercitano; con tutto ciò, ſe egli non

ſi poſe al piede la catena-diniuno Abito reo, eontmlle nondimeno , pria di

appigliarſi intieramente alla Vita' Purflstmde brutturc di qualche macchia,che

ſe non anneri, offuſcò almeno il Candore di ſua Innocenza 5 e quindi il pri

mo Paſſo della ſua Eſemplaciffima'Convcriione ſi f-i una Compunzionc'ſin—

cera di Cuore perfettamente, e costantemente contrito . Vauro fuſſe flata

perfetta la ſua Contrizione può inſerirli, ptnnieramcntc, dugl’lndicj estraor

dinarj , con cui,ſu ’l bel principio , appaleſolla x quelle lacrime verſate, que’

ſoſpiri ſprigionuti , quelle notti vegliate , dopo avere `aſcoltata la Pre-dica..

del Venerabile P. Franceſco del Caſilllo’, certamente, non:l-ltronde ebbero la*

origine', che dall‘interno intcnfitlimo Dolore, che :ſperimentava per le in~_

grant-:dini a Dio uſate . Può raccoglierii, ſecondariamente, dalla preſiezza,l

con cui portotli aid-eſporre le ſue colpe alle orecchiedel Confeſſorez imperñ.

ciocche oltre, all‘eſſere ſtato in procinto , la ſera fieſsa della Domenica ,‘ in

cui aſcolto la PrcdlCil', nella Piazza del armadio , di gittarſi a piedi del P.

Miſſionario , edivi eonſeſsarſi in publico, ſpuntata appena l’Alba , lì con;

duſs: a*.prestumeute .eſeguire ſu ’l martino del giorno ſeguente , ciò , che

prudentemuntc- , omcſso aveva la ſera del giorno antecedenth Può- argo-‘

ment-arti, in. terzo luogo, dalla Docilità , con cui maneggevoliffimo ſi ren

detteal-ſuo Conſeſsore , cr dalla eſattezza, con cui ne adempíette ogni ccn

ſigh’o, e quanto al nuovo Metodo di Vita .da incominciarfi , e quanto alle

Penitenzc da inti-apreiiderſi, e quantoragli.- Eſercizi'Spiricuali , che gli Prc ~

ſeriſsc, e chaſe-ce nel Notiziato della Campagna di Gesù : Può conoſcerſi»

in WO luogo. dalla premura, Ch'cbbe, compiuti appena i ſuddetti .liſci-ñ..

cÌZ) Spirituali , di ſvel-l-er dall‘Anima ogn’infetta radice di rea atffezioncy’Pe"

mezzo di una C-mieffione Generale , fatta con minutiiſi na eſattezzlfl C011

ſentimenti di Animo o al pari, o pia ancora doimte deiiappiieiato nel:

confcſerii ,- la prima finta , dapo la ſua di ſopra narrata Converſione - Sofi

prattutto. però a .me ſembra, che per legittima dichiaraſse , e per grand: la…

“3 Cepptmzion e un Effetto dalla eſpofia‘ Generale Confeffione ſegulſuîtst'ñ
.ñ. 'ffi , , 1 _ eg
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eg`~ ommamente rapito dal Genio di ſcorrer molti Paeſi, ſenza ieiumrſi

ſia ilmente in alcuno , nè ſcorgendo in questa ſua veemente Affezione reitä

_alcuna , anche dopo eſſerſi ,—la prima volt-'1 ,confeſſato col VCHClÌ-'lL‘lJU

,P. Caflillo , proſeguiva a fomentarla nel Cuore , come Innocente : or

dovendoſi generalmente confeſſare , 'così ammaeſh'ato dalla luce del Chia),

che omai vivamente gl’illustrava la mente , ſi fi‘ce a minutamente riflettere,

non ſolo ſopra il numero’, e la gravezza delle ſue Colpe,ma ancora lupi-a le

origini, o cagioni di elſe‘: Si avvide allora, che tra quelle, ‘ſe non i'uniea...,

al certo la'principale era flata la inchinazione diſordinata di andar vagan‘do

per iſvariate contrade, e perciò riſolvette tosto di totalmente lierpaila dal

cuore in guiſa, che non mai in appreſſo permeſſo le ſalſe il ripuliuiare in.,

conto alcuno : laonde, deposto per ſempre ogni pcnſiero , di mai piu viag

giare in avvenire, ſcelſe la Città di Lima, per ſuo stabile ſoggiorno , riſolu—

to d'irrigzirla, finche viveſſe,colle lacrime di ſtabile Compunzione , e ‘co’ ſu
dori di non interrorte caritative fatiche. ì

E che veramente la ſua Compunzione,non`fuſſe un dolente .Affetto paſ

ſaggiero,che giovevolméte lo contriſiaſse ſoltanto le prime due volte in cui,

dopu la ſuaConverſione,ſi confeſsò,ma una permanente ſalutare Amarezza di

Cuore, che durogli fino agli ultimi aneliti della ſua vita, lo dichiarò il lode—

vole costume,ch`ebbedi confeſsarſipgni di verſando sù di menomifiifne im

perfezioni ridondanti pioggie di lacrime : che ſe taluno dc’ſuoi Confeſsori,

come tra gli altri costumò di fare il P.Fr.GiovanníGarzia de Paredes,gli ram

mentava , che lddioz-per ſua infinita Miſericordia, aggevolmcnte fi placa ,

qualora di cuore gli ſi chiegga perdono de’coridíani difetti : Sì, riſpondeva :

?na i0 ho da piangere-,non ſolo le colpe preſenrima molto più i peccati paffati.

Gl’impoſe una volta il P.Fr.Bartolomeo Ulloa Religioſo dell'Ordine di S.

Agoſtino ſuo Confcſsore, che ſcriveſse un ſuccinto Ragguaglio delle princi

pali avventure della Vita da lui mena:: in [ſpagna,è _de’viaggi, che fece per

le Indie, prima di ritirarſi in Lima:promiſe di ubbidire , ma perche ſapeva_

malamente leggere; peggio ſcrivere,fcce capo a Fr.Ignazio Lopez d’Errera,

:rico nel maneggiare la penna, acciocchè registraſse, quanto egli li dette-l
rebbeaquando fi venne,a porre in nata ilPrincipio della ſua Converſigone,pro

ruppe in un pianto così diretto,che non fù poſiibile il proſeguire più oltre,

_ed interrogato dal ſuddetto Fr. Ignazio, perche _piangeſse 2 .E come,riípoſe,

“volete, che non pi.1nga,al rammentarmi delleſconojtenz‘e da ma* ”fate con Dio,

a delle M:ſcricordie da Dio praticate con me E Avvenne non rade finte , che

incontrando egli Oſlinatezza di cuore in molti di Vita perduta, che co’ſuoí

familiari diſcorſi indur voleva a riformare i ioro coſhimi , e non ſapendo,

;come eſpugnarla, ſi appigliava in fine al partito di raccontar loro le Finez

ze dalla Divina ,Miſericordia com'partite a lui, nel richiamarlo a Vita mi

gliore, ed in ciò_.dicendo prorompeva, di tratto in tratto,in ſoſpiri così info

çati), ed in lacrime tanto copioſe, che chi 10 udiva non pateva , non inte

.K 2. ’ñ ~ ncrixſi
ó `.v -~
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nerixſi , e deporre la propri-.t Durezu . Suor Antonia Ludovica dello Spi

rito Santo,condottazi,Per ordine del I’.h‘.(jiuſeppe .di Guadalupe,a conſigliarti

ſopra alcune importanti materie di Spirito,col Servo dl Diu,udillo favellare

della Obbligazione,che tutti anno di chiedere a Dio perdono de’falli, nel de

corſo della lor Vita commefii , e diſſe , ch‘cgli aveva ciò fatto con tal ſenti

mento d'interno cordoglio , che compunto aurebbe non che il cuore di lei,

che lo aſcoltava, ma ancor di un inſcnſàto macigno . Fr.Giovauni da Figue

ra, ſe mai ſperimentava in ſe medeſimo aridezza di ſpiritov , fpt-.cialmente nel

dover, tra la ſettimana, confeſſare le proprie colpe,introducevu col Servo di

Dio diſcorſo , intorno al Dolore , che ſi richiede per la Validità del Sacra..

mento della Penitenza , ed al caldo de’ ſoſpiri , ch’ egli ſubito ſgruppava;

`dal più profondo del cuore , felicemente gli riuſciva il concepire la' bramata

Contrizionc, per confeſſarli con frutto z e forſe la (labile Compunzíone di

cuore, che il P. Fr.Franceſc0 riteneva fu ln Macchina, di cui egli , ancorche

ſprovveduto di ogni ſorta di Littcratura ,ſ1 valſe a trionfare della pertinacia

di tanti , e tanti peccatori invererati nel male per lui a Penitenza ridotti z

cflendo vero, che agevolmente compunge gli altri chi abitualmente ha il

proprio Cuore compunto , e contrito . . ’

-CAPOSECONDÒ.

;3, Sim Umilta‘ di' Spirito ugualmcnzé aliena dall’onorc , cbefitibonda

del .Diſp-agio . `

Alla Perfetta , e Coflante Compunzione di cuore del P. Fr. Franceſco

traſſe ln origine quella ſua rara,e Profonda Umiltà di Spirito_ , la quale

eziandio coneorſe a renderlo un ferventiffimo Penitente:Vanto egli ſiſegnañ

laſſe in ogniuno de' gradi, che in quella Vir'tù distinguer l’ogliono gli Aſceti

cíflpparirà manifestu col narrare primieramente,fino a qual legno ſulle alieno

da ogni ſorta di Onoranze , e col dichiarare ,in ſecondo luogo, fino a quel

termine fuſſe famelico di ogni ſorta di Diſpregi . L’Onore , per verità, può

,dirſi , eſſer ſimile all’Ombra , che fugge ehi la ſiegue , eſiegue chi la fugge,

a tenore del Documento del Redentore , che diſſe -. ’La' ſe ”milth exalta.

bìíur, 29' qui ſe exa/tat hamiliabitur: ſi vide ciò in perlona del P.Fr.France

ſco , il quale , quantunque , a tutto pocere , ſi adoPeraſſe inceſſantemente a

fuggir dall’Onore , da quello nondimeno fu , a tutto potere , inceſſantemen

te ſcgUÎto . ll P. Fra Giuſeppe di Robolledo Commiſſario Generale dCI-ln…

Provincia di &Rafaele nelle lndie , e di tutto il Perù , eſſendo a pieno in~

formato dellctprerogative ſingolariſſime di Spirito, c di Prudenza del P.Fr

Franceſco , ſaggiamente avviſoffi , conferirgli la Onorevole Carica di Priore

del Convento di SÎDiego in Lima, sùla fiducia 5 che niuno meglio di lui

Promoſſd aurcbbc la Ollervanza Regolare di quella Caſa , e ancora itempoñ

“di, Intereſſi di ellà : anche la Comunità bramoíìffima eta di tale elezione,`

* ’ ` ed
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.ed in tre Congreſſi , che a tal nne ſi tennero uniformi furono i* voci a tavo

re del P.Fr.l-`ranceſ`co z giunſe la coſa alle orecchie del Servo ui Dio , ed a

eagione della opinione baffiffima , che di ſe medeſimo aveva, ſe ne affliſſe in

modo , che versò amariffime lagrime ſopra la grande diſgrazia , che gli ſouñ'

raflava : indi ripenſando , che non gli tzuſcii'ebbe , in conto alcuno , il ſot

trarſene per mezzo della Rinunzia , che non cosi di leggicri ſarebbe flata

accettata dal P. Commiſſario , ſi appigliò ad un partito , che metteſſe in.,

ſalvo , ad un tempo iſteiſo , e la ſua Umiltà , ela ſua Ubbidienzarimplorò,

,per tanto ,a ſuo favore, la Miſericordioſa Provvidenza di Dio , accioclrè ſi

degnaſſe tener lunge da lui un tal decoroſo Impiego, e per ottenere piu age

volmente la Grazia , alle fervoroſe ſuppliche aggiunſe flagellazioni ſangui—
noſc , promulgati digiuni , ed altrev ſimiglianti rigidiſhme alprezze ; ne

contento di queſto,ſupplieò iſtante-mente il P.Fi-.Giov.ii1niGatzia de Parades

a cdabrarcmuke Meile,da offerirſi a Dio,acciocche ſi degnaſſe di eſaudirlo.

Frattanto il P. Commiſſario partecipoin la Determinazione , sù la-ſua Per

ſona, da ſe‘preſa , e dal Capitolo , ed egli , ancorchè altamente ne reſtaîſc

trafitto nell’animo ,‘ con tutta Umiltà , e Raſſegnazione riſpoſe, che ſarebbe

ſtato prontifiimo ad ubbidire,qualora i Superiori perſiſteſſero nella intrapreſa

Riſoluzione, anche dopò avere udite le ſue Ragioni, che nel giorno ſeguente

dichiarerebbe : raddoppio tra queſto mentre le ſue Penitenze , ed Orazioni,

e ’lidi vegnente portatoiì alla Camera del P. Commiſſario , così gli favellò

genufleſſo ſu ’l ſuolo : Molto volentieri , o Padre , ia accetterei ilpefo impo-~

flomi, qualora awfli abilita‘ da ſoſia-melo’, a 'voflri piedi per tanto mi ſono por

tato, , per inf rmarw’ dalla mia incrritudine z non ſolo ſon io totalmente privo

di capacita , da governare altrui' , ma, a fimiglianzfz di un bruta ,neppure fa

reggere me Madeſimo , ancor nelle coſe più comunali , ed ordinarie : _ſe qual

che tenue talento in mr fi ritrova , e ſolams’nte per cb-ieder leìfiìlſ! , per ſcr

'oire agl’lnfermi , per tramgliar nelle Officine , e per eſercitare `gli altri 1m

piegbi umili,ed abjetrivdel Conmntotpertanto umilmente-,ed Ultimamente 'off/1p

_plico per le Piagbe di Cr/fio , e per i Dolori della ſua Samiffima Madre ad

aver pietà della mia Inſufficienza , e quando, per i mici peccati , di tal gra—

zia io fia immeritcwle zfi complaccia almeno di far, ſu di ciò, :2 Dio Orazio

ne , affinche-ſi adt-Îrroía la ſua Saatiffima volontà: Così egli diſſe : ma il Pa~

dre Cmmniſſario, ben accorgendoſi da quale Spirito derivaſſero ſi umili

eſpreſſioni ,_ confortollo, come prima, ad accettare la Carica : per non ama;

reggiarlo però più del doverc,gli diſſe,che aurebbe,0rat0‘ ſopra di tal Affare

per dargli, fra lo iPazio di tre altri giorni ,~ la ultimata riſpoſta : ma in luo

go di variare opinione , \ vieppiu ſi ſtabiliva il P.Comtniſſarid~nel ſuo primie

ro diſegno ,a motivo principalmente della Chieſa da rifarſi, la’quale , peu—

ſava egli _, che ſarebbeſiaiſai piu ſpeditarriente compita , ſe il P.Fr.Franceſco

aveſſe › in uffizio diPriore, ſouraſtato alla fabbrica : quando ecco la mat
del ‘ÒÈZQBÌOÎHO venir da lui il Pfrfranceſco, il quale genufleſſo, come ì

\ Pr]
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prima: Innanzi .,..cbe V. lì. gli (lille, ultimztamenm determini , ſu ’l conſapù.

puro Affi-re ,ſi digiti riflettere , cb:: iti/.z Fabbrica della Chieſa poſſo ia affai

più gica/.:re coll’jmpicgo , in cui mi :rt-'uo di‘ cercar limofine, the nel Grado -,

a cui ſia pc'fljlmdo, di vultrmi innalzare'. anzi i0 l’4: ;curo , che tra brite-ye [z

Provvidenza [Ii-uma mi ”tantu-ra‘ .LAME/.'716. da poterla interamente compì” .

Reſtò attonito il P. Commiſſario , al vederli diſcoperti gli occulti penſieri,

che appunto allora agitava per la mente, ed avendo in conto di Miracolo

ſo il ſucceſſo , ’pensò , che Iddio , forſe per mezzo di talProdigio , voleſſu

avvertirlo, a mutar ſentimento ,- mutollo in fatti , e la ſera dello ſteſſo gior--`

no diſſe al P.Fr.r`ranceſco , che giudicava bene appagar le ſue brame , ſdoſñ~

ſandalo del Priorato , che voleva conferirin 5 che proſeguiſſe nel ſuo 1m~

piego , enon ſi dimenticaſſc della Fabbrica dellaCbieſa 2 Giubilò aquesto

avvrſo il Servo di Dio , e riputando di aver conſeguita una Grazia ſegnala

tifiìma da Dio, a lui ne rendette afl’cttuoſiffimi ringraziamenti , e per gra

titudine di un tanto Favore applicatoſi, a tutto Uomo , al rifacimento della

Chiclà , a tenor di ciò , che al P.Commiſſario Profeticamente detto aveva .

venutcgli in mano abbondanti Litnoſine,tra brieve tempo diè compimento al

la Fabbrica incominciataOr perche la ſua inſigne Umiltà faceva temere al Ser

vo di Dio,chc l’ifleſſo Onore non aveſſe a perleguitarlo un’altra volta volta,co—

sì conſigliato dal P.Fr.l.²`ranceſco della Maza, a cui in quel tempo ſi confeſſava ,

inviò al ſuo Generale in Roma un Memoriale,col qualelo ſupplicava ad eſen—

tarlo,per tutta la vita, da qualunque Superiorato, e Prelatura ſolita conferirſi

nella Religionmstimò bene ſecondare le .umili richieste del Servo di Dio il P.

Generale dell`0rdine,e per mezzo di una ſua lettera,munita anche diApioíio`v

lica Autorità, dilpeni'ollo dalla Voce Attiva,e Paſſiva per qualunque Superio

rato , in qualſivoglia Convento z rioe vettela il P. Fr. Franceſco dopo lo ſpa

zio del tempo neceſſario, per ſi lunga navigazione , con pieniffimo giubilo

dell’animo tuo, e come prezioſiſſima Gioia moflrolla,la prima volta,ai P.Fr.

Giovanni ‘Garzia de Pared-.s , dice ndogli , che aveva da .Roma ricevuta una

Salvaguardia contra tutti i pericoli , che nel Governare , e nell'elcggere al

tri a Governare s`incontrano : moſh olla poi ancora alP. Priore del Conven

to , e per udine di iui fzijegiflrata dal P.Fr. Bartolomeo Gagliatdo nel li—

bro principale del governo della Religione . -

Oltre alle rammentare pruove dei grandiffimo abborrimento, che por

tava agli Onori , ve ne hanno altre ancora -, che qui ſoggiungo . Invitato,

ſi ſcusò costantemente dall‘eſſer Padrino di Nobili Fanciulii, .e Compare -di

Perſonaggi illuſtri , e Titolati 's interrogato poi da Fr.Giovanni da 'rigucra,

perche mai fi moſh-aſſe tanto renitente ad'accettar ſali Inviti : Per mm dare s

riſpoſe , adito-:l Dtmonz’o di :amarmi nella Super-.bia . La Signora ‘Vicerei

na Conteſſa di Modi-va informa-ta da D. Fcliciana de Taurtgui ,della :Emi

nente Virtù delstrvo di Dio ,’ bramògrandemente di conoſcerlo, pc! 0110*,

ratio , e favoririo 5 die' perciò iainçezmbcnza alla iflcfla D. feütianas Per"

ehe
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_che lo induceſſe a portarſi in Corte : recò ellaſambaſciaea , ma Udl riſpon~

.derſì dal Servo di Diſſe E 'vi pare, the fia i0 Uomo di' Corre .ì z'o , che ad al;

ero non ſono buono , che a portar z come giumèm’o’ , la ſom.; per alhm'nro dc'

miei Poveri Infermi l Dite alla Signore Vicercína , the non ardtſco colla 'viſiti

della mia baſſezzcz recar pregiudizio allo .ſplendore della dilei Grandezza , e.

magnificenza -. riportò queſta umile inſieme, e riſpettoſa riſposta D.Felicia

na , e avvedutaſi la Signora Conteſlà della profondiſſima Uñmiltà del-P. Fr

Ftaneeſco pensò , di ottenere l’intento, ſenza detrimento della-Virtù del

Servo di Dio ., imponendo a-D. Feliciflna'ſi, che gli perſuadeſſe il' portarſi ,~

ad- alliſter , qualche volta , a"Divini Uffizi nella Reale Cappella, dove ag‘eé

vole coſa a lei riuſcito ſarebbe il vederlo, ed ancora il pçulaigii*: ma nem

meno questo potè da lui attenerſi , riſpondendo egli al partito propoſiogii;

che in niun conto conveniva, che un Uomo così meſchino,-qualtgü eta":

comparilſc in Palazzo tra tanti Signori , e avalieti , de‘ quali non meritava

neppure di eſſer SetÙidore. T; L". r. -~~ x ‘a ñ - \ ,

Banco poi fuſſe bramoſo di onte , e di diſpregi dimoſlrollo allora ,

quando *umüomo dek pari vile‘, che` .temerário , per non' ſo‘qua‘le‘fitlſtflìmo,

appreſo aggravio ,- gli ſcaricò ſu’l viſo una ſolenne guanciata: ricevettelail

Sèrvo’ di Dio aguilà di un FavOre* traſcelto , e perciò non 'pago d‘inglnoc—

chiarfi a piedizdel Percuſſore , `e ſecondo‘ il Conſiglio Evangelico , eſi‘oirgli

lialtra-guangia ,. affettuoſamente ringraziollo , com’egli diſſe ,- della opporñ

nina Correzioneìfiittagli ſopra un difetto , che egli , *ſenza di quella., non`

avrebbe giammai‘ conoſciuto 5: indi gli chieſe perdono del fallo da se invo- '

lontatiamente commeſſo, e ſi eſibì ad ogni altra Soddisfazione , che gli pa‘ñſ

reſſe di dovere eſigere *.1 Frattanto divulgataſì la enorme ingiustizia da quell“

inſolcnte timido commeſſa , ne giunſe la. notizia al Governatore‘ della Cita

tà , ch; iau… lmprlglunlll'c il fellone , meditava fargli pagare la pena del ſuo'

graviiiìmoreato condandandolo alla Galea = -s‘interpoſe ſubito il P. FnFratb

Ceſco , e tanto ſeppe dire a favore di lui , che' finalmente‘ gli riuſcì , di farlo ²

rilaſciar lia-ero , come prima , perla Città . Se taloraſcorgeva ‘z che alcu

no aveva ſiniſlro concetto di ſua perſona, o ſentendoloìfavellare , o pur peñ- ‘

mrrandone , come piu ſpeſſo avvenne, gli occulti penſieri, faceva tosto , in

ſegno del giubilo, che ne ſPerimentava, verſo di lui , un volto ridente ,indi

lo làlutavn con distinzioue , talora gli stringeva la mano , e ſempre uſava.:

con tale ſorta di Gente estraordinarie finezze : ll deſiderio , che aveva' di

diſpregio fece altresì ,. che egli , con' dolor ſömm-i de’ ſuoi Religioſi ,` ri

masti privi di sì buone Notizie , bruciate tuttequelle‘Sctùturè , in cui , per

ordine di alcuno de’ ſuoi C‘Jíiteſſori , erano registrati con altrui caratterii

Doni da .Dio ricevuci , ~ faceſſe rimanere ill-:ſe dalle fiamme quelle ſoltanto:

in- erti era ſcritta la vita da lui, men lodevolmente menata nell’Eſercizio del—~

le‘arme - E" ver‘o ,› che egli qualche'volta palesò alcuni de’ ſegnalati favori

riportati dal Cielo , ma quell’ifleſſo irnpuiſo Superiore, che u ciò Farc 1°

~ 0 - Pill‘
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ſpime , lo an maeluò iinleme e del meno di rompere il ſecreto , e dele

:tienimi ai “…ſelvatfi , anzi di profittar ſempre più nella Umiltà: imp“

(leLlÌL _de-po aver dichiarata la coſa z Se con mc , ripigliava , che ſono il più

. imquo L1’th m1 Mondo , ”fa Iddio {ali DzflÙ-KÎOÌZÌ dz benevolenza , e di Mi..

fcrxcordia , the farà con cbi , o perfettamc-me giulio , .o meno .di maſcellerato,

non metta argini tanto iîlſla'ftchlli alla Piena de’ſuoi Celt'fli .Fc-'wriì Nel

baciare talora la terra: ci; ch mi deſſe , diceva , di poter tfltr :alpe/zato al

fari del famo 2 finalmente per queſto amor grandc,che fimpxe ebbe alDi

{pregio di se mcdeſimo , niuna Materia più Volanieti meditava , che la pro—

pria Baſſezza 5 le lngratitudini a Dio ulate per lo palato, il Bilogno, che)

aveva della Grazia Divina , e guanto facilmcntc , ſe lddio , per unmo‘ñ

mento ſolo , lo aveſſe abbandonato, tmbboecato ſare-blue nel baratto Aug-ni

xibalderia , e ſcelleratezza. a

caro TERZO." ſſ

ſin i». o

Snffefexza ne’ Travaglí dann-o , cfuort' del ſuo Con-ven” foflenutí.

A Sofferenza ne‘Ttavagli ancor elſa è Diviſa de’ veri, e legittimi Peni

_4 tenti , imperciocehe'tt-.editando cglino inceflamemente il l'upplizio del

iuoco eterno , di cui, tante volte’, ſi i-endettero meritevoli, veggcndoſelo

poi cambiato nel poco, e CU] to peler `di quella vita , lo ſoffiononon che

con Pazienza , ma con rara Allcgiezza, e con pieniflímo giubilo. Tanto av

venne in perſona del P-l‘l‘.Fſäl)CLl-CO , il quale non è credibilecon quanto, e

quale gaudio di Spirito ſostcneſíe [nno LÒAJR: di.alpio,e-di moleflo degnoflì

1ddiodimandargli in dono . .Non è qu} mio diſegno il favellaie della Ma

gnanima Sofferenza da lui appaldata in quel tempo ,die li frappoſe tra la.;

ſua Converſione, e l’ingreſſo nella, Religione:già fi è, per noi, dimoſtrato nel

ſettimo, ottavo, e nono Capo del LibioPiimo, con qual nerbo d’inaltu'abile

Sofferenza egli fi diportaſſe , 0 quando il 1uo fervore fù ſchernito qual Fol

lia daquttì , e da altri fu calunníato qual Mailore , o ver Attifizio , e .dagli

uni ed agli altri fù pericoloſamente malmenato 5 o pur qual"-d-U anche dagli

Studenti fu ”leggi-ato guai folle , e da loro fa .condotto allo Spedale de'

Matti, dove per lunga ſei-ie di giorni , ſi: curato , con aſpre,` e continuate

flqgellazioni . Mi nſhingo per tanto a dichiarare ſolo la boflèrcnza da lui

dimoſhzata nelle moleſtie-,e HCtſaVélgllflhc dopoeſſue entrato in .Religione

dentro , c fuori delſno Convento .ſUflLſilmLſi

Prima di ogni alti-a coſa , portò in pace la indole ſpinoſa di qualche)

ſuo Sun-:riore , che non avendo in guel credito , che fi meritava la lua Vir

tù'giud cò doverla (ſperimentare ñcol rigidamente matt-mo , e con atti-aver

ſargli molti de’ſizoi banti , ed Utilifiìmi Diſegni : ma i] Senvodi Dio , con

pari Ubbidienza , c Syflh‘tnza ſe”; non ſolo turto ſuperare , ma di più far -

i .‘Ì fl Fk‘?
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s‘t , che rimaneſſe altamente edificato , chi con lui gli accennati Eſperimenti

adoperati aveva. Anche la ſua Inſetmeria gli ſomminiſtrò abbondetoliflima

materia di Tolleranzmentro i ricinti di quell-t fa egli veduto,ogní dì,dilcguarſi

in ſhdorc , ora ſpazzando il ſuolo,'ora ricomponendo iletti, ora miniſirando

a menſa , cd ora ancora ripurgando le flomacoſe lordure di tanti lnfermi , e

Moribondſhl ſolo dover appagarc le ſvariate Voglie di tanti Poveri Ammala_

ci, talora di malagevole contentamento per indole, e talora di piu dlfflCllCJ

content-acuta per lo morbo , che gli rendeva non meno a ſe sttſíi moleſta' ,

che agli altri, non pareva trarſi ad effetto ſenza una più che eroica Pazienza:

nc ſu ſolo il giorno il tempo aſſegnato all'eſercizio di quella Virtti, ma mol

to ſpazio altresì della norte da lui ſoventemente paſſato i-n veglia, per aſſiste—

re principalmentea‘Religioſi Infermi del ſuo Convento, alcuno de'quali, co—

me a ſuo luogo , ſi è detto , preſervò nelle accennare ore della notte , dalla

morte,che certamente aurebbe incontrata,ſe il Servo di Dio meſſoſelo ſopra

le ſpalle , e adaggiatolo nel proprio letto , non lo aveſſe opportunamente_

curato dalla Freneſia , e dal male , per la Freneſia , incorſo .

Molto più fu quello , che toilerar gli convenne fuori del ſuo Conven

to : l'Ullizio fieſſo , ch’ egli eſercitava di chieder‘ limoſinc per gl'lnfermi del

ſuo Spedale lo eſpoſe ad infinite fatiche da noi accennare allor che, nel Ca

Secondo del Libro Secondo ſi dichiarò , di qual Peſo fuſſe la incombenza

a lui addoſſata immediatamente , dopo la ſua Profeſſione Religioſa: oltre

alle incletnenze delleilztgioni, oltre a’viaggi continui dentro , e per i contor

nidi Lima , ſopportar dovette le ripulſe di molti, che talora , per prenderſi

bel tempo , lo chiamarono per dargli limoſina , e poſcia da lor , -ſenza dar.

gliela , lo licenziarono . Apparve grande ſopra tutto la ſua Sofferenza in.;

molti Caſi improvviſi , che ſono quelli , che maggiormente' ſcuoprono di

più raffinata tempera l‘Eſercizio delle Virtù : io , per brevità , nc rammen

tarò un ſolo : Andando egli per una ſlrada di Lima chiedendo limoſìna , in

controffi a paſſare per la fleflà strada un Uomo di Villa, che guidava due,o

tre mule cariche di vittuvagliez qucsti,o per imperizia del ſuo meſlicre,o per

negligenza , fece urtare una ſoma coll’altra in guiſa, che ſdegnatafi la mula,

che ſtava dappreſſo al Servo di Dio gli ſcagliò un calcio nel petto con tal

veemenza , che fece incurvarlo , quaſi fino a terra 5 all'acerbità del caſo lo

credettero alcuni , o morto , o almeno fracaſſato nel petto z con—tutto ciò

` egli rizzatofi, e ridottoſi al proprio naturale portamento, afficurò ogniunoz.

che, a riſerba di un poco di dolore , riportato non aveva altro male da quel

colpo così violento , ciò che a tutti parve coſa affatto Miracoloſa :intanto

rivoltoſi il Servo di Dio al Mulattiere , ch’era gravemente rampognato della

ſua innavertenza da Circoſianti : Andare in pace , gli diſſe , cl”; wi fiere del

tutto innocente , e mi diſpiace mclto, che abbiate , per ne , tollerato qualche

”afro-vero. Ne ſolo colla Prodigioſa Preſervazione del petto , ma ancora

pol Portentoſo Preſervamcnto della Immagine di S. Giovanni di Dio volle.

L l’Al
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l’Altm‘ìmo rimunerata la Pazienza eſimiac la hroica Mauſuctudine del Servo

ſuo z imperciocche la violenza del colpo rammentato andò in partea ſcari

carſi ſopra lañCaſſerta , che il Servo di Dio aveva in mano , da quella. parte,

che la ſuddetta immagine di S. Giovanni di Dio era difeſa da un Criſi-allo z

all'urto del furioſo colpo parve a molti , e ſpecialmente a Ft.lgnazio Lopez

d'Errera,il quale gli era dappreſſo,che e la lmmagine a terra caoeſſc,c jl cri..

ſtallo vol-riſe per aria infranto in mille pezzi:ma dall’isteſſo Fnlgnazio fittaſi,

dopo , più diligente oſſervazione ſi vide con ecceſſivo ſlupore la 1mmagine

nel Sito ſuo proprio , e ciò , ch'è di lungamano piùpliupenda coſa , c Por..

tentoſa , il Cristallo apparve totalmente intiero , e bem-compoſto.

Coronò :gli queſia ſua' Pazienza nel tempo di molte Malattie, che con

Eſemplarifiima llaritä di volto,e tranquillità di Spirito ſoſienne nel corſo del

la ſua vita Religioſa, e molto più nel tempo della ſua lnfetmità ultima gra—

viſſima inſieme , e moleſiiſlìma : fù queſia d’ldropiſia , la quale , non può'

ſpiegarſi , quando gli diè da tollerare , ſpezialmente quando il Vizja…

Umore attaccategli le gambe, di eſſe gli tolſe l'uſo, ed obbligollo, o a rima

nerſi inchiodato , per più meſi , in un letto , o a dare qualche paſſo a ſom

mo ſiente in sù lc Crocce , il che a lui uſo piu degli altri al continuo

cammino , appena può erederſi quanto più moleſio riuſciſſe , e noioſo .

  

CAPO QUARTO.,

Anflerità delle fue Flagellazíoníz Rigore de’ ſuoi Digium' , e 0'[in a

.Rigida-La di altre ſue Corporali Aſprczz; .

S E , al dire del gran Padre S. Agostino , il vero Penitente altro non è ,

che un Uomo , il quale contro di ſe medeſimo giustamente ſi ſdegna ,

conviene dire , ehe le Penitenze .Corporali effetti di ſi laudevole ſdegno ,

concorrano non poco alla eostituzione della perfetta Penitenza . (Li-al foſſe

in questa parte il P.Fr.Franceſco ci rimane a vedere , per poter poi , ſenza...

tema d’incorrere abbaglio , conehiudcre , ch’egli ſu un fcrvçntiffimo Peni

tente . Prcndiam principio dalle ſue flagellazioni : nelle Ordinarie , e pre~

ſcritte dalla Regola 2 atteſia il P.Fr.Agoſiino da Caraſcal ſiato ſuo Superio

re , che ſempre ſi distinſe nel Modo , perche , laddove dagli altri pratica

vanſi nel Coro ogni Lunedi , Mercordì , e Venerdì con mediocre ſeverità z

e ſenza eſſuſione di ſangue , dall-lil’IJH mai ſi uſarono , ſenza empiro eſlre

mo, e ſenza molto ſpargimento di"veriniglio umore: ſi ſcorſe ciò ſi dal rim

a bombo de’Colpi , che a tutta la‘Coanunità‘ additavano il luogo del Coro ,

ove il P.Fr.Franceſeo ſi flagellava , ſi dal Sim-io isteſſo , che ſempre roſſeg~

giante rimaneva di ſparſo ſangue'. Talora avvenne , che per Malattia , gli

vietaſſero i Medici lo aſiìſìere.in-.Coro,e quantunquc egli,in ciò ubbidiſſe con

prontezza , :torretttimtte'flt però la Diſciplina , che ivi dagli ;ſu-j ſi faceva,

i PC ſ
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perche la uſava,e più ſe veramente,\e più a lungo nella propria camera: ti ri.

ſeppe ciò dall’Infcrmiere , che piu tinte , nell’atto di batterſi con tanta rigi

dezza , lo colſe . Ma non furono , ne il ſolo (.oro , ne la ſola Camera...

iluoghi ſcelti dal Servo di Dio. per le ſue ſanguinoſe flageliazioni : nn da...

`Novizio incominciò a flagellarſi rigidifiimamente,sùl'ora di Mezza notte in

Chieſa , e più propriamente , nella Tribuna corriſpondente all'Altare , ove

ſi venerava una Divotiſſrma Effigie del Redentor Crocifiſſo : proſegui egli ,

finche viſſe , qucsto ſuo ſi ſanto costume , creſcendo ſempre in rigore , per

cui ſi cavava dalle vene in tanta copia il ſangue , che doveva il Sagreflano ,

a quando aquando , rinettare quel luogo , ove egli di ſe medeſimo pren

deva una fi ſpietata vendetta . Altre volte fu ſolito ritirarſi in certi luoghi

rimoti , e ſolinghi , dove più orribilmente dell’uſatoadoperavai flagelli ,allo

ſlrcpito de’quali accorſo talora alcuno de'Religioſi del Convento , a lui non

ſi ſcopri , per non contristare la ſua Umiltà , e di la partì edificatiſſimo

della ſua Penitenza . Hot tanta ſeverità di colpi gli cagionarono non poche,

piaghe,che egli ſecretaxnente faceva curarſi dal ſuo Compagno Fr. Giovanni

da Figueraſſenza ſottrarſi per eſſe ad alcuno degli uſati ſuoi peſi:per la grande

efihſrme di, ſangue nondimeno eflcnuato una volta notabilmente di forze:.

eontraſſc una conſiderabilc Malattia , la quale , avvedutoſi Fr. Ignazio Lo

pez d’Errera donde proveniſſe , ne informò il P. Commiſſario , che giudicò

bene ſeriamente imporgli, che deſisteſſc da tanto rigore , finche fuſſcſi t0tal~

mente in~ ſanità ristabilito .

Or per paſſare a’ſuoi Digiuni, eſporrò tutto, e brevemente dicendo , che

tutta la ſua Vita Religioſa fu una continuata , e ſeveriffima Inedia: per venti

anni continui , con licenza de'äuperiori , e Confcſſori , digiunò pane , e ad

acqua prendendo per cibo, ogni ventiquattro ore, ſolamente , ed unicamente

.alcuni tozzi quando duri,e muffaticci e quando cotti ed infuſi nell‘acqua, a ri—

ſerba delle Domeniche , e .di altre Fcſie Solcnni , nelle quali aſpergeva ſu '1

Pane un poco di Olio, di Sale , e di Aceto z ed a riſerba ancora del tempo

`delle Malattie , in cui religioſamente, anche quanto al vitto ubbidiva a’ Me

-dici , ed agl’lnfermieri : ſe non che, quattro anni prima della ſua morte ,

.avvedutiſi i Superiori , di aver troppo lentate le briglie al Fervore del P.Fr.

franceſco , gl’rmpoſero , .che d'indi in poi non laſciaſſe paſſar _giorno , ſen

~.za cibarſi di qualche Vivanda caldaz incominciò l’ubbidientiſſrmo del pari,

.che penitentiffimo Servo di Dio a prenderla , e ſu ’l principio fu di Erbe)

cotte , in acqua pura , poſcia , ad inſinuazione del P. .Fr. Giovanni Garzia

de Peredcs , usò anche i legumi , ſpecialmente i Ceci o altre vivande ſimi

glianti , ma non mai altrimenti condite che con ſolo Olio , e Sale : Due;

vanni prima , che egli incorreſſe nella Malattia eſtrema , temendoi Supe~

riori , che effendoſi a"pefiimi trattamenti , con cui egli ſiraziava il proprio

corpo , aggiunto il peſo degli anni , non aveſſe ad inabilitarſi al ſuo Uffi

850 a gli ordinatono r che incominciaſſe , d’indi in poi a mangiare qualche

L z Por
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l’ormone anche di Carne , cd egli pure in ciò ubbidi , in guiſa però , che 7

meritaſſe colla ‘Uooidienza , ma non perdeſſe il merito ancora. dell’Astinen

za , imperciocchè oltre al mangiare l.: ſuddetta Came in pochiffima quanti

tà', ſe mai ſperimentava qualche guſìo alquanto più ſenſibile in aſſaggiare:

qualche boccone di quella , tofio laſciavala, ſotto il pretesto, che forſe pote

vagli nuocere , come piu ſiate oſſervò avvcdutamente il P.l~`r.Giovanni Gar

zia de Paredes pocanzi nominato : quì però è d'avvertirſi , che ancora..

in quelli quattro ultimi anni , quando , per comando de’Superiori , aggiun

ſe al pane qualche Vivanda o di Legumi , o di Carne, non mai omiſe il

digiuno , che oſlervò , finchè viſſe , col mangiare una volta ſola , dentro

lo ſpazio di ore ventiquattro :

Spavcntoſi poi furono 1' Cilizj , che egli adopcrò a macerare , e punge

re il proprio Corpo : per lungo tempo furon queſti di Ferro , c di Acçajo ,

e perche molto di rado gli deponeva gli cagionarono alcune piaghe ne’mn—

chi , le quali cònfldentemcnrc fece medicarſi al di ſopra mentovato P.Fr.Gi0

vanni Garzia de Paredes: inſinuogli questi, con molta efficacia , che per qual

che tempo diſmetteſſe que’ficri Ordigni , il che ſi fece dal Servo di Dioz ma

avendo dopo poco tempo preſo ad uſargli di nuovo,di nuovo nc ſperimentò

le antiche piaghedaondeil fiidetto Padre pregollo,a deporre per ſempre il Ci

lizio , proponendogli per Motivo, che altrimenti, ſi aurebbe, ſenza neceſſità,

alcuna , di molto abbreviata la Vita : moſ’trò sù lc prime qualche ritroſia il

P.Fr.Franccſco riſpondendo , che i peccati , i quali gli rimanevano a ſcon

tare non erano ne pochi , ne piccioli : ma che per valerſi del ſuo Conſiglio,

aurebbc cangiato il Cilizioin altri Ordigni del pari tormentofi alla carne, ma

men- pernicioli alla Sanità : fece , per tanto , fabbrica-*fi alcune ruidc laſh‘u

di Latta , e di Ottone in guiſa , che poreſſero agevolmente adactarſi a'Lom-ñ

bi , ed alle Bi‘uccia 5 e per ordinario di eſſe andò ſempre vestito con eſtraor—

dinario March-io ., i]. cagione del moto continuo del ſuo cammino , che gli

accreſceva indicibiimente le trafitturc .

Potevano tali Pcnitenzc baflairc ad atterrire anche il Cuor Magnanimo

di qualſivoglia rigidiffimo Anacorcta, e pure egli di eſſe non pago andò ſpe

colnndo non uſate maniere , per piu tormentarſi : Um di queste ſu il por

re dentro le ſcarpe duri ceci , o pur rotondi làſſolini , acciò nel inceflantc

viaggiar , che faceva gli addoloraſicio le piante de’piedi , anzi lo ſaccflerQ

camminare a Pdffi di dolore , e di [Puſian : ſuſicune qucfla tormentoſífiì—

ma moleſiia , per lunghiſhmo tempo , mu finalmente inlinuatiſii ceci ſud

detti , ele pietruzze nella carne vivai gli cagionurono una lnfiammazíonu

pericoloſa in tutte,e due le gambe, la quale gittollo a letto zf-.i chiamato per

curaxlo D. Giav anni De Gudo;r Chirurgo ordinario del Convento , il qua

le , sù le prime , credette , che 'il male fufle non altro , che fluffione

Umoralez ma fatta più diligente, ed eſatta Pcrquiſizione , nell’ oíîcrvuru

HUC’PÌWÌOÌÃ VUUÎÃR foggia di Occhictti ſoſpettò di quel, .ch’era , e `piu-,mexe

zo
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'I0 di artifizioſe dimande cavò di bocca al Servo di Dio la iirana foggia da_

lui tenuta , per max-toriarſi , con oltrepaſſare di molto i_ limiti di una mode

rata Penitenza z Ad imitazione forſe dei grande Apoiìolo dell’ indie S.Franç

CGſCU Saverio anch’egli li procacciò alcune ſottili , ma ſodiiſime corde , C017

lc quali fortemente ſi ſtrinſe le braccia ,. che ne rimaſero e addolorate , u

ſcorticate . ll luo Dormire d‘ordinario fu di tre ſole ore , e non altrove),

che ſopra di un Banco della Chieſa, o ſopra la Pradelia deil’Altare di Noflra

Signora della .Regola , o ſupra il duro pavimento della ſua Camera, dove:

tenne il letto , ma per uſarlo ſOltanto , in occaſione di Malattie , ed ancora

nel tempo di quelle , non ſapendoſi ſcordare della Penitenza , ebbe in cos

fiume di giacere in letto ſoltanto fino alia metà della none , paſſando il

resto ſopra il nudo _ſuolo , dei che avveduroſi , più di una volta, Fr.ignazio

Lopez d’Errçra Infermiere , fece ordinargli dal Priore del Convento , che

non mai piu uſaſſe tal ſorta di ſregolata Mortificazione , nel tempo ‘delle

Ladiſpolizioni, .e Malattie . ` " .

C A P O (L U I N T O.

Suo Amore ‘verſo Dio Apprezjatiw, Affitti-00,: Puro.

ñ

E Ssendoſi già dimoſtrato , in quale guiſa lì diportafl'e il P. Fr. Franceſco

da Ferventiſſimo Penitente, conviene, che ora ſi dichiari ancora, a te~

nore di ciò , che ſu ’i Principio di qucsto Libro fi è proposto, in quale fog

gia ſi diportalſe altresì da Ottimo, e Perfettifflmo Criſtiano . Il Primo , BJ

Principale Oabligo de’Seguaci della Religione del Nazareno , intimato per

ciò , e ſpiegato, nel primo luogo , ne`Precetti del Decalogo, fi è ; L’Amare

.Iddio ſopra ogm ”jd , con Amore , ſe non Tenero, e Senlibiie , alcerco So`

do, e Ragionevole . Or quusto Comandamentò , per avviſo del Dottore

Angelico , allora fi adempie compiutamente , quando fi giugne ad amar

Dio; Super omnia ; Pluflzuam omm'a: Propter ſe ipſum 5 il che , (e io non.:

erro, vuol dire , che l’Amor verſo Dio, perche dir ſi poiíà Perfetr0,ed Eroi—

co raffith ſi debbe con queste tre egregie Condizioni z Che ſia Apprczia~

tivo , e più robuſto di ogni altro Amore : Che ſia Affertivo , e piu intenſo

di‘lualì'n‘ifle am“) Affcrtus Che ſia Puro , e ſcevro totalmente di ogni in—

terelſato diſegno : Ebbe tutti e tre quelli riiucenti Caratteri , in grado non

ſolo emittente , ma ſublimiffimo l‘Amore di cui perennemente arſe verſo

D10 il Cuore del P. Fr. Franceſco. A prendere ineominciamento dell’Amore

Appreziativo ; è fuor di litigio , che fino dalle prime moſſe di ſua .Con

vcrlluuc incominciò il Servo di Dio ad amare il ſuo Crearore, con Amor sì

Forte, Si Vigoroſo , sì Riſoiuro, e tanto Coil-inte, che non ſolo lo antepoſc

ſempre ad ogni manchevole coſa creata, ma di più con un Certo ‘di-(1153‘…

113. hroe , non mai colicrò di eſporlo a competenza con qualunque gra-n …Bk

ne
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_ nc d-; Mondo, o ful’sero riaceri, o fuſſe Riparazione , o fuſsero Don

zie. (Hindi derivò quel ſu ›conſueto modo di favcllare , con cui non me.

no a' Dimestici, che agli Estranei con infocatifiimo accendimento di Spiri

to ſoventemente rammentava : Che al confronto di Di* tratte le .Ricchezza
dell'Univerſo ,brutti gli Onori del Àíondo, tutte le Delizie .della Vita non do

'ye-vano averli in maggior conto , che o un 'alle pugno difango, o ma una; yz

pore di Aria, 0 un Marcito fiore del Campo : Cl): al paragone di Dio ogni ;oo-fli-`

bile 'vantaggio dalla Terra era infinitamente meno del Nulla : Che 1dd o per ef..

ſere un Bene-ſenza limitazione, amar ſi dovrebbe con nn’Amor ſen-{a termine'.

A Fr. Giovanni da Figuera ,ſopra di queflo Soggetto, così favellò, _un gior.

no il Scr-vo di Dio , Credete-mi pure , mio .Fratello cartſſímo , cb,- I’Amor ‘ue-—

ro di .Dio non può çſſr-r’eſptgnatodn qualunqueforza , e *violenza ”è della Ter

ra, ”è dell'Inferno , ne‘ dell’Empireo : *vengano gli Uomini , ‘vengono i Demonj,

vengano gli Angioli a fine di conqm’derlo, non riuſciranno ſicuramente nel loro

impegno, anzi non potranno neppurcombarterlo, ſenza loro indnbitam ſconfit

za, perche le Mole/ſie non ſuperano il vero Amore, ,le Proſperita‘ non lo infie

wolxſcono, le Promtſſe non lo ſmno'uono, lc’ [Mina-tre .non 10 :bigottiſconoſie Spe

ranze non lo aggirano , [e Grandezze non lo Zufingano le Coſe Preſenti non lo

abbattono, le Future, non lo ſpot/ontario. Si offrano nuove Magmficenze , non

fi muta; fi lavorino nuove Delizie, nonſi ſnerva z fi fabbrirbino nuo'w' Mon

di, non ſi commuove: fi formino ”novi Cieli, non fl ode-ſca.: .ſi profondino nua

wi Infirni , non fi [Soma-nta .. Scſi, ordiſtono inganni, [Amore glifvela z ſe ſi

Preparano tormenti, l’Amoreng’incootm .î ſe fi offrono contentezze l’Amo re le

rifiuta:ſe ſi eſibiſcono tra—0.1311, l'Amore-"gli noce-tm , ed e‘ prontzſſimo acoucul

care con ,piè ”ſalmo tutto il Creato, e tutto il Cr‘C-Zbl/c‘, qozlora [enti flat-“r

lo dalſeno .dell’Amantíffimo ,A ed Amabil-fflimo Creatore . QJJ-JEO .diſſc il P.

.Fr. Franceſco al ſuo mentovaco Compagno, altrettanto co.; pochiſſimo, o

niuno divario aveva ſcritto a’Romani l'indammatiriimo Spl. Lſu dell’ApostO

.lo delle ’Genti , dalla cui inconparabile Pillola ſenior-1 , ch’egli ‘apprendcſ_

ſe i Documenti .di un‘Amor tanto invitto, ,e tanto ineſpugnabile. '

:Che poi :il favellare del P.,Fr. .Franceſco fuſſe eſatriflimamcnte confor

me al ſuo Penſare, al ſuoBramarc, e alſuo Operare con non `leggiero argo

mento loperſuadono le coſe ſeguenti . Primieramentc oſſervoflr, non ſenza

.maraviglia, ch’egli viveva con totale dimenticanza di tutte le ſvariatiflimu

umane vicende, che o-in Lima , .o nel Perù , o in tutte le .Indie frequente

mente ñoccorrevano; [oblio in cui ſeppe… ;tutti i terreni tumulti fu tanto

profondo, che non mai volle o impiegare una dimauda per informarſene, o

ſpendere unaparola, per diſconerne : ſe avveniva…, che aſcoltaſſe i ſuoi .Re

ligiofi ragionare er divertimento, o _delle Pompe .della Corre, o delle -Con—

teſe della Nobiltáî o degli ondeggiamenti della Plebe ., o .degli Apparati di

Guerra, o di qualunque altro Soggetto ,che a Dio, o direttamente, o indi*

rettamente non ſi apparteneſſe, .alcune fiatc a tali diſcorſi .affatto non imc::

` loquiz
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loquiva , altre vorte era ſorpreſo da improvwſa ſonnolenza. , e talora così

modeſlamente diceva: Arima/'amo n01' ad amar Dio, e Lſciamo , che i Seco

la” penſino a’ loro intrighi. lndicio era queſlo , a chi bene lo intendeva , che

il ſuo Penſare, di cui ſono interpreti fedeliſſimi gli Atti Elleriori, era inceſ

, ſantemente, e totalmente non ad altro conſecrato, che all'Amore di DÌULSC"

condariamente da tutti ſi ſcorſe, che le brame più ardenti, che gli avvampa—

vano nel Petto erano : Che tutti gli Eterodoſſi conoſceſrero DlO , e lo ado

raſſero -. Che tuttii Cattolici venertuſero- l’Evangelio , e lo praticaſſero :. Che

tutti i ſuoi Religioſi s`innamoraſſero della Perfezione, e la proccuraſſero: or

erche non rade frate ſi avvedeva,che queſli ſuoi Santiffimi deſiderj, non ſor

tivano lefferto bramato , non ſapeva ritenerſi dall'appaleſare , quando colle

parole, e quando co’ gemiti quel intenſiffimo rammarico , che ſperimenta

va, e per la lnfedeltà , in cui pcrſiilevano i Gentili,e per le colpe, che com

mettevano i Cristiani, e per la pigrizia,che`non diſmettevano i Religioſizper

l'oppoſito poi , appena può ſpiegai ſi- la gioia , che gl'inondava il Cuore,qua—

lora gli riuſciva, o il deviare qualche otieſa di Dio , ancorche lcggiera , o

l’accreſcere qualche culto a’Santi , quantunque per poco d’ora, o l'aumenta

rc la Gloria dell’Altiſſxmo , avvegnacche accidentale ,ed estrinſeca . Segni

erano quelli , i quali non oſcuramente indicavano, che il ſuo Bramare ſi ag*

girava perpetuamente intorno al Sacratiſſimo Fuoco deil’Amor Divino . lu

terzo luogo può dirſi ſenza ſoſpetto,nè di mcnſogna,nè di abbagliamento,nè

di eſagerazione, ch'egli ſacrificò a Dio tutti gli anni della ſua Vita Religio~

ſa con Olocausto, così perfetto, e compiuto, che avendo in conto di reato

graviſſimo il rapirne qualunque menoma parte per donarla , non dirò già

all’Ozio, o pure alla Dapocaginc, ma ancora ad oneſliffimi divertimenti,

non mai ſi distolſe da uno , ſe non Attuale, certamente Virtuale Eſercizio di

amar Dio, il quale fù ſempre l’unico ſcopo, ch’ein prefiſſe a tutti i ſuoi di—

ſegni, a tutte le ſue fatiche, a ruett: le ſue occupazioni, il che certamente av~

venir non poceva, ſenza che—il ſuo Operare fuſſe tutto pieno , e. quaſi ine

briato del Miflico Vino della Carità Teologica . Che. ſe le Diviſe certifiì

me, e niente fallaci del vero Amor di Dio, ſono l’operare Coſe grandi *per

lui , e grandi Coſe ancora ſoffrire per lui, ſi rifletta a quanto egli fece per

Dio, ciò, che da noi ſi è rammentato, e ſì proſeguirà a rammentare in que~

ſia lstoria, ed indi inferiſcaſi , ſe egli abbia amato Dio con quella robuflez*

di Amor Maſchio, ed operativo, a- cui è indiſpenſäbilmente tenuto qualun—`

que Crifliano perfetto .

Vanta fin’ora per noi ſi è ſcritto della guiſa , con cui ſi amò Dio dal

P_.Fr.Franceſco, dimoſlra con evidenza , che l’Amor ſuo fù non ſolo Appre—

ZlathO 5 e Poderoſo , ma ben’anche Afi`ertivo,ed Intenſo , dacche dà chia

. ramente aconoſcere , ch’egli amò Iddio, non ſolo Super omnia, ma di più

Plflſquam cum” . Per verità il Precetto di amar Dio con tutto il Cuore, con

.‘utra l Anima, con tutta la Mente, con tutte le Forze,in modo che non fia...

’ par—



ñ.
., 1 4-.- .an—ñ—

 

88 Della Vita del Venerabile

parte alcuna nell’Uomo, che non ami Dio è Precctto , che nella fila Totali”

( a faveilare con &Temaſo ) cioe nell amare Dio quanto egli è Amabile , e

nell’amarlo con tutta intiera l‘ApplicaZione dell'Amante , non fi può adem

piere perfettamente ſe non su l`limpireo : nulladimeno però adempiettelo

nella più Eroica forma poſſibile qui giu in terra il P..Fr. Franceſco, il quale

parve, che non aveiie Cuore, che pet-.eſercitano in amare z che non aveſſe

Anima, che per impiegarla ’in amare; che non atelle Mente , che per appli

carlfl ad amare z che non aveſle forze, che per ſollevaile ad amare : tutto il

di lui Cuore fu colmo di Amore, tutta l’Anima fit inteſa ah'Amorc, tutta la

Mente fù ſacrificata all’Amore, quanto lo poterono eſſere in queſlo Eſilio,in

cui è il Cuore, e gli Affetti ſono naturalmente Camali , e fà però di melìie

ri , al dire del P.S.Bernardo, che il nostro Amore tragga le moſſe da quella

Car ne, e che per modo a Dio ſi ordini , come ſe l'Uomo di Carne non fuſ—

ſe : Apptele i _Dogmi di Etica, così ſublime il P.Fr.Francelco , e alla robu

flezza del ſuo Amor verſo Dio aggiunſe tutte quelle Tenerezze di Aſſetti,

che uſi luno a guſlare i Servi piu eletti del Signore: rendettero di ciò telli

monianza quelle Aſlrazioni divore , e quelli Allenamenti da ſenſi, che ſperi

meritava , non rade fiate principalmente nel meditare l’Amore Eterno per

Durazione , e ferventiflimo per Intenſionc, che Iddio ha portato agli Uo

mini : baſtava ch’cgli rimiraſſe una Efficie del Crocifiſſo , una Immagine

della Vergine, un Ritratto di qualunque altro de‘Santi , che regnano in Cic

lo, perche toſio ſi disfacefle in abbondevolifiìme lacrime di Divozione ſen

ſibile a lui, e viſibile agli altri .: un ſolo Diſcorſo , -o Sentimento di Amor di

Dio bastavaa farlo diltguare in tenerezze , e brillare di gioia a nè provava_

maggior diletto in qUeſlo Mondo, che quando ſ1 riſlorava del Pane Eucari

ílico, a cagione delle Dolcezze di Paradiſo , da cui, nel prenderla, ſentiva..

inebriarſi lo Spirito :Anche nell'eſſere ſdternito qual Mentecatto per le pu—

bliche Strade diLinza ,_.e nellÎeflei-e battuto qual Forſennato nello Spedale.:

de‘Matti ſperimentò ſaggi non ordinari di -Celeſli contentezze originate dal

l’Amor Tenero ,-edAti’ettivo , che aveva per lo ſuo Signor Gesù Cristo 5 e

ſu ’l fine della ſua Vita, quando con piu di ſincerità , e ſenza artitizio alcu

no da tutti ragion-aſi, potè proteſtarlì in ſavellando ‘col Crociñflo z Che nia-n’,

altra coſa (i've-ua in qua-flo Moflòj’o più teneramente amaro che 1m: laonde sfor

nndofi ;li-dargli unîabbracciamento affettuofiffimo .ſpir-ò l`Anitna andante

di ſempre più robuflamcnte e teneramente amarlo , come a l‘uo luogo piu

minutamente vedremo. .

Nè -tnancò al Podcroſo, ed Intenſo Amore del P.I~`-r ;Franceſcofli1 ſcrl** `

Prerogativa della Purezza , e del -Dilìntercflerichieſla dallîAngelico per

totale perfezione di uanor’Eroico, infiammato , e compiutiffimo . ben

egli inteſe, che Iddio amar ſi dee-con amordi vera , e pura Amicizia,e dal

l'altra banda appreſe,non già da,Marc0 Tullio, Ottimo Spoillülc di un [31°

,Amor-:mè dal P.Santo.,A_goſlino .migliore Diciferator dello lìeflo , ma dal

. a.
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Magistcro dallo Spirito Santo, che l’Amore di Amiciziacſſcr dec totalmen

te gratuito , c ſccvru affatto di ogni vile intercflàto riguardo., c PCI’CLO voi

le tucti gli ARL-tti ſuoi impiegati ad amar Dio , non lulu : Super omnia , *’3’*

Pin/'quam omnia, ma ancora, Propter ſi: ifſnm. Bindi non-so ,-ſc più infcr- -

vomndo gli altri, o pure manifcflando, ñc [Pieg-.i-ndu lc fiammcggianti diviſe

del proprio Amore, in queſta forma dichiarava ſovcntcmcntc—a coloro, cun

cui convcrlàva gli aſcoii ſentimenti del ‘1110 amanriíi—imo Cuùczlddio (dic-eva}

”anſi dee amare per Intereſſe , ne per ”tile proprio, pere/ie quiz/lo e ſarebbe un‘

am.1rlo,come ſi amano i l’mtifle I’ojſejfioni, gli Alberi, e gli Arman! ",ebe ama'an

per lo frutto, che fe ne ricoglíe, eſarebbe un'.:1n.:re più propriamente xe fleffo,

che Dio , il quale fìamo in obbligo di amare unicamente per ;e Mede/im”: non

per altro qnalunque rifleſſo . Avvcnnc calura , che imbarrcndoſi in Perſone

aſſai Divorc, e Spirituali, le quali tracvxno diiccr0,c profitto dalle ſuc amo

roſe riflcffioni , a loro inchiclia proſcguiva a ſavcllare ſopra sì dolce Argo

mento , così eſpi'imcndoſi : Se anche in terra i *veri Amici ſi- amano ſcam

bievolmmeeML-n-Ãa [ntercſſe, quanto più diſinterzſſatamente amarſi debbe 1d

dio, il quale, fino dalla Eternita‘ ba amati , ed ama noi per ſolo noflr'o intona

prenfibile, ed elenco vantaggio? Giunſc a mi ſegno la Purczza dcii'Ainor ſuo

.verſo Dio', ch: non pago di avergli interamente ſacrificato tutto il ſuo Cor

po , c tutta i’Anima ſua, bramò di ſacrificargii quella unica coſa , che omai

gli 'rimaneva, ciuè ia propria Vita , c quindi ſoiPirando’il Martirio: 0b ehi

mi concedejſo, fu udito più íiate cſciamarc con acccſi ſoſpiri, il *nei-ſare ilfan

gue per moi, o mio amabiliflímo Gem‘: A difeſa della ‘oo/2m Fede , ad onore del
'oaflro Nome, per ſolo, e, per unito ampliamento deſilliz 'yofl'ra Gloria, quanto w,

lenrieri ineontrerei le ſpade, ed i *veleni degl’ indiani Gentili , non ancora ri

doni alla ”vera creda-241:, fate o mio Redentore,che io per corriſpondere inpar

te alla ſmiflwato Incendio del 'oo/ira Divine/ſimo Amore offerir 'ui Fuffa queflo

ſangue, e quefla Vita, che da wi rice-uei, ed a wi volentieri"ridono .› Bello

però , che , a mio giudizio , piùdi ogni alti-,a coſa dichiara la Purez—za dell-ì_

Arnorc di qucsto infiammariflìmo Servo di Dio, ſono certi ſuoi Detti,- 0 fie

_no Aſpirazioni Divote , ch’ein ſvariatamcntc tra lc ſue: Orazioni, cd in mel-ñ’

zo alle ſue Caritatevoli Occupazioni fu ſentito di tratto in tratto proffcrirc:

Eccone alcune quì fedelmente raccolte: [o non ’w’ amo, mio Dio, per coſa al

cuna di queſto Mondo‘, nè del Futuro: *ai amo ſolo per amar-vi , e perche 710i

ſiete il mio Dio. Amo 710i , per ‘wi ſolo . Non 'ai amo, pere/ie mi avete ama

to, non ‘vi amo, perche, di preſente, mi amate: 'ui amo ſolo per ari-.:mi . Non

zii amo,perehe mi avete trentoi ne perche mi aveteredento, nè Perche mi a'aete

ſottratto da tanti Pericoli , e conſervato in tanti anni, e colmato di tante Be

neficenze , edifiinto con tanti fiwori , e mandato da tanti peeeari : ſono quelli

Benefizi rilc-uanzzflîmi , che io profondamente riveriſco, di cui w' rendo infini

te le _gra-zie , e per em' 7.1i ſcorge incomprenſibilmmte [mono, ed amabile; ma i0

non *ui amo per effí ſolamente : anzi neppure *ui amo_per la ſola Speranza-1 de—

g :m
A
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gl`immcnfi Beni , che mi preparate ,in Ciclo, perche qu-.flo ſarebbe im amar-m'

per Intereſt* , ed mfamare inficme con 'voi ancora meflcffo .' Vi amo ſolo , Per

che *voi fiere ciò , che ficte z *vi amo perche meritare di eſſt re amaro’: *ai amo

ſolo per *voi ſolo. Chi s’intende di Amor di Dio, bilanci il peſo di tali Detti,

e rifletta a qual ſegno di Purczza , e Diſmtcreſſe giungano queste sì 'amoro

ſe.Eſpreſſroni, e poſcia decida , ſe vero ſia, che l’Amor verſo Dio del P. Fr.

Franceſco, oltre all’eſſere in grado eminente Appreziativo , ed Affottivo , fù

ancora erorcamente Puro, e Diſìntercfiato. › ' \‘

. a‘,

CAPO SESTO"

Sua Carità non meno a’Corpi de’Proflími Frofitt‘c-uole,

che all': Anime .

I A Diviſa forſe più individuale,e propriiffima del perfetto'Criſiiano, e di

_4 ogni vero Seguace di Criflo è la Carità verſo il Proſſimo , come

diſsclo più fiate lo ſteſſo Criſio preſſo tutti e quattro gli'Erangeliſli,e ſpecial

mente preſſo l’Apoſlolo ed Evangelifla S. Giovanni : Anche in quella Virtù

con eſimia distinzione ſegnaloflì il` P.~Fr.Franccſco, ne poteva altrimenti av

venire , posto che egli amò tanto Dio , quanto di ſopra detto abbiamo,

eſſendo impoflibile , che non avvampi- con uguale* ardore l' Amor ver

ſo Dio la Carità verſo del Prcfflmo : Fin dacche poſe piede nel Noviziaro,

altamente ſcolpiffi nell’Animo quefla utiliffimo Principio, cioè 5 Che Ia Ires

dirà laſciata da S. Giozdi .Dio a tutta la ſua Religione in genere , ed a cia*

fcuno ſuo Rtlígiofo , in individuo , era una Carità Perfemjfima verſo il Proſ

ſimo , [a quale riconoſceffe Dio in perſona-di ogm' Uomo, amache di miſerabi

lz‘ffima condizione : questa Maffima può dirſi i, che ſu la Macchina regolatri

ce di _tutti i ſuoi penſieri , di tutti iſuoi diſcorſi , e di tutte le ſue opera

zioni: ſepenſava ai Poveri roſſo gli riſovvenivadi- Dio 5 ſe favellava de*

Poveri , presto ſi rammenteva di Dio z ſe ſerviva a' Poveri , filbíto s'imma

ginava di ſervire a Dioz ne pago , di uſar queflu metodo per ſe , ſi sforzò,

a tutto potere , di far sì , che ſi praticaſſe ancora da tutti i Religioſi dell'

Ordine ſuo . Animato dall’ eſpoſlo Sentimento ſi *diè tutto il P. ſr. France

ſco‘ad una Cariù ſenza miſura e verſo ,'i Corpi, e verſo le Anime de’Proſ

fimi . E quanto a' Corpi , può affermarſi con tutta‘ verità , che egli con

ſacrafle il Cuore , la Mente ,— le Mani, i Sudori , le Vigilie le Fatiche,

le Industrie , le Occupazioni, le Sollecitudini , e tutto ſe al ſërvigio di

D30 limitato ne’Proflimi ſpezialmentc Poveri ~,~ ed Infermi 5 di niuna coſa

più ardentementc bramava favellare , che de‘Poveri e degl’lnfcrmi, con níu

no più volenticri ſiringeva amicizia , fuorehe co’ Poveri , e con gl’lnfermì,

a niuno pm facilmente dava l’lCcer , ſoſtentamento , e veſiito , che a' P0*
Vcſi › C aglſilnſcrmi , il .tempo , che gli avanzava dal ſuo orare, tutto era...

‘ un
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:impiegato per iſuoi Poveri, ed lnfer-mi : fuor di caſa gli provvedeva- di

moſine, in caſa gli medicava nc loro malori , di giorno gli riſiorava lan

guenti , di notte gli conſortava addolorati : per eſſi , per lo corſo di venti,

e più anni, riſerbò , con licenza del Superiore , tutto il ſuo Vitto coridiano

prolungando un digiuno tanto ſevero , quanto `ſi è per noi i, a ſuo luogo, gi

chi-,rato , per ſovvenire alla fame de’Poveri e degl’lnfetmi. lmportunçlto, a

maggior ſegn0,acciocchè faceſſe una Viſita di 'convenienza ad un GramPcr

' ſonaggio» da cui nulla prometter ſi poteva aſollievo de'Poveri,-e degl laſer_

mi ,' ricusò costantemente di farla , dicendo : Di non poter perdere ”appare

un momento di quel tempo , cbe dove-w impiegare tutto , ed innato a favore

dc’ Poveri , e degl‘lnfcrmi s per questi ,erefl'e una _Infermeria da non .poretſi

mirare ſenza~ stupore : per questi fabbricò Officine da non poterſi deſiderare

migliorizper questi proceurò Suppellettili da non poterli pretendere più pro

Porzionate . <

` Or quantunque la Virtuoſa', diciamo così , Paffione Predominante del

Servo di Dio ſulle la Carità vc‘rſoi Poveri , e verſo gl’ Infermi , non per

queſto nonebbe viſcere di Padre ,con ogni altra ſorta di perſone z Aiutòi

.ſuoi Religioſi , ſoccorſe le povere Donzelle , ſovvenne alle Pericolanti Fan-ì

ciulle , ſomministrò da vivere alle penurioſe convertire Meretrici , eonfonè

gli Affiit’ti , conſigliò i Dubbioſi , rappacificò i Nemici , ne firvvi alcuna..

ſorta di bene ., che far poteſſe a'corpi de’proffimi , `che fuſſe da lui giammai

traſcurara : eccone tra innumerabili riſcontri , che addur lì porrebbono un

ſolo . ll` di ſoeondo di ,Agosto fu veduto camminare _con ecceſſiva fretta ver

,ſo la Chieſa del -ConVentoGl-ande ,di S. Franceſco , credevano tutti , _cth

_aveſſe per fine il guadagnare laſi famoſa Indulgenza della Porziungola, ma

non intendevano, perche verſo col-à s’innoltraſſe _con tanta fretta z lointeſe

@o dopo , quandoſiavvidero , _che il Motivo , ,il quale `a quel Tempio lo ſpi

gneva ſi era la *Carità verſo il proſſimo : imperciocchè ravviſa” preſſo ,l’Al—

tare D. Feliciana `rie Tauregui : Abbiate , le diſſe, per compia-:4.13 Îooflra Di

~ mozione ,: ſupplire} io alle Poche Preti , che ivi rimangono a recitare , andate

'-preflo alla Caſa ,di I). Giovanni Sem-ana , perche ‘vi e‘ gran biſogno di ‘voi `:

,ubbidì ‘ella, c ,meſſaſi nel Calcſſo , lì avviò al luogo accennatole: allo ſcoprir

la da lontano tutti i Dimestici .di quella Caſa , le uſcirono incontro ,ditnan

,dandole t Chi l’aveſſe ”andata _in ſi buona occaſione, quando la Moglie di

,D.G’i0_7›4nm` improvviſamentefi .ritrova-vai” grammi”) pericolo, per un Par

:o immarnro , _ed accelaratn, già imminente i‘ 11 I".Fr.Fr.z~uccj`c0",' riſpoſe ella,

,e tutti ,eſclamaronm Ciò eſere u” Miracolo , eſſendoſi ,ſcarto 7, che'egli mn

:altronde , ‘che .dal Cielo aveva potuto ,riſapere la coſa' z appena introdot—

.ta la Levatrice , la ,donna incinta diè,co,n istento, ,a luce un’Ab‘orto di‘4. mc

’fi , che fu ſubito battezzato da un Sacerdote, dimorante nella .Cammem più

`vicina , e `preſti-‘mente ,ſe ne mori_ ., rimanendo obbligata al P. Fr. Franceſco

Ya Madre per la vCarità .Corporale , «e ’l FJDCÌUUG per la Carità Spiritual:: x
ſi ` `. M g, ' ’ dac
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daCchè mancando íliloccorſo della Levatrice opportunamente [inedita, ſenza*

meno , l’InfanIe non lai-ebbe ſtato rigenerato col Salutare lavacro del Sacro

ſanto Batteſimo , e la diiui *Genin-ice ſhrebbe forſe perita nel parto . _

Per quanto grande però foſſe la Carità del Servo di Dio verſo i Corpi

de'Proffimi , Fu ſenza dubbio , ſUpCl'aſa dalla Carità molto maggiore, eh'cb—

be'verſo le Anime z anzi , a dir giusto , la Carità verſo de’ Corpi fù da lui

rralſcelta come Meno , da potere più agevolmente giovare alle Anime -. con

quefio Mezzo molte donne distolſe dal reo Mesticrc , e molte preſervò dalla

perdita dell’Onore: oltre a ciò innumerabili Perſone ritraſſc dalle Vendette ,

da Libidini,da Uſure,da Omiffioni di proprii Doveri,e da altri peccati impe

diti per lui . Baſh' dire, che la fama della ſua Carità verſo dc’Profiìmi gli

guadagnò in Lima il titolo di Padre Univerſale di tutti , e diffondendoſi ;m

cora più oltre , alcuni ~vennero da lontani Paeſi ,per conoſcer di Preſenza.»

Un Uomo_ di fi raffinata, ed univerſale Carità non meno verſo i’Corpi , che

verſo le Anime de’Proffimi .- Chi bramaſſe'Riſconn-i più copioſi di quefln cc—

flllcntlffima Virtù poſſedum dal Servo di Dio , in grado flimabiliffimo,

,anche a1- confronto di altri Ero) di Carità , che vanta la Chieſa , rilegga ac

renramente tutta quella' nostra lstoria , e rím'erralli a cupiola , ſe non anche

a ridondante dovizia . . .

g ,

C…APO…SETTIMO.

"

:S‘no Affoluto Dominio ſopra le Profit-ie l’affiom‘ .

' Ottimo Cristiano , dice SQ Gregorio Magno , e quegli , che ſopra le

_4 proprie ‘Paſſioni Perfetto, Dominio ritiene , cCompiuto : anche Ctiſio

Signor nostro aveva ciò detto , ptcſio S. Matteo , dove dichiuroffi , operia

mente, che chiunque ſeguir lo voleva conveniva,che ſe steiio negulìcfindolsaſ*

. ſcſi la’ propria Croce, e dietro a lui collantemente texlcſſezdi tutto ciò,a pieno

. fi perluuſe. il P Fnlîrancclco , e per mezzo. di una rigidiffima interna Morti

íìeazionc ,riduſſc tutt-c- le tue (regolate Paffioni a _pr-:flat elàtto vali-'illang

alla Ragione . Dacche vefli l’Abito Religioſo , fino a che rendcttea Dio lo

Spirito, niuno vi fu , che poteſſe in ,lui oflcrvdre un qualche traſporto di

. men regolato Affetto . Con Vittoria quanto collante , e compiuta trionfafie

,egli non men` della lraſcibile , che d-il.t Concupiſcibile Radici infette , onde

tutte lc Paſſioni in rei germogli dir-.unaniì , potrà di leggieri raccorſi da:.

a-lcuní avvenimenti improvviſi , ue’ quali , .il non ſaper tcncrc in freno la

C011!“ a ſiccome non è ſicuro Indie-lodi poca Viitu, acagionc della rea in

~*Ch'lu-Îzione della guasta Narni-affine tal-om la Ragione improvviſan'icme pne

vicne , Così il ſaperla moderare è 'degno di Proteo-Dominio {Gprs di ſe mc

deſiino, :tchuiflato per mezzo di un—.Aoituaìc , e Perfetto Eſercizio d’interna

Mondiali-’ione . 1 Cali rcpentlni , -ucìſoiiii trionfo della Iraiçi’nile, .oi-cieca

molñ`
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Molti ,che per brevità ſi tralaſciano, fui-.uno guelfi-quattro . Il'Ptim0,-quan~

do giusta il raccontato nci C1p0 Secondo di queſto Terzo Libra‘, un'Uom

ribaldu , c da nulla , ſulcnlëcmcntc adontoilo , pci-cotendolo con uno ſchiaf*

fo : ſi è già d-:tco , che al graviſiìmo inſulto , 6d imgrovviſo‘non ſolo ncms

mcno ,ñ per ombra , diè ſaggio di riſentimento , ma cſibita l’altra guangia,

umilmente gcnuflcflò da fui implorò pcrdon'o,pcr qualunque da ſc non vo’

luca mancanza, c poſcia efficacemente s’inrcrpoſc,pcrchc il Ddingucntc niuñ

na punizione , ripurcaſſc per lo ecceſſo_ commedia.. li Secundu, quando, an*

dato :gli , un di , dopo la Menſa Cpmunc in Cucina , a chicdorc al Cuo

co un poco di _acquacalda , per 'infondcrvi alcuni pezzetti 'di pane ;ch'era

no tutto i1 ſuo dcſinarc, incontrò tanta impropriccäfl Scorreſiaz che non ſ0

lo gli fù nçgata , ma di più fu cacciato via di Là, come: impertinente,cd im~

portano : non aprì egli bocca ’, a proffcrir parola in ſua Giustificazionc, ma

3- modcstamcncc ritiramſi nè allora, nè poi ſi ſarebbe; impegnato ad ottenere i’

acqua ríchicstaſſç ii RBL-,Bartolomeo Gagliardo :Tovatoli ai Fatto prcfëntcxòn

* lIPPQrtuna~ Riprcnzionc non avcſſc {enduro avvertito ii. Cuoco della ſua inñ ’

-civilc,e rozza maniera di proccdcrcjlchc non poco diſpiacquc-aiP.F1-.E'ran—

. ccſco, ,che niunu voleva neppur lievemente confuſo,p‘cr propria cagionc. Il

Terzo , quando portafoſi ad un ſuo conſueto Posto , dovc , curidiu-uamcn’

tc , cm ſuino chiede( limofina , trovollç occupato da un SQMatſh'pcr non”;
Martino dc Roxzs , ‘il qualç ,con mjiicarcſiAitura, gli diſſe: .Eſſer dom-rt‘, ,che

un Frau_- Cedcſſc il luogo nd m; Soldato‘, che dova-u.: (mmm :bird-er Emo/iii;

a fine di fermata”; la Sai-vc _Regina _nel Corpo di Guardia dentro il Regio

.Palazzo : portò in pace ii ‘P-Fr.Franceſco l'affi‘onco , c' di *là partitoſi avyiò

ad altro posto : ma ii Soldato , per più di due ore , non raccolſe nemmeno

[in Mezzo chalc , laondc pieno_ di mal talento (lava‘ in procinto i

` partirli ,A quando ecco di ~nuovo _il Servo di Dio , che strcxtélgli; ..la

mano : Amico‘, gli diiſc , non dubitare‘, cbejddio *dà-per ”mi , ”lidi-‘67”'
quì , che inſſmì metterò inquel l’hflò vicino , e tutti e dae‘raccoglic-rcmo .Li

mojine; ~ ubbidì il Spldaro , cd in poco tempo,`raccolſc più di ſci Pezze d'oc

to , quando non mai aveva , per iopaſſaro , ,raccolto più di dicci Redi ;

.ç queſta fu 1a manici-a , con Cui il P.1~`r.Franceſcu ſeppe vendicarſi delle on”

i ricevute , ncil‘cflèxgliuſurpuco l’antico ſuo Luogo con Prcpotcnza, U Quar—

xc ,quando il Rf‘rMclchiorrç del Carmine ſuo Macstro, nel Noviziaco gl’

- impolc , dopuáin’aſhriffima Riprcnzionc fatragli _in pubblico , ſcnza’alcun.

mOLiVQ , che ſi fiugcilaffi: 1c ſpalla, come fi - è narrato nel `Capo Prímça

delLi'uro Scconduzubnidi Gig“,ſCllZc-t proffcrir nemmeno una ſillaba in propria

diſcoipa . E tanto baſh' aver detto, per dar 'qualche ſaggio della manicra,con

:ui chi mcnò trionfo della Iraſcibilc , ch‘era in lui la Paffionc,chc più pre*

dominato lo aveva nel Sccolſhſi a cagionc dell’Umor Colcrico, di cui nbe`

dava_, come a cagione ch Fomcnro , che per tanti anni duro 1c aveva nella

eſercitata Profcflìunc di Soldato , c di Sopranrcndcntc ;rm-gn nella Van:

del Carbaiuo 5 ‘ L’al—
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L’alt‘ra'Paffione ,‘chtc prima 'di don ſi interamente alla Vita Spirituà—J

de, ebbe ſopra di lui predominio , e pì propriamente appartiene alla Con— .

cupiſeibilc , fu la ‘Voglia dr andar yágando per molti .Paeſi , ſenza trarre

-íiabile dimora in alcuno : a queſta condiſccſe egli ñno a tanto, che non 'ſi

convertìa Dio , ma dopo la ſua Converſione, riputandola per ſc pericoloſa,

determinò di mortificarla , il che fece con tanta Riſoluzione , e Perſevcr an

-za , che , finche viſſe, non mai, per tanti .anni , pernotto ,neppure una vol

ta-ſola non `che: fuori di Lima , ma neppure fuori _del proprio Convento.

C A P O .O T T A V O.

, " 55.00:41” di Religione 'verſo Dio , e 'verſo de’ Sami."

ff ‘ L pari di ogni altra. Virtù eſige la nostra Crifliana Preſe-(lione il Culto

di Religione verſo di Dio , e verſo dc'Sami ſuoi non ſolo interno, ed

‘ aſcoſo ,ma ancora cflcrno , e viſibile z laondeaccioçchè il P. Fra‘ Franceſco

,formaſſeſi un Cristiano non che _buono , ma ottimo , anche in questa Virtù

‘proccurò, con tuttolo sforzo , ſegnalato renderſi i e perfetto . Profelìò

egli , inprimo luogo , Divozione fingolariffima .a Cristo Nofl'ro Redento

`”gin riguardo ſpezialmemedi guc’dùe Misterj , in ,cui più , che negli altri

,appalesò l’infinito Amor luo verſo degl’UcnnirÎi , _e fimo la ſua Santrffima.

Paffionc , e Morte , :e i"Amir-;tbiliffima iſtituzione del Santiffimo -Sa’cramen

,to della ,Eucari-flia . ,Fin da quandogliparve ,nella Cattedrale ‘di Lima , di

.aſcoltare la Meliá cclebmta da Criſtoiſteſſo, aſſiſtito dagli Apoſtoli, cd Evan

, -geliſti S. Matteo , 2c S. Giovanni _preſe ,unaDivozíonc teneriffima alla Paſ

' ſione ,delRedentor’e , che-_fu uno degli Effetti pagionatigli dal Miracoloſe vi

zio , çhcifilddctti'A-PO-stoli gli ,diedero , `prima .della Elevazionc del Calice‘,
"a bere , ſecondo che ſi èraſiccontato su ’l fine del Capo 'Seſto del Primo Li

bro di queſta iſtoria : crebbe poi a .dil'miſurala Divozione ſuddetta _, .quando

neila ‘Chieſa :del SeraficoPadrc S. ,Franccstq, ncil’Alrare _dedicato .alla Imma

'colnta Concezione .,di Maria z, .oflervò , ,giuſta il detto' nel p0 :Undeci'nio

;del mcntovato’Primojhm—o,Ja Lfliggic del Redentore Crociflflo grondare

‘per loSacro ,Coſtato vivo danguex copiolo.Ot;fin d'allora incominciòa ſpen

Îder più ore della-notte _nella Meditazione de'Dolori , ,c .degli ;Obbmbrj di

,,Ctilto Appaſſionato: d0p0 rale Meditazione ebbe in coſtuín.: , ,innanzi all’

,Altare dçlCrocifiſſo ,nellaſua _Chieſa di S. Diego , -ſarſi una .-01’ribilc, c ben

lunga flagellazione, .interrotta ›da`ſoſpiri,e _dalle 'preghiere, acciocchè ..il .Croci

_'fiſſO Signore fi degnaſſc , ;farlo partecipe di qualchevporzione dcîſuoí Mar

'.tori , 'cuDìſonori . .Nel Giovedi ,Venerdì , .e Sabbatuffldella Settimana “Santi o

per tutto ilttempo , `the viſſeln Religione , _coſtumò di prolungare .un di

;giuno‘pcrfcttíffimo , *ſenza’prendcrc intutti ,e crei ,nominati giorni ., nep

~ ' ' ’ -ì ‘pure
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pure una ſola bricciola di pane . (Manto diſpiaccſſe al Demonío queſta ſua

ſingolare Divozione alla Paſſione di Crilto può argomentarli dall'Artifizio i

che usò , non già per diſtornelo , ciò , che vedeva , non potergli riuſcire ,

ma per invilupparlo tra le antiche diſmelie Giudaichc Oſſcrvanze : nell'anno

primo , che corſe dopo la ſua Converſione, avendo udito , che Criſto , po

eo prima di entrare nel fiero Arringo di ſua Paflionc , uſate aveva non ſo

quali amare Lattughe , a tenore delle Moſaichc non-ancora abolite Oflèrvan_

ze, procacciolfi ancor egli alcune ſimiglianti lattughc, per farne uſo,ad imi

tazione di Criſto: ma ſentì ſubito nell'interno riprendcrlì della mal diſegna~

ta Qſſervanza Legale,laonde entrato in iſcrupolo,e configliatolì ſopra la co

ſa col Venerabile P.Franceſco del Caſtillo, fu da elia diltolto come da vana

Offervanza , e nocevele . Con qual tenerezza poi uſaſſe queſta ſua Divozio

ne al Crocifiſſo nel punto della morte , e qual favore ne riportaſſc , ſi eſporñ

rà a migliore occaſione , nel Capo Secondo del Libro (Limo.

Ne minore fu la ſua Divozione verſo Gesù Criſto Sacramentatozinnan

zi a lui oròiſempre molte ora della notte, e tutto il tempo, che gli avanza~

va , nel giorno : innanzi a lui ſi diſciplinò tante volte, fino allo ſpargimen~

to del ſangue : innanzi a lui conduceva ſoventemente ad orare altri ſuoi

Religioſi Fratelli , e ſpezialmente il ſuo Compagno Fr. Giovanni da Figue

ka, cui inſinuò , con molto impegno, che mandaflè a mente l'Inno del

Santiflìmo Sacramento , e ogni di , genufleſſo innanzi allo ſteſſo Signor* 5a—

eramentato divotamcnte lo recitaflc: la Divozione però maggiore verſo

queſto augustiffimo 'Miſtero l’appalelìtva nel ricever, che faceva la Sacroſànta.

Buca-rima , di che favellcremo più opportunamente nel Capo Ultimo di

qUCſto Terzo Libro . ' ì

Anche alla Vergine Madre profeflò un'Amor teneriflìmo, eda vero, ed

affettuoſo Figliuolo: preſe queflo le moſſe , quando dalla Immagine di nostra

Signora dell‘Antica , che lì veneta dietro il Coro della Cattedrale di Lima,

udi confortarſi nel *mei-ore, che ſperimentava, per non potere_ udire , in un

giorno di Domenica, la Santa Melia , a tenore del racconto fmonc nel Ca.

po Scflo del Primo Libro; ſi aumentò poi di molto l’Amor ſun verſo la

Reina del Cielo, quando ſecondo ciò , che ſi è ſcritto nel Capo Undecimo

del pocanzi allegato Libro Primo , la Santiſſima Vergine detta degli Abban

donati , impetroglLil favor ſmgolariffimo, che il luo Figliuol Sacramentato

ſe gli delle chiaramente a vedere‘. Celebrò Con eflraordinario apparecchio

le tue lcttc principali Fellività: ſicomunicò ſempre nell’Altarc di Nostra Si~

gnora , nominato della Carini i' preſe i-'ſuuí breviffimi ſonni , quaſi a' piedi

della ſua Madre, ſopra la Pradclla della Vergine, chiamata della Regola: que—

flc, ed altre Divozioni del Servo {uo rimunerar volle la benigniſſima Signa—

la, quando non permiſe , eh’egli , come ſucceder doveva , nel tempo del

Tcrremoto, ſi trovaſſe nella Cappella della Car-'tà , che traſſe ruina , ma diñ- ‘

ſpoſe, che uſciſſe fuori di Chieſa —,_ dopo aver condotto' il P. Fr. Giovanni

(Sar
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Garni.; a celebrare nen-.r …pr-ei… (Lila [fé-’gola, che rimaſe in piedi nella gu'iz

ſa rammemoratu nei Lapo Undcciuio del .Secondo Libro . ln offizqujo Pure

della Veigi‘nç , l'lVCfÌ *con ”ſpeciale Div'ozione il filo gloiioſiffimo Spoſo

S. Giuſeppe , di cun al vedere qualche Immagine , non ſapeva ritenere le la

crirne ;avevo ver-io di lui cantu fiducia , che merito riportamh due Grazie

affatto flupendc', e totalmente Miracolol'e , le quali dn noi ſi racconteran no

’ nel Capo Nor-och Libro ſeguente, ove tracce-remo del Dominio, che il Ser

vodi Dio ebbe ſopra le Creature inſcnfiue. \, i "

.Simile Divozione proſeièò al inc Angioio Custode, ch’ebbe in *uſo

à‘ñínvomrc in tutte le coſe dubbioſe , ed in quailivugliaimprovviſo pericolo.

.Riverì ancora con distinzíone ilſuo Santo Patriarca S; Giovanni di Dio, re..

citando ogni di , ed ogni notte , innanzi al ſuo Altare , un'ccrto stabuc nu.

mero di Pam, e ,di -Aw , díiciplinandoſi ſhventàmente innanzi alla fila 1m

mngine , e ſoprattutto rendendoli Copia` la più vivace , ed eſpreſſiva. del di

lui .Spirito Eroicamente Amante, non meno di Dio, che dei Proffimo, Atteſa‘

fimìlmence aqvenerare ,, con molto ſtudio , l’ammirabile Vergine s. Roſa di

Lima, nel giorno della cui Fcsta paſſava molto tempo in Orazionc innanzi

alla dilci Immagine, ſupplicandola ſp‘ezialmente , ad impecrargli da Dio 1a

Imirazione di quelle ſublimi Virtu ., di cui fù cllnsì riccamente adornu, nel

corſo della ſua vita s che ia Santa Verginella ſi compiace-(ſe del Culto__,. con

.cui egli ia venerava, diè .a vederlo con un Succeſſo Miracoioſo , da riferirſi

al Capo Nono del Libro, che ſiegue . . .1… . ,

. Per ultimo, non ſeppe giammai dimenticarſi di recare qualche ſovvenii

.mento `alle Anime .del Purgatoriozultre alle Orazioni,e Penitenze , che ogn

di per eſſe offer-iva, procaccmva limoſine, da far celebrare molte Mcſſe , per.

le Anime di ‘tuui iFedeii Defomi : che poi gli riuſciſſc non poche eſtrarre,

r mezzo di sì pietoſe lnduſuie, dallalor prigione di fuoco , lo atrefla _il

.P. Giuſeppe Buendin ‘Sacerdote della‘ Compagnia di Gesu , il quale aſſeriſce,

che molte Anime , nel volare al Cielo gli apparvero, per xendergli affeuuoſe

grazie de’Sufl‘ragj , per .loro efihiti , merce Ade’quali andavano a prende: poll

'Riſo del Regno Eterno. * 7

Y' w,-ÎSJAPſſO NONO.._…

;Sua .Perfetta »offer-vana” de’ Von‘ Aeliéiofl

Empo è omai., che dopoaver .data ſufficiente conte-tuoi quelle Viſti!

che costituirono il P.j"r.Franceſc0 un ferventiffimo Pcnicente , ed un

ottimo Cristiano , li dia qualche brieve ragguigiio di quelle altre , che lo

_formarono un _perfetto , c-compiuciffimo Religioſo . »La prima a pararciiì

d‘avanti è la Olſervanza de’vozi, che ſono la Eſſenza della vita Religioſa , e

Jim-fetta, e .che contengono :una la .Perfezione Evangelica in eni epilogaz

` “o
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”Ed in prima fu egli così amante della Povertà di Spirito profeſſata n: {ariano

ſuogo, nello litignerſi co’Voti Religioſi, che parve la ſi ſceglieſle in luogo di

Madre-.adempiette la Soſ‘tanzadel Voco, non ritenendo,nè Dominio, nè .Pro

prietä, nè ulo di coſa alcuna, ſenza eſpreſſa Licenza de‘ſuoi Superiori: ademz

pietre la Perfezione dell'isteſſo Voto, diſmettendo da ſe , con abborrin‘zcnto,~

qualunque pieciolu coſa,che aveſſe del ſuperfluo, tollerando, non che con Pa—

zienza,…a con giubilo qualunque mancanza di coſa al vivere neceſſaria: non

contento dei Conſiglio di S. Paolo, che ordina a’ Fedeli l’cſler contenti de'

ſoliAlimenti , e del ſolo Veſtito , paſsò più oltre , e tanto di Alim'cnto ſi

ſcelſe , quanto puramente baſtaſſe a nulla più , 'che a non perire di fame,

c veste di tal foggia ſi eleſſe, che valeflè unicamente al riparo della Oneſià,

non già ad eſcludere il rigore del freddo , o le altre moleſtie delle più noioſe

flagiopi, avendo avuto in coſiume di procacciarſi il più negletto , il piu lo

go… , il più conſumo Abito , che nel Convento trovaſſeſi z tutte le Dovizie

della ſua anguſia Abitazione ſi riduſlero ad un Crocifiſſo ,innanzi a cui ora

va,.e ad un povero Letticciuolo sù di cui non mai dormi, fuorché in tempo

di Malattia: in poche ſillabez ſe aveſſe dovuto-tormarſi il Ritratto della..

Povertà Evangelica , non aurcbbe potuto meglio dipingerſí , che ritraendo

La Immagine del l’.l"r.l<`r'atlceſëo : e pure niuno meglio di lui aurcbbe potu—

to godere di'eommodi abbondevoli , a cagione del molto. Oro ,ed Argento,

che continuamente dalle mani de'Divoti paſſava nelle ſue : ma egli _fu con

tento di eflere in queſia parte a guiſa di un Canale,che ſomministrando acqua

ad altrui, neppure una ſiilla ne ritiene per ſe:e vero,che i Superiori gli diedero

ampia Facoltà , di diſporre delle limoſine , a ſuo talento , ma di quella ſi

valſe unicaménte a ſollevare la mendicitä _di tanti Poveri , quanti ne aveva.:

la Città di Lima, non mai però a ſollievo, tuttocclie lecito, della ſomma ſua”

ed estrema Penuria .

p. , (Hal fulie la ſua Caſiità può di leggieri inſerirſi dal limpidiffimo can-i

dor_ della ſua Mente,e dalla puriffima nettezzadel proprio Corpozquanto alla

Mente,ſe qualche volta atentoffi il Demonio contaminarla d‘lnfernali biturni,

per mezzo d’impuri fantaſmiſiu rigettato con tal prontezza,e con tanta riſo

luzione,ch`ebbe a pentirſi non poco dei folle ſuo ardimcntozquanto al Corpo

ſe fama costante, che egli non ſolo nel corſo della ſua vita Religioſa , ciò che

non cade in dubbio, ma ancora negli anni paſſati nella Villa, e nella .Guerra

conſervaſſcſi totalmente eſente da ogni ſenſuale bruttura : e perche .dubitar

non ſi poteſſe della limpidezza di ſua Pudicizia indiſpenſabilmente neceſſaria

` plſuo Mintſlero , che mettevalo -in obbligo di converſare giornalmente con

ogni genere di Perſone, volle lddio autenticarla con non pochi ſucceflì , ch'

çbbero del Prodigioſo . Primieramente , ſe taluno era contaminato dalla pe

;ce infernale di diſoneſli peccati ,ſentivaſi da forza ſuperiore ſpinto a ſottrarſi

.dal ſuo’ aſpetto, quaſicchè il candore del Servo di Dio , non tolleraſſe ve

nire offeſo dalla vicinanza del fango : altri , ,Che contraddicendo al ribrezz

zo
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zo interno ,che ſentivano, vollero preienrmgiiſi innanzi macchiati di laſci-ñ'

vie , ſenza che egli nulla dicefle ii [arrivano dfliia ſcia ſua preſenza aere

mente riprendere : talora con due ſole parole induſſe alcune Perſone diſone

ſte a sfangare dalle loro lordure . drrinſc ‘, una volta , ia mano ad un’ Ec-ñ

clcſiastico impudico , e con dirgli : Che fino ad allora non era apparita la 111*’

ce , ma checra tempo , che 0mm', in quell): giornata, la ra'vvijàffe ,lo rirraſſe,

per ſempre , ddlia ſua Diſoncſtà . .A che andare co’ wſìri pic-'dz‘ a precipízio ,

diſſe ad un’altro, cguudignoUo alla Pudicizi.: : .Ecco-w' la /zmofimz , dine.),
non falde finte ,7 con buon SuCCeſſo , ſiud alcune donne , che per pover

tà vendevano i’Onore , e non (yi—”dere .Dio : in mi guiſa vale-vali il i‘, Fr.

Franceſco del ſuo Spirito Profetico aſia cuſtodia dell'aierui Oneſtà :Ma for

ſe più illuſtri ſono i Fatti ſeguenti , ne’quali i1 Seivo di Dio non ſolo prov

vide alla Oueſrà altrui , ma difeſe dal ſiniſtro concetto ancora la propria.

Paſſando egli per una ſtrada, ſi poſe a mir-ario un Giovane iniquo , ii quale

credeva, che tutti paliſſero dali-l putrida cmcrena , che a lui infradiciuto

‘aveva ii Corpo , e l’Auima marcira nciie difloiurezze : diſſe allora tra sè il

Diſoneſìo F I bdc’te , come‘s'ì‘ngamm 1-1 081”: , nel ripularc coflm’ un Umm in

tíero , e cflflo I è certo , che' egli , ”zflcrcto ba la ſua ,Amica al pari di mc;

formato ch’ebbe nel cuor ſuo un (ale stravolro Giudizio , vide appreſſar

giifi il RELFHnCeſeo , che ſorridendo così gli diſſe : Manco viale , che Voi

ſolo mi avete conoſciuto `, ma non z‘nticramcnxe : avete penſato bene , nel ore

darmi infquo ,ma ”0” così , nella flimflrmi imparo : a questo Prodigioſo Pene—

`tramento del ſuo interno, non ſolo depoſe il Giovane ia finiſh-a Opinionu,

che del Servo di Dio formata aveva, ma tocco dalla Grazia Divina incomin

ciò a tizi-iamenre penſare alla riforma de’ ſuoi coflumi,chc in decorſo di cem

po , eſegui con ’eſattezza . Più ammirabiie fil ciò , che gli avvenne con due

donne di rea fama , stavano cileno a divertirſi tra ioro , quando veggendo

ſiountare dui Capo di una ſtrada il RBL-.Franceſco , diſſe l’una all’altra : Che

'w‘ pare-E awd qua-ſii amicizia di' donne? Sri-mo di sì: una riſpoſez e i’altra: An

xor io così giudico , ſoggiunſc : frattanto veunea paflàre preſſo a 101-0 i1 Ser

vo di Dio, il quale cogli occhi ñſi al ſuolo , aiz`ò il deliro braccio , e ’l '

lìnistro , e all‘una , e all’altra donna , che ſtava!) di rimpe'tto tra ‘loro , co]

diroſìxe ſegno di No : valſe ciò , non ſolo a dileguare da eſſe la flortiffima

idea, che concepuca avevano,ma di più ad ingerire ne’ioro Cuori Sentimenti

di Compunzione, e Propoſico di menarc , in avvenire , vita più Onestz .`Si—

miiiffimo al già narrato ſu ii Succeſſo avvenuto in un altra Strada , per do!.

ve , ſtando pei-.puſìîire i1 Più-.Franceſco , una Dima , che Nava ſeduta in..

unaringhiera , diſſe tra ſe: Se qmfli alza/figli act/21‘,, e mi oegbtzggiaſſe ,- di

carro comincicrebbe ad amoreggiarmi : dopo tale penſamen‘to, ſi avvicinò ſot

to alla .Fineſtra il SerVO di Dio, ecogíi 'occhi a teſi-a, alzata 1.1 deſh‘a mano,

accennò col 'dito , che No , il che avuto della Signora in conto di Prodígim

d’indi in poi non ſolo ripucòil RBLanceſco per quei Servo-.ii Dio ', eh'erÙ
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ma apprcſ; a penſare in appreſſo con più di Decoro , e di One-’iii .

Rimane ora a farſi bricve menzione de’mezzi da lui adoperati a con_

ſervare ſi bella, e rara Virtù non ſolo cuſtodita con, gelolia nella propria per_

ſom., ma difeſa _,' e procacciata ancora , come ſi è veduto , in perſona...,

di altri z futon‘questi principalmente trc : il Primo de' quali ſu la Umiltà,

il Secondo f: la Custodia de' ſen-’i , il Terzo la Mortificazionp della Carne,

e ſiccome egli ſu zelantiflimo per la difeſa della Purczza eſua, c altrui 5 co.

sì iinpegnatiffimo ſu,perchè i ſuddetti tre Mezzi non ſolo da lui ii adopt-raſ

ſero, ma ancora dagli altri:in fatti avvíînntb Che DCI tempo dc'TcſſcmOfl: "n

Giovane , dopò eſlerſi confeſſato, per cuflodirc, in avvenire, la (Tafiità , dc..

terminò di adoperare , ogni di per qualche ſpazio di tempo il Cilizio : ma

dopo pochi giorni , dimenticato del buon Propoſito, depoſc i1 ſalutare , ben

che mole-lio Ordigno di Penitenza :gli lì avvicinò , un giorno , il Servo di

Dio ſcorto da quella luce del Cielo , che omai ninna coſa gli faceva rimane

re occulta , e: Signor mio , gli diſſc , [a Carne , e com/z un Giumcnto , che ſc

7101i fi n‘a/ne i” freno , gitta de’talci , tornate ad imbrigliarla , come prima, alñ

”ubicati , tra' briew ne ſperimenterctc [a :mammaria : inteſe ſubito il ranie

pidito Giovane il linguaggio del Servo di Dio, e ripigliato i1 Cilizio , gli rin-ñ,

ſci , mantenere ,a lungo la riacquistata Purczza . '

Ora , .a far parola del' Terzo Uoto ,della Ubbidienza , èda ſaperſi , che

queſiti Virtlt nel Servo di Dio ebbe quattro Prerogarive , che concorſero

a renderla in grado Eroico ammirabilc , e perfetta : ſu eſſa, in Primo luo

go , Pronta , imperciocchè non mai fu d’uopo, che i Superiori gli rammen—

r-tllèro i loro Comandi, la ſeconda volta : *fa , in Secondo ,luogo , Sempli

ce , dacchè non ſolo ſoggettòa’ loro Ordini la ſua Volontà, per mezzo del

la Eſecuzione, ma ancora il proprio lntelletto , per mezzo dell‘ ifleſſo ſenti-l

mento., co‘ſuoi Superiori, riputnndo ſempre , eſſer buono , e giulio ciò ,

ch: eglino gli comandavano, ſenza volere giammai indagare il mocivo dei

Comando da lui eſeguito , a’ _norma degli antichi Padri del Deſerto i, ‘cioè

alla cieca .z ſi, in T`erzoÎiu0go , -Giuliva, mettendo in eſecuzione quanto gli

era ordinary con quella ilarit‘à di Spirito , con cui aurcbbc ubbidiro alla V0—

cc istciſa di Dio., la cui Autorità , in perſona de‘öuperiori , giulia il coman

do di S.Paolo Q venerava: fù , in Vano luogo , Pura , cioe` non per altro

imc , che perUbbidire , c così maggiormente ſoggettatſi a Dio in perſona

d.“li'Uoino . Nel digiunare , nel ‘Diſciplinarſi , nel Chiedcr Limoſma , nel

fare-'e tante; da noi narrare Opere pic , non mai ſi appalto , un punto ,

dal volere ;de ſuoi Superiori . Dimoſirava loro , ancor neli'cflerno un ſommo `
Onore ,’ſſcd una estraoidinaria rivercnza : ’quando doveva ad effi favellaru,

portavuſi a trovarli in Camera,ed .ivi .genuflcſſo baciava ad eſſi le mani,poſcia

perſeverandozcolle ginocchia piegate ai terra,proponeva ciò,che gli occorree

va , con tale Railìgnazione di Animo, che, per niun conto , appaleſava il ſuo

~giudizio contrario‘al parer loro . Una Volta', flando nella Camera del P.Prio

’N 2, re
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reìl P.t*`r.Franceſco Soriano , venne il Servo di Dio , a chiedere non ſo qua

le Grazia , a favore di un'altro Religioſo , s’inginocchiò , conforme al ſuo

coſtume, ebaciategli le mani , PJ’it re, diſſe, per amor di Gesù Crrfio, 'aiſup

plico , a fare queflo .Fa-von al nofiro Fratello . . . . interruppelo il Superiore,

con un No chiaro , e riſoiuto, ed egli , ſenza menomo turbamento , con..

faccia allegra , non aggiungendo parola , baciare-gli , di nuovo , le mani,

con profondo olicquio , ſi parti , portandoſi a dire al Religioſo: Che Iddio

non aveva voluto , pari ſuoi ſantiflimi fini , tonfo/arto , c che però , [i ſotto

mettcjſe alla ſua giufliflîma Volontà : della quale maniera di procedere rima

ſero ugualmente edificati non meno il .P.Priorc, che il P.t*‘r. Franceſco So

riano ivi , come ſi diſſe , preſèntc . .

Niente meno perfetta era la Ubbidienza, e Dipendenza, che il Servo di

Dio praticava co’ſuoi Confcflori . ll PJ‘r.Giovanni 'Vieira , e il P. Fr. Gio

vanni Garzia de Paredes amcndue Religioſi Sacerdori di S. Giovanni di Dio

ſtati il primo per Otto, e ’l ſecondo per tre anni ſuoi Confeſſori testiñcarono,

che egli non mai dipartiffi , nelle coſe toccanti allo Spirito , da loro cenni ,

la istelſa atteſtazione fecero il Più-Bartolomeo Ulloa Agofliniano , e ’l P.Fr.

Giuſeppe Guadalupe Franceſcano,che pure,per.qualche tempo ne udirono it:

Confeflioniz E con quale eſatezza ubbidilie al Venerabile Piranceſco dcha—

fiillo della Compagnia di Gesù,che ſu il prima a dirigerlonello Spirito dopo

la ſua Converſione , ſi è da noi altrove narrato . Due ſUCCCffi ſingolarmen

te degni ſono , in queſio genere ,di eterna memoria , perche da cfiì ſi ſcoró

gc a con chiarezza più sfavillanre della luce del Sole, che la Ubtidienza del E

äervo di Dio a’ ſuoi ,Direttori giunſe rino al non più oltre della l’uſato-

M: r Cioè fino a penetrare gli occulti loro voleri , e a prevenirnc la eſecu—

zione . Morto il P.Fr.Bartolom'eo Ulloa , ſi’ſcdſc per Conſcſlore il Piran

celco della Maza Rettore del Noviziaro della Compagnia di Gesù : volle

ii öervo di Dio da iui una lliruzione Spirituale in iſcritto , per regolari} con

maggior Sicurezza , ed ottenutala , adempie-tren a puntino ; un giorno ii

fliddcttuP. della Maza , iſpira-to così da Dio , giudico di aggiugnere un’al

tra coſa al metodo di'viverc già preſcrittogli , laonde uſcito di cafi , avvioflì

al Convento di d'. Giovanni di Dio , dove giunto , udi dirſi dal Portinzuo ,

che i1 P.l~r;t*`ranceſco era fuori del (..onveutoz Cz' fliffc alcuno ,pripigiíò egli a

per cui mandarlo acbiamare 3 No, ſoggiunſe il Portinajo J Pîl’ſſÌO che “UFO‘

ncvaiì a tornarſene in caſa : quando ecco arrivar frettoloſamente il P. Fr.

franceſco , che ancor da lungi : Eccomi gridò, o P. ‘Conflfl'ch , non 'pi pre”

dttc1`urcmmodo di‘ Mancini-mi arbitzmare : che volt-ze 3 Rcstò attonito il Por—

{in-junlla evidenza del Prodigio: ma non così i‘l P. Franceſco della Mazza‘,

alle Deu’era informato dello bpiritu Profetico, ed Uooidientiflìmo LM Servo

di Bio: eonferì allora ,a tutt'aigio , Con ſui , c 'dopo lungo colloquio ſecca

ii Pile-.trote allaſ-.ta caſuriiorrto. Pi: flt-epitoſo è ciò , che avvennetra lui
l

‘i I PTR-(343’141: bal-dim tie-L‘ ÙkJ-UJ; d:.’ Predicatori , Perſonaggio di pro- ñ‘

fon
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ſondo fipere , e ſuo Confeſlore; ſtava queſti un di, ritirato in camera, a comz

porre i ſuoi Famoſi Comentarj, ſopra l'Ammirabile Somma di S. Tomaſo,

quando incontratoſi in una aſiai intrigata Difficoltà Teologica znon ſapen

do come ſvilupparſene , moſſo da Dio : P.Fl‘.,FrflnCt’ſl-'o diſle , a voce intel~

ligibile , dimane , alle on- quáttordici , fate-vi trovare all’uſcio delli; Chieſa ',

daubc debbo fa'vellar‘vi : coſa veramente portentoſa I Si porta la mattina ſe

guente il P. Said-ina all’uſcio della Chieſa , nell‘ora prefiſla , c vi rinviene il

Servo di Dio -. Orsù *via , gli diſſe : 'ai' comando , per Santa Ubbidienzfz ,

ci” raccogliere , per un poco , il ‘uoflro Spirito , e mi dichiariaxe la cagione p,

per cui -w‘ bo qua chiamato: Sia come volete, riſpoſe il P.F.Franceſco, ſe Hof::

di maggior Gloria di .Dio , e batturaſi colla mano la frOnte , dopo eſſere ſia;

eo alquanto ſoſpeſo : Sia adOnor di .Dio , ripigliò , Padre mio , la Cagione

dell’avermi chiamato è que/7.1 , e' quefla : Bene , ſoggiunſe il P.Saldana: a que

flo Dubbio come fi riſponde i‘ Si ”ſponde , ripigliava il P.Fr‘.Franceſco in que

flo , e queflo modo , ſmidollando la Teologica Dottrina con tale Profondi

t-ä di Sapienza , che bene appariva , che non d'altronde derivava , che dal

Cielo , c poſcia conchiudeva :con dire : M1 , cbcpoſſo dir i0 , che ſono razz

zo ignorante , sù di :al: Materie , che ſono’tanro Shblími ?laſciando quell’

Uomo , per altro Dottifiimo , altamente ſorpreſo alla Novità dell'inlolito

Prodigio . ' ' , ‘ ‘ ‘ - ‘

Rimarre’bbe ora a 'dichiararſi ,Ton quale Perſezione adempifl’e egli il

narto Uoto di Oſpitalità l’erperua ,"ſoliro farſi da’ Profeſſi dell’ Ordine di

S.Giovanni di Dio -: ma eſſendoſi sù di queſto Argomento favellttto in tutto

iltcorſo di quella lstoria , è ſuperfluo l'aggiungnerequì altra cola intorno ,al

tale Soggetto . ‘ -

_CAPO DEC'IM'Ò- ja

Se:: Eſa”) , c Dimm!” Cizflodia delle .Regole del' Proprio

' Iflimzo. ‘ > `

Siccome per conſègu’ir la Pu‘fezione Religioſa è indiſhenſabilmentc neceſſa

ria la perfetta Utiervunza de’Vo’tiflosi per ottener: la perfetta OſſerVAnza.

de”Uoti fa di meflieri una eſatta Cufiodia delle Regole@ Costituzioni dell’lſìi—

tuto,ehe il Religioſo proteflaznnpcrciocehè, ſecondo‘ l'a 'Regola infallibile da—

ta da Cristo preſſo di S.M-.meo, cin' è fedele nel Poco, fedele ſarà ancora nel

Molt‘oze chi è infedele nel Poco,infedele ſarà ancora -nel Molto. Ben pcrſuaſo

d~1 ero il P.Fr.Pranceſw:ſi pi-tfiſſe una Cuflodia così rigida, e tanto eſatta del

le Ordmazioni , e degli Statuti della ſua Religione , che non :rai alcuno av

ve duramente rie violò. ll P.’r`r.Bartolomeo 'Gagliardo diff@ (“he quantun‘ilîv

WEEK‘ › Per piu anni , :fatta ſpezia! rifleſſione ſopra.in Andamenti ‘del Pfr.

Fianccſîomun :111i potè ſcorgere in lui la menoma'inoffervanza Regolarüîc
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31P.1~1.Ag'oflino di Carate-al ,i che fa ſue Priore, aggiunſe , che ’nel, Triennio

del_in Superioráto, avendo‘minummeme diſſamina'çe le Azioni 'del Schio di

,Dio , rinvcnnele ſempre conformi alle Coiiixuzioni’, è`ci"àgli Stabilimenti

dUſor—dine . Se fuvvi alcuno ’, che potè ,con maggior minutczàa inveſiigarç

'il Modo-di procedere del Servo_ di Dio fù certamente ELGiov-xanni da Figue
fa , il quale ,la cagionc dcll’eflcr {no Compagno ,5 gli i‘m-‘va’ ‘quaſi ſu[.pr

l dappreſſo : or quelli de'poſc , ch:: nel "di anni ’ne-….1 , non fi ricordi.;

v3, di avere giammai ſcorta una 1914,1ìçgola_ dárluiſſ n‘aieuiaui . 1 PP.Fr,Gio,

Vanni Antonio da quuin’igo ., e i~`nGiQYanni dai Vieira con ſrunchezzá aſſe:

verar-ono , che la stdſh cima , e ‘mimica Oſlo-Van” di ogni Regola., Coni'

tuzione , ed Uſunza , .che il Servo di Diojinçomínciò a praticare nel ,Primo

ànno del ſuo Noviziato ., proſegui-a cuſtodire per lo ſpazio ,di ben’ 34.. anni;

cioè fino al termine della ſua Vita… Málperrranimcmare , sù di ciò , _alcuna

coſa in particolare p, dico , che per oſſervare la lodeuole Coflummza della

, ſua Religione, ,di trovai-fi tutti ‘zi jR eligiPHinÎConvmto :leer-;e determinate'

ore , fu ſempre cſattiffiinonel ritirarſſ jn caſa ,‘ la , manina prima di Mcèzp

giorno ‘,la ſera prima delle ore' 24. z e pure ‘, _,:i’ca‘gione dei ſno Uffiziq, lo,

avevano i ;Superiori eſentato ;lalla ‘Ofiervanza di tale Coniixcrudinc , `non.,

compatibile, ie ,non _a grave .flcnto;`,con-_canre ſue_ácl51nxi ,ſollecitudinn ma ciò

non_ oflantc., volle egliſreligioſamenrc,adempicrla con grande Edificazione

altrui 3 :e con tlgualëínçommodo'propriq .‘ Non mai entrò `in Camera di al

çri Religioſi , fuoráhc‘ìin occaſione ,di malattia , .-0 di alitofinigliame Nlotìy

vo originato , ò .-dalla'Virt-ll :della Carità , ö dal Fervor dello Zelo . Ebbe

egli in `coſiqu di digiunarperpetuamcnte a pane , ed acqua ,come di ſopra,

ſi è detto-5 ’con tutto ciò , non mai cruiſe di andare nel Rcfetçorio con rutñ

` - ti gli altri_,ie ciò per ~*zii-ie ’Motivi , ,il Primo per non eſentarſi dalla Norma_

. dellapcrfetta vita-‘coniune', :ilSccondcp per aſcoltare la Lezione bpiritua

le , che a menſa faccvaſi,ípaſcendoſi diſoli divoti Sentimenti, mentre tut

ti gli altri ristoravano lc forze corporàli'col cibo . Fra Ignain Lopez d’Erre~

ra ci aſſicura ,ehe-quando i Superiori inculcar volevano la Regolare Oſſer

vanza a qualche vReligioſo,intiqaidito , non, avevano più efficace flimolo da

in dui-lo à viver con Piu Vigilante-Circoſpezione, ghe il proporin per Eſſe-m_- `

plare la oſſçi-vanriffiína ’Vini &IKEA-.franceſco .

i' ..Vella pci-ò, che pindi ogni altra coſa recò m"araviglia lì ſu *la bcnÎaç

eoncia Manic”. …con "cui egli adnna Cffcrvanza ſomma _.inpc aeçoppiare

un ictódodi _vivere-tanto grazioſo , c ſi gentile , che pareva .avcíie ſempre

il riſo in sù le labra,e la giocondixà nel cuorcznon mai lo aurcfle vcduto ò io—

flcnuro nel Poi-tamento , -ò malinconico Hellen-blame, ò propmſo `a ſcandaz

lczzarſi ~delle altrui `Imper’fezioni:non mai portò affettammcmc il collo-torto,

non mai gittò importùnamcnre un ſoſpiro; non mai aſſenò fuor di tempo au

flcra `.Rigidezzaſicogli altri :` più .toſio ſi ammirò _ſcmprc in lui uu Volto

,RMN n “UP-ML) .Fi-*lle ,_ un favellare andante , ed _un -n‘auare amorevole,

` ` ' e ſa
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c familiare con tutti . Alcuni troppo imperíti nelle coſe deiio Spirito, preſero

da ciò oeeaſionc di dubitare , di quell-.1 grande Perfezione , che di iui divul

gava ia Fama ma diſpoſe Dio, ehe preſto della lor Mie opinione ‘fi ricrccieſ- .

ſero-.Tractenevanfi neiia Cattedrale due nobili Perſonaggi, quando in enti-am

dovi con voiro giuiivo , e con fronte ſerena il Pgb'rffirdnccieo : ’Ecco , diffi:

uno di loro , q:u-ZI"1ugr.nnatorc , ch’e‘ tenuto i” tanto credito ?fell-1 Citta‘ ! fe

ce per poco Orazione ai Divino SaCràmemo il Servo di Dio , indi andato a’:

dirittura ad uno de'due Cavalieri , ch’era ſolito dargli limoſina , io preſe.)

,Perla mano, c ;Ikiganfltc-re , diflcgli , ſon i0', ma pure dobbiamo cſſcrc Ami

ci fino alla my’rz'e : datemi la [inn-fin:: 5 gliela diede ii Cavaliere , e i reflò-co}

Compagno , non poco ,ſorpreſo delia perſyicacìaSoprannarurale , con cui

egli penerrmi avevaj lorooccuiti penſieri : Guardate' , ccmc cam-mika :'12, fÌ-'r-L-ñ :

ta que/20 Jppncrim z dicevan tra loro due sfaccendati , ai quali giunto dap

preſio :il P.Fr.Franceſco : Amici diff: loro ogm’uno cammina , come .DIO.

*vuole , che cammini : ſi miraron , con ifluporc , l’un l’altro , ed incomin—

ciarono a riſpettare in apprcflo, un poco più , il Servo di Dioñ, che ſenza.;

udirii , ſapeva fi be—n rilpoudcrc a loro Diſcorſi . Fr Bartolomeo Vega Rcli~

gioſo ‘Laieo deli’ Ordine Serafico , dovendoſi trasferire dalla Città d’ica a

quella di Limàî-udì dirſi coſe rnaraviglioſe della Santitàfl Perfezione dei PJr'r. ì

Frmceſeo, venne perciò ,-con grande deſiderio di vederlo , c appunto ap*—

pena' 'g-iuntb .-in Città , gli riuſcì d’ incontrarloz addirategh dal non ſ0

chi‘ y ii poſe ad attentamente ſpiarlo coll’occhío , e vcggcndoio camminare

con faccia allegra , 'con andamento diſinvolto , 'e di buon paſſo :‘ difle tra ſe:

Quafl'i, Nlp-:re z vm” gláfln’flefigiofo perfetto , 772.". 1-21 grande Big/;erajoç

fratmnto gli ſi avvicinò i1- Servo di Dio , e {aiutandoio eorrcſcmexzte ',› gli po~ `

ſc la mano ai petto ,"e nel rcmpoifle‘ſſo così gli‘diſſe‘, FitBfirtOÌOMc‘d, mr

7:' ſiam-0 miſerabili ,ma più di’ altri qinsto ;B'igbérajo , ' che qm‘ NI"UL’di;

al ſuono di-quefle Profetiehe voc’î , ſcorſe egli , conehiarez’za , quanto 'rafñ

hnata, e perfetta Santità ſono guri portamento ’ameno , e diſinvoiro ſi m—

-ſeondefiè , ed incominciò a tenerla in quella Ripurazione , che 'ſi merita va,

v , s ~ ‘ . ,- Î y .,

,CAPO UNDECIMO

. ,. ì Sua comyiflztfl Ariflonia di Affitti , e limpidz'ffima 'Netezza di

. " '- Coſcienza . fl- i i \

’ IUN Reiigioſo,quaie finora fi è dimoſh'ato i1 Pſſ.Fr.Franccſco,ran‘to - sen—

_ venire de’Vori, e delle Regole dei 'proprio Iffltutp, non poteva non er

fornito di una eomPiuta Armonia di affettize di una pari Nettczza di Soſtieni

za :4 L armonia degli ;lffiîtti e Maz‘drrdella Pace` interiore- .dello Spirito , ed

"3_ F‘gſhülî_ 'dd meiirio delle Paffioni , e della Moreífiexeziojî- degli Appetiñ

.U - 91‘ ſe ‘Ì P-Fl'ffllëlÌÎCGſcO ridufi'ein ſervitù, L‘auto perfettamente l‘è ſnc Pci-f‘—

~`ì «x - flo~
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lion, ,ñ c tanto coſlanteir-cntc "…tumori luoiAppc-tm , doveva, ſenza‘ dub

blu , poſſedch a duvizza , quella Louzpcnaicnc ai alretti , che mette in cal

ma lo Spirito , ed ineL-ria Minima di gioia ,che ne tulle realmente ricco , di—

lnollronu quella ſua coltantiſfima liquanimitì inalterabile ad ogni

flranezza d’inopinato chnto : a rilcrba della Offeſa di ,Dio , di niuna eo

ſa mostrò giammai timore alcuno z anche_ quando i frequenti rovinoſi Ter.

’ :emeti facevano palpitare di ſpavento i piu Coraggioſi , ritenne egli una

pacatiffima Tanquillirä di cuore . Al vedere ridOtn a cempimentoi ſuoi fi

grandioſi Lavori di uno Spedale edificato, e di una Chieſa rifabbricam non ſi

xallegrò più del dovere :ſenza querela, e ſenza ecccflivo rammarico vide dal

’Terremoto abbattuta la Chieſa da ſe poco prima-compiuta di tutto punto,

e a dir tutto in breve , lo fleſſo tenore conſervò egli nelle prolpere coſe,

che nelle avverſe , ſenza laſciarli giammai o troppo luſingar dalla ſperanza,

o troppo abbattere dalla Paura, o inaltra guiſa rapire da alcun altro de’

' molti Movimenti , cui ſoggíacer ſuole il Guor Umano .’

Da quella ſi grande Armonia di affetti derivò in lui’quella eflraordina-ó

ria Nettezza di Colelenza,di cui ru geloſiffimo cullode fino alla monezjmpçz.

ciocchè originandoſi, per ordinario, _tutte le imperfezioni, e difetti dallo ſre—

~ golamento degli _Appetiti non perfettamente ſubordinati alla Ragione , ne:

ſiegue , che in buona parte, gli evita chiunque, come il P. Fr. Francesto , fa

:c’ggerſi ,’non già dalla cieca ſcorta _del ſenſitive Appetito , ma dalla anima,

_guida della Ragione a Dio ſubordinata : giunſe a ſegno la Purità di ſua Co

ſcienza , che molti de‘ſuoi Confeflori , v`e ſpecialmente iduc ultimi non dubi

,tarono di aſſerire , ;di non avere in lui, rinvenuta materia neppure sufficiente

perla Sacramentale Aſſoluzione , va cagione della mancanza di ogni colpa.;

veniale avvertentemente commeſsa . ll P_.Fr_.Giov.anni Garzia de Parcdes era

ſolito _chiamarlo-,colz’ſitolo di Anima Puriffima z ’ e a Dio accettiffima -. Il

DottorD. Emanuello_ vAntonio de Silva z ,Canonico della Cattedrale , ed in

.timo amico del Servo di Dio diſſe, non aver giammai conoſciuto . e che non

mai ſarebbe per conoſcere un’Uomo di Pari lvnnoeenza di vita , e candor

di costumi . ll P.F\'.Giuſeppe‘ Ortiz Lettore Giubilato dell’ Ordine Serafico

aſſetì , che l’Anima del hill-.Franceſco gli pareva , poterſi_ paragonare ad

un terſo Criſi-.illo , _che eſclude ogni macchia.. Non oſlante quella Purezza

tanto limpida dell’Anima ſua , Per. 34.. e piu anni ritenne il divotiffio c0

flume di confeſſarfi 'ogni di , ;tcculandolì con molte lacrime , e con intenflflì..

ma Contrizione di Cuore di ogni neo , o per la tim-'ma ſralczza da lui coin

meſſo ſenza piena avvertenza , ,o da lui per :ſitema Diljeatezia di Coſcienza

piùtoflo appreſo i, che commeſſo-3 ln premio poi della ſua raffinatifflma ln

neenza , conferiin il Signore ,il Dono, talora di flerpare da altri le radici

di ocçulti difetti , e taloradi ſcoprire ,ad effl le colpe da loro dimenticato

_nel confeſſarſifi Perciò; che fi appartiene alla prima parte dì Quello Dono,

Ampia fede ne fecero alcuni. Religioſi del ſuo .Convento , a’ quali diſſe il P.,

Fr.
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Fr.Franceſco, che non aurebbono giammai aequiſhta nè la Pace dell’Anima,

nè la Pur-ich della Coſcienza , ſe depotla non aveſſero ogni lieve anale-22.@

di cuore conceputa verſo del loro P. Superiore , e mostrandoſi (ſi: pronti a

depoxia , egli fieſſo s' interpuſe a riconciliarli con lui , il che turco , pro.

fingono maraviglioſamëntc nello Spirito : per ciò , che ſpetta alla [eee-nu:

arte dello steſſo Dono , pote rendcrne rcfiimonianza il poco-prima nomi

nato P.Fr.Giuſcppe Ortiz , del quale fi ſeppe , che nel tempo, in cui fu lèoſñ

fa la Città di Lima d-l que* repiixati , e gagiardifiìmi Terremoti , di cui fi

è fatta menzione nel penultimo Capo del Libro Secondo , decerminò di fire

una Confeflione Generale di mccain Vita , per maggior quiete , e ſicurezza

dell'Anima propria : la. fece una martina di Venerdi , e ’l giorno , paſſando

per la Cancun-.ua della Posta nella Piazza Maggiore , inçontraroſi col P.Fr.

francais-0, uoì dirſi cosìrzl’. P.flara` , in qnefla giornata , molto allegra : E

'ucrzjſzmo, quegliriſpoſc , pera-'7c, qucfla matti”, ba farm ”na Con/èflícmv Ge

neral: ri tutta mia [Ted-infezione r. Si , ripigliò. il Servo_di Dio , ma I’Am'ma

'Doflra non e‘ ancor per altamente pura : ,E perche? ſoggiunſe il P.Fr. Giuſep—

pe; e ’i Servo di D20 ripigliò umilmente: Mi dia licenza , o Padre’ mio ,

che qnaizmnquc 10 ſia un povero Laica ignorante , e Voi fitte 1m Maeflra

così accrc'dsmro dentro , e fuori della 'Uctflra Religione , 'ui diaz una Paz-(it

da Converjb , ed c‘ , che multe *volte i .Dottori in Teologia non rieſcono I‘ll-n

li nella caſi- propric , c lorjìiflno dz' acctrſîzrfi nella Cauſe/ſione , delle propria

colpe , nella guiſa , e colla ſmacritci , ſi)? doma-b!)sz z Si riduce a mano.

ria V. l’. il tal Fano. . . E in ciò dicendo,feçe riſovvcnirgli due Circoflan

ze in una MAL-ria grave , le quali aveva egli giudicato , non doverſi eſporre

per obbligo , c‘ pure rendevano la Confeflìone in ſe stcſſa difettoſa: .La

;oner , ;cr temo , diſſe , in ultimo ilI².I*r.Franccſco , ed allora ſarà 'vero,

che 1/’. P. fia’cquifli vinteramente I.; Perez@ dell’Anima . Così che il P. Fr.

_Giuſeppe , riportando grandiffimo vantaggio dall’Avvercimcnto amichevolfl

meme , e pwfetícamente dacogli dal Servo di Dio .

CAPO DUODECIMÒJ

Sf:: Unione con Dio per mezzo della anziane Mentale , e della

' ’ Comunione Sacramcnmlc .

K

.Dare l’ultimo compimento .alla Santa Vita di quello perfctciffimo-Rſie

_ ligioſo eencorſe mirabilmente la Unione iirctriſſima,ch'ebbe con Dio:

per,via di due Mezzi acquillo egli queſto Dono tanto ſublimezil Primo fu la

CIBZÌUMfihC ipirituaimcnre a Dio congiunſeloz il .Secondo ſu ia èacramcn—

ñtulc Comunione , ehe anche çorporalmcntc a lui unillo . Qirca la ſua Ora.

zione , racconterò lAfljduiÙ , con cui prolungolla , e l'a Diligcn’za , con

' cui in cflà ſi eſercicò : or mrigundo ali’Affiduirà geiſuo Orarc, lo non sò,

. O ſe
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ſe debba chiamare la ſua Orazione hieicizio del giorno , o pure della nette:

quanto alla notre , fu fama collante preſſo i ſuoi Religioſi , che , a riſerba

di pochiſſime ore donate , per indiſpenſabile neccflità , al ſonno , rurra la... '

paſſaſſe orando: ecco le eongerture non lievi , che tale opinione produflero:

primieramentc,eflendovi,molre volte , di notte,biſog'no della iua hrlona, ſu

ſempre trovato ad orare in Chieſa,nella quale,acciocche poreſſe a ſuo talento

entrare,con licenza de’ſuoi Superiori,ne riteneva le Chiavi: oltre aciò,il LF:.

Giovanni de Vieira eſſendo ſolito etici-rare la Mefla,con facoltà dei Superio

rc,moit0 per tempo,non mai caiò in Chieſa, ſenza trovarvi in Orazione il P.

Fr.France\co , anzi per ollervarc, a quaie ora incominciatſe egli il ſuo divoto

Eſercizio, talora calò quali di Mezza notre,il che fece anche, a fine di prepa

rarſi con lungo apparecchio alla Celebrazione del Divino Sacrihzio,da otte

rirfi poi,su ’l martino, ad ora conveniente,e pure rinvcnne il P.i*`r.l*`ranceſco,

al- ſuo ſolito , Orando : Si aggiugne , per terzo , che dovendo ilP.Fr.Barto—

lomeo Gagliardo , per non lo quale emergenza , PUitdíſi in Chieſa , prima.
della Mezza norſſre , oflervò , che il Servo di Dio genuflctlo innanzi all‘Al

tar Maggiore vegliava , ed orava : finalmente il P.l~r.Giovauni Galizia de.,

Paredes , dovendo, per l‘Uffizio , che aveva di Sagrellano Maggiore calare

di notte a far la vifira della Chieſa , quanrunque ciò faeefle ad ore ſvariate,

non mai gli accadde , di non vedervi il Servo di Dio , ò orare ginocchione,

ò dormire ſopra. la Pradelia di qualche _Altare , ò pur ſopra di quñlchc ban

co 5 perlocche il Ehi-.Franceſco , sì per non eſſer colto nella ſua 01 azione.),

si per alleviamemo dei peſb, cui il predetto Sagrcflano ſeggi-acer doveva,gli

diſſe ,ì che in avvenire , ſi diſpenſaflc dall’ incommodo di viliiare la Chieſa di

norre , perche ſarebbe egli fórtemramñ aule incombenza. Vcfii ſono gli

Argomenti , per cui la, lua Orazione può dirſi Eſercizio della notre . Douä

poi dirſi Eſercizio del giorno , ſc ſi rifletta all’uſo non intermcflo , ch'ai-,be ì

di ſanrificare il ſuo impiego , per altro aſſai diflratrivo , di chieder limoſine

per la Città, colla Preſenza di Dio , che non mai ſmarrì di veduta 5 a CÌÒ

eſeguire ſi valſe molto delle infiammare , e frequenrillime Orazioni Iacuia

rorie , che a guiſa di ardenti ſaerre , lanciò a ferire amoroſamenre ii (our

di Dio , ora chiedendogli la ſua Sanriffima Aflistenza , ora offerendogii le

ſue non intermeſſe fatiche , ora ſupplicandclo per .la Convufione degli cm

pj , cd Ora ringraziando-lo de'Favori ricevuti ñ', ` '

' La Diligenza poi , con cui egli orava appariva sì dalla Divozivnc a che

ſpirava dal leuibiantc , sì dalle lacrÌnÎe , che vcrſava dui[.- pripille "Sì da] ſi"

ro , in cui ordinariamenre prolungava le ſue Oruiom , ii q…“iie lempre era

“…e Sino-;Chia piegare , e colle mani , ò gîunre 3.1 ’l petto , ò lle-ſe a gui

ſa di ero-:c -. non dee ,i ſu rale Materia , palin-ii… iilenzio ciò , che vide il

P.Fr. Fraaaſeo Soriano : andato queſti iu Chieſa in tempo di notre ad ele

guìrvi non ſo qual: coſa impostiglidal Priore , vide , in mezzo alla Chiuſi

uu‘Ombra , colle braccia dilieſc a farina di Crocifiſſo : :meri-io ...z-ruraL

- men
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.dimm All‘imſpectata apparenza , penſava ſottratti allo ſpavento colla fugL,

quando ndl una voce,che diflègli:1’.50riano,non remcteſoti’ioſatc il 'Uîflro uffi

zio : ſi avvide allora il mentovmo Padre non ſolo, che il Servo di Dio orava

-culle braccia steſe a foggia di croce , ma che di più aveva miracdoſamemp

vconoſciun e la ſul Perſona , che naturalmente non poccva diſcernere, aven

do egli.in occhi .rivolti all' Alcar Maggiore, ed in-conſcgueme imPoccnti o...

vedere chi gli Rava alle iPallc, e più miracoloſamente conoſciuto avevail ſuo

incarica niuno manifeſtato timore. Vento diſhiaccſſe a’ Demoni queſta ſua

intenſiffima Diligcnza ncll'Orare, lo manifcstarono, colle molte maligne ln

duſh-ic,c cogl’ingannevoli Diabolici Arzifizj,che-adoperaronoìper distornelo,

i quali ;la noi ſ1 rifcrſiirflnno , 'più acconciamentc , nel Capo Decimo del Li~

bra ’ſechncc . Del reflo nella eſposta Affiduita , e Diligenza di ,Orare perñ

ſeverò egli fino alla morte , .ſenZa intermercerla neppure nel tempo delle ſue

malattie , nelle quali , per lo grande amor; , che alla Orazione portava fu

ſolito , ,di tratto in ”arco , rizzarſi di letto, e genufleflo su 'l _ſuolo _craccenerfi

in affettidivori, il che proibilogli dall'infermicre per ximorc , ,che non aveſ

ſe a recargli notabile nocumemo ,incominciò a mettçrſi lemini in petto pie

gate , a guiſa di croce , ed in tale divora atteggiamento proſeguire ad ora

rc, giaccndo su ’l letto . Equeflo fi] il Primo vincolo, che in tutto il corſo _

della ſua vita a Dio .unito lo renne . ñ

ll Secondo più flretto, etenace, ſu quello ,della Coridiana Sacramen

tale Comunione-.bed avvedutiſi non menoi Superiori,che i Confeſſorioella.»

Purità rariffima dell’Anima di un tanto Servo di Dio , gli diedero la facoltà

.diriflorare l’Anirna colla Santiffima Eucariflia ogni di : a riceverla colla do

vuta Divozione , ſi diſpone” egli con molte ore della none paſſare in.»

Orazione , .finche appreſſataſi l'Alba , in aſcoltando la Meſſa , accoglieva il

ſuo Signor Sacramcnrmo , con tanta Copia di lacrime , e con tale Ardore di

ſoſpiri , .che , al riferire del Elli-.Giovanni dc Vieira , e del P.Fr.Giovmní

Gai-zia dc Paredcs , i .quali per lungo tempo or l‘uno , or l’altro gli perſero

.Ja ſacroſanta Particola , rimaneva l'Ariainfiammara dall’lnccndio di Amore,

che in quell'area , gliawampava nel petto , e aldir degli ſleſſi non radu

volte, avvenne , che il Velo da lui adoperato , per adatçarſelo ſotto al men*

.to , .au ’l procinto .di Comunicarfi , rimaſi: infocato al tocco delle ſue mani,e

ciò, che ſupera ogni credenza, fin anche i (Tir-collana', che flavangli più d’ap

ìprell‘o collo ſcorgerfi ſcnſibimenre riſcaldati, partecipava” qualche porzione

,dc-'ſuoi beatlffimi adoriRicevnto il Santiffimp Sacramento [Pendeva ben due

. .ore in amorolìlììmi colloqui, _ed in aflcttuoſiſſimi ringraziam‘mi al ſuo Signa.

xc,che gli dimorava nel petto” rale era l’infiammamcnro del di lui ſembianre,

.che il ſolo mirarlo ingeriva in ,altrui Divozione , e Fervore : nc fece la eſpeñ

,rienza il Signor .D. franceſco Zunica de Soromajor Cavaliere dell‘Ordine di

S.Giacomo , abitante vicino 'al Convento di S.Giovanni di Dio z quelli tro

watuü z un di _›~ .Caſualmente ad ,aſcoltare la Mella‘, in cui comunicavaſi il

' D 2. ' Scr..

\
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Servo di Dio , dal loio ved-.ilo rendere dopo la Comunione le Grazie a.»

Gesu Cristo riporcò tanta Divozionc , che , in avvenire , sforzandoſi , di

ſorgere , ben per tempo , di lecco , proccurò di cſſernc, ogni mattina, ſpe r

catore , con non ordinario accreſcimento di Divoìione, e di Fervore : Or

er mezzo della narrata Comunione di ogni giorno parve , che Gesù Criſlo

non ſolo a ſe medeſimo lo uniſſe , ma per via d’ un certo Spirituale Anne

flamento , e Divino , come chiamò la, bacramenraie Comunione S. Cirillo

l‘Alcſandrino , in ſe medeſimo quaſi lo trasformflſlè . '

‘Eine del Libro Ter-_2%
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. DELLA VITA
DEL VENERABILE

'P-FRIRANCESCO CAMACHO

LIBRO QUARTU,

Che contiene i Doni Gratuiti a irriconferìti

da Dio ._ .

  

CAPO PRiM’o;

Conoſcimento de’ Penſieri, e degli aſcofi Sentimenti degli Uomini.

r Na Santità , quanto fi voglia Eminente , ſe non hai] Cor..

i reggio di Maraviglic,che l’accompagnino,c di 'Prodigi, che

la incoronino , ſarà in ſomma ripurazione preſſo del Clc~

lo , ma in poco Conto preſſo dei Mondo: ſiccome gli

Uomini non anno pupille tanto penetra-ti, che giungano

' a fiflare lo ſguardo nell’intimo della Virrù isteſſa , ca raf—

figurarne la ſorprendenteleggiadria,così volentieri .la con- .

templano quaſi di riileſſo ne`Frcgi , chela ſmaldano , e ne’doni , che l’ar

riceimcono : ma Iddio , che vuole la Santità de’Servi ſuoi, c premiata in...,

,Cielo , e riputata in Terra , ſuole , per ordinario , di Maraviglie adornîu’-~

la , e di Scripori , anche in quello Mondo : eos‘r ha praticato- colla maggior

parte degli Uomini Egregj , edi più ſegnalare Virtù forniti , e così praticò

ancor-i col noſh‘o Venerabiie P. Fr. Franceſco Comacho . Sarà dunque mio

penſiero il narrare in queſto Bar-:o Libroi Doni Gratuiti da Dio a lui Gon

feriti , e perch: la maggior parte di eſſi riduconſi a queste due Claffi ,‘ cioè

alla ç')gillli0llc di Coſe Arcane , :alla Operazione di Coſe Stupende , per

ClO_ Liſa pregio dell‘Opn-a , che io ne’ ſei Capi , che precedono eſponga le`

PſllIÎC‘, c in altretunri , che ſuffieguono rniſiccia a/,dichiarare ancor le Sc—

con_de . Or per incominciare dal propoflo Conoſcimeneo degli altrui Pen;

lieti 3 benche in tinto ii-corſo di_questa nostra llìoria abbiaporuto affini/?FH

I - ' `
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m mult] , e gravi Succeſſi , quanto a fondo egli penetraffe , per 'memo ddl..

la luce partecipatagli da Dio , ch’è-ſolo lo `Scrutatore _de'Cuori , li ;ii-cani

Lonſigii degli Uomini , concorrociò , non ’ſari qui fuor di propoſiëo il ram

mentare valtri .Calì particolari , .che *tuttavia rimangono a rilàperſi .

D. Luca dc Vergara avendo ortcnuro da‘l .Signor Vicerè Duca della.

'Plata il Comando di un Reggimento” Fanteria , `da lui , per altro , arden.

ccmente bramaco, .annoiato poi , come ſuole _ſuccedere nelle ,coſe Gaduche di

_cito Mondo, che straziano i} Cuore umano col deſiderio , prima di conſe

guirſi ., ..e colla loro inſufficienza., c-fralczza lo .tormentano dopo di eſſcrfi

:conſeguite , annoiato , .diffi 7, dell'onemrw Uffizio , ,che gli recava flraordi—

vnarie ſollecixudini , [i doleva della condizione della ,Vita ,- che inavveniru,

menarrîoveva , di cui , .fin dal ’principio , ſi dichiarava .mal ſoddisfano: con

‘tutto _ciò perche non Più poteva ricirarfi ., .ſenza pregiudizio della Ina Ripo

'tazione, e ſenza onta ancora del Viccrè, diè cominciai…:an a] ſi… impiego,

accompagnandolo .una folta .ſchiera .di Uffiziali a ,cavallo @venuti ,a compli

mentarlo in rale occaſione -. in quello-mentre agitato ſempre più , e punto

dal ſuoimerno rammarico , .andava tra ſe ,dicendo ,' ſenza può dichiara;- i

ſuoi affetti ad alcuno : 0b chi' mi ‘deſſc i1ſi r'w‘re in qualche .Cucina , »Porte

n'a di alcuno dC'-.C07²ÎUMU :di Lima, 0m ”10110 .bare ,mi ;oncnlcuſſcro , .:mi

ejèrcixaffcroinxlla .Santa Umiltà , e Pazienzaffier potermi , ,con più di ppm-q.;

zii ſal-vare i: vor meditando (gli cali ,coſe , incontroſſi , dopu brcvlflimo un.

to di via , col P. Fr. 'Franccleo ,: ,il quale corteſemente Iàlutatolo , _.e fleſagli

,amichevolmente la MW ,'- SÎZ’M‘ ü-Lìlu'd , gli diſſe , :baſi-rw penſare ad al

noj non ‘mn' ſono dimatiflferfbir ,Dio m‘ç‘bioflri ,: in ogm'Szeto fl può am'

'ver 'bene , .eli può guadagnare lu Eterna Benin-,dine , .col ſare una coſa fa!”

,E qual’è mai guefla? `ri-Figìiò il Sapitano ,: 1:’ lîoſſemarc perfetta-”cme ,la Lez

Se di Dio , ſoggiunſe il Pira-Franceſco: Ma .come fi offer-ucrd .la Legge di Dio,

tornò a dire'D. Luca , tra tante occaſionidi violgrla ,i Allora o, flrettagli il

,P;Frfranceſco `di nuovo ,la mano: Eh, :bi zii-011: , diſſe , fa tutto , colla

Grazia gli .Dio : ſi ’porri ,il Signor Colonnello , come 'fl’.ë’ portato finora , e non

mm z ;e ciörkrto , ;da ;lui partiifi ,iaſciandolo ammiratiflìmopcr i ſuoi pc.

.nen-ati Penfieri , e per *le ſue :ſgomberare ſollecitudini _. ‘ _

Non molto diffimilc al narrato lì è il dueoeſo , che ſono per raccon

[are. D.Giovanni, e D.D‘ego d: Tana Ca vez-Is fratelli _germmi,c ,Mcrcaianri

,di Panni , nella Piazza ‘Maggiore dl Lun-1 , Barano in qualche agizuziouc:.

perche loro mancava quella ,ſorta di roboa , che da noi Volgarmuitc view

,detta Baja-tm ,2 ſi preſentò ,loro opportuuiffima la oecaüom‘äi provvederſcne

da un _altro Mercante , che venir@ di freſco, , da Castigiia di Spagna , nu

_aveva ſeco portata au ’l Vaſcdlo quantità-potabile , ma perche il prezzo da

lui preteſo 'era troppo aircraro, ſi ruppe il Tanaro della comgcra, con‘ gran-ñ_

de diſguſh de' di; Fratelli , ch.- per aaarbanda non volevano ſpende-ru_

:tanto danaro, ?per l’altra , avevano Prccxſo biſogno' di quella livecie di Meró,

G311'.

”— 

 



anFra-”oosto Camacſvo. Liblſ’. , ,t r t

Cinzia, sì per lo fornimcnto del loro rondaco, ch’era uno de’ più accredita

ti in Lima z si per la moltitudine degli Avventori , che di continuo ne fa.

ccvano inchicſla : frattnnto paſSÒ per la Piazza il P-Fr.Franceſco , ed eglino

a ſe chia-natolo *. Raccomandato! a Dio, gli diſſero , percbcfiamo in unga

flie : Cbs enguflicë ripigliò il Servo dl Dio : per troppo poco 'ai affllgctt:

indi ſcherzando con lepidezza , su 'l nome del Panno , la di cui mancanza

gli agita” , Non vedete , ſoggiunſc , che qucfle cofeſon tutte BAJEz e 'uni

per ”2m B/ſ]EZ‘TA 'vi contrzflareë abbiate Fede!” Dio, c w‘ provvederà ”‘41:

poco di B/leTſ/l :così diſſe , e patti , non ſapendo i due Fratelli per tſh-q

'lc ſÌſPU ih» che ſveiò l loro occulti Penſieri , deiiſlerc darlo flupore, il quale

crebbe in estremo , quando , dopo poco tempo , capitata loro occaſione mi

gliore della prima , poterono , a loro talento , provvederſi della. ronda..

bramata , e ſenza molto diſpendio : "

Se ne" due predetti Avvenimenti ſi valſe il Servo di Dio del ſuo Spiri

to Ptnctrùtorc de'Cuori , a beneñzio di un Uom Militare , e di due Mercaó.

tanti, in qUesto , che ſiegue ſe ne valſe akavorc di una Perſona Religioſi. ll

P. [Fr. Giovanni de Valderama dell'Ordine di S.Franceſco eblzeordinc da'ſuoi

Superiori di Portal'ſi alla Città di Guamagna , diſlante cento , ‘e più Leghe

Spagnuulc da Lima , per inſegnarvi 'leologiu = ſi turbò egli perciò cflrema—

mente , sì per la grande diſtanza del Paeſe , sì per dovere CULdleſl tra Gen—

pç affatto ſconoſcmta , e poco colta : Per divertirlo da quel moleſto penſie-`

ro ſeco mcnollo_ a reſpirare aria piu aperta fuori le Portedi Lima , il P-FI‘

Andrea de Soto dell’iſnſio Ordine Franceſcano :‘ in diflanza di circa cento

palìì dalloro Convento , s’incontrarono col P.Fr.Franceſ`co , il quale fattoſì ›

dappreſiu al P.Fr.(iiovanni ›: Di fbefi prendo malinconia , gli diſſe , la P4

rermrà ſim? *Ludo pure 4 Guamagna,e ”anſi affligga z come , o Padre , tipi_

gliò toſlo il P.Lcttorc , come avete conoſciuta la mia affiliazione-3 c da chi am**

:riſaputo , che and.” debbo a Guflmagnaë Si , ſoggiunſe il Servo di Dio › i"

ſo , che ’00:' fieri: m grande rmmanco `: ma andate puro nOn-imagna, di buon'

animo , perche 'ai ſarete affai bene accolto, meglio trattato , ’e . ffaiffimo amara,

ſpezialmentc d_a Monfiguor L’eſito-uo , che farà’ molta [lima vdi *toi , per modo,

che , a ſuo rompo , m dover partire da quella Citta` , ſperimenta-rete' mag—

gior diſguſìo dl quello, [ferme-”tate ora i” dammi andare ñ', e con ciò clipar

tiffi da lui , non riſpondendo , in altra guiſa , al Come aveſſe conoſciure le.

ſue interne _ſollecitudini , che con un gruppo di Profezie , intorno all‘

avvenire : impercio-.chè immediatamente dopo l‘Avvírtimcnto , e ‘l Conſi

glio del Servo di D10 , ſentifli il Religioſo ſgomberare dall‘animo tutte lu

ſu‘ maſh‘lconic , ſi diſpoſe a partite volentieri per Guamagna , dove giun—

lO › il Veſcovo della Città D. Matteo Delgado promofielo all’Uffizio dì

Eſaminator Sinodale , e da tuni i ſuoi Religioſi , eCittadini fù riverito ›

ed amaxo in guiſa , che giulia la Predizione del P.Fr.Franceſco , in decorſo

dl tempo, piu grave diſpacere ſentì , quando ebbe a pal-:imc , dello ſperi

incntatp , quando ebbe ad andatvi . Non,
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~Non poco giovamento per i’Anima riportò dalle penetrantiffime Co~

gnizioni del Servo di Dio D. Ludovica Nugnoz dc Calzada : erafi ella por

tatain' una Chieſa , per vagheggiare un Giovane di ſuo genio , propostolu

per Marito , e per eſſer da lui vegheggiara con onta del dacro luogo vilipeſo

da fi rea indecenzax profimato: giunſe tosto aiio ſie-[o Tempio il RBL-.Eran

eeſco , c dopo brievc Orazione , a colei apprcflatoſi ; con' volto riſoluto ,‘

con franca voce , e con iſpirito acceſo : Che fate quì i‘ le diſſc :E forſe que

ſia Chieſa Teatro Per vagbcgginmcnti .ì Tai-'nate al 'uoſìro albergo , ne 'orgliate

eſſere ad altrm' occaſione d’imiampo . Senti ſubito a quofle parole diflorſi dal

ſuo mal conceputo diſegno la donna , ritiroffi prcflo in cala , eda quel tem

po in poi incominciò a vent-:rare , come gran bervo di Dio il P.I~r.l*`ranecſco,`

avendolo in conto di Uomo da Dio dotato di Profeti'co Spirito , e d’infiamr

matiffimo Zelo i ~ ‘

Rivelantiffimo vantaggio ancora riportò dalle ifleſſc Proſctiche Cogni—

zi0ni del Servo di Dio , per la Elezione dello fiato, che far doveva‘D. Gio

vanni de Garroſa : Ve… , nell’anno 1687. a cagione de’Terremoti , che

rendevano poco ſicure le antiche Abitazioni , eraſi apparratoin un Orto an

ncflìo ad una Piazza detta la Ì’ſicut'l‘oſa , dove , con alcuni ſuoi Religioſi , eraſì

ritirato ad abitare , ſotto caſe compolle di tavole ,_ ancora il Servo di Dio :

on giorno tutto ſolo,e cogitabondo andava paſſeggiando periVialidclſOrto

D. Giovanni, tra ſe ripenſando, ſcgli ſarebbe, o no eſpediente il prendere in

Moglie D.Vittoriaí*’ranccha di Gomendio,la quale co’ ſuoi Genitori abitava

in un Orto vicino venne frattanto il P.Fr.t*`ranceſco , ed a lui rivolto: llm

flro per-fiero , gli diſſe , e‘ utile per l’Am'ma orſi” , ed è vantaggioſo ancora

perni wſlri inn-riff‘ z ma non :ardere a metterlo in eſecuzione z riputò D.Gi0

vanni , eſſer quelle voci di Dio , che ſolo ſaper poteva il ſuo occulto diſe

no : laonde non rardò , un punto , a portarſialſOi-to propinquo , dove

abboccatoſi col Padre , e colla L’iadre della Giovane fece inchiefia della loro

Figliuola in Iſp0ſa : la i‘iiposta , che/n’ebbe fu.; Che eglino , trappcco ave

vano flabilito di porla in' Moniílero 5 con tuttociò, che volentieri—‘d lui ſpo

ſata l’aureibono i, qualora , non ſi oppone-ſie la Giovane ihfia ‘, ' di cui non

ſapevano le intenzioni 5 e perche elpwrata la di lei volontà , (lla non ricu

sò il partito‘, con profitto del ſudetto D. Giovanni , in pochi giorni , fe

licemente eia‘httnodi il Mati*iin-.,›nio . i ‘ :a '

Eraſi oznai tanto divulgato per Lima , che il P.Fr.Franceſco cOnoſccſſe

l’intento degli Uomini , che D. Giovanna di Moja , donna di conoſciuti..

Virtu , ellendoſi alquanto intiepidita nell‘EſerCizio'dclla Orazione, sfnfgiva

l’incontro di loi temendo , che non av’eſſe a-riprcnderla ‘del ſuo ”lungo-tuto

Fcrvorezun dicflL—ndoſi portata a viſitarol‘Altare dl d-Biaggio nella Cappella

eli.: Carceri, imbatte-ſteſi , ſenza poterne evitare la preſenza , nel Servo di

.Dio , da‘cui udi dirſi cosr : .D.Giu'uanna , rich ?CTC/16‘ tema”- il mio incontro :

;16:13 ci è Mori-w da ritirati-{yi da un Peccato” , qual to ,mi ſono : La!” , che

fre”
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prenda-te a riacquiflarchi antichi Fer'vc-ri: attonita la Donna allo ſvelamen.

to de’ſuoi interni penñeri,portoffi a narrare il fatto all’.f`r.Gíuſçppc da Gna; Ã

da`1upc Franceſe-mmc ſuo Confcſſore , il quale avendola udita; Ezizon ſapete, '

le diſſe , CÌJCÌ‘P-FT.F1‘ílflCfſ(-`0 è un Uomo Santo 3 v

Non una , ma più volte ebbe la occaſione di ſcorgere nel Servo di Dio

la Virtù di conoſcere' gl’inrerni ſentimenti dell'animo I). Domenico Milian

Bojorquez Chirurgo di Profeffione , ed uſo a dar ſoventemente limoſina al.

P.Fr.Franceſcoz oilèrvò questi conſhntemente , che nell'incontrarſi col Servo

di Dio , quante volte aveva danaro , e intenzione di fargli limoſina , tosto

da ſe fieſſo fermavaſi egli , e datagli a baciare la Immagine di S.Giovanni di'

Dio , stendeva la mano a ricevere il Mezzo Reale,ìche gli era eſibito :quan

te volte poi , onon portava ſeco danaro , o pur non era diſposto a dare li—

moñna, il Servo di Dio , a dirittura , dopo averlo ſalutato , ſi ſpigneva più

oltre ,~ ſenza nemmeno chiedergli coſa alcuna .

Ecco come , ſenza cercarlo, e fuor di ogni ſua eſpertazione riporto un

‘over Uomo dal P.Fr.Franceſco e alleviamento dal ſuo affanno , e conforto

al ſuo dolore 2 Era egli da graveamàaſcia premuto per la freſca morte di ſua

Conſorte da importuna morteimmaturamcnre rapitagli z con tutto ciò ,' c0

me buon Criſtiano qual era , lodevolmente sforzavaſi , di raſſegnarſi {Grillo

mente alle giuste Diſpolìzioni del Cielo , e però andava per via tacitamente

in cuor_ ſuo dicendo : Sia benedetto Iddio , che ogm' coſa nel Mondo o ſan—

tam-:m‘c diſpone , o provvidameme permette : nell’ifieſſo punto aſcoltò dal P.

Fr.Franceſco , che gli era dappretſo , così ripigliarſi : E fia lodato , c ringra—

ziato non ”una in Cielo, che i” Terra , anche quando ipiùflretti Congiunti ci

toglie: non ſolo compreſe da ciò l'affiitco Uomo da bene, che il Servo di Dio

'conoſciuto aveva l’aſcoſo ſuo Sentimento divoto, ma di più ſentiffi collo mi

a

rigare l'affanno , che per la incorſa diſgrazia non aveva fino a quel tempo.

ceſſato, di colmarlo di amarezza.

Mettaſi fine a queſto Capo con ciò,chc avvenne al P.Fr.Giuſeppe da Mal

careno Maeſiro nel Ven.Ordine de’Prc'dicatorizvenuto qucsti il di 4.di Ottobre,

inſieme con altri Religioſi Domenicani a viſitare, nella Chieſa Maggiore dell'

Ordine Serafico,il Glorioſo S.Franccſco,nell’uſcire dal Tempio ſenti tirarſi per

1`Abico dal P.Fr.Franceſcoz rivoltoſi a lui , e ravviſìitolo: Che *volati-.ì gli diſſe;

l Io ~voglio, riſpoſe il Servo di Dio, che ’VJ‘ZÎzon penſi più a portarſi in Panama

(appunto a questo andava egli penſando) perth Iddio mole , che quì 'oi fer

miate: .Ala io ‘vari-ci , ripigliòil Religioſo avvertito ;cola‘ portarmi per buon

Fine-,cioè per proſeguire la Fabbrica dellffiCbicſa da me iizcomiiiciatflguando i'm'

giammai quel Convento in Uffizio di Priorcz ed anche per riveder mia Madre,

ed i miei Fratelli, da gran tempo, da me non vedrai . ,25mm alla Chieſa, diſ

ſegli di nuovo il P. Fr. Franceſco , non mancherà chi ”e profit-gna i’Edifizio,

e quanto a 'uo/ZH' Parenti, ſacrificare _a Dio que-ſia 'uo/?ro genio , che ſani cure

di _lui il premiar'uene, anche .in quefla Dim ; fece tanta breccia nel cuore del

P.Fr.
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P.Fr.Giuſeppe quello parlar Profezie-o del Servo di Dio, chc,avma, dopo un

meſe, occaſione di andare, col Carattere di Priore, al Convento di Panama,

ricusò di accettare la offer-tagli Prelatura: nè fi appigliò amal partito, imper

ciocche, dopo pochi altri meſi, riſeppe,`che l’Edifizio della Chieſa,tra brie

vc , ſarebbefi compiuto, ed in oltre ſu egli ſcelto per Diffinitore di ambedue

le Provincie del Perù,e per Proccurator Generale,da eſſere ſpedito a Roma,

Poſli di grande onore , e di uguale vantaggio nella ſua Religione: ambidue,

come molti ſi avviſarono, prenunziatigli dal Servo di Dio, quando gli diſſc:

Che il Signore guida-donato lo avrebbe, anche nella Vita preſente. ñ..

CAPO SECONDO.

Conoſcímento di Coſe Lontane.

AL Dono della Profezia ſi appartiene il diſcerner le Coſe Lontano ’con

quella ifleſſa chiarezza , dice il P. S. Agostino , con cui conoſconſi le

Coſe Viclne , e che non oltrepaſſano la Sfera de' raggi Viſuali : adunque

giusta coſa fi era , che il P.Fr.Franceſco di talDono fornito da Dio , fien

deſſe il ſuo Conoſcimento non ſolo a penetrare l’interno de’ Cuori , ma di

più a ravviſare , a diſpetto di ogni diſtanza , come vicine, e proffime coſe

non ſol ri more, ma lontaniflìme: eccone alcune indubítabili ripruove . Eraſi

D. Diego di’ Ribera imbarcato per Panama , a fine d’intervenire alla Celeó'

bre Fiera ſolita ſarſi , ogni anno , don indicibile ConCorſo di Negozianti in

Porto Bello Emporio famoſiſſimo non molto lontano dalla Città di Panama:

dopo alcuni giorni fi divulgò per Lima, una voce univerſale, che muti-aga

to il Legno , sù di cui veleggiava D. Diego egli , e le coſe ſue e'rano rima— ‘

ste preda del Meme : afflittiſhma D. Maria Ribera Moglie del creduto nau~

frago Trafficante uſcì tosto'di caſa, affine di meglio informarſi da D. Marti

no_ Gomez Robledo, donde , e come venuta ſulle la udita infauſm novella:

incontroffi per via col P.Fr.Fr'.1nceſco, il quale al vederla cogli occhi inumi~

dici di pianto : L‘ho' Motivo , le diſſe, avete di piangere.” Piango, riſpoſe elia3

il grande infortunio di mio Marito anncgato: Che dite 3 ripigliò il Servo dl

Dio : voflro Marito a ‘che gonfie naviga felicemente ‘verſo il Meſſico : Come

pm) cſſcre queflo pqüîbz'lc , ſoggiunſc la Donna , ſe ein è partire~ per Panama:

vr 115.1, tornò a dire il P.Fr.l~`rance_ſco, non ne dubitare; 'vr-firo Marito ”aw
3.: *verſo il Mcflîco : ſen'ti , a queste voci , ſerenarſi la menteſila POCO prima

ſconſolatiffima Coſinſorrc , e per tal modo ſe le calmò il *tumulto de’ purtur~

bati alletti , che piena di Fiducia tornoſſene :ſcuſa , per attendere le proffi

mc lettere : vennero quelle dalle Spiaggie Marittime della Nuova Spagna,

e riſeppe , Cheappcna approda-m la Flotta à Panama, per Ordine chio do.

vette far vela per Anni-;olio Porto del-McflÌCQ,a prendere a bordo il Lume di -

Cannete deſtinato per Vicerè del Perù; che il Marito avendo da cſgcrclduc ~

' ' Il“ d.
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mila Pezze d’Otto da un’ Mercante, che dimorava in quel Porto , non volle

naſandarc quella-sì buona occaſione di riſcuorcre l’antico Credito dal Debi

tore colla efficacia di ſua preſenza riconvenuto.

Ma quello ſguardo del P. Fr.Franceſco trionfatorc delle distanze , non

.ſolo dileguò le ſollecitudini dal cuore della mentovata Donna ambuſcioſa ,

ma più altre ne ſottraſſe da ſvariati, e graviffimipericoli: Una di quefle li..

gut-.1 in Matrimonio, in aſſenza del ſuo Conſorte, divenne incinta, e par-tori,

di Adulterio, un Figliolino, che ritenne preſſo di se , ſenza riflettere al ſom

mo riſchio, a cui rimaneva eſposta : era il Bambino creſciuto già di un’anno,

e due meſi , quando un di , giunſe in caſa venuto da rimoti Pueſi il Marito

della Femmina infedele , e veduro il Fanciullo : Che rutto è qut’flo 3 diſſe

alla Conſorte : palpitò di ſpavento a questa dimanda la Donna infelice, ma

diffimulando , come ſcppc , iſuoi tremori , renduta ingegnoſa dal pericolo:

ucflo , riſpoſe , è un Fanciullino abbandonato in una flrada , il quale fù qmì

condotto dal [ìñFr. Francefco , accioccbè io lo alle-vaflí per Carità ; Bene , ri

ſpoſe egli , date conveniente flipendjo alla Balia, e proſeguite ad averne cura.

Prattanto, dopo alcune ore, uſcito di caſa, incontroffi col Servo di Dio, il

quale complimentatolo ſopra il ſuo felice ritorno, nel prender da lui conce

do '. Abbiate cura, gli diſſe , di quel Figliolino : Non temere di ciò , riſpoſe

egli, già ho tutto rijàputo da mia Möglie , ed ho dato gli ordini opportuni , a

"Dantaggio del Fantini/0 da -aoi raccomandato . Ritornato in caſa narrò alla...

Conſortc il colloquio avuto col P.Fr.Franceſco, udendolo la Donna, non ſa~

prei dir’e ſe' con più di stupore, per l’occultiffimo Fatto dal provvidiffimo

Dio rivelato al Servo ſuo. , o pure con più di timore , a cazione-del gran

diflìmo pericolo , in cui ſi era trovata , e da cui , per mezzo del P.Ft.l*`ran

ceſco , da lei non prevenuto di coſa alcuna , era flata tanto maraviglioſa

mente , ſorti-atta.

Da un'altro duro frangente , ſe non tanto riſicoſo , quanto il già nar

rato, al certo di molta conſeguenza liberò D.Caterina de Cardenas *. Eſſen

do ella ſpoſata di freſco ad un Giovane di buon costumc , fù ragguagliatl.

falſamente da alcune Donne non che ioquaci, ma calunniatrici, che ſuo Mañ

rito, violata la fede al Talamo Nuziale , erafi ſiretro in vietati amplefiì con..

un’altra Femmina proſtituta : contristoffi ella sì profondamente per tale no

tizia, che non ſapendo più reggere al ſuo interno rammarico , determinò

dipartirſi, per ſempre dalla caſa del Marito,e fatto da lui perpetuo divorzio,

tornarleue alla caſa paterna : mentre ſhva , ſu'l procinto di trarre ad effetto

la violenta Riſoluzione, venne in caſa a chicderic limoſina il P.Fr.l~`ranccſco,

ed ottenurala , nel dipartirñ ;Signora , le diſſe, depone” ogni ſollecitudine , c

ſoſpetto circa il wflro Marito , perche il rapporto di qnt/lc femmine fà m*

Ritrovflto da’ Demanio , per ſeminare in caſa wflm amarezza , e diſcordia :

Baflò qucflo, aceioeche la donna fl rafl‘erenaſſe di mente , e più non penſaſſe

al ſuo mal conceputo diſegno primiero.

z Uſl’
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Un’opportuniffimo avviſo liiggcrì ancora a D. Antonia de Bucndia»

Moglie di D. Criſtoforo Berrocai : trattenendoſi ella in un ſuo'Carrozzino,

a divertimento , in una Piazza della Città, appreſſaroſele il Servo di Dio :

/I che trattenewi quì , o Signora 2 le diſſe , preflo tornate in caſa, dove ‘w' è

gran biſogno di wflm Perſona : ubbid‘t ella per lo credito di Santità, in che.,

aveva il Servo di Die , e giunta al ſuo Palagío trovò il turto in diſordinato

ſcompiglio 5 mercecche uno degli Schiavi meſſo in carcere per non ſo quale

commeſſo delitto, diſperato , per la libertà doppiamente perduta da lui , u

come Schiavo , ecome Prigione , ſi era ferito con un colpo di ſlile , ed era

ſul procinto di replicare altre flilettate, c così finirſi di ucciderc,alla preſenza

di altri ſchiavi , che per recare ajuto al compagno, già cominciavano a ſom

muovcrſi con ſedizioſo tumulto : riprcſſe opportunamente l'attentato lt;

preſenza della Padrona , e preſervò anche la vita al ferito Schiavo freneti

co ,cui fè togliere di manolo stile, e fecelo curare con adattati rimedi.

La quinta Donna , cui giovò moltiſſzmo il P. Fr. Franceſco per mezzo

dello Scoprimento di lontane vicende Eu D.Adriana dc Soromajor : abitava

ella vicino al Convento di S, Giovanni di Dio :, laonde agevole coſa lc riu

ſciva il configliarſi frequentemente con lui1ma per una inalPettata contingen

za dovette mutar ſoggiorno , e portarſi ad abitare nella parte oppoſla della

Città , notabilmcnrc lontana dal Convento ſuddetto ñ: incorſe ſubìto in una

grandiſſima ſollecitudine , a cagione di una Lite ingiuſta moſſalc da un ſuo

Parente ſopra una Schiava ., che ella , -a titolo di legittima compera giulia

mente poſſedcvaz ma perche la ragione , per la prepotenza dell’avverſario

‘poco, o nulla giovavale, ricorſe a Dio, ed una norte ſpezialmente,angustia

ta piu dell’uſato: 0h awffi almeno , diſſe , quì preſente il P.Fr.Fr.mccſco, per

Hmandargli conſiglio : la mattina, di buon’ora, ſente picchiare all’uſcio , cd

andata a ſpiar dalla fincstra , chi fuſſc , ravviſa con maraviglia il Servo di

Dio: va ſubito ad incontrai-lo , e: Come, gli dice, fiere ‘venuta tanto Per tem*

179,’ e chi 'ui b.: additata [.1 mia Caſa , per l'innanzj , da mi no” conoſcium 3

.lì-"072 mancava, riſpoſe, chi m’ zflruiſſe di ciò , e ſono *amato per aſcoltare, che

coſa 'vogliate da mc . Narrogli allora il Fatto la Donna , .ed egli ; .Non (1711,21'

zatc, ſoggiunſe, fra tre giorni, ſarete i” calma : così avvenne , perche tocco

il ſuo Congiunto da interno rimorſo , dopo un triduo ,' cedette in Giudizio

ad ogni ſua prct'tnſionc , dicendo , efierſi moſſo ad intentare la Lire , nin

per ragione , che gli affisteſſc , ma per non ſo quale amarezza tra se , e

”Adriana paſſata. `

Anche in affari di minor rilievo , non mancogli la Cognizione delle)

coſe lontane . Ulcitoa divertimento D. Pietro Laguna Gomez , :in compa

gnia di D. Giovanni ;Sanchez Cavcro , ſi avviarono per la Strada , che ment

al Regio Palazzo detta della Peſchiera : alla metà del cammino chieſe loro

linolina un Religioſo di S. Giovanni dí'Dio ulcito dalConvcliro ÌDſiîmc

_cul ”tram-;no , e poſcia diviſi-*Lì per vi'. , c citt in; appcrtatoſi : llſga._ſc1:0

amen



P. FnFrdnc‘asto Camaro-Lo. LÌLJV. I I 7

amendue , _ehe andaſſe m pace , perche non avevano , che dare : portò mal

volentieri la ripulſa. il Religioſo rigettato , e per mezzo di alcuni gesti ea~ -

gionati dalla impazienza , die loro occaſione di molto ridere . Dopo un‘ora

in circa , paſsò per la medeſima flrada il P.Fr.Pranceſco, che nulla aveva nè

udito , nè veduto del Compagno , ed ancor egli chieſe a i due mentovati

Perſonaggi limoſma z preſero allora amendue un Mezzo Reale , per uno,

ed a lui lo diedero , ma con libra ridenti , a cagione dell'eſſer loro riſov

venuto ciò, che poco prima, era accaduto per la ſlranezza dell'altro Religio

ſo, e per proſeguire a divertirſi : Voi non j'aptte, diſſero, perche noi ridiamoë

Lo ſo, riſpoſe il P.Fr.Pranceſco: Volete barlarci , ripigliarono i due Cavalieri:

E no, Signori, ſoggiunſe egli, 710i ridere, per la improprietd con cui, poc’anzi,

fi è portato il mio Compagno e reflare con .Dio : ſistupirono eglinò altamente

e del loro Interno al Servo di Dio manifeſtato, e del Fatto dali‘isteſſo Servo

di Dio, in sì grande distanza, conoſciuto. ~

C A P O T E R Z 0.

~ Varicinj aowratiſa di Coſe Future.

On può agevolmente deciderſi , ſe lo Spirito di Profezia più ammira

bile rieſca nello ſcoprire le coſe lontane , o pur nel prevedere gli

Avvenimenti Futuri : laſciando io tal Vistione a chi ſi appartiene, dico ſo

lo › che tanti furono gli avverati Vaticinj del P. Fr. Franceſco , che io diſpe

rando dipotcrli tutti ridire , ho riſol’uto registrarne ſoltanto alcuni de' più

Memorabili . Darò il primo luogo ad ;uno poco fausto , che fece a D. Cri

stoforo Garzia de Parcdes : cadde a questi in penſiero , di prendere a fitto

una delle più valle Tenute , che giacciono ne’ Contorni di Lima-3 ſtabili il

- Contratto col Padrone, e poco prima di ſlipulare con ſolennità l’lſìrumento,

_diè parte dell'AHare al P. rr.l`~`ranceſcoz udito il tutto, e rimasto alquanto ſo

ſpeſo , ripiglíò eosi il Servo di Dio: Se ICS. può , l ritiri da qI-:t’flo Contratto,

che dopo alcuni anni , può ”darla in peflîmo fiato : Ma, come poſſo ciò fare ,

ſoggiunſe D.Criſioforo, ſc la parola è data, il Notajo è pronto, ed ogni coſa è

uſlzmílt‘n : Non impara , tornò a ripetere il Servo di Dio , ſc potete, difimpe

_qnt-:tetti da tal C‘trztrarzo , di cui, altrimenti , tardi 'vi pentirctc *. ſedotto più

dall’umano riguardo , clic da altro più degno riſpetto non ſi valſe egli del

Conſiglio del P. Enhanceſco , ed ultimò il Trattato , con prendere il Fitto,

per anni cinque, colla condizione, che ſe , dopo quefli , voleſſe la Proroga

per altri anni cinque , non polc‘ſſc il Padrone della Tenuta a lui negarla . ll

ÌqttO ſi fu , che il Podere , per quattro anni , diede mediocri ricoite : ma

nel quinto, ſu tanto fierile, che neppure la Semenza ſparſavi patè ritrarſene,

il che attribuendo DL‘riſÌo oro , a caſuale infortunio , ſi valſe della Proroga

di nn'dltro (Lingua-mio , sù la fiducia , diavcrſi a rifare del detrimento

, pot



'i 1 8 Del/4 Vita del Pirmrabz’le , ‘

Y’Îx

Pax-…0 nell'ultimo ſcorſo anno : ma i cinque anni ſuiſoguiti, non furon pun

to diflbngljmfl a quell'ultimo ſcarſifii-o z laonde dovette il povero Gen

. tjluomu laſciare il Fitto prima , che toralmente ſpiraſſe il Qginquennio, e di

più ſu costretto a venderſì tutti gli Schiavi, per pagare 17.1111151 Pezze d’orto,

di cui rimaſe debitore , toccando con mani, quanto il Servo di Dio replicazz

mente predetto gli aveva.

Più fausto ſi ſu il Vaticinio , che fece a D. Feliciana Tauregui rinoma

tiſſima Levatriee in Lima, e in tutto il Perù: ſperimentando .il Marito di Co

ſſei nocimento alla ſua Sanità dal Temperamento troppo caldo della Cicli]

di Lima, preſe partito `di aſſentarſene , con portarſi alla Città del Truxillo

ſituata nella Coſla inferiore , e diflante da Lima 80. leghe di Spagna in cir

ca : dovette ſeguirlo la Moglie , cui prima di partire , nel licenziarſi da lui,

diſſe il-P. Frfranceſco : Ed è poſſibile , eb’eflendo tanto neeefl‘aria in Città la

*uoflra Perſona , per [a grande perizia , che avete della 'yoflra Profeflione , v0..

_gli-tre laſciarla in abbandono .’ 'liſa non debbo io , diſſe la donna, aderire alla

‘volontà di mio Maritoì Si, ripigliò il P.Fr.Franceſco, fate bemfflmo: ſappiate

però , che non paſſerà il terzo anno, e quando meno ci penſeretewcrrri a que-fia

Città una Signora Veccreins, 1,1 quale ,ſen-{a meno , farà tornare , e Voi, e Vo

ſiro Marito . In tanto, ſeorſi due anni, e mezzo, venne di Spagna il Signor

_Conte della Moclava colla' Conteſſa Conſorte incinta da alcuni meſi, la quale

in paſſando per lo Truxillo fece riſovvenire a D. Felici-ana la Predizione del

'Servo di Dio , per modo, che ricordandola al Marito : ,Qt—acfla Signora , gli

diſſe , giunta ebe ſani in Linea , ci richiamare‘ a quella Citta‘ : Non é probiz

bile , riſpoſeie il Marito, perche in Lima non mancano molte altre ottime

Le‘Uatriti : E certo, che così ſuccederà, ripigliò D.Feliciana, perche il PJ’r.

Franceſco, nel partir di [ri, a me lo prediſſe: Ch’ell‘à colpiſſe nel ſegno, dimo

.firollo l`Evento, impercioeche giunta la Conteſſa gravida in Lima, s’informò

dalle Signore Dame della Corte , quale fuſſe_ la piu valente Levatrice , che ſi

trovaſſe in Città : riſpoſero turte concordemente , che la migliore di ogni

altra era D. Feliciana de Tauregui , la quale però nondimorava‘ in Lima ,

*donde eraſi partita da due anni , e mezzo , ma nel Truxillo , di dove ſua

Eccellenza poteva agevolmente farla richiamare : non induggiò molto , a

guefia notizia , la Signora Vicereina , a fiir sì, che ſi ſpiccafle un Diſpaccio,

per cui D. Feliciana doveſſe far ritorno a Lima , al _quale comando non po

-’tendo ella non ubbidire , accompagnata dal Marito, adempictte a puntino,

quanto il Servo di Dio prenunziato le aveva.

D.Diego Manriquede Lara eſſendo stato eletto dalla Reggenza di Lima

per Giudice Ordinario ‘della Città -, ſi avvide , che la ſua Llezione riuſciva

niente gradita al Popolo, a cagione della conoſciuta ſua Indole troppo aſpra,

e ſavera : ,ſlava perciò in procinto di rinunziare la Carica, per ſua maggiore

ſicurezza, e quiete 5 ſe non che, prima di effettuarla Rinunzia , volle farne

parola col P.l*`r.Fi-anceſco, che così gli diſſe :" Accetta” I’Uflìzio : il wflro

rigo
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rigore ſarà opportuno : c ſame utilz’flimo , e accettiyjîmo al Popolo : unbidi

D.Diego~, c a pruova ſperimentò veri i’Detti del Servo di Dio , perche col'

ſuo giulio Rigore sbandi dalla Città molti diſordini, che introdoni ſi erano;

per lo che riportando applauſo dalla maggior parte de’Buoni,cd accostumati

Cittadini,governò la Città con gran vantaggio, c ſoddisfazione dcl Publico .

Di grandiffimo utile non ſolo per se , ma ancora per *la ſua Figliuola

ſperimcntò le parole del Servo di Dio D. Giovanni dc Tcna Cavezas altre;

volte mentovato: aveva queſti determinato di unir in Matrimonio la ſua_

Primogenita ’con un Giovane , da lui riputato e ben eostumato , e di ſuf

ficienti Averi , nè altro rimaneva , per conchiuderc il Trattato , che chie

derne conſiglio al P.Er.Franceſco, a c‘ui , per tal fine , D.Giovanni porcollí:

al primo vederlo comparire : Già fo , gli diflc il Servo di,Dio , pere/2c *veni—

n: Voi 'nolo-te mat-iran &Pen-0721114 ‘vo/fra Figliuola col tale (flat/.me . . . .

(nè l’una , nè l’altro era flato giammai conoſciuto dal P. Fr. Franceſco ) 'io

però w‘ dico, che aſpettiarc un altro poco : ſ1 valſe del conſiglio D.Giovann`i,

c che avvenne E dopo alcuni giorni , ſcoperto per ladro il Giovane, da lui

deflinato per lſpoſo di ſua Figliuola , fa condotto nelle Publiche Carceri,

donde non uſcì, che ſpogliato di tutte le ſue malamente acquistate facoltà.

Memorabile fu altresì il Vaticinio dal P. Fr. Franceſco fatto in un’altra

occaſione di un ſimigliantc Matrimonio : lnvaghitoſi un Cavaliero di

conto di D.Ludovica Mngnoz de Cala-.ida , rammentata di ſopra,cliieſela in

lſpoſa alla Madre, che diegli favorevole riſpoflz‘.: in tante , e D7 Ludovica, e

la Madre iſielſa diedero parte al P. Fr. Franceſco del Trattato , che

fiandava felicemente maturando : ma egli al primo udirne parola: N0,fran~

camente riſpoſe, que/Z6 Matrimonio non ba da ſuccedere : con tutto ciò, per

che il Trutth ſempre più proſpcramenteinnoltravaſi,riputavano le due Si

gnore, che quella volta il Servo‘ di Pio rimarrebbe ingannato, e molto più,

così giudica-ſono ,7 quando la con giunſe a ſegno , che, il Cavaliere diede

parte del Parcntado 'quali conchiglo , a’ Signori Fratelli di D.L Ludovica di

moranti nella Villa di Orura diilantc 300. e più leghe di Spugna da Lima.

Tutto ciò riſcppe il P.Fr.Franceſco , e per cinque anni interi , quanto durò

quel Maneggio , fu ſempre costantiffimo nel ripetere , e alla Madre , e alla

Pigiiuola: Cl);- quil Matrzgncnio non ſeguire-bbc : non altrimenti avvenne, im

pchìOCChV quando pareva, cite omai nulla reſlaſſe, per lo compimento deli’

Vìffare, inſorte all’improvvilo alcune non~ prevedute , inſuperabili difficoltà,

tOtalmcnte fi ſciolſe il Trattato riſpetto al mentovato Cavaliere,ed in pochi

giorni effettuoüì il Matrimonio* con un’altro Gentiluomo detto D.Giovanni
Avila dc Mendoza. . . i

Liberò inequei’i’ altra occaſione da grandiffimo agitamcnto di anima

D'. Bartolomeo’BuÎ'lamante : era quefli ritornato dalla Piera di Portobello,

con'moltiffime Merci ivi -comperate,da venderſi poi in Lima, per ſoddisfare

_691 prezzo, che da eſſe fi ritrarrebbe a molti, c gravi debiti , che l’opPſí'

z me—
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mevano: portò il caſo, che non poteſſe, per mancanza di Avventori , ven~

dere alcuna delle ſue Root: comperare , laondc :gli stretto da ſuoi Credito-

ri , non ſapeva, a qual partito appigliarſi: portoni, un di , al Convento di

s, Giovanni di Dio , dove il P.t‘r.Franceſco trattenevaſi ritenutovi da una...

Indiſpoſizione ſopraggiuntagli , al mal d'ltterizia, di che fù ſolito frequen

temente patire:. dopo i ſoliti complimenti , narrogli D. Bartolomeo le an~

guflic, in CUÌ fi YÎÎTOVIVR 1 a CUi , Così riſpoſe il Servo di Dio : Non w' ram..

meritare più del dot-ere , che Iddio 'ci affiflera‘ : i 'uoflri Creditori 'vi conc-e.

daranno, ſenza, che *voi la ebiediate, .Diiazjone al Pagamento; eglino medeſimi

-w' ajnteranno a ſpacciare le 'uoflre Marti; [e vendere” con buone condigi ont"

eosi fù , perche i ſuoi Credit-ori informati del poco ſpaccio, che D.Bartolo

meo fatto aveva delle ſue Mei-catanzic, ſi adoperarono con alcuni Nego—

zianti strnnieriyacciocche applicaſſero alla compera: efiì steffi fl preſero raf..

ſunto di trattare il Negozio col ſuddetto D. Bartolomeo , eui permiſero il

differire il Pagamento del danaro lor dovuro, fino all’effettuamento della.)

vendita , che ſeguita con lucro nocabile del Venditore, pocè ſoddisfare inte

tamente a’ debiti ,_e rimanere ricco di cenſiderabile Somma , ritratta dal

guadagno inopinatamentc riportato.

Niente difforme dalla narrazione premeſſa è quella, che quì ſoggiungo.

I). Ferdinando Ortiz de Montemajor trovandoſi oppreſſo da una Soma_

ìmportabile di debiti , non aveva maniera alcuna'da onoratamcnte ſdoſſar

ſene : Si doleva perciò col P. Fr. Franceſco della ſua grave ſventura r, ma

qucsti gli diſſe : Fatevi cuore , e ſperare nella Divina Bontà , che ſe’_1ddi0,

per gafligo de'noflri peccati, talora flringe la mano, fa poi, placato che fia,fzso

ri d’ogni noflra dpr-[tazione, nonſolo aprirla, ma dilatarla : Dopo un meſu

in circa, quando meno ſe lo aſpettava,fu chiamato D.Ferdinando,a ſuccedere

in una molto pingue Eredità da un ſuo Parente defontoz laonde potè egual

mente e ſdoſſarfi de’debiti, ;accreſcere l‘antico ſuo Patrimonio: incontran

dolo poi il Servo ,di Dio , che niente ſaputo aveva dagli Uomini della ſud..

detta Ereditä al nominato D.Ferdinando ricaduta: Che *ui pare, gli diſſe: Sx'

nor D. Ferdinando, ba 'aperta , o no il Signor Iddio [o mano? e riſpondendo

egli , Che sì: Ringraziato-10 dunque, ripigliò il P. Fr. Franceſco , ed appren—

dele , a ſempre’ più confidare in [ai, nel/e 'uostre anguflie.

Anche alla Caſa di I). _Ludovico Pimentel , Cavaliere dell’Ordine di

S. Giacomo, provvide con una opportuniffima Predizione . Era vacato in.,

Corte il luci-oſo Uffizio _di Regio Teſoriere , a cui molto oſpitava D. Ludo.

’vico , per rimettere nel Grado di Deeoro, conveniente al ſuo Caſino la ſua

ſcaduta,e povera Famiglia : contuttociò temendo aſſai , che , eper la man

canza degli appoggi , e per le moltitudine dc’concorrenti , non aveſſe a ri

. mancre eſcluſo , non ſapeva determinarſi n farne ia inchiesta : palcsò la ſua

perpleſſità al P. Fr. Franceſco, il quale raccolta, come molte volte uſavp,

per poco, la ſun mente , e dmſi la mano alla ſro-:eg Fate ,il Memoriale,

gli
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gli dìflè, al Signor Vle-ere, e non tenete , date/:te riparte-rete favorevole z( It’s

ſcritto *- quanto prediſſe , tanto avvenne , e ’l giorno ſeguente tu conferito'

a D, Ludovico l'Uffizio bramato , rimanendo in dietro moltiſſimi altri, clic

aſſai piu di lui , ſi promettevano il eonſeguirlo . _ _

Ritrovandoſi , un di , il Servo di Dio con D. Diego Ribera , 'e con..

D. Maria ſua Moglie , prediſſe loro , che avrebbono un bigliuolo Maſchio, `

di cui la ſuddetta D. Maria era di già incinta: indi rivoltoſi in diſparte;

diſſe a D. Diegouſio compnffione di qnt-ſia potrei-ina. . . . . additandogli la_

Moglie, ſenza ſpicgarſi di vantaggio : credette egli , che la ſua Conſorte, o

fufle per morire di Parto , o rimaner doveſſe m_ Vedovanza per la morte

non già a lei preſagita , ma a le , ch’erale MarltOffll Succeſſo ſpiegò l’oſcua

ro Vaticinio z imperciocche dato da lei a luce un Bambino , fu incontanen..

te ſorpreſa da tanti gravi , e complicatiffimi malori, che il vederla ingen'vz

compaſſione ne' riguardanti: benche , come a Dio piacque, dopo aver molto

ſofferto , ricbbeſi in fine dalle graviſſime malattie ſoſienure con :Rum-diga.:

rio, e penoſiſſimo travaglio. '

C A P O (L U A R T O.

Diſcoprimento di Coſe Occulte .

Ateva , che omai non ei foſſero Veli , che baſhſſero a ſottrarre qua;

lunque coſa all'occhio penetrantiffimo di queſto gran. Servo di Dio: per'

occultiſſimi . che fuſſero gli Accidenti, manifeſti, e chiari a lui apparivano

in guiſa , che poteva , ad utile di molti , accertatiffima parteciparne la con

tczza. D. Alfonſo Rarano Barone, dovendo nel 1685'. rendere conto del

Parrimonio Reale da lui amminiiirato nella Citta di Pinta , Capitale di una

Provincia del Regno del Perù, trovoffi mancanti alcune Scritture , ſenza_

delle quali non poteva giuſtificare certe Partite di'lìſtto~, di Somme grofiiſ—

time : ſoſpettò., che gli fuſſero ſiate rapite da uno de'ſuoi Schiavi di mala

inclinazione ,e di perverſi coflumi z laonde per indurlo a dargli la bramata

notizia delle Scritture diſperſe, luſingollo prima con Promeſſe, e poi lo co~

ſtrinſe con ſeveri galiighi 5 con tutto ciò,perche nulla conſegni , ſi conduſî

ſe accoraxiſsimo per lo rammarico al P. Er. Franceſco , mostrando anc he

quaìcbe diſpiacere ’del mal governo fatto dello Schiavo , forſe innocente:

Lo Schiavo , riſpoſe il P. fr. Franceſco , e‘ certamente innocente , nia Iddio

ha permeffo, che portaſſe- tal pena, per altri ſuoi diſordini 5 le Scritture poi

le {roveretcſe farete diligenza maggior: . Ritornato a caſa, fece D. Alfonſo

di nuovo pcrquiſizione minutiffima,e non ottenuto l’intento, tornò al Servo

di Dio , il quale dimandogli : Se quelle Scritture fiiflero ſempre fiat: in po—

ter ſuo , o pure qualche ‘volta le a‘ueſſe laſciate in potere di altrui E Riſpoſu;

Averle per qualche tempo ritenute Pietro Villalba ſno Comparti/Ze , ma che

“nam-ente le awe-_ua a lui reflimite. Bene, ripigliò il P.fr.Franceſco , chiede

fele 11.1 lui, perche preſo di' lui' ſi ritroveranno : fece egli la propoſta inchie

, . ſia,
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ſia, ma ſenza profitto , perche il Coinputiſh riſpoſe z Eſſcr coſa ina'nLitabí- ~

le , che inſieme colle altre , rendute gli 41157)‘ .mmm le Scritturc, da lui alieni.

cercate : non appagato della riſpoſhl fece fargli ulteriore diligenza,ma. anco

questa ſu totalmente V-…Ll : fece anche ‘tirarlo in Giudizio , vma indarno,

poicche riuſcì ſubito ai (.uniputista il giuiiiñçaiſi , cOn' eſibire certi Docu

menti della restituzione delle ;titre Scrithre , iin’ìunc tuiie .quali erano lu

ſmarrita dtt D.Aifouſo.Non rimancudogli uxmi'aitru particu- da intrapte n

dcre, fece capo, per iu tem volta, al dcho di Dio, iL quuic dopo eſsuesta—

to'ragguagiiato di tutto: Io non 'w' hà detto,ripigiiò, che chiedi-_ſie le diſperſe

Scritture con forza, e *violi-ny , m.: con amorevole-7371.1” corto-:fia: dimmdate—

le così dal ‘voflro Compurzfla, c le rinverretc : Non :0 indurmi , riiPoſc DA]

fonſom praticare altre india/Iris’, n‘ per ‘lo tedio, che prow in trjlzrlc', sì per la

diffidenza di recarea fine [a coſa: Dunque ripigliò il Servo di Dio, can‘t/HM’

che io mi porti afare ricerca , per rinvenire [e wflre Scritture -. cd in fatti

uſcito dui Convento [i conduſſe ad abboccarfi col ſuddetto Pietro Villaibn,

cui gentilmente diſſe : Che ſi compiace/ſe far diffamiziazjone delle proprie

Scritture, inf/:.1 preſcrsz M.: Padre mio, riſpoſe egli alquanto alterato per

In Collera, comu può ritrovarſi quello, che non e‘ i” mia Cafli 3 e già incomin

ciava a montare in ira maggiore , che fu riprcſſa con ſoavi parole dal `Servo

di D10', il quale finalmente io indutſe a fare a modo ſuo. Coin certamente

degniflima di stupore I Appena incominciò-ii Computifla a ſvolgere i ſuoi

Libri di conti , rame altre Volte minutiflìmnmente oſſervaci , mu tenza effet—

to, che'tustu ſ1 ritrovareno le traCCi‘dtc- , e non mai per l'innanzi rinvcnUte

Scritture : pieno di maravigiia, diſſ: alla” ii Computlst‘lt Voi', o Padre, fiere

Santo,~e perciò alla wflra preſenza ſono apparire qnxfle Scritture , che cer

tamente, quì non erano: Non è così, riſpoſe ſorridendo il P.t*`r. Franceſco,più

toſto ſic-tc Santo 'Dot', che le a"uete, e ritrovate, avventure, e too-uſe, non gin‘ io,

cbr [e bo ſolamente vedute , dopò eſſa-rmfi dz wi addimze. Ciò detto, pre

ſe ie rinvenute Scritture, e ſenza indugio le traſiniſen D. Alfonſo , il quale

a Dio, ed ai Pri-.Franceſco rendctte infiniti ringraziamenti .. '

Baſi uniforme al già deſcritto ſi è ii racconto -, ch.: ſono per aggiu~

gncre . D. Antonio Rum d Eſcalcra aveva ricevuta da un CurniPonnmte

abitante in lontaniffimi Paeſi una Puliza di tre mila Pezze d’octo da pagarſi

a ſuo vàntaggio da un Mercante di Lima-j, ſe la poſe per tanto nei [honor

ſciiino, per fare lu Eſigcnza il di ſeguente : ma fattoſi a prendere in {uddctñ

ta Poliza, non in ritrovò dove peniuva, laonde usò eſattiffima diligenza-ó’,

per rinvenirla fino a furc,che lì ièomponeflì: il letto della propria Camera,

e ſoſupra ſi rivoigcflèro tutte le ſuppeiicttiii della. Caſa : con tutto ciò non.:

gli riuſcì ii ritrovai-L1 5 perioche temendo, che non l’aveiie ſmarrita per via,

pensò ovviare ai danno , che gli ſuvr-aſhva da chi l’avcſiè: per avventura_

rinvenutaflton prevenire il Mercante, contro cui era diretta la Puliza,accio

che non fac-:fil: ii Pagamento a chiunque gliela eſibiſfc : mentre. in fretta a*

..ñ- _ iui
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lui ſi portava,ricr0vò il P.Er.r`ranceſco nella Cantoni” della Pizza Mis-gio—

tc detta. della Fofla, a chiedete limoſina a coloro,clxc per là pa11d\'ailo,thicñ

ſcia anchen D. Antonio , il quale riſpoſcgli z Che un’altra 7101;.; data glie

l’avrebbe, atteſoccbe allora doma camminare in fi‘ctta:Ma pci-cba- tanta frut

ta, dimandò il Servo di Dio: Laſciatemi andare in pace, ſoggiunſe D.Anto~

nio, e non w' curate ſaperlo; N0, tornò a dire il P.Fr.ancc1to,a-Ucte ,in ogni

‘como , a dirmelo ; cſpoſcgli allora brevemente il f-ttto D. Antonio, e’l Servo

di Dio: Non occorre gli diſſe , che andiate al Afcrcatante : la l’a/17731 e‘ in Caſa

wflra, e la trovereteſo’ uſcrerc maggior diligenza : Ma non 'ui bò detto , ri

pigliò quegli, alquanto indiſpcttito, che bo’ſpiato da per tutto : Sì , ma non

avete ſÌíZdtO ſotto lc tavole della ñwflra menſa,tornò a dire il P.Fr-Franceſco,

fate amio m0d0,ritonducete‘ui cold a cercarla, e 'ai aſſicuro, che la tro-vere”:

- ad un parlare si franco stimò bene di cedere D. Antonio 5 nè ſi appigliò a..

mal partito; impetciocche tornato in caſa , e viſitato il luogo dal Servo di

Dio indicatogli , ritrovò ſubito , .con ſommo giubilo , la _Poliza ſmar

rita . _ _ ` i `

‘ Ad Eſazione ;ancor .di danaro ſi appartennero altri ſuoi Lumi Profetici,

con cui fece ſcorta in un malqgevochffare .al P.Fr.Pietro Gudino,Religioſo

dell’Ordine di S. Maria della Mercedc: aveva quefli, con licenza de’ ſuoi Su

periori, impreflata la Somma di ſettecento Pezze d’otto z chicstane poi , per

preciſa urgenza la restituzionqil ſuo debitore fuggiſſene da Lima, e andòa

porſi in ſalvo nella Chieſa di S. Franceſco nella .Villa del .Cancajs-z ſotto il

patrocinio _del Governatore di quel luogo, che afficurato lo ;aveva , .di non

farlo da alcuno molcíìaxzc: rammaricatiflìmo il ſuddetto .Religioſo , per ta—

-lc impenſato Accidentezſe .ue doleva .col EPL-Franceſco , incontrato _da lui

'in unPosto della Piazza di Lima: questi dopo ,averlo udito: Orsù entri VJ’.,

.diſſe .con modo riſoluto, perqm’flo Portico, e alprimo , che. incantrerà , fac..

' ciafi ſcrivere un Memoriale-.al Signor Come di Moda-w: Viccrè , c poſcia ri.

torni ,da me; .the quì quand-crolla _: così quegli fece, ed incontrato un Dotto

re di legge , chieſe , _cd ottenne guanto il .Servo _di Dio imposto gli ‘aveva :

ritornato il Religioſo da lui . Or ‘via, gli diſſe, ſenza perdu-'tempo-,‘rmdfltcudal

,Via-rc’, t preſ‘enmzvglí [a wflrfl Supplies!, 716 temere 0 dell’ora tarda, o del con

'c-.:írfo della Gente, che timo 'w' riuſcirà bene, …e ſappiate-mi dire , …che coſa ri..

poi—term- .da Palazzo: cohdottoſi il P.Fſ.PictſO .alle Regic Anticamcrc , le

trovò _sì colmc di Gente , ,che gli pareva affuno impoflìbile il potere , non

che abooccarfi ,col ;Viet-xè , ma il ſolo preſentargli jl Memoriale, .conturto

[ciò rincorato dti'detti-,dtl Servo di Dio, .che già _incominciato aveva a ſped

mentareper ſc utiliffimi, _s’introduſſe , a flcnro, .in _una delle ſuddettç Anti

`Gamer: z _ed- ecco un Cameriere di Corte da lui non mai conoſciuto , il qua

le preſolo per mano, .lo introduce , e gli dañagio da preſentare di proPtia

mano il Menwriale al Vicerè,il quale bcnignamcnte lettolo,di preſente _chia

ma a ſc il ſuo Secretario, e fa flcndctgli :un Diſpaccio preſſantiffimo, con;

. 2, .cui
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cui ſ1 OſdlfldVñl ai Governatore di (jamais, che , in ogni conto , faceſſe, che

il Ricorrente falli: ſoddisfatto interamente del ſuo Credito, giustamente pre

teſo : dopo avere il Religioſo‘rendute eſpreffiviffime grazie del favore im

petrato, partiffi dal Vicetè, e ſeco portò il Diſpaccio , che con grande alle`

greZza mostrò al P. FLFrnncrſço, il aniC al vederlo: Bene , gli diſſe, rimane

ora, che il tutto fi cflglflſm: fate così, avviate-w’ per que/Ia ſtrada, che con.

duce a mm finlflra, è 'v’incontrcrete in un'Uomo, di cui Potrete 'valerio' , per

far preſentare il Diſpaccio, al Governatore della Villa : anche quella terza_

VQlta ſperimentò vetidici i Profetici Detti dei Servo di Dio 5 imperciocche

incamminatolì perla strada additatagli , imbattettefi in un Uomo , chiamato

Giuſeppe de Meſa , il quale accettata la incombenza , fra lo ſpazio di tre

giorni , ritornò a Lima, íeco portando le ſettecento Pene dotto, già intie—

ramente riſcoſſe. Andò i1 Religioſo a ringraziare il P. FnFranceſco dell’ot

timo, e felice indirizzo, che dato gli aveva, ma quelli gli difie : Cbe ringra

ziaffe Iddio, che ogni coſa diijflo aveva aſuo vantaggio .

Al Signor D.- Giovanni di Palomares , ſcopri profeticamente il P. Fr.

Franceſco , chi eſſcr doveva la ſua Conſorte: volendo quello Giovane appi

gliarſi allo Stato coniugale propoſe al P.i*`r.Franceſco , molte donne, per t'a

re la ſcelta di una col ſuo Coniiglio : Tum- ſono buomflíme, riſpoſe il Servo

di Dio; la *voflra Fnaglie però non ſará ninna delle accennare, ma bensì [a Fi

`glinola di .D. Giovanni De Tſea: Come può ciò riuſcire, ripigliò ſubito il Gio—

vane, ſe' .D. Luigia di Corda-va ſm Zia Materna , l’ha‘ gia‘ promeſſa in Ma

trimonio a D. Luigi di .Na-:Jarreth Che monta ciò, ſoggiunſe il Servo di Dio,

fe In Giovane non bu dem la ſu.: parola 3 Non c‘ ella zcnnta a ſeem-'dare i”

qncfio il 'voler della Zia x ſenti allora I). Giovanni ſorgerfi in mente

qualche penſiero di ſpoſare la Dama dal P.Fr.l*`ranceſco propostagli , ma ri—

putavala cola aſſai difficile a ſuccedere : il giorno ſeguente portoffi al Con`

vento di S.Franceſco,per conſigliarſi ſu l’Aflare’, col P. Fr-Francelco de San

tos ſuo Confeſſore, c Religioſo dell’Ordine Franceſcano: approvogli questi

il diſegno, e dìſſeglí , che confeflandoſi da lui il Padre della Giovane , egli

fieſſo, a ſuo nome, nc avrebbe fatta la inchiella: la riſpofla del. Cavaliere,~

Padre della Giovane , ,fù favorevoliflìma : laonde aggiungendoſi la

Volontà della Figliuola , felicemente {i concluſe , e trafle ad effetto

il Matrimonio : Or avendo il ſuddetto -D. Giovanni nvuri già due Figli…)

ii Maſchi ,- ed eſſendo, la terza volta‘, incinta la ſua Moglie , dllſe al

I’.l“"r.Franceſco: Mi rallegrerei molto -, ſe D. .Antonia partoriffe qntfl-Î 'UO/M

una Bambina: N0, riſpole il Ser-v0 di Dio, dani a luce un’altro Figliuolo Ma

ſchio : e un Maſchio realmente venne a luce : ma che: appena nato andò

D. Giovanni a trovare il I’.I~r.Franceſc0, e forſe per iſeerzare con luſicosi,

con volto ſerio, gli diſſe: Non 'ue lo dia-'ua io‘, o Padre, che ?laſcerebbe MM

Bambina i è gia‘ nata. Com’è poſſibile 2 riſpoſe egli: no, non può tflcr cio‘ *vero:

Avete ragione , ſoggiunle D. Giovanni , e‘ ”ato fm .Bambino , cd immediati”,

.. , .mente
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mente ”ſtiro a luce ba ſtretto colle manine mi Roſario preſsntatogli dalla Ba—

lia : Mi rallcgro di ciò, riſpoſe il Servo di Dio, perche queſto vuole indica-rr,

che il 'uoſiro Figſiuolo fara , aſtro tempo Religioſo DoMem’cano , ”è 'w‘ diſpia

ceranno i ſuoi coflizmi; che così non favellaile il Servo di Dio a caſo, dimo

ſhollo , in decorſo di tempo , e la Ottima indole del Giovanctto , e l’Abito

del Patriarca S.Domenico, di cui nella cn giovanile vestiffi.

Due altre coſe ammirabili ritrovo io rcgistrate di lui appartenenti a

Gravi-danze di onorate , e pie MadrÒne : la prima avvenne in caſa di DM‘:—

ria di Ribera Moglie di D.Dicgo di Ribera : era ſolito in quella portarſi il

Servo di Dio, ogni ſettimana , a chiedervi limolina : or quando la preda

ta Madrona era incinta , dal modo di favcllare di lui {labilmentc ſi avvedc—

va , ſe partorir dovrebbe Maſchio , o pur Femmina , imperciocchè , quan—

do il PFrfflranceſso volendo da lei ſapere, come ſc la pallatſc nella ſua Gra

vidanza , uſava quella formola , cioè: Come ſe la paſſa il mio Amico .ì inferi

va ella , che il Portato , il quale aveva nell‘Utot-o cra Maſchio , come poi

ſempre dichiarava l’Evento a quando poi o taccva , o pure uſava altro diffi

migliante modo di favellarc , inferiva , ch'era Femmina , come pur com

provava, a ſuo tempo , il Succeſſo . L’altra coſa poi avvenne in perſona di

D.Beatrice Alvarez Conſorte di, D.Gineíio Buflamante , dove andato il Scr

vo di Dio, anche per chieder limoſina, ud‘i qualche rammarico , chela buo

na Donna fece con lui , perche avendo tcnui facoltà , era aggrava-ta dal

peſo di molti Figliuoli , c di più allora era di nuovo gravida z 2144”” al nu

mero de’Figliuoti, riſpoſe il P.Fr.Franccſco, Dio, che a '00:" doizogli, non 7mm—

cberà di dar-ui il modo , da ſoflentarli , ſecondo il ‘uoflro Stato t, ,Quanto poi

all.: nuova gravidanza , ‘v’ingannate , e quando 'w' fare” :wwdum dell’in—

ganno , darete una picciola limafinu , in onore di &Giovi-inni di .Dio : paſſati

alcuni giorni , tornò alla fleſſa caſa, preſentandoſi a D.Bcatrice , ſenza nulla

dirle -. Che -uoletc , o .Padre , gli diſſe allora la Donna . E che , riſpoſe egli,

‘w' fitte forſe dimenticata della promeſſa Inno nm? 0 pure perſeveratc ancor‘

nella falſa idea di ejſcr gravida .ì N0, ripigliò ella , la bo cicpofla : ed appaia

to la mattina istcſſa di quel giorno fi era , con evidenza , accertata di non

eſſere incinta , c ’l Servo di Dio , ortenuta la limolìm, da lei partiffi

CAPO QUINTO.

_ Predizioni fatte a’ Naviganti .

Cngionc dellavicinanza del Celebre Porto del Callao ſrequcmatiſlilno

dagli Europei , e da Navigami di ogni altra delle tre reflanti Parti del

Mondo , furono tante lc Predizioni , che a tal Claſſe di Perſone fece il Ser~

-vo di Dio, che io ho giudicato, non eſſere fuor di propoſito il formarne.:

uno ben _lungo Capo, diviſa-:catena tutti gli altri ſuoi moltiſſimi VatiCifli

A ven—
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AVcndU -dCtCl‘mſhîlto DLuca—Vergara d: i’ardo Cavaliere dell’Ordine dica:

larravn‘mwgarc verſo la Tucumania, pattuì l’imbarco colla maggior parte

del ſuo Capitale, ch'era più ,che di’ cento trentamilaPezze d'atto, ſopra un

Vaſcello detto .di S. Antonio del Capitano Martino de Lombariaca : pochi

"giorni prima del di prefiſſo , a far vela andò a ritrovarlo il P. Fr.l"ranceſco,

e con molta premura interrogollo: Se mai awſſe determinato di far qualche

viaggio} Appunto , riſpoſe il Cavaliere , tra pochi di dovrò imbnrmrmi ſul Va

ſcello .S.Antonio , per condurmi 'uerſo il‘Mc-ſfico *. Va _bene , ripigliò j] Servo di

.Dio .: ma ditemi-3 non *n’è altro Vaj’ceflo, clic debba ſciogliere? ‘verſo quelle con

trade i `Sì , ſoggiunſe D. Luca , avvene- url-altro, ma fam‘ *vela 60., o 7b. giorni

dopo, ed i” eſſo ho imbarco”: certe mie coſe, ma di minor momento , fino 41-04..

-lore di ,trentnmila Pezze . Su di qucflo ſecondo admique, tornò ,a dire il P.Fr.

Franceſco, inzbarcatwi , e non gia‘ :ù del prima `: Non poſſo , riſpoſe egli, ri

perche ho data parola, sì perche non *voglio :aſpettare ‘sì a lungo z Or .io «in ſo a

Ãdire, replicò il Servo di Dio , che il Legna‘noleggzato da 710i ,è—mi prflima Va..

ſcollo, e g ”gnerì al Termine sì , ma 6'0. , o 70.‘giorm' dopo il rifiutato dawai,

'ed i0 *ui ſupplioo 3 ,che p, giacche direi, di non potere 'venirmi-no di parola ,

**vogliate almenoſopra ”ſecondo Vaſcello imbarmre ſia maggiore, e miglior par

te della roba imbarcam ſu '1 prima . ,Parve straniffimo un ,tal modo di fa

vellare al Cavaliere ,'ſpezialmente-a motivo del credito di Ottimo, e di ben_

,corredato Legno , in’ che flava il Vaſcello ,da se noleggiato‘, laonde ,fiſſo nel

ſuo primicro propoſito, .non volle, in conto alcuno, variare ‘Opinione, Giun

to il dì prefiſſo all’imbarco, .mentre D.Luca _in Calerſoportavaſi ,al Port-0 dei

Cailao,'vcnne, a mezza flrada, ad incontrarlo il Servo di Dio , e: Signor Ca*

valierc , gli diſſe, andate pure .con `Dio ì., ma preparate-vi a gravi ti'amgli , da

'cui Iddio , per ſua Miſericordia, finalmente .-ui trarrd ſono e ſalvo'. Ma voi in

MMO y rÌPÌg-lìò il Cavaliere , pregate Dio per me , e accioccbc non 'ue ne di

' :pſichiateyfardmio -penfierorflmmentarmlo ,Per 'via di Lettere . Prcgberò

ki Iddio per mi, gli diſſe il P. Fr. 'Franceſco , m.: quanto alle Lettere , non mi

fori-vere‘, perche io ., ſapendo inalamcÎflÎe-vſtriwre , non poſſo riſponder'ui ñ', ola

' :rea che noi ci ri’ued—r‘emo più Treflwdi‘- quel, dae,di’vlſate : addioñ. Or".pattito

‘dal Porto D.Luc’a ,dopo aver-navigato 35. giorni , .eſſendo ſereno il Mare,

all’improvviſo, il di _12. di Agosto li levò ,una fürioſilíìma procella, ,che pie

gò l‘albero del Trinçlwtto.,`e della’MeZZanti , troncò tutto-lo Speronc, e di

larmò j] Bastjmçmo dalla punta della Prora , fino a i Banchi della .Guarni

gionc-Î i’Albcro Maeſh‘o ſi perdette , tutta’ ñl’Armadura ,delle ‘Vele , e de’

Cordaggi ſu preda del Mare : e in ſoſianza ſi avverò la Prima l’rediz’ionu

flel‘Ser'v’o di Dio: 'Ché il Vaſcello.” iui ſcelto, era .im pcflzmo ’Legno .ÎSi avve

Ã‘Òla‘ Sç’conda , con cui nell’indulçargli ”mettermi/meno le ſue .Robe nell’ol- _

tro Legno , faceva diqucllc cattivo Prcſagio ,' perche pocomeno, che tutte

gitrar lì dovettero a perire nel Mare . Si avverò la Terza , _con cui gli diſſe:

fi -diſporieſſe a gravi trauzgii : perche, oltre al procinto , jp cui troäîlffi

7 _— 7 i l 7 7 7

 



P. FnFraneafi-o‘Camncbo Lib.1V. ſſí27

di naufragare nel maggior furore del .turbine , -di più per lo ſpazio di ben..

2,5.. giorni fu il mezzo conqttaſſato Valcello ludibrio delle onde lenza Vele,,`v

ſenza Timone , e ſenza Vittuaglie per modo , che 4'. Marinari petit-ono di

pura fame . Si avverò la Vartav , con çui gli diſſe: Che Dio lo avrebbe libe

rato finalmente dn! periglioj‘a frangente , perche in un tanto evidente , e lun*

go risthio di naufragare , non naufragò . Si avverò la (Dima , con cui gli

duſç, L. Che ſi jlzrebbon riveduti prima di ciò , che penſava : perche dopo 60.›`

giorni di Navigazione .così diſaſhoſa tornò , non ſi sù come , il tanto sbat—

tuto Vaſcello al l’otto del Callao , il quale riſarcito che fl meſioſi di nuovo

alla Vela , giunte al Mcſſico ,2' ma 70. giorni dopo eſſervi già giunto l’altro

Vaſcello , lu cui il Servo di Dio , tin da principio , eſortato aveva il Canalis.

rc ad imbuto-aiſi, ch’era l’ultima Pre-dizione , che rimaneva ad avverarſi . Nè‘

quì ñniron le meraviglie z Sceſo a terra D. Luca, andò a dirittura alla ſua.,

caſa z aliluſçio della qll-ile trovò il P.h*.Eranecſco: fi ahbracciarono ſcambio

volmence,‘c`l Servo. di Dio, dopo averdctto al Cavalieret che 4 .Dip rendeflè.

le_ grazie doo/{ze per, lo ſtampano pericolo , lo accettò, diaaver ſaputo ,e .non

degli Uomini, il ſuoariivo, nelpunto isteſſo, che afferratp aveva il Porto.

i ‘Non minori di numero, alle già raccontate , e forſe ‘maggiori nella tra—4

rkàa c nel ”ſoli-trono le Predizioni dal Servo. di Diu‘fattc a D.Barcolomeo,

Baqueriſſo Capitano di un Vaſcello di alto bordo z doveva quelii nel 1688.,

portarli ,a Hanno:. ed eſſendo impedito il proprio , chieſe l’imbarcoſu‘lVa-z

iùçllu dui Capitan:: Marulanda- , nominato S. Nicolò : alcuni (giorni-prima di,

metterli in’ Mare, lì rainntentò²` di non .elſerli licenziaco dal P. FLP-ranceſcoj.

Idolldcu a ſulu. fin; di prender; da lui concedo z dal Caino venne. a Lima, in**

ſieme con un ſuo (Sf-libere , per nome Giovanni Diaz de Velaſco Cittadina

di Guatimal-a : rinvennero lIÎSCÎV’O _di Dio , ſotto al .Portico postognella.;`

Punta del Conſolato ,› ed amendue :` .P. .Fr. Franceſco , .gli diliero ,'\, pregate

Dio per, 7101,,aCCÌ-'JL‘C/ZÈ Cit-'onwda felice navigazione, fino a Pa7mmm~~Cbe diteì_

ripighò egli , 'voi non andrete a Panama , ma alle Colla della Nuova Spagna-zz'

indi.rivolto a. Giovanni Diaz. '. Dart-miu” abbraccinmznto , gli diſſe, giacche

'vai ſolo .172cm a mzrimre czò , che io bo tanto bramato , e non/ao potùto con”

ſeguire . Partitono tutti e due , ſenza intendere nè l’una nè l’altra delle;

PrOpoſizioni dette dal Servo di Dio r, ſe non che Giovanni Diaz, nel ritor

no, che facevano al.(.‘allao diſſe-:a D.Bartolomeo: .Forſe- il.1’.Fr.Franeeſco im

‘IL/olmo dire , c/Je dopo la Alan/liga zione rt Pan-2m.; , dovremo veleggi’are ancora_

verſo [.1 Noa-uz Spagna : e for/'e ,e .nrll’abbrtzcoiatmi , ha mlnbofignzficare .,

che io dovrò di ;mi andare alla Spagna' di E”rapa , come gli diflì mm 'volta di

avere il diſegno , doo: egli‘ non pnòxaenire . Appena giunti però al ,Callao z

inteſero afiài meglio 1.1 prima delle -Aſſerzioni del Servo di Dio 5 impercioc—

che D.Giuvanni Nugnoz de Ruiz‘, e-D.Luigi Lopez de Sea Padroni anch'

' eflîrdi Vaſcelli importunarono., a maggior ſegno ,. D.Bartolomeo, aociocch-Îz

differita la Navigazione a Panama, fi portaſſe con eſſo loro ſu'lv pattuito Va

--ñ’ ſLCllO
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ſecilo del Capitan Moruimda alla Colin_ della Nuova Spagna, e pel-che gn;

ropolero un tai partito , come aſſai più vantaggioſo non meno alla loro ,

che alla ſua Negoziazione , lo induſiero ad aceonlèntirvi : Sei altri giorni

dovettero trattenerſi nel Callao , dopo queſta nuova determinazione pre

detta dal P. Fr. Franceſco , nel terzo de’ quali , tornati di nuovo a Lima.

D. Bartolomeo, e Giovanni Diaz , diedero parte al Servo di Dio incontra“;

r una strada della Città , del loro mutato diſegno : N0” ‘oc lo diffi io , ri

ſpoſe loro il S-.zrvo di Dio , che ſartfle andati alla Nuova Spagna 3 Farò, co

me *voi brafimte , Ora-{ione per voi-3 nel viaggio però mm 'w' mancheranno di

ſaflri 5 ma ſortirmmo ottimo ſpaccio le Merci, che di la‘ traſporterete . Non di..

ſeordarono punto da quefle due altre Predizioni gli eventi, imperciocchc fac

ta già vela , nel mezzo della navigazione , manco l’acqua , per modo , ch”

andavano perla ſete più di 40.1"aliſixggieri imbarcati . Allora rammenroffi

D.Bartolomeo …del P.. FLFranceſco , e divotamen-te , ad alta voce , ne im

plorò le Interceffioni preſſo Dio : fi fecero di ciò beffe alcuni , che flavano

lia'l Naviglio : ma il .Capitano D. Bartolomeo , dopo averli delle loro deri

ſioni ripreſi ,. con grande Fiducia diſſe: Acciacchè ‘chgiczte, o inſenſati, quan

. ”.mlgano, nel ;aſpetto ,di Dio, le (nazioni , e le interccfliom' del P.I~`r.France

ſco , qucfla notte, cam-.emo la Pioggia: di fatto , alle ſerre, e mezzo comparve

una Nuvoletta , la quale addenlàraſi ſempre più ., alle nove , ſearieò tanta

pioggia , che poterono empierſi di .acqua 15. Barili in circa, i quali ballare-i

no per molti giorni, ma non per tutto qudlo ſpazio di campo, che faceva,

di nnstieri , per arrivare al Termine : laonde il Sottopiioto avveducamente

fece i ianza , che dovelſe a’ Paſſaggieri darſi l'acqua , a miſura: {i oppoſe

il Ljapicano , dicendogli; Ayer egli ma” Fiducia nella Graziani del P. Fr.

Franceſco .da :e imploraxe , e promeſſi-:gli in Lima , prima di Partire dal Cal

lap’ .che fl;- cem‘o ?volte mancaſſc* l’acqm, altrettante ne ſare-Hana, ſe bzfignaſ

fe, miracoloſamente provveda”. Così díſſe, e così avvenne, perche penurian

doſi la ſeconda volta di acqua, lì avanzò D.Bartolomeo , a faveliare un gior

no, in questa forma . Abbiate tutti Fiducia , perche prima della ore 2.4. , le

Graziani del P.Fr.Franceſco ;impareranno dal Ciclo un’altra Pioggia . Cadde

questa sù .l’imbrunirdella ſera in tanta affluenza , che porerono empieríi di

acqua molte Botti , le quali furon ſhflìciemjffime .al biſogno fino al Porto

di Sozonate nella Nuova Spagna,.d0nde, dopo aver imbarcata una Mercan

zia di Vino , ,fecero .ritorno , lcorli già alcuni melì , al Poi-to dei Call-zo, U

pere-he s’adempiſſe perfettamente l’altra .Pi-edizione , circa lo ſpaccio delle;x

Merci , il Vino tralpontatu‘da Sozonate , con brieve …tragitto fù mandato

per Terra , alla vicmaCirtà di Guatimala , dove fù vendUtO , ad ottimo

prezzo , ,e con .grande guadagno dr’ Mercaranu' . Il Vaſcello poi del Capi—

tano Moruianda , che detto Vino dalla Nuova Spagna al Perù traportato

aveva ~, dopo (leghi-ni , da se mcdefimo fi aprì 5 ,e che non fl aprili'e nel

”iſo della 'Navigazione , .col naufragio de' Navigami , ſi attribuì pure alle

_.4 ' m..
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implorate Orazioni del P. Fr.l~’r-anceſco .' Rcstava ſolo a vederli , coſa mar'

aveſſe il Servo di Dio preſagire a Giovanni Diaz, colle parole di ſopra da

noi rammentare nel dargli , e richiedergli l’ultimo abbracciamento , con.,

qualche Sentimento ancora di laudevole invidiaMa non tardò molto a chia

ramente ſcoprirfi la coſa z imperciocche trattenendoſi D. Bartolomeo , per

iſpacciare le ſue Merci in Guarimala , tu mandato a chiamare dal Preſidente

di detta Città D.Giacinto’ di Varrior Leal , il quale gli fece intendere, aver

biſogno della ſua Perſona , per iſpedirla alla Conquifla_ della Iſa , Paeſe In*

diano Inti-dele , non ancor ſoggemto alla Corona di Spagna: diflmpegnoîi

egli da tale incombenla ſu 'l Motivo della Moglie , c de' Eigliuoli laſciati in

Lima , a quali per affiflcre doveva, quanto prima, cold ripartiarc -. propoſe

nondimeno al Preſidente , per tale Affare il ſuo Cafflerc Giovanni Diaz ,

aſſicurandolo , che meglio di lui reear poteva a fine, con Riputazione, la..

…pr-:la : piacque il Partito , e tosto fu mandata. la Patente di- Capitano di

quella Spedizione al mentovato Giovanni z nel conſcgnargliela D. Bartolo

meo ſi raccordò dell'Abbracciamento , e de’ Detti del P. Fiulìranceſco , e in

terpretandoli nel Senſo giulio . 11 Martin'- , diſſc a Giovanni , volle pre

ſagireri i! Sen-o di Dio , a cu.” qmsta Patente gia‘ *vi diſpone ._ Per lo natu

rale 'I‘imore della morte , rimaſe allora in forſe , ſe doveſſe o nò accettati:.

Giovanni , ma incoraggiato da D. Bartolomeo , che cogli stcffi Sentimenti

del P. Fr.l*ſiranccſco lo abbracciò , alla tefla di ottanta Soldati , e colla com

pagina di due Religioſi di S. Domenico , ſi avviò alla Conquifla dal Prefi

dentc incaricatagli . Fu infelice il primo Tentativo , perche tibuttati dnlfu

:ore de’ Barberi dovettero ritirarſi: parve pin fauflo il ſecondo , perche inno]

tſltlſi nella Contrada Infedcle , non ſolo non incontrarono oppoſizione, ma

di piu fiirono accolti amichevolmentez perlocche non ſoſpettando d'inldie,

giunta l'ora del deſinare ſi poſero tutti a nìcnſa 5 quando ecco sbucare dalla.

Foreſhi vicina un’immenſo stuolo di Pagani, che coltili all’improvviſo tutti gli

ucciſero. E queſh era la morte, per mano de'Gcntili , che per Dilatazione

dcll'ívangelio , diſſe il P. Fr. Franceſco , di avere bramata , e di non aver”

ottenuta, ma che ſnrcbbeſi meritata da Giovanni :.Che poi queſta morte fuſ

ſe prezioſa nel Coſpetto del Signore comprovollo la Condotta illeſſa de'

Bui-bari , ingperciocchc quefli , arrostite , e divoratefi le carni di tutti gli

altri Soldati , e diſperſe le loro ol'ſa , tre ſoli poſero in diſpute , con qualñ,v

che ſaggio di VCRCl‘ZZlOflc , e furono i Corpi de’ due Religioſi Domenicani ,

chic iulà eranſi portati a predicarvi l'Evaiigelio, e’l Corpo di Giovanni Diaz,

,i quali, dopo alcuni meſi , fur-on di là, Con ſommo onore , traſportati, e ſe

polti nella Città più vicina di Guarimala Patria del Gloriolamcntu cſhnto

Giovanni. '

Non minore maraviglia può , per avventura , arrecare la Predizione

fatta a D. Nicolò de C‘ardenas : dovendo queſti far vela sù la Flotta , Ck”

’3 WB…“ dîl‘lí Fiera , fu dal Culla. ſpedita a Portobello il di 2.7. di Scream;

R bre
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bre del 1696-; Mamo giorni prima chieſi: .n l’. hifi-anceſco, che gn'me

uaſſeda Dio un proſpero Viaggio , e un ſelle-.e ritorno_ , a riguardo ſpecial

mente di ſei figliu01i piccioli , the aveva , cui eta indiſpenſabilmente neceſ

ſaria la ſua Afiìstenza , a fine di eſſere ben'çducati ': alzò allora il Servo di

Dio gli occhi ad una lmmaggine di Gesù , 'Maria , 'e Giuſeppe , che nella

facciamdd muto, preſſo 3 eni D.Nicolò,gli fece la inchiesta, ſi venerava , e

fiato , come fuori di se per lo ſpazio di unmezzo quarto d’ora , rinvenuto

poſcia , ;col volto inf-laminato a guiſa di ſcarlatto ,` così' gli diſſe :~ Stare pure’
di buon'avimo , perche ri'vedrcte la 'vaflr-z Moglie, ed i ‘t/oflriif'iglinoli, quam

tnnque e 21”' 7”' *vedrete a! punto della marte, e gli altri 'ai terranno per morto;

nè altrimenti avvenne , dacche giunto in Portobello , ſù ſorpreſo da una.,

mortaliflìma malattia, per cui, dopo aver ricevuti tutti gli ultimi Sacramenti,

non ſolo egliſi tenne per morto , ma tutti i ſuoi Amici lo tennero per tale,

con-tanta certezza , che ne ſcriſſero fin anche a Lima : ne giunſe l’annata.,

notizia alla ſua, Conſorte D.Caterina della Penna, e addoloratiiſima per tale

ſventura , perche ſapeva la Predizione dal Servo di Dio fatta al ſuo Marito

prima di partire, fece tutte le diligenze, per abboccarſì con lui,e così chia—

` rirſi, ſe era vero, onò, ciò che divulgava la fama z s’imbattette finalmente

colf. FLFrafleeſço , che `chiaramente le diſſe : Voflro Marito non e morto, e

tra… hrìeoe [oz rimdrete: il di ſeguente imbattutaſì un’altra volta con lui , udi

ripeterſi le iſlefl'eî parolez alle quali non mancò punto di Verità, perche, dopo

”tr-meſe in circa, tornò a cáſa D.Nicolò riſanare perfettamente dal ſuo gra_`

viffimo ſhfferto malore. , `

Degniffimo ancor di memoria, a questo intendimento,ſi‘è ciò, che av

venne-a D.Diego di Ribera:dovendo egli per urgentiffimi Metivi far Vela da

Lima alla Nuova Spagna, ſi die ordine dal Vicerè , che niuno Mercatante di

Lima potcfle,per colà, partire,e non-;imminente fu eſcluſo D.Diego con tale

rigore , che eſſendoſi , a favor* di lui , interpoſlo il Sargente Maggioru

D. Emanuello Fernandez Davrla Cavaliere di Calatrava , non ſolo nulla ot

tenne, ma di più ,ſemi intimatſi dal Vicerè : Che paghe rebbe zo. mila Per-ge

d’atto , ſe in qualunque maniera faeiíitaſſe a D. .Diego l’imbarco : avutaſi di

ciò notizia , pensò egli di partire con inganno , laonde sù l’imbrunir della.

ſera , cangiateſì le vesti , montò ſeeretameme ſu ’l Naviglio , che ſcioglier

doveva la notte : ma la frode fu ſcoperta. dall’Amminiſlratore del Callao ,

che fatta perquiſizione ſu’l Vaſcello , zcollrinſ’elo a calare : agitatifl‘irno per

tale infortunio, andò a conſigìiarlì, col P, Fr. Franceſco , il quale *CCCKÎ

tollo :. Che tra brit-'oe gli ſi aprirabbe [a flmda -a partire: ma intanto cre`

ſcevano ſempre più le difficoltà , perche ſaputaſi la frode da lui ordita , fi

replicarono gli Ordini a tutti i Capitani, che non lo ammetteffero ne'loro

Vaſcelli z prostguivaegli a querelarſi col Servo di Dio di tali Accidenti , e_

quelli ſempre gli ripzzçva; Cbc cſno tempo parz_ir;bhe : una ſera , ſpinto è

da iflinto ſpezi..le : Ora , diſſe tra s'c, e‘ tempo da imbarcaimi : poi-tuffi prima a

al

DrllaîWtddeÀé’c-ner.abile~
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aſi‘l Convento di S.Giovanní' dì Dio, e comunicato il ſuo Diſegno.” Purim..

eeſco, n'ebbe in rilPost'aſCht la ‘coflfl ſìrebbchi riuſcita : ſperanzolo pin che

mai per tali parole , pe‘r dhu‘p‘ortfl falſa _delle Mura innoltroſn allav 'Spiaggia

del Mare , doveveduìta una‘ Canoa regolata’ da due Fanciulli Indiani ua loro

richieſe ,' che l‘0' t‘raportaſſero al vicino Legno , che a mezza none làrpar

doveva dal Lido, lo compiacquero quelli , matalla metà del-camminuñfu ar

reſlaco dalla Guardia : ebbe a perire di rammarico per l`importuniffimu im.

pedimento i' ma avvivando nel cuor~ ſuo la fiducia‘, che le parole del vRFr.

Franceſco‘ non ‘pOÌev‘ano caſdrere'a'vuoró,icon regali, e con promeſſezinduſc

la Guardia ad 'infingerſi 'dinon averlo‘ conÒſciL-to z laonde libero da tále in.

toppö potè‘, contro tutte“le umane Diſpoſizioni v, compiere il ſuo Viaggio, a

norma della predizione fattagli dal‘Servo di Dio. = i ’ ñ 2

Anche a D.Roceo di Roſal'es , ed alla‘fua Moglie toccò una delle Pre.

dizioni del Servo di Dio : aveva il' ſuddetto I). Rocco ottenuta dal Vicerè

una Piazza di Sergente' Maggiore‘ nel Preſidio‘di Yaldiviv‘a, dove non pote~~

va trasferirſi , che per Mare'í ma nonſa‘pcvz’in conto alcuno indurſi ad

imbarcarlì la dilui Moglie, ‘timorofiffima ,ì 'fin'oìall‘ulrirno ſegno de’ pericoli

del Mare: non ſapendo, che farſi il Marito , li qu'erelò di tale Emergenza col

7P.Fr.›.[“'ranceſco,`ma qUel‘ti gli diſſe: :C116 ajficmafsc, da ſua petite, 14 MOSZÌBWÈO

non ſolo no"n ſarebbe perüolatfl tia‘le ‘ondrffim the di Più, al prima imbarcati-fi,

le ſarebbe ſit/;mito _dal more ogni timore : riportò tale Ambaſciata alla Moglie

D.Roeco, ſenza punto di profitto, perche-ella era sì lungi dall’avere in ereñ

dito alcuno di Santità il Serv‘o di’Dio,ehe anzi neppur lo conoſceva: ma chef

ineontrandoſi una volta col P.Fr.Franeeſco per via, ancorche niuno alui, che

nOn mai conoſciuta mm, l’additaſſe , alei Cz avvicinò, e .: Non temere, le.;

diſſe, delNare: le quali parole _bastarono, a ſgomberarle ,dal cuore quella cc—

ceſfiva paura non ſolo per la prima volta, in cui imbareoflì , ma per lo ſpa.

,aio di ben’ottó anni ne‘ qbali’, a‘ cagionc dell‘Uffizio del Marito, _dovette ſo,

ventcmentc tragit’tare-da' Valdiviva a'Lima, e da Lima a .Valdiviva. ~ L::- ‘I

Mettiamo fin; i1 qu'eflo Capo colla Prcdizione fatta ad un’Atmata'ín.

tera . , Nel 1685’. corſeggiava per le Coſte“ del Perù .una Flotta Ingleſe' com

pofla di undici Navi ,mercantili , di` cento .Canoe , e di molt'i altri Legni pic

.cioli , c ſottili . Il Signor Vicerè del Perù Duca della Plata` .dovendo ſpedire

_il Teſoro Regio’a Panama pensò , di ,affieurarlo con fare ſortire dal'Porto

.del Callao un‘Armata più ponderoſa "della nimica’ compolla di una Capitana,

.di un Almirante, ,di un Brulotto‘, ,e di _moltiVaſcelli .da guerra : eſſendo

queſia , quali pronta' a far vela , ſorto il tornando di D.Tomaſo ,Paravicino

Pratellogermflno del Vicerè , D.Dicgo Munriq’ue de Lara ., preſſo al Porti~

.co della .Giuflizia Regia : ,Che pare d .wi di qucfl’AÎ-matai diſi'e al BELL-'ran

.eeſco., ii quale rimaflo :dì-'anto `ſoſpeſo , colla man destra alle labra : «Fari

,grande flrepita'., riſpoſi?) Cñzpitamt , .e pani : oltre al nominato D.Diego,

m‘fflffiPREMI: .a Sucsto ſuo Detto un altro D.Diego cogno'minato Urcado

’ R 2. di
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'di Mendoza 2 or amendue questi Perſonaggi , per la grande Eflimazione ,

in che avevano Detti del Servo di Dio , preſa una Pezze djotto’ , ineiſcro

nel Muro le parole da lui pec’anzi proflerite : in tanto l'Armata Regia di

Spagna traſporto felicemente il Teſoro a Panama, ed indi fi accinſe ad inſc.

guiſa la niinica Ingleſe , la quale riconoſcendoſi inferiore alla Spagnuolà , {i

diede alla fuga, del che recato a Lima l’avviſo, fi fecero pubbliche Feſh, per

h Vittoria, come dicevaſi, dell’Arma” di Spagna: al vedere, e all’udin …1;

to giubilo , per Città il P. Fr.Franccſc0 dim-andò a due Signori Conſervatori

di Lin-1,.: Onde pro-veniffe tanta gioja? Dalla' Disfàtm , riſpoſcro , quefli

dell’Arma” Ingleſe : Bene , ripigliò , egli z' ma:: per [o grande fircfixo della

floflra Capi-'tam che faremo E Oi' ecco, che avvenneznel ritirarſi l‘Arma” SPL.

gnuola al Porto di Piuta, i acceſe il fuoco nel magazzino dalla polvere del

la Capitana, che volò in aria con tale flrepito, che parve una procclloſa un

pena, e ſi udi l’orrcndo ſcoppio fino nel Porto di Piuta nombilmcntedistan`

tc, doch P“ ſu* buona ſorte , traportato dall’Almii‘ante, era già approdato'

l’Ammiraglio D.Tomaſo Paravicino -. reſlarono arti vivi 4oo.d‘oldaci, e ſoli

15.poteronoſottrarñ alla morte. Avvcnne ciò il di 5. di Settembre del men

tovato anno 1‘85- e giuntane lainfauſla nuova a Lima ',' dopo un meſe in.,

circa , tanto D.Dicgo Manriquc , qll-…EU D.Diego Urtado Conduſſcro molti

loro amici arilcggerc la Prcdizionc delServo di Dio da loro , tre meſi pri*

ma , ſcolpita nel muro. ` ,

c A P 0‘ s E s 1“ o.

f M .u **

I H Tira annunziata ,7 e Morti 'predette . _

A nocizia del tempo destinaro alla Vita , ed alla Morte degli Uomini ,ì

ch’è ſolamente riſerbata a Dio fu , non rade fiatc , per ſingola; Favo

re dello stcſſo Dio , partecipata a qucflo ſuo Sei-vo : qualche ’volta io trovo

registrato , over egli annunziata agl’lnfermi la vita , e molte alti-e fiate aver

predetta agli stcflì l; morte. Vita annunziò a D.Beatricc, in altra, occaſione

ram-emorata , Moglie di DGineſio Buſi-amante Avvocato nellà Regia Cuſ

te di Lima : ridotta ella quaſi all'eflrcmo periodo del vivere chieſe , che le ſi

chiamaſſe il P.Fr.Francel`co, a fine di pregarlo, ad impetrarle da Dio non già

la Vita, ch'era in tutto dichrata, ma una buona, e ſanta morte : venne egli,

e quantunque la lnfcrmatraeſſe gli ultimi aneliti , dopo avere alquanto onto

nella camera dellamo'ribonda: &Beatrice; le diiìe , ſia” pur di buon’am’mO,

perche :un-irc”, e avrete aſopravvi-zzcre, molti mulindopo [a mia morte: ſe.;

egli prediccſſc ſol tanto , o pure iriëpetraſſe inſieme , c preſagiſſe :1 lei la ſa

lute , è coſa dubbioſu : certo è ſolamente , che dopo qualche tempo, ella

perfettamente guarì , e dopo la morte del Servo ci Dio , per~ notabile ſerie

di mai , proſcjgui a vivere;-` . ñ ~

- Morte
l
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Morte all’ineomro prediſſc ad un gran Perſonaggio, nella guiſa, che.;

cſporrò . D. Martino dc Roxas trattenendolì un Giovedi , ſu ‘l mattino ,

nella Piazza Grande di Lima col volto alquanto colcrico,ſc gli fece innanzi

il P.Fr. Franceſco , e dimundogli z Come' ſe l:: peſa/ſc? .Male , riſpoſe egli,

perche il Signor Duca. della Plata noflro Via-'rà, non da‘la ”ol Soldati pronto il

Soldo, ”è paga?” intie‘fo lo Stipendio : Mi diſpiace , riſpoſe i] Servo di DÌO,

la 710,0” diſgrazia ,_e molto più quella del Duca , pci-:be l”a‘nfclicc non avra‘ .1

paffare più oltre di Portobello, dom [o attende la morte : così diſſc la prima, e

coni ripctette la ſeconda volta: ſ1 avverò la Prcdizionc, allora quando un’an—

no, e ſette meſi dopo , imbarcitoſi il Duca di ritorno a deagna , approdato

a Portobello gravemente ſi ammalò, e mori.

Morte pur anche prediſſe ad una Giovane figliuola di D. Giuſeppe di

Riviglia'Medico di Profeffione: ſhva ella ammalara , e viſitata, perche così

volle la Madre, dal P.Fr.Franceſco le dimandò: Como fi ſcmiffcì riſpoſe: Cho

fla'va diſponendo le coſe , per andare fuori di Citta‘ , a rzflobihrfì col bcmfizio

dell’aria più .:parta , eſa/”bre : Sarà _meglio , ripigliò il Servo di Dio , che

dalla Caſa :indian: alla Cbicſa , e non alla Campagna : e così fu , perche dopo

quattro giorni malignata la febbre , e rendutoſi inſuperabile il morbo , ſe nc

mori, e su la bara, dalla Caſa fù traſportata alla Chieſa.

Sepratcurto però stupendi ſono i due Vaticinj ſeguenti, per lo concorſo

di maraviglioſiffimc Circoflanzc, da cui vennero accompagnati . Ammaloffi

un certo Sacerdote , il quale, per eſſere meglio curato trasferiflì alla caſa di

alcune divote Donne , a se firme in parentela , c congiunte ancora di ſan—

gue col P.Fr.Giuſeppc Ortiz Religioſo Franceſcano , che , per tale Motion

cra ſolito di ſpeſſo viſitarlezpregauo il ſuddetto Religioſo dal Sacerdote inſer—

moz porroffi al P.Fr. Franceſco per raccomandarin la dilui Salute: al prima

vederlo ſpuntare i] Servo di Dio: Non occorre‘ nino, gli diff-c, dite al Sam.

dote, obc ſi confi'ffi non _giri come cbi /Ixì in pericolo di morte , ma come ubi 17.1

ermmente a morire della malattia preſente, cl): per lui c‘ la ullzma : andò a

portare queſta tetra ambaſciata, e trovò i’lnſcrmo notabilmcnte migliumto,

per modo, che i Medici incominciarono a dargli non leggieia ſperanza

presta guarigione : dopo un giorno, e mezzo tornò il l’.rr.Giuſeppe al Ser-_

vo di Dio, che al vederlo comparire: P1P. gli diſſe, ,verrà mollo .:tlc-3m, per

lo Miglioramento alcll’lnjèrmo: torni pure, e gli dim, che ſenz’altro fi diſponga_

a' morire : quel che bo dotto , ho detto: e bencbe gli part—fit , che {a Madre di

.Dio dell’Antica gli olbia rivelato il ann-Mio, non lo creda , _pen-be non e‘ l’i

fione Cclcfle , ma Illufione Diabolim: m’intcnda [Iene, l/.P. gli dica , che non lo`

creda z fece ritorno colla ſeconda triſla novella , a cui le Donne di lui pa

renti , c dell’infermo gagliardamcnte ſi oppoſcro , con dire : C‘be oltre‘ al

perſe-verdure Miglioramento , finggingcwa di più, che la VL :gine dclſAnticu

apparita , in ſogno , all’infernzo , lo (.Z’UC‘UJ molto ſperanzflzro di ?Jim : dîè l

allora un profondo ſoſpiro il Religioſo, c c Non ’ui è dunque-ſperiznzfl alcun.:

' "ì‘ di
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di ‘vita ſoggiunſe , perche ,il P. .Fr. Franceſco , be” due volte , mi ſm ripetu

to , che quantunqur I.: Aladre di Dio .DELL’ANTJCA gli deſſe ſperanza di…

were .:i jbppravw’imrc,non pri-flaffe credenzafficrchc cio era un Artifizio Dia

boiico: tutto ſu aurenu’cato dalla_morte del Sacerdote , che ſegui indi a ,duu

giorni , con ſommo stupore di tutta Lima , per cui eranſi già divulgate le

Predizioni del Servo di Dio , aſcoltate , quando le fece , non ſolo dal no

minato P. Fr.Giuſeppe Ortiz 5 ma ancora dal P. Fr. Giovanni Garzía de Pa

redes . p

,L’altro Vaticinio del pari {iupendo fa quello, che ſoggiunger‘ò. DMar

rino de Zamundio Giudice Ordinario di Lima , avendo terminato il ſuo Im— ~

piego , ,ſi diſponeva , su ’l principio del 1690. a partire per .Coneunchos ,

dove era fiato .deſiinato dal Vicerè per Governatore Primario : andò a viſi

,carlo ,il P.Fr-Franceſco , e così gli faveilò: Signor D. Murino‘, prima di par

tire al Governo dellawoflra Provincia , mi avete alcompartire un Faz-ore -3

ma non mi avete-,a dire di nò : Chiedere pm , quegli riſpoſe , perche ho tut—

tr: la premura , e il genio di compia-:eroi : Vorrei , ripigliò il P. Fr. Franceſco,

cbc nel dipartir'ui da qucfla Città mi laſciaſre la ”nica 'ag/ira Figliuola .Maria

reſiò ſorpreſiffimo a tale dimanda D. Martino , e Condandandola _nel cuor

-ſuo , come ſciocca , ed impertinente: p Come , riſpoſe , ho ion laſciarvi una

,Bambinercbe non ancora ”compiuto unÎanno} chiledam‘ il [and cbi ne avrà

,cura-ì a che può ſcrzmwi E 0 vogliate, o non vogliate-,ſoggiunſe il P.Fr.Fran~

hceſco , 'voi dovrete laſciarmi la-onflra _Bambina _, primi; di Partire: ,comò `egli,

il giorno ſeguente, quando erano già preparate le Lettighc da viaggio , ne

_altro mancava , ſe nOn che D. Martino prendeſſe commiato ,dal Vieerè ,e

D. Anna ‘de Caſlro ſua Moglie ſi licenziatſe .dalla Signora Vicereina ., e chia

mato in diſparte _D. Martino‘gli fece la fleſfii inchiesta , ed _avendo riportata

la fleſſa riſpoſia, gli ripetute: C118 o’pcr ,corteſia , o per forza 1, :im-oblio da

'Uutofaifefl modo'fuo .'_Ritornata , ,la ſera, D. Anna da Palazzo , ſi avvide,

_chela ſua Figliolina ſeco condotta pocanzi ,alla :Viſita ſana, ,e vigoroſa,

eraſi `cangia’ta di ,colore , ,e già ,ardeva :per febbre: furono chiamati ~i Medi

ci , e diſſero, *che ilflniale era grave 5 ‘laonde ,convenne `diti‘erireia partenza

appuntato per loLdì lìguente, a tempopiu opportuno:ſei;giorni durò il mort
bo della Bambina‘, il vquale-’ſempre piu maiignando , finalmente la tolſe di

mezzo : _in tutto questo tempo non mai _comparve in _caſa ,il P.l~`r.France

,ſco . In tanto penſavaſi a dare ſepoltura alla eliinta .Fanciullina', e benche

D. Martino aveſſe il Sepolcro e' _per ſe , e per tutta la ,famiglia ‘Aff-ll MJ

gnifieo ,e bene nrch’ítetr.tto nella-Chieſadi S.,Michele del ,Convento Mag~

v‘giore diS.M-1ria della ‘Mirccdc., moſſo da Spirito Superiore "Quei-Ch: la_

_figlioiína defunta fi ſeppellifle nellá Chieſa di S. Diego de’ I“Pñdl S-UÎOVB m"

:di Dio , aeui dcstinò ancora in‘iimoſìna la ,Somma di 560. Pezzedotto : E

oppoſe a tale Determinazione 'tinto il ,Paremado , e molto più i ,Religiofi

,delia Mercedez-con tutto eiò,ne iParenti, nei Religioſi poteronorimuaífle

o

rie-xs“ r, —_._.—_.óz; 7- I,

  



.1E

P. FnFranast-o Camacbo. LibJV. 1 3 3

lo dal-ſuo flabilimento , volendo più toſio pagare cio , che avrebbe dovuto

ſpendere per lo Funerale anche alla Chieſa di S. Michele , che variare Ri

ſoluzione . Sepolta che ñfù la Bambina andò ſeco fieſſo ripenſando alle re

plicare Eſpreflìoni del Servo di Dio_y con cui detto gli aveva; Che in ogni con

to gli avrebbe a laſciare la ſua Bambina , e ad eſſe attribuì quello Spirito, e

Movinienìo interiore, per cui, ſenza. ſaper il perche, era rimasto tanto inflelî

ſibile , nel volere la ſua Figliuola ſepolta nella Chieſa di S. Giovanni di Dio;

e che non aveffe in ciò abhagliaro , coecollo con mani , quando incontratoiî

nel giorno appreſſo col P. r`r.Franceſco, da lui ſentì dirſi cösi : Non 'vel dzſs‘

io ,Signor Z). Martino , cbc dom-vate laſciarmi la wflra Bambina .ì 'voi ere;

drum: , che i0 la 'vole/ja' ”aim , ed ia [avaſt-’ua ſolamente ſepolta nella. Chic-ſ4v

dell'Ordine mio e

Se ne’Racconti cſposti il Servo di Dio predi'ſſe morte ad alcuni in paia

ticolare , in quello, che ſiegue prediſſela amo… in genere . Nel tempo de'

Terremoti lì fecero udire , per Lima , le Voci Apostoliche di molti Predicaz

tori › Che minacciavano piu terribili ſcempj , ſe la. Gente a Dio non fuſſe riñ’

tornata , per mezzo della Penitenza : uno tra gli altri vi fù , il quale diſſe ;x

Che ſarebbefi da Dio , in pena della Ofiinazionc di molti , cflcrmz‘nam la Cit—

ra‘ , non jblo c0’ Tcri-6mm , ma colf/Ich:: , c col .Fuoco 5 udillo la Madre di

. Giuſeppe Ortiz , allora non ancora Religioſo Franceſcano , e ii alto ne coſh'

ccpì lo ſpavento , che non poteva per l'agitazione veementc , nemmeno di

nocce dormire . ll mentovaro Giuſeppe narrò , per compaſſione di ſua Ma~`

dr*: , al P.Fr.Franceſc0 il Fatto, e queſii Così gli riſpoſe: Dite a 'UOſZÌ‘a Madre.

ſh” z Per* ora , non :ema ”è Terremoti , na‘ Fuoco , ”è Acqua , percbca .Dio non

mancano Morbi da trarre a fine i ſuoi ribelli. Dopo due meſi, ſcoppiò in Lima_

il veleno di un Morbo Epidemico , e quaſi Contagioſo , il quale colla. ſua).~

_ _infeuone molti travaglio con malarcie , e non pochi conduſſea morte .

CA'POSET‘TIMO.

Mai-bi guaríri con improporzìonati Aledicammti .

On ſolo collo ſvelare Coſe Arcene, ma coll’operare ancora Coſe M21

raviglioſe, ammirabile al Mondo rendetteſi la Eſimia Virtù del P. Fr.

Franceſco . Molti riſanò il Servo .di Dio per mezzo di alcumi ſuoi Medica~

JÙCHÎÌ › c perche effi d’ordinario furono improporzionari u’ morbi meſſi in

ſuäa a traiſero molti da ciò argomento di allerire , che egli gli adoperaſſe ſo

10:- PCÎ_ ricoprire agli occhi de’ meno avvcduti la Efficacia del Potere a lui‘

(Pmuèlcëto da Dio , e ccsi ſottrarſi alla Gloria , che dalle ſeguite_ Guarigio

P‘ 31.… …Uma ſarebbe . lo narrerò alcuni Patti particolari, acciocchè da eſſi

inſeriſca. ciaſcuno, ſe una tale Opinione fondata fuſſe su ’l vero. Stava il P.Fr.‘

Franceſco appoggiato all’uſcio del Regio Palazzo , quando là giunſe D.Giof

i ran—
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Vîmlì `Perez de Lario Doctor-e di Legge,c dopo avere da iui riportata limoſì‘ñ

m. , interrogollo il Servo di Dio : Perche ”ai appariſſe mhz-m' ”elfi-”biam

zz 3 5‘…, in quale/’c rampa-:rico , riſpoſe il Dottore; perche .D. Gregori” mio:

.Moglie , da quattro giorni , è gravemcnteangufliata dx un dolore intenſo , :be

la tormenta in una coſcia , fino alla efiremira‘ del piede , e non oflznee l’appli

cazione di molti Medie-:Menti , il travaglio e perſe-vera , e fi accreſce : Non

ſu.; "in… , riſpoſe il P.Fr.Franceſco , purchè elle *ai applichi un hanno : Di

5b‘- 3 ringliò D. Giovanni : D'ogni caſa e‘ buono , ſoggiunie egli . 2I‘ornato

in caſa , rivolto alla Moglie 5D, Gregorio, le diſſc , io w' fugge-”‘120 …z Kim

medio inſegnatomi dal I’. Frfraneeſeo , il quale mi ba detto , ebe guarire-te,

ſoltanto , cbe applichi-tte alle parte addoloram un Bagno di qualunque 'coſa a

'voi piaccia'. Se così e‘, ripigiiç) ella, bo qui pronto il Kia-Merino , con eſſo fa»

"ma il Bag…, preſcritto . Appena applicatoſelo, ſvanì e allora , e per ſempre

‘il dolore ſofferto . Un' altra volta era travagliata la isteſſa D. Gregoria da.;

una Fiuíìone molestiffima , che cagionavale gonfiamento di guangie , dolo

re di denti , aggravemento di capo , e stillamento di occhi : narrò il dilei

Marito al P.Fr.h‘anccſc0 tutti-questimali‘, ed egli diſſe: Che ſe la ſua Moglie
aveſſe più fiat: , tuffi-:ra {a faccia in un Faſo di Aqua fuſeaì , tutti ſareb—

bonſi mitignri . Fu il Rimedio manifeflato dal Conibrtc alla Conſorte , e.,

quantunque ad amendue par-eſſe più toflo pregiudiziale , che utile , p'er la ſi*

dueia, che avevano nella Virtù del Servo di Dio, non traſcurarono , di met

terlo in eſecuzione', ne ebbero a pentirſi della lor Determinazione , imper

eioechè la Fluffione con tuttii ſuoi effetti dopo l’upplicamone dell`acqua fre

ſca ſi oiſervò notabilmente minor-arabe] resto’ non ſu a caſo la Eſpreſſione-z

uſata dal Servo di Dio, il _quale diſſe'. Che la Fluſfi'one ſarebbe/i mitigare, »0”

già dipartita z imperciocchè quantunque allora le fi raddolciſſez tornòpoi di

u-atto in tratto ad affligerla,il che diede campo ad altre coſe meraviglioſe del

P.Fr.l’ranceſcoz poiche aflàlita un di la ſuddetta D.Grcg0ria , più dell'uſato,

da un-veemente dolore di denti eagionatole dalla eſposta Fluflìone , chiama‘

to a ſe un ſuo Figliuolo di otto , in nove anni : Pam' mente , gli diſſe , é

j-c, Pong "Wire i]P_Fr.Ffl1nct’ſt0 , guſti-'ilo a me , aeeiocebe mi temperi :fior-f;
flo ſi acum ſpofim . Diſimpegnoffi il Fanciullo , con riportarle, dopoìsbrieſiire

tempo, che le ſue diligenze , per altro aſſai ſuperficiali , erano mi” ue ‘,

rion _avendo avuto alcuno riſcontro del P.Fr.i:*`ranccſco : tra questo mentre

all’uſcio b, e vedendo dalla fineſh‘z una delle Figliuöle d‘î

un Religioſo di S. Giovanni di Dio da ſe non cono

leie ì gli diſſe : Sono , riſpoſe il Servo di Dio , i!

Religioſo cercato del Ffliiciilllo , e *voglio ebbero-armi con ‘vr-;ſlm Madre z Fix

toſto introdotto con iſiuporc di tutti , che non ſapevano intendere , come

aveſſe ſaputo. la coſa , ſenza intenderla da alcuno, e c'omc foſſe sì pronta:

mente accorſo ,ed opportunamente : indi diede all'addolorata donna i‘isteſ

ſo Medìcumcnto diprizua , che tempcroile , di molto, il dolore , ma. vi

ſcnceſi picchiare

D. Gregoria , ch’era

ſciuto '- Cl‘ifien Ì e cbr: ".20
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aggiunſe una ?L'edizione poco gradita a D. Gregoria , dieendole : Cva le fue

Pifljfioni , finche fnfflè *ui-:mm , ſarebbono or.: creſciute , ora Mancato , mi 7:0”

ma: d.: lei affatto fi diparrirebbono ñ‘, e cb:: perciò fi diſp-oneſte alia Pazienza .

.Qlanto dn‘ſe , *tanto avvenne , perche ad onta della varietà di moltiſſimi

Rimedi adoperati, non mai potè la donna a que' ſuoi mali interamente ſot~

trarſ -

D. Franceſco della Penna ſu ſorpreſo da una Daglia Pleuritica Così fie

ra , e tanto intenlä , che non ſolo aeutamente lo straziava di giorno ,' ma...

piu moleſiamente rubbavagli il ſonno , e la quiete ancora di nbtte : conſul

tÒ molti Medici, e benche quelli gli faceſſero ben quattro volte cavar ſangue

dal braccio , e dal piede , niente affilth gli recatono di giovamentoz lic

eome vani ancora furono tutti gli Empiaflri , c le Unzioni leniti-ve adattate

alla parte addolorata: Venne, ſecondo il costume di ogni Settimana, a chie

dere lim’iſina in caſh il P. Fr.Franceſco , e la Moglie dello Spaliinante.'nari~ò

a lui la diſgrazia del Marito. A :bandire queflo fpafimo , riſpoſe egli , altro

non/i richiede , cbr una UÌJKÌOHG di Uagm-nto Roſato : fu il Rimtdio manife

flato a D.Franceſco, e eomechè lì aviedeſſe , che l'Unguento , come quello,

che ristringneva i Pori, poteva piu collo nuocergli, che giovargli , volle ado—

perarlo , perla Divozione , che al Servo di Dio profeſlava : appena ebbe

ciò eſeguito , che , con istupore di tutti , fu perfettamente ſano . Sei meſi

dopo fu , un'altra volta aſſalito dallo steſſo ſpnlimo , e proponendogli i Me

dici varj Rimedi : No , riſpoſe egli , 'voglio adoperare il ſolo Mcdicamen”

inſcgnatomi dal P.Fr.Fr.1m-'ejto , ed anche quella ſeconda volta ſperimentò

lo llcſſo fauſto effetto di prima , dal qual tempo in poi, non mai piu patì di

fi fitto dolore .

Stava angustiatifflma una povera donna, per una Fiflola natale su ’l

volto , che minacciava divorarle colla velenoſa eangrena tutta la faccia , e i

Chirurghi non ſapevano a qual partito attenerſi: Vide a caſo una tanta diſ

grazia il P. Fr. Franceſco , e chiamata` a ſe la donna infelice , toccolle col

la punta di un dito la eancrena di molto innoltrata , indi le diſſe : Cbs torna

uata incaſa , adoperaſſe a curarla ſe-filaccica di Pannolino rdmcito, daccbe con

effe- guarirebbe z ubbidi ella , e al primo applicarvi il Rimedio preſcritto ſentì

un dolore così veemente , ch’ebbe a ſvenirne, ma in volerlo , la ſeguente

mattina, replicare , trovoffi interamente , e perfettamente guarita .

Eſſendo ,uniPovero Uomo inabilitato alla fatica,t:on cui ſi procacciava di

che vivere, da un velenoſo rumore di ventre , e da un molestiflimo ardore di

flomacodeterminò di bere dell’acqua freſca in quella istcſſa tazza,in cui poco

prima veduto aveva ſpegnere la ſete il Servo di Dio , e ſubito ſperimentonne

la Maravigliolli Efficacia col riaggiuſhmento dello stomaco , e col ammorzabv

nemo di quelle fiamme , ch.: gli divoravan le viſcere .



__. *u—--ó-_ó _ _

13 8 ` Della Vita del Venerdi-He‘: è

CAPO OTTAV'Ò.;

Tocco , c Preghiere del Servo di .Dio giovevoli a molti' .

Romiſe già un tempo Cristo Signor nostro , di volere a’ Servi_ ſuoi

parte cipaie qualche Saggio della lua Divina Onnipotuiza in guiſa, che

alla lmpoſizione delle loro mani ſe ne ſcorgeſlL-ro gli ctietti colla Operazioñ

ne di coſe Stupende, e ſpezialmcnte colla iſtantanea guarigione degl'lnfermi.

Super :agro: manu-t impone”: , É- bene babçbnm :Non mantò chha px-çxoga

tiva alP.l*'i-.r'rui1ccſco , `il quale' ,per mezzo del Tocco delle ſue mani , ac.

compagnato dalle ſile Orazioni , e Preghiere molte coſe operò ſuper-ion' al_

le forze della Natura , particolarmentea benefizi'o degl’lnfermi. Si trova_

va .negli ultimi periodi di vita un certo Cavaliere di Lima , nel fiore deikL,

ſua Giovinezza 5 erano già a lui {lati amministrati gli ultimi‘ Sacramenti del

la Chieſa , e penſavaſi ad apparecchiarglii Funerali z quando entrato in ſua

Caſa a chiedere limoſina per gl’lnfetmi il P.l~`r.b"ranccſco , fu introdotto

nella Camera del moribondo': gli applicò egli ſubito la mano al petto , e;

nell’istçſlbtempo fliîsò divotameute le luci in una Effigie dell’ ..Etre Hcmo,

che [lava a capo del letto : dopo eſſere [lato alquanto ſoſpeſo , all`Inſermo

rivolto , francamente cosi favellò :7 Grazie al Cielo , Sign-ar D. Pietro , che

mi di' queflamalatzia non mori-ere . Non altrimenti avvenne, poiche al Tocco

della ſua mano accoppiato alla Efficacia dellaſua Oi'azione (Oſlo diede in.,

dietro la violenza del male , e 'l giorno ſeguente_ fu perfettamente guaó,

rito . ñ z

Non già il ſolo Tocco della mano , ma della Immagine ancora di

S.GiOV3.Illll di Dio adopçrò , a render ſalutea D.Diego Curado Mercatanz

tc di Profeſſione z pativaegli di un cronico malore , il quale quantunque gli

permetteiſe lo [lare in piedi _, gli vietava però il prevalerſi della vita , .a cañ

gione tlc’ veeinenti dolori , che ſentiva ora nelle braccia , ora ne‘ lombi ,

ora nelle gambe , ora nel petto , ed ora in tutto il corpo : nel p paſſare px'r

lo Eondico di lui il Scrivo di Dio,pregollo ad impetrargli dal Cielo o la eſen

zione , o il mitigamento de‘ ſuoi arianna' : ſollevò ſubito in alto lo ſguardo

il P. FE. FrazieeICo , rimanendo , al ſuo ſolito ,alquanto divotamente aſlrat

to : indi co.: grande Eidaeia applicogli al petto la immagine di S. Giovanni

di Dio, che portava dipinta in una parte della Caſſetta, con cui chiedeva lió.

nia-.lina , ed al cocco di elſa l‘lnfermo ſentiflì. immediatamente aſſai ſolleva~ '

to 5 Lidi a poCo ſu :JH-tth lioero da’ dolori_ , che attualmente lo straziavano,

e in &PPA'UUO non mai più fa ad eſſi fliggetto-.x _. … “t' 1

Di grati lunga piu stupcndacolafil.quella-z, che per mezzo del T00.”

co delle ſue mani , c dell’Applicazione della mentovata Immagine di S. Gio

vanni di Dio operò a favore di una Fanciulla di tenera età , un‘anno in_

í ci:



P. FKFÌ‘dÌÎCçſi‘O Camaebo. Lib. IV. l 39

circa prima della ſua morte: per divertimento puerile entrò ella in una..

Carrozza fermata innanzi all’uſcio della propria caſa , ſenza che ſe ne avvez-z`

defie il Cocchiere , il quale , perche per una banda aveva ordine dal ſuo Pa—

drone di trovarſi , a non ſu quale determinata ora nella Piazza Maggiore di

Lima , e per l'altra ſcorgcva , che il tempo prefiſſogli ct‘a già ſcorſo , preſe

' a sferzare eſiraordinariamente i Cavalli, e fece ñ, che impredeſſero una fuga

molto precipitoſa , penſando, chela Carrozza fuſſc affatto vuota : a quel

moto tanto concitato balzò la Fanciulla di Carrozza, ed una ruora di ella... _

1c paſsò per ſopra la gamba ſinistra, e-toccolle ancora la delli-a: laonde, e per

la violenza del colpo ſofferto nel cadere , e per la reflione della ruota , che

guaſiolle' le oſſa , la Fanciulla rimaſe ò eltinta , o quaſi eflinta 5 e di fatto

da molti fu riputata affatto morta , perche nell’eſſere portata in braccio al-l

la caſa della Madre , per nome D, Caterina de Garden-as , ,non dava ſegno

alcuno di moto , e la gamba appariva del tutto ſpezzata : pur nondimeno,

perche , a parere di altri, vi era qualche tenue apparenza di vita ,‘fù

mandano a chiamare il Chirurgo , il quale venuto diſſe : Cbe ſe la Far-E

ciulla non tra morſa , ‘L'i'Ut'T non pote-va, che a rat-mariti . Accorſc frattancoîa

- i gemiti della Madre gran folla di Gente, e tra eſſa il P. Fr. Franceſco ve

nuto appunto in quell’ora , per chiedere limoſina a D-Catcrina de Carde

nas Madre , come ſi diſſe , della Bambina : al ravviſarla tanto dolente.: z

Non 'vagliare contriflnrvi , le diſſe , più del doóere, Signora.; ſperare i” Dio,

e non temere: dov‘è la Famiglia 3 `gli fu costo preſentata , ed egli .toccolla

prima su ’l Capo: indi ſopra tutto il corpo fece alcuni Se ni di Crocu

colla Immagine d‘i-S. Giovanni di Dio , invocando la Onnipotenza dell'Al

tiffimo, e la lnterceffione del ſuo Santo PatriarcaCoſa fuor di modo stupen—

da. non meno al vederli , che al ridirſi! la Fanciulla o morta , o vici~

i niffima a m orire ſur-ta di rep-ente lana vegeta , e florida , camininò ſpë.

ditiffimamentez e ciò che allorbì lo .ſiuporeſi fu , che tolta a lei la cala’etta,

per Offcrvarc la parte odeſa , non ſolo non ſi trovò ſpezzata la ‘gamba , ma

neppure ſi ravvlsò un menomo veſiigio di leſione alcuna. ‘

Se non del pari, certamente poco meno stupenda della narrata Fu la

'Grazia, per mezzo del ſolo Tocco della ſua mano , conferita a D, .Se-baſila

na Perez : trovandoſi quella donna liſper-Ata da'Medici , e dereutta da’Chi—

für'ghi per _un Caucheru venutole alla mammella ſiniſtra, determinò-di anda

re a terminare i giorni ſuoi in caſa di una divora femmina ſua corriſponden

~~tc , per clic-re da lei meglio _affistita , e _governata : _uſeitaa tal fine dalla pro

pria caſa un giorno di Venerdi , verſo la ,s’incamminava'z incontrolli, per

~ ilirada il Piu". Franceſco , che nulla ſapeva pervia umana , del ſuo diſegno,

e del ſuo abbattimento di cuore, e dopo averla corteſemente ſalutata: 1).”

ìbefliano , le diſſe , non riputate la ‘voflra _morte tanto 'vicine , ne diſperate

del 'orflro mole 2 tornate i” caſa 'ueflra , _ebe Dio cui pmi .-:fliflere in ogni luo

za; Ma , .Padre mio ,~ ripigliò ella , tutti i Medici mi …d..zm’o per morta È e i

S 2- C. z‘
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Chirurghi' mi anno loſe-‘ara in abbandono : …a anziana , ſhggiunſc il Servo

di Dio , tornate a caſa 'wflra , e dite ogni di , :re vola: it chdo , in Onore

del Crocifiſſo, che avere a capo del letto, offereflao a lui tutte le pene, ed i tra

-wgli , che patito , c .Domenica , quando 'verrò per la limrfina , ci rivedremo.

Ubbidi ella , c ritirata in caſa, dopo avere narrato i’avvu.utolc.a D.Gi0—

Vanni Labbatcon ſuo Marito , gittò tutti gli Ungucmi , e Manica-menti ri

no ad ali-ora adoyarariî conti-u del proprio made , con riſhiuuunc , di

voler ſolo praticare, con ogni divozione , quell’uno , che il Pri-Franceſco,

preſcritto 1x: aveva : venne qucsti la- Domçnica , e dimandundu : Come

[è la Paſſáſſc .ì Come prima , riſpoſe; ”e ſemo ”arabi/e miglioramento . Stef”

allora la mano il il Servo di Dio , e formò un .Segno di Croce ſopra 1L

parte cancrcmta , dieendole : Gru“ , Figliuolo , '00:‘ fiere ſana : ringrazia—

tene il Signore . In un istantc ſvanì , e la putrcdinc , c la cancrena , o

la piaga , ed ogni vcfligio di malore , con cstremo stuporc della donna

-înticrumentc . guarita , che per anni trenta proſeguì a vivere perfettamen

Se ſana, c robusta . Nel dipartirſi però i] Servo di Dio, le impoſe , chc uſ

&rvafle un rigoroſo, cd uſano ſilcnzio intorno al fatto íèguico.

A favore di un Saccrdorc qual fu D. Cristoforo della Cerda ſtſvìſſl

della Croce del ſuo Roſario: ccco in qual guiſazſpaſimava qucſh', per un vc.“

memiffimo dolore di flomaco , nc ſapendo , che farſi , diſſc ad un Giova

‘nctco ſno Nipote , che gli chiamati': il P. Fr.Franceſco , vcnnc il Servo di

ì Dio , e cavata fuori da] petto la picciola Croce’, che pcndcva dal Roſario,

che aveva. al collo , con quella. legnoilo più volte ſopra lo flomaco , c al

porre termine a‘ mcntovan Tocchi divoti, in un baieno,nil;guofl`1 totalmente_

` lo ſpaſimo .

" Accompagnato da Circostanze affini più ammirabili fù ”Riſanamento

di un altro Sacerdote , anche per un intentiflìmo , continuato 'dolore di fio

macho ridotto allo strcmo della ſua vita : vcnnc , a caſe , a chiedere limoíinn

in caſh di costui , non cſſcndo stato ſolito vcnirvi per l’innanzi , il [Trium—

ccſco , che da uno degli amici del mai ridotto Sacerdote , fu introdotto nella}

Camera di lui : gli diè qucsti , in brieve , contczza dc] male , c “1 Sc…) fil

Dio, dopo averlo aſcoltato, altro non fccc,chc fiſſar gli occhi ſcnza nican n

pondcrc , in una Effigic dd Cronxüffi , rimanendo , come alienato dae

ſcnſi per lo ſpazio di un Mezzo quarto di ora in circa , e col volto infiam

mato in guiſa , che coimò di ſacro orrore ciastuno dc’Circuſhntiî indi “P’

preſſatoſi all‘infcrmo, colle ginocchia piegate al ſuolo , buciogli la mimo 2 3

diſſchi : V0i ſiete Sacerdote (ciò , che niunu manifcflato gli aveva) nzzaco

poi in piè , diſſc : Molto , molto pcflono i Sami‘ in Clí‘lt›~', indie-.mau Lin-1

Uoto , che l’infcrmo timo aveva , di donare alcune libre di ccraa S. Gaeta

no Ticneo , ſc gl'impctraflſi: ia Grazia di guarire , ( ciò , che mmmcno di

alcuno gli era ſtato paìcſatu , anzi neppure: l'lnſcrmu a veri-mo comunicato

[0 aveva ) . In terzo luogo diſh: , rivolto-11 Saccrdutc: Libro nno-uo : aliudcn—

d )
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do ad una Paiíione , ch’ egli aveva biſogno di frenare , guarito che ſarebbe:

( ciò` che gli Llltl‘l non intcſeto , ma ben-c lo inteſe l'lnfermo , che ſapeva..

gl intrighi della propria Coſcienza ) : ln qua-ico luogo finalmente , fi avvicinò

di nno-,ro all’Ammalato , e toccandogli lo ſtomaco : Spero in Dio , diſſs, che

pre-flo ”ſam-rue : come avvenne , perche , dopo due giorni , potè rizzarſi

di letto inricramcntc guarito.`

L’ultima (nulla, che ſono per narrare or‘cenncla a forza di ſole preghie

re , a bcncnzw di una nobile Madrona: ſedotta ella da un Giovane Cavalic

rc , ſenza ”guardo a’pruprj nat-di , nc alla propria CUſCÌCMî › VÌOLÒ'la fc

de Nuziaie , mentre il proprio Marito eraxiflencc da Lima: dopo il moliruo

ſo Ecceſſo rimaſta ella incinta , ebbe ace errata nocizm , che il iùo Conforto

era per ritirarſi quanto prima : agitaca per canto in un Marc di ſollecitudini,

per lo graviſhmo pericolo , che le lopmflavagnandò a chiamare il P.Fr.Pie

tro de Alircon dell’Ordine di S.Domenico, e confidogli lc angustie cilremc

tra le quali fi ritrovava : compaffionandola il pio Religioſo, lc promiſe di .

Volerla fare raccomandare a Dio da una‘ Perſona di grandiſſimo Spirito , qc

CLiltandone il nome , e da lei licenziaroſi portoſſi a dirittura al P.Fr.ſ*`r ì

ccſco, a cui , ſenza far alenna menzione , com'era dovere , del caſo in m~

dividuo , diſſe z Che , ‘con tutto impegno pregajſc Iddio , a _ſua intenzione z

promiſe egli di farlo, ma nel lieenziarfi dal Religioſo Domenicana , gli diè

qualche cenno di iàpcrc già , per Rivelazione Cclcste , l’occultiffimo Fatto ,

perch:: diſſcgli quelle preciſe parole` : Faccia la Dama quant’è dal canto ſuo,

eno” dubiti ,perche Iddio fa perdonare ipeccatí . Finſc di nulla intendere il

P. Fſ-PÌCH’O , e riporcò alla Signora la riſpoſi-i del Servo di Dio , conſor—

tandola a ſpera: bene : frattth topi-aggiunte altre lettere , che indicavano

più ‘vicino l'arrivo del Marito, e creſczute _nella Dania le ambaſcie , ſè chia

mare di nuovo il mencovaro Religioſo, cuidifle connbboudamiffime lacri—

me,di'non ſapere omui,a che PRIMO appigliarſi,e perche nemmeno al Reli

gioſo chiamato alcun opportuno eſpediente rilovveniva, tornò dal P.Fr.["rau—

ceſco , il quale al primo vederlo, ſenza voler da lui udiie parola , diede

` una riſposta Misterioüffima : Cbcſer'zjc , diſſe , chef-;rw 5 ſc czò , che ſi ſcſi

- ’ve colla mano figu’aflfl col gomito . Tornò egli alla Dama Colle idee confuſe,

er non avere inteſo il linguaggio aflruſo del Servo di Dio: ma ben lo com

preſe la donna , ch: all’udirlo :Chi con' parla è 54_71” , eſclamò) è Sanzo,

pen/9c conoſce il mio [memo: e così era, perche, com’clla flcſſa ſpiegò , l’Al

lcgoria dal Servo di Dio uſata dinotar voleva , che eli-i nel tempo istcfl'o,

in cui chiedeva a Dio Miſericordia, proieguiva a gmvcmcnte offi-ndflio , col

perſeverare nella impudica Corriſpondenza col Giovane adulccro :ma final

mente ficompunſc dl vero cuore in Dama,cd impoſe al P,Fr.Pietro,chc alii—

” cui-‘ſie 1.1 Perſona,chc così f-WCU‘MO aveva:Cbe in yamaha-Scrivania”_ſal-7,

.4: non, cafferebbe lo Serino : cioè chicdcreboc a Dio perdono , c ſi alia-rebbe

dal nuovamenxe- offenderio. Tomo, px la terza volta, il Religioſo al~ Servo

ì di
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di Dio , che uditoio benignamente ,' gli diede queſta aſſai lieta , per una...

banda , e pet` l’altra infamia riiposta : Dircte alla Szgxora Dama compum‘a ,

(Leaſe petjcvcrera nel-ſuo buono [‘roponimeuto, di certo non pericolera‘ nella Vi

ta,nè tampoca nc[t’0norc:bcncbe ſeguiranno tra [ci e ’l Marito,per cagiom: d’ln..

tereſſe, .:lume difitrmze, per cui non mai più fi uniranno infitmr. Appena ave

va riportata (judm tiipoſta il P. Alarcon , che ſubito giunſero lettere , che’

:agg uagiiavanoia Dania, che il Marito non verrebbe, le non dopo ſette altri

meſi , tempo íefficientiffimo, perche ella poteſſe ncccuitamcnte ſgravarſi del

ſuo portato , come avvenne . lncominciawno poi, mentre i1 Marito anco

za m aſicntc , ad inſorgere tra loro molti lirig) , che non poterono in con

to alcuno comporti: honde fi preſe l’EíPcdieute di un Per-perno Divor

zio , che ſ1 effettuo agevolmente , 53 perche ii Marito , per gravi difficoltà ,

non poteva più tornare a Lima , sì puehc la Dama eruſi invogliata di una

Vita più ſolitaria 9 ;meno diſtratta . . `

C A P O N-“O~-N~‘O.’

` ,Il Sei-*uo di ;Dio fi 1767:!! , mi .tempo :flcſſo , preſent: '^‘

1 ;i larghi diverſ. - . .a

. -' ‘u‘

- CN mancò al PPL-.franceſco il Dono della Replicazionc , che conſi—

N fle nel trovarſi in ñun tempo ffldÎO preſente a luoghi diſparati tra loro,

'è .diverſi :‘,çcmc ciò ,avvenga è Materia da laſciarſi interamente a diſcutere

- a’ I‘iloſefi, ed a’ ’Ieoîcgiflhc vatiamcnte fi ſpiegano :per quello , che a.,

' ,n01 tscca, è certo, the ii but-o di Dio, non ſolo ſu ,arricchito ,dal Cielo di

_quello ‘Privilegio, ma the _di pitt ſe ne valle ſempre a grandiflma Gioriá di

'Dio‘, e a rilevantiſſnp Vantaggio ,dei Preflimo .Leto ifam particolari,

"che ‘ciò cçmpaumfano. _Un Mercante di Lima .di-He, un giomo, ai [th—.Fran

=caſco, che aveva già flatilitofiü tare ’una lhlîghlſi ma navigazione, UOè dal

Porto dei Caliao, ’a genio di b. Giacomo di Lua-jaqui] , e"… là aii'aitra Co

ſia , _‘donde tragittétſ voleva HÌLMCfliCO‘, e da] Mtfl'.eo nikon, per‘nrriva

re finalmente a ,uz-gm di &PLLM io ain't-ale efizcàccnmntç da 'taioiírgno

if] SQÎvo di Dio-,dicendogli a (Le gn'rfloſartblze `1m Partito', non ſolo Fc'ricg

. Icfifl m0 ptr [141-, ”za darlirfylſnzo amara Per i ſmi Figlizmh’ , the yz,…rnbbo

*no jim-;a educflzum» , e per la fila ,Moglie , t/;e reſterebbe Vrdcz—a , prima an

cor della mvrre d'elſuo Marito‘: `ciò non oflante ,‘ hſſo i] Mercatante nel ſuo _

“Bravo-ito diſegno,buíſcì ,di ,caſa verſo ii Mezzo giorno, ora, in cui ii Servo di

:Dio ,'i'nvarjáL-,iimentc ſi tratteneva nella lmboccarura della flrada , che da..

Amano íiniflra‘mette ,nella .Piazza Maggiore , uſcì, diſſi, per condurſi ai Cer

eado, piaggio. Marittima, diſhnte, due'mìgiia Italiane , da Lima,'a fine di

pattuire l’inioarco meditare con un Capitano di Vaſceiio ſuo amiço, che ivi
fivritrovava: giuntoai Termine ', ,vi trovò , fuori di ogni ſuav _aſpettuziong

ii
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il PPL-.Franceſco , il eni alpe-tro valſe, per allora , a diítorlo- in gun-i dalla.~`

ſua determinazione, che conſuſiffimo, per non eſſerſi dttcnuto al ſuo Conſi

glio, rivolſe il cavallo in dietro, ſenza null.: aver fatto : or mentre, a- ſpru

nc battuto,ſi ritira il] calli, incontra per via un’altra volta il P.Fr.Franceſco,

che nelh ſoliti imboceitura di strada (lava-ricco in piedi a chiedere limoſi

na : anche qticsta ſetonda volta gli parve , cheſeverumente ſgridaſſelu del

ſuo vilipeſo Conſiglio : ma ſopratutto riflettendo alla certezza , che aveva

di averlo laſci-.ito al Cei-cado , ed alla evidenza, con cui lo rnvvilliva in Cit-z

tà , ciò, ch.; ſucceder non poteva Naturalmente , a cagione’ delli flſíldl la

più corta di lui bottoni , edel corſo Velociffimo del Cavallo dl lui ſprona

to, inferi, ſenza abbaglio , che il Servo di Dio ſi eni-eplicaw , per fi-astor—

narlo colla ſola di lui Preſenza dalla ſua non bound lntenzione:anzi conc:

p‘i dil Fatto canto Appi-enſione , ch.: ritornato in c‘alà , non ſolo ſe ne avviñ

dero i ſuoi Dimestici , ma fu di più ſo:preſo da febbre; per le quali coſe,

non mai più pensò ad intraprendere la medita” Navigazione. ,

Per iſgomberace un reo ſoſpetto dalla mente di un Uomo geloſo, rc

piicoſſi un'altra fiuta ,- nel modo ſeguente: viveva un Gentiluomo-inquíetiſ

ſimo di animo, perche giudicava , chela ſua Conſorte gravemente l'ultrag.

giaſſe nell'Onore: achinrirſene, con evidenza, dilſe, con inganno , alla Mo

glie, che per alcune notti ,'a cagione di certi Affari di premura, che trattai‘

doveva a lume di lucerna , prcſiſſu di un ſuo Amico , non potevafir

tirarſi in caſi propria :` in tinto appznttatolì nella ſui caſa. medeſimzyin luo— ñ

go onde veder poteîſe, e non clìeiîzvedumñ, lì poli: a ſpiare di notte, ſe. la?

Mogli.: dellead alcoool'ingreſſo: ed ecco,~che nella primi delle notti da lui

delhnace a far piuova delle Fedeltà della Moglie ,r ved; , verſo le ore tre,

entrare per l’uſcio,iche~_metteva alla ~lirada~~ un Uo-n ), cui niuno aveva aper7

to il'ſuddettu uſeio: tanto piu fiancate di ſdegno, penſando , che la Moglie

lo aveſſe fornito della. chiave, per-enttaren lho talento: dato perciò di piglio

- alle anni ;in-dava iniìdioflimente ~dietro la traccia di colui, per coglierlo nel

delitto, e vendicarlo col làngue dello fieſſo-L quando oſſervò tre Coſe flupenz

e : la Prima , che onnio da ſe veduto era un’ Religioſo , molto-.Venerin

bile; la `55.1:oncla , che_ la porta della Sala da ſe steſſa ſi dpr-l , all’appreſſarſi di

lui , bencheilefle fortemente ſerrata : la Terza ,- che il Religioſo da ſe non

ancora ben diſtinto…, giunto in"Sala ,ñcon molta Divozione, che gli traſpa—

rivñi dal viſo, cca‘ì ivi nie-{load orare: fi adoperò allora, per iſpiare chi fuſſe

quel Religioſo :, e gli riuſcì il diſcernere , ch`cra il P.Fr.Franceſco , e ſoſpet

tando di :quel elſera , cioè, che il Servo di Dio con qualche Prodigio volcſſc

distorlo dÎa ſuoiiolpetti , volo costo al Convento di S. Giovanni di Dio-.giun

to che fa diede il ſegno colla Campanella” venuto il Portínajo , dim-.indo

glia A che ora fafl‘e uſcito il RFr.F›-:znc;1'co, riſpoſe il Portimjo,e/ferfi ”tim-r

to, alſuo ſoi‘ito, prima delle ore ventizuznroſi da!” non ma' più ‘ſe, uſcito di

Convento i MJ com’è poſſibile, ſoggiunſe il Gentiluono , ſe io pocanzîi l'hai

l ‘UC‘ H
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vacci-mo i” una Caſa: '1 anr'c‘ ripigliò il Porno-uo : :gli e‘ certo, che ritenendo iò

le Chia-vi della fort-c, nc” 7m ha chic/lo , ('ÌJC’ gli api-[ſh, ”è per uſcire , nè Per

'enti-.1er oltre di cbc,pocl›i momenti prima,l’ba veduta 0m”, vſecondo il ſuo co

flnme, m Chieſa. Si avvidc allora egli del l'ortento , c tornato in 'caià,sban~

d‘i dalla ment: ogni Soſpizione oltraggioi’u ai proprio Onore , ed alla com

provata Fedeltà nella Moglie.

Baſi lo ſteſſo Portentoſo Metodo tenne., un‘altra nortc, il P. Fr.Fran

ceſco, per divertire da una Vendetta il Tenente D. Cristoforo dc Paredes:

fiequentava queſti la caſa del Giudice Ordinario di Lima, quando ivi imbut

tetteſi a caſo con un ſuo Competitore , con cui altercò prima colle paro

le , c poſcia venne anche alle mani ; il Giudice riputundo , eſſerſi fatta onta,

c a se,e alla ſua caſa,ord`uò a’ Birrovies‘i,i quali erano preſenti,che arreſtato

il ſolo D. Crifloforo , che gli ſembrava avere uſata maggiore inſolenza, che

l’altro, lo menaſſero prigionez così fu eſeguito 5 ſe non che l’art-:fiato uſi-.m

do per istrada, del ſuo coraggio , e destrezza , ſeppe ſottrarſi , colla fuga.”

dalle mani de’Miniſiri della Uiustizia , con intenzione, di portarſi al Vicerè,

a querelarſi delle ingiufle , come a lui parcvano , e violente Procedure del

Giudice : lo accolſc nondimeno il Vicerè con maniere aflai riſentire, perche

era già fiato prevenuto dal Giudice,che caricato aveva il ſuddetto D.Cri\lo.

foro non ſolo di veri , ma ancora di ſalſi delitti z perlocchc ritirato da Pa

lazzo, pensò di dar morte al Giudice 5 laondc ben provveduto di arnie , ſi

poſe ad uttenderio , alle nove ore della notte , in una dtt-4d: , donde inſal

libilmente egli pafiur doveva : venne allora al ſito posto frettoloſamente i] P.

Fr.Franceſco,c-:Cbc f"ate quì-’diſſe al TenentezMi trattengogiſpoſe egli,per im

Negozio: Che negozio, tornò a dire il Servo di Dio , che Negozioìflbbime il

Santo Timone di Diaz (bi *ui .ha detto, clu- i Giudici offri-'donde quando ancora

mio di (fl -w' a‘ui‘ſſe cffcjb , con ucciderlo , non trarre/te a mina c wi fltſſo ,

e fa 'voſtra Caſh, c la ‘voſtra Famiglia 3 andiamo , andiamo alla 'uoflm Abita

zione, ubbidì egli -al riſoluto comando del P.l*`r.hanceſco, che per via, così

ripreſe ;t favcliare : Cbi arm-ra‘, di togliere la Vita ad un’Uonm ricomperato col

Savigno’ di Gesù Cbrzflo 2 ‘Qſt-ante offeſe facciamo noi , tutto dì , a Cnflo , cd

:gli ci perdona 3 Anche tcmporalmeute recano mina a’deicati'ui lc loro Von

dette: e tra questi, e ſimili Diſcorſi, giunti alla Cnntomta del Convento del

la Mzrcede _, poco diſcofla dall-i Colli di D. Cristoforo, da lui fi licenziò il

P.Fr.i*`rance1`co z Voleva , in ogni conto, il Tenente accompagnarlo fino al

Convento , ma affatto non glielo permiſe il Servo-di Dio , ricOrdandogli,

ch’era coſa più utile , e più neceſſaria il POAÈ-lſfi in Caſa, a deporre le Anne:

depoſele egli, e moſſo dilla Curioſità, ſi ſiainſe-toflo :il Convento di S. Gio

vanni di Dio , per informarſi dal Portinajo : a che ora fuſi;- la notte uſcito

il P.Fr..Franceſco. Il P.Fr.I~`rauceſco , riſpoſegli egli,r'n trent’anni di Vit.: Rc

ligiofîz , mm ”raid uſcira di notte , a ”ſeer di una *volta ſola , qîiflndo , con

”atm In Comunità , porto/fi’ a cantar: il Credo in ”ſu di D. M.zlcbiorrc Mido

di:
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‘le Molina maribondo; Come 3 ripigliò D. Cristoforo, il P.Fr.Franceſco na” ſi

è ritirato , poco prima in Omm-moi Non Signore , riſpoſe di nuovo il Porti

mio , egli fi ritirò prima delle ore 2.4..,e in tutta qzicjlaLnonc, ho i0 tenute le

Chia-ui della C[.1u/`urz:,rbe non ſi è apart.: .1d alcupion-z io,p0c'anzi,h0 Parla”

con [Hi fuori di Con-vento, ſoggiunſe il Tenente : Ma i0, non ha molto, l’ho la.

ſciato ad aſcolrar la Maſſa in Cbieſa,ripigliò il Portinaio . Tralecolò di ma.

raviglia, a tali notizie , il menzionare Tenente, e riputò per certo , che il

Servo di Dio li fuſſe prodigioſamente replicato. , , ~

Non ſolo ſomigliante , ma quali identico col Racconto precedente ſi è

il ſeguente . Stava , un’altra notte , un cert’Uom'o , di cui non ſi~cſprime il

nome , aguataro in una Cantonata della Piazza grande di Lima, per atten*

dervi il ſuo Nimico , e dargli morte : s-lt l’ora ſefla della notte giunſe a quel

luogo il Servo di Dio, ed amorevolmentefavellandogli : Venite mero , gli

dille , e dopo averlo ſecoñcoridurto per quaranta Palli in circa, indicandogli

un’altra bcruda : Per quà, gliſoggiunſe, ritirare-ulivi Caſa , e depone” quelle

peflìme Ihren-zioni ,‘ c/;e .ie-em” : non ſeppe quegli reliſlere al ſovrumano

impero 'del Servo di Dio: laonde ricondottoſi a caſa , non più pensò a ven

dicarſi : su ’l martino s‘informò,ſe il P.Fr.Franceſco ſuſſe uſcito dl notte , e

n'eb‘oe in riſpoſh:~Cbe no, dalla quale compreſe, che alDono della Profezia,

pci-'cui riſaputa aveva la occulta macchinata _vendetta , eraſi aggiunto quel

lo della Replicazione per cui, nel tempo isteſſo della nutte,aveva con lui fa

vcllato in Piazza , e non eraſi dal ſuo Convento partito.

La!“

ñ -›²›CAPOffuD-EC~ÌMO.
~ t ' .D r 1 05’); `› il"

~ Lumi di Sapienza Celefle, {Diſo-azione ”0” fall-we

. u

e -dí Spiriti.

l Anto copíoſi furono , e sì sfavillanti i Lumi di Sapienza Celefle , c0!

cui arricchi Iddio la Mente di queflu ſuo Servo, che chi non lo aveſ

ſe conoſciuto, ripucato avrebbe, ſenZa meno, aver'egli paſſati tutti gli anni

di ’ſua‘ Vita tra le -Arri di colta Letteratura,e tra gli stud} di Teologiche, edi

Piſoſofiche Fa'colcadi-,e pur-'egli era un`Uomo imperito , digiuno aflatto di

*ogni ſorta di Scienze, allevato ne'campi, e creſciuro tra le Soldateſehe . Era

per tanto urla’Maraviglia il ſentirlo ne’ ſuoi famigliari diſcorſi favellare del

l’lncompreſibile Miſiero della Unità, e Trinità delle Divine Perſone, della»

lneffizbile lncnrnazione del Verbo Divino , della Felicità Eterna delle Ani

me-Beate con* mie Propriet-àñdi termini , e con tanta Sublilnità di concetti,

che meglio parlar non poteva uno de’ più profondi, e conſumati Teologi'

quando o così richiedeva la Gloria ,di Dio , o pure cosi eſigeva la Salute

delle Anime , fu udito ſoventememe ripetere, ſebbene modcstamentc , e

con verecondia . Non mñ’inflgna così Z’E'Uangelìo: Non così mi “mm-771““

S. Pan 0
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S~.Pa010 : None‘ que/ia la Dottrina delle Scritture'. Non cosìfla rrglflrato nc’

Padri . Importunuto da alcuni dettò, non rade finte, certe Lettere, quando

di Eſortazionc , e quando di Conſolazione colme di tale ronuflezza , e di

tanta energia , che ben vi ſi ſcorgeva lo Spirito Superiore di Dio ,- 0nd’eſſe

provenivano. Moltiſſimi furono coioro, che avveduciſi di quello Dono di

Celeste Sapienza, che sfavillava nel Servo di Dio, fecero capo da lui,per ri

portarne Conſulte in Affari intrigatiffimi, erilevantiffimi. D. Diego Manti_

q-.ie de Lara nel Governo , che per molti anni , ebbe della Città di Lima,

niuna coſa ſhbiliva , ſenza la Direzione del P. Fr. Franceſco , e com’ein

steſſo diſſe, ebbe , non rade finte, la occaſione di oſſervare con altiffiino flu

pore , che toccandoſi certi Punti più intralciati , e malagevoli a decidcrſi,

egli ſe ne sbrigava in poche ſenſate parole, fondate , per lo più , ne’ Detti

certiſſimi delle Scritture, cde' SS.Padri: lo steſſo , e colla isteſſa ammirazio

ne oſſervarono il P.Fr.'Giuſeppe da Guadalupe, Fr. Bartolomeo Ulloa , Fr.

Giſparc Saldana , c Fr. Giuſeppe Ortiz , tutti c quattro Maestri in Divinità

nelle loro Religioni , oltre ad innumerabili altri,che qui ſi potrebbono ram

mentare. L’ultimo de’ſopraccennati Maestri , eſſendo Viſitatore del Peru , e

Guardiano del Truxillo liava in molta agitazione, perche era fiato rogge.

gliato , che il Viſitatore Generale venuro di Europei aveva in diſegno , ri

muoverlo dell’Ufficio: ſcriſſe, ſu di ciò al PÌr-Franceſco, il quale , in qucsti

termini, gli riſpoſe: Mardoiglíàrfi milto, che un Mac-ſiro ”fiſcali-xi.: ſi degna/3

ſe , non cbc di chiede-r configlío da un povero Laica, ma filamt‘me fcriwrgh:

ci”: lo compariva di cuore nella ſlm afflizionc'. che non diſpenſe della Divina

Ajfiflcnza: che leggi-ſe ſpecialmente il Salmo dodiceſimo, ciu- cominrín '. Uſque

quo, il quali.- ſarebbe-gli riuſcito di ſolida conſolazione . Venne fintanto il Vi

ſitatore, e a cagione di molti ricorſi ,contra il ſuddetto Guardiano preſenta

tigli ,moſſe contro a lui una grande tempesta , la quale, come a Dio piac

que , calmata finalmente , ſenza ſuo pregiudizio , nel rileggere l'accennato

Sglmo-, la vide in eſſo con tal chiarezza dipinta , .che ideare non ſi port-v3

maggiore : anzi quante volte ſi faceva a rileggerlo, altrettante ne traev-x mi—

rabile conforto , per la tranquillità del proprio Spirito . ‘

Dalla steſſa fonte, donde traſſe gli ſpicng Lumi di Sapienza, cioè dal

la intima Comunicazione con Dio , riportò ancora il P. FLEranceſco, quell’

ammiraoile Diſcrezione di Spiriti , per cui ſeppe sì bene diſcernere in altrui

L: Grazie celcsti, e le lllufioniDiaboliche 2,. molti furono gli Avvenimenti: in

cui fece egli uſo di questo Dono , ma degniffimo ſoprattutto è di memoria

qucllo, che qui ſoggiungo. Angiola Cai-tanza , che vestiva l’Abito di Tera

ziaria di S-Agoſhno,portoffi piu finte.; di‘ſeorrere di coſe Spirituali col Pſi'.

Franceſco nella Chieſa di S. Diego : durò per qualche tempo , quefla Spb

rituale corriſpondenza , fintanto che avvedutoſi egli , che il di lci Spirito,

non era buono, e trovatala oflinata ne'ſuoi pareri, da lei improvviſamente, e

totalmente app-irtofl‘i : per quanto áadopcraſſe ella, per riſtabilire l’antico

co
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commerzio di Spirito, mostroflì ſempre in-fleffibile il P.Fr.Franceſi:o , a non

volere , in conto alcuno, comunicare co’äcntimenti di lei ſcoperti non con`

formi alla Perfeziona: Evangelica , di cui molti la credevano fornita : inter.

’pole ella , per venire a capo del ſuo‘ diſegno, il P.Fr.Giovanni Garzia de.,

Paredes, il quale ſi adoperò in vano, per mdurreil Servo di Dio a conferire

di nuovo colla mentovata Angiola; importùnandolo poi quelli , a dichiarar

li la cagione di ſua ritroſiazNon poſſogiſpoſe il P.Er.Eranceſc0,pw ora rim— -

[urla .3 da 'voi flcſſo, nondimcno la ſem-Sere”, quindi a pocbigíorni 2 c così fil,

perche di là a non molti dì , incarcerata la, ſuddetta Angiola , per Ordine

del Santo Uffizio, e condennata , come illuſa, a ſar penitenza dc’ ſuoi flra

volti ſentimenti, ſe vedere non ſolo al P.Fr.Giovanni Garzia , maa tutta la

Città, che stava ſoſpeſa ſopra questa Procedura del Servo di Dio , che egli

eraſi ritirato tanto riſolutamente dalla Converſazione della Donna creduta

_Divota , perche la di lei Divozionc fondata era sù la Illuſione z e la Ippo

criſia. ‘

Colla medeſima Diſcrezione di Spiriti potè il Servo di Dio mettere in

calma, non poche Coſcienze agitatiffime dalla procella delle Tentazioni , e

degli Scrupoli . ll Saccrdore I). Antonio Gonzalez nell'atto , che paſſeggia~

vainnanzi ad una delle Porte della Cattedrale fù ſopraggiunto dal P. Fr.

Franceſco , che toccatogli, in ſegno di amicizia, colla mano la ſpalla ſini

stra : Come ‘w' tratta,gli diſſe, [a Tempcfla del *ao/ira Anima? stupiflì egli del~

l’attuale agitazione del ſuo Interno riconoſciuta dal Servo di Dio, e: Iſacco

mandate-m., riſpoſe, a Dio, perche ne ho di biſogno: La farò, ripigliò il P. Fr.

Franceſco, ma ſappiate, che wi fieſſo potete affare il Medico del -wflro male;

fate così: quel Conſiglioſibe darefle ad alrrui,adoperatelo ancor—per voi: appena

aveva finito di così direz quando il SacerdOte {i ſenti raſſerenata la Mente li

bera omai dall’angoſcia` , per molti giorni , ſofferta per uno inſuffiste’nte,ma

molefliffimo Scrupolo . ll P.Fr.Gaſpare Saldana , qualora era inquietato da

Pcrplcffità di Coſcienza, baſtava , che ſi abboccaſſe sù la Materia, che~l0 per

turbava col P. Fr.Franceſeo, per riportame tosto tranquilliffima pace .- Anche

il P.Fr.Felice .Ad-auto thrrios de Urrera Religioſo diÎS.l’*’ranceſco ſpetimen~

tò la Efficacia del maraviglioſo Dono da Dio conferito al Servo luo : per

due anni continui fu queſto povero Religioſo tormentato, a maggior ſegno,

da uno Scrupolo, che per poco , non-gli proibiva il celebrare la Meſſa , ſu 'l

tiflcfl'o, che nel prendere gli Ordini Sacri , o egli non aveſſe avuta la Inten

zione ſufficiente alla Impreſsione del Carattere Sacerdotale , o pur fuſſe la...

lntenzione mancata al Veſcovo, che ordinato lo aveva: ſi compiacque finaL.

mente Iddio liberarlo da tale vefl'azione per mezzo .del P. Fr. Franceſco , i—l

quale incontratolo un giorno ,venti palsi in circa distante dal Convento di

S. Franceſco , così , con Iſpirizo ſcrutatore del Cuore all’aftlitto Religioſo

parlò : Dcpoueu 0mm' quefli wflri 'um' timori : non ‘tz-:det: che ſono Scru

poli ſugeriti-ui dal Demanio .ì Come il .Papa p‘ Papa , cori *voi ſi”: Sacerdote:

‘ ` T 3, non
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non dubitare della *uoflra Dotazione : no” dubitatc della [rifrazione del Peel”

:0,chr 'w‘ .ot-dino‘: Da quello ſhut:: in poi ſu il ſuddetto Religioſo tot-31m”,

te eſente dalla ſperimentata moleſiia di animo . Con poehiſlime parole raſ

ſerenò, un’altra volta, la Mente di un Religioſo del ſuo Convento , che.,

portandoſi a lui , per comuniearsliun ſoſpetto inſortogli nell’Animo, cir

ca la Validità della Conteffione gia fatta z [ſu bene, udi dirſi da lui, 'ua [Ian

la mſlm Confefflonrz potete alle” buon-;ſperanza , ‘cb'eſſa ſia ſtata 'valida , c

~(Bol-”coole

CAPOUNDECIMO.

Potere ſopra 1c Creature .Inſeuſate.

A’ Doni finora deſcritti due altri ſolamente penſo i0 di aggiugnernv,

l’uno da eſporſi in questo Capo, è fu il Potere ſopra le Creature pri

ve di Senno, l'altro da dichiararſi nel Capo ſeguente , e ſu uno Spirito co

raggioſiſſimo, diſpregiatore inſieme, e trionfatore de`Diabolici terrori. Ch’

egli eſci-citaſſe Potere ſopra l’Elemento del Fuoco, dimoſlrollo ad evidenza

l'avvenutogli in Caſa di D. Geronimo Morillo : aveva qudla Signora il pio

costume di far limoſina al Servo di Dio ogni Domenica: avvenne, che in.

una di queſte cadeſſe la Feſla della Vergine &Roſe; di S. Mari.: , avuta in..

grandc Venerazionc da tutta la Città , e ſpecialmente dalla ſuddetta D. GC1

ronima, che nella propria Cafla crgeva, ogni anno, un’Altare ricco di molta

Cera, per ſolennizarnc ,non meno il di Festivo , che tutta la Ottavazvenuto

per canto il P. Fr. Franceſco,"per la conſueta limoſinaſiu imrodotto a venc

rare la Santa nell’Altare erettole z inginocchioſſi e,in innanzi alla Dimm..

Immngine , e con acceſo volto ſu udito così dire: 0 Santa Vergine-11a, c cbi

m‘ def/'c i1 potere imitare le -uoflre Virtù ; ciò detto fleſe la mano, e poſe un

dito in mezzo alla Fiammella di unacandela , che più baſſa delle altre, vici

niſſima a lui ardeva, e ve lo tenne fermo, per lo ſpazio di più di .un Credo;

ſi avvide di ciò un Fanciullo, che inſieme ,con D. Geronima ſlava dietro gli

oneri del Servo di Dio, e penſando, che la mentovata donna , non ſi ſulſc

accorta del Fatto Prodiginſo , la ,ſcoſſe per la gonna , acciocche fiſſaſſe lo

ſguardo al dito del P. ”franceſco , che in mezzo alla fiamma, nè ſimme—

riva, nè i bruciava : ma qui mentre amcndue iriguardanti flavino inf-'113"',

per lo stupore, avvenne nuovo Prodigioumpercioeeheil Servo di Dio, ſenza

distrarnc .gli occhi dalla Immagine della Santa Vergine , e ſenza vederli,eo

DOſCll-lli gli .atti di maraviglia, ,che dall’uno , cod-all’altra, .dietro alle ſue ſpai

le facevanſi , e di più penetrato il loro interno .ſlupore , ſenza rivolgere ad

.effi il .volto : Non 'vi meraviglia”, diſſe lora, perche bo una Pizzi”; nel dito,

:voglio-bruciarla. Del rimanente, che .ciò egli diCeſſe ſolo a .fine ' rimuo

chr da loro Voi opinione di vSantità ’, .che dal fatto .maraviglioſo _a farlor di

~ ui
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dui ridondnr poteva , lo axccstò ooflantemcntc la ſuddetta D. Geronnna,` cui

ì parve coſa affatto Miracolol‘a, che il dico tenuto, per sl notabile ſpazio, (o

pra la fiamma, rimaneſſe ſenza menomo ſegno di leſione alcuna .

Che egli avefl‘e altresì qualche Potere lu’l Mare , ſopra iVenti, e sù di

quanto altro ſi richiede alla Navigazione lo diede' a vedere [avvenuto nel

Fondaco di D.Giuſeppe di Caflro Coxerol z {lava quelli un dl aſſai mesto , e

penfieroſo , perche clſendo approdata al Calluo .la Flotta da Europa , non.,

aveva ricevute lettere da ſuoi .Congiuntl dimoranti in Saragozza di Spagna;

venne ;chiedergli limoſina il anfranceſco , e vcggendolo così ſoprazpprcñ

r ſo da’ penſieri volle , .che gli manifeflaſſe la `cagione delle ſue ſollecitudini :

Udita che l’cbbe : .Onù fate così , gli diſſe, ſci-;wu- [zz lettera per [ſpagna ,

fate-”ela tro-uan pronta, per _rl-imam, e jìmì mio pcizficro il farle dare ricapita,

e l’aver”: ”ſpofla tra brieve , per mezzo dj un mio Amico . Tomò il giorno

ſeguente a prender la lettera, e dopo tre mefi paſſando per lo ſleſſo Fondaco

_gli conſegnò la Riſpofla dicendogli : Che 1.1 leggcjfi- pcr allora, daccbe' in a[—

`tra tempo più opportuno, gli .avrebbe detto il Contenuto, e pal-cl: alcuni gior

ni dopo , ravvjſando D.Giuſeppe il Servo di Dio , che andava chiedendo li

moſma per la medeſima ſlrada , con grande impegno a :e chiamullomon un*

to per inſormarlo, ſecondo l’appuntamento di ciò, che conteneva la lettera, ñ

quanto, per informarſi da .lui del Come , nello ſpazio di tre ſoli _meſi , aveſſe

potuto dar ricapito alla ſua lettera, .e preſcntargli la riſpofla di eſſa, quando

a ſar ciò , per lo paſſato., appena era ballato un'Anno .ì tergiversò per qual

che tempo a tale Interrogazione il Servo di Dio, ma premuto ſempre più ,

riſpoſe finalmente , :blando gli occhi ad una Immagine di S. Giuſeppe , che

quegli aveva nel Fondaco, e .dicendo così: ,Quel Santo ,e‘ 1m _buono _Amico,cd 4

lui affai bene abbi-(Ju il Murge il Ventozflimatclo aſſaüChc coſa voleſſe _egli

con .tale Riſposta preciſamente dinOtare, non è del tutto certozpuò però .dirſi.

‘01} Pſ0b²bilc congettura,cl1e per mezzo della lnccrceflìonc di .S-Giuſcppç da

ñse implorata ortenelſe feliciſſimo viaggio.; ſpeditiſſimo ritorno .al Legno,che,

_per .lo Mare, a ſeconda di proſperilìuni Venti la lcttçraPOItògc riporcòla .Ri—

ſpofla: ſc pure .dir non vogliamo,chetueto ciò ſi fece per .opera degli Angioli.

O`uale impero il P. Er.. Franceſco eſcreiraſſe `sù le Nubi facendo .sì che

deſerta Pioggia a piacimento, ed a richieſla degl'ImPlot-atori ,delle .ſue Ora;

“…"5 ſi e PC‘ noi dimoſtrato nel Capo .Vinto di quello Libro , ove ſi è fa

vellato ,della Predizione farm a D.Barto.lomeo Baqucriſſo, _e a Giovanni Diaz,

Qalel’otere ulàſſe alti-:Sl nel reſliruirealla primiera interezza il Crfflallſhdìe

.ricopriva la Immagine di &Giovanni .di Dio,nella ſua Caſſerta delle limoſme,

fatto incanto pezzi della violenza ,di un'impcnſaco calcio di 1mila, pur an.

ÙC .v fi e per noi raccontato nel Capo Terzo del Libro antecedente,‘ove fi è

parlato della ſua Eroica Sofferenza. Sol tanto mi piace-quì rammentare .una

nuova ſorta .di Dominio eſercitato sù lmCera , ehe fece una fiat: , a lungo ,7

`ardere, ma ſenza farla in nulla conſumare.. A @eſe di una facoltofi Signora,
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ogni anno ſi eelebrava con pompa,nella Chieſa di S.Diego, la Pella del Glu

rioliffimo Patriarca S.Giuſcppe : il P.Fr.Giovanni Garzia, come Sagrcstazm

Maggiore, aveva la ineombenza di fare le Provviſioni neceſſarie per la Sole"

nità , per riſcuotere poi il rimborſo della Speſa dalla Dama di vota , ed egli

iſleſſo aveva diſpoſta la cera,che arder doveva sul'Altare del Santoxor la mac.

tina prima, che [Puntaſſ: il_ Sole, non trovandoſi in Chieſa il ſuddetto P. Sa.

restano, il Servo di Dio, dopo avere, per molte ore della notte orato, chia

mò a se il Sottoſagrestano , e gl‘impoſe, che ſin d’allora , cioé fino dall'Alba

accendeſſe tutte le candele , che flavano sù _l'Altare ; ſcuſoſíi quegli _con dire;

Non eſſer qmflo l’Ordine del P. Sagre-[lana : Non dubitaſe , ripigliò il P. Fr.

ì Franceſco , che tutto lo flruggämento della C'e-rc;v :andrè a conto mio , Ubbldì

finalmente il Sottoſagrestano , e al P.Fr.Giovanni Garzia de Paredcs già ſu

praggiunto narrò ogni coſa: ſi portò quelli al P.Fr.Franceſi;o, e diſſegli z Che

il Conſumo della cera ſarebbe troppo enorme , ſe le Candele proſeguiſſeno a [Zare

acceſe per sì lungo tempo : Non importa , ripigliò egli, abbiamo fede, che mi

to riuſcirà bene, e a tutt-1 1.2 ſpeſa delle Candele , non faremo ſoggizzccrc la Si#

guora divora , ma ſaggiarerò., per quell’anno, i0 ſolo : Or eſſendo ſlam la Cera

acceſa per tutto il giorno della Solennità,.celebrata ancora colla Eſpoſizione

del SS.Sacramenco, cioè dal Mattino, fino alla Sera, riportate al Mercatante

le Candele iſieſſe da lui date a fitto perla Feſla , ſenza aggiungerne , o mu

tarne nemmeno una, ſi vide sù le bilancio, che non ſolo non, vr era conſumo

alcuno , ma che di più vi erano due libre , ed alcune onu'q ſuvercbie , il che

fece tutti traſecolare’ di maraviglia, e ſpecialmente quelle tre Perſone , che.;
furono ſpettatrici del l‘atto, cioè D.Baſirtolomeo dejLigaras Sacerdom, il mçn.

rovato Pſi—.Giovanni dc Paredes, _e il P.Fr.Luca Marquez Zappata amendue

Religioſi di S. Giovanni di Dio. _ ,

Le Piante _iſìeſſe degli Alberi fruttiſerí, ed i' Fiori ~de' Giardini parve, che

in qualche guiſa riconoſceſſero ijl Potere da Dio comunicato al Servo ſuo.

(Manto agli Alberi fruttiferi , gli rendettero omaggio i Melocotogni con;

dargli, fuori di stagione -, le loro frutta nella occaſione , che quì rammenta:

In caſa di D. Eufemia de Morales-eraſi ritirata una Donzella caduta-in grave

fallo, per occultare a’ ſuoi Parenti la ſua Gravidanza‘ dal fallo ſeguita‘:non

temendo di metter riparo al ,primiero delitto con un delitto più atroce , dc- `

flò in se medeſima ,` a ſine di abortire , _un grandiſiìmo deſiderio di Meloco.

togni , ſenza curarſi poi di farne incerta: anzi avendo paleſata a D. Eufe

mia queſìa ſua peſſima induſl'ria, per proccurare l’Aborto , ed avendola ella…,

diſſuaſa dal reo diſegno,anzi eſſendoſi eſibita a ſare diligenza per procaccrar

le,s`era poffibile, le frutta bramate, la Fanciulla pertinaeemente a lei lo vietò:

tutto ciò ſeguì alle dieci del giorno :alle undici, ſenza averne Motivo alcu-e

no, venne in Caſa il P.Fr.Franceſco, e dopo brie've colloquio con DEufetnia,

eavati dalla manica alcuni Melocorogni , gli diedealla Donzella incinta ivi

preſente: ripoſegli ella in diſparte., ſopra diun _proſſimo taVolino, ma il 5c:

vo
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v0 di Dio: No, lc diſſe, wi gli avete defide‘ratl, biſogna, che' gli mangiate, cu'
a que-fl” ſolo Fine, ancore/ie non nc deſſe i” queſiti tempo, l.: Pianta, per {/jáſie‘cm

lità di' Fri-vare, a ?ne-‘gli ha contadini' . Alla evidenza de’ due grandi Prodigj,

cioè de’ ſuoi occulti Trattati ſcoperti , e delle frutta fuori di tempo prodot~

te, ubbidi la Fanciulla, e preſervò ſe dal graviſſimo peccato, e la Prole, che

in fine occultamente die all.. luce, dalla morte temporale, e dalla eterna pe—

na almeno del Danno, ſe non anche del Senſo. (Manto poi a'Fiori de’Giar

dini, parve, che veneraſſèro i ſuoi comandi le Roſe collo sbocciare , e fiori—

re, fuori di tempo nel caſo , che quì rapporto . La ſlcſſa gravida Fanciulla,

ſu 'l principio della ſua, da niuno ancora ſcoperta Gravidanza , invoglioſli,

a maggior ſegno, di fiutare i fiori delle Roſe: uſcì per tanto di caſa, in com

’ pagnia della ſuddetta D. Eufemia , e di una Fanteica , per farne ricerca , ma

perche non era ancora giunta‘la Primavera , ebbero a tornarſene ſenza aver

conſeguito l‘lntento : or mentre , per via , vanno conſultando, ſu’l modo di

farle venire dalla Sierra , Contado alcune leghe lontano da Lima , ove le.:

Roſe fiorivano alquanto prima del tempo conſueto, preſſo alla Catimini”

del Convento di S. Domenico , improvviſamente ſi fa loro :incontro il R-Fſ.

Franceſco,e dim-andando: Se brama-mina fiori di' Roſe, e ſentendo l'iíPOiidefſi:
Che sì, loroidi‘rcpente le diede. . i e‘.

Non ſai-à ſuor di propoſito aggiugnerc un’altro Succeſſo, onde può di

leggieri inſerirſi, che anche qualche ſpecie di Metallo , o per Comando, o iii

riguardo del Servo di Dio li rende-tre talora c piíi docile ,e piu ubbidie'ntc

di quel che porri la-durezzadi i‘… condizione.: llP. Fi-.Giiilepiie Mclcare;

no , dell‘Ordine ’di .S.Donicnico , ſpinto dalla Venerazionc ,. in cui aveva il

i’.Fr.Franceſco deſiderò ottenerne _qualche coſa , per. conſervarla , come ;Rc

liquia: ebbela in fatti, per mezzo di D.Maria Gonzalez Moglie di D,l{occo

del Canale, la Caſa di cui il Servo di Dio frequentava , ogni ſettimana, per

riportarne flimoſina': gli ſiidunque dato un"Anello Benedetto di Ottone,

uſato un tempo per Divozione dal P.Fr.Franceſco:A proccurö il ſuddetço Re

ligioſo, di adattarſelo con Rivcrcnza al dito, ma- non potè , perchcrl'AnCUO

vera di troppo anguflo giro: c‘onſegnollo allora involto in una cartaad un.,

ſuo Scolare, acciocche portatolo ad un’Orcfice,ſi adoperaſſe, per farlo slarñ.

~ ~gare , il che mentre l‘Aite-fice pretendeva di eſeguire , lo ruppe nel cerchio'

udì con diſpiacere l`Accidente il P.Fr.Giuſeppe,e per rimediare, come poteñ

va fece , che l’Anello ſi ſaldaſſe nel luogo, oveſì era ſPczz-aroz il che

eſeguito , nel proccurare di porſelo nuovamente al dito ,t incOntrò non ſolo

la ſieſſa difficoltà primiera , ma maggiore ancora , per eſſerſi il Cerchio a

cagione della Saldatura vieppiìi riflretto; perlocche stabili, di portarlo ſem

Pre ſec-_Q a a guiſa di Reliquia ben conſervato in un borſellino : or mentre

tutto Cio narrava il Religioſo ad alcuni ſuoi Amici, cavò fuori l’Anello,per

loro moſlrarlo , e per tale occaſione , adattandoſclo un’altra volta al dito,

»Vide con Maraviglia , che non ſolo liberamente , ma conſomma agevolezza

entra
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entrava , ed uſciva da quel dito steflo , che un ſolo giorno prima a stento lo

an‘iinetteva fino alla prima giuntura, o ſia fino al nodo del primo Articolo.

CAPO DUODECIM'o.

Diſp-ezio 'da’ Diaboliti Terran' , e Vittoria degli Aſſalri , e delle

Frodi Infernali.

ACciocchc rimaneſſe più memorabile al Mondo, e compariſſe più gloria

. ſo al Ciclo l’Eroico coraggio del P.Er.Franceſco, permiſe lddio al De—

monio di ſare ſlranie, e terribili pruo‘vc della ſua invitta Fortezza, ſiccome

un tempo permeſſo gli aveva il fare eſperimento non leggiero della Vini]

rinomatiffima del famoſo Principe ldumeo . Con tre Armadure ſpaventoliſñ

ſime, cioè co’ ſuoi Terrori, eo’ſuoi Aſlalti,e colle ſue Frodi li accinſe il De

monio al terribile cimento. l tcrrori adoperogli , quando , in iſvariate, u

tutte mostruoſiffime foggic di giorno, e di notte gli apparve ora ſu’l limita..

re della Chieſa , ed ora su la (Oglia della camera , per vietargli l’ingreſſo:

dacclic fil Novizio fino all'anno ultimo della ſua vita , e ne’luoghi accennati,

e in altri ancora , da or’ ora ridirſi , per iſpaventarlo, tratto tratto , gli

fi mostrarono iDemonj in forma ora di Scimie , ora di Pantere , ora di Lio

ni, ed ora di fiiriofiffinii Tori : ma nulla ottennero gl’infelici , imperciocche

i] veterano Soldato di’Criflo diſprezzando tutti i loro Diabolici Terrori, gli

eoſlrinſe a vergognarſi di se medeſimi , non ſolo perche non mai poterono

conſeguire il diſiorlo dalle ſile Orazioni , ma ancora, perche ſpuntando loro

in faccia , gli rimproverava ora come Superbi , ora come Sozzi , e ſempre..

come Iniquiſſimi , e come Fulminati , e Percoffi da Dio. Tutto ciò diſſe egli

ìſleſſo al P. Fr. Giovanni Garzia de Paredes , affine di eſortarlo al diſpregio

degl’infcrnali, ſpaventoſiffimi Spettri, e delle tremendc Uggie Tartaree.

Non fi trattennero però i riprovati Spiriti rubelli ne~ ſoli Terrori , ma

da queſti, ben tosto, paſſarono a tremendiffimi aſſalimenti da loro intentati,

a fine di conquidere il P.Fr.f`ranceſco, e da Dio permeffi , a fine di aprirgli

il campo a più glorioſi, ed immortali Trionfi . In due luoghi principalmen`

te preſe il Demonio a combattcrlo 5 il Primo ſu dov’ein fi diſciplinava , il

Secondo dov’ein orava : già ſi è detto altrove , che il Servo di Dio a flagel

larſi , ſenza ſolpflto di eflere da altrui ſcoperto, andava tracciando i luoghi

più ſolinghi , e rimoti 5 or mentre in uno di questi , in compagnia de’ giu~

menti del Convento , attendeva agli uſati rigori , gli apparve , per distorlo

dalla ſua aullera Penitenza il Demonio , in forma ci Cagna , che di freſco

partorito abbia , e geloſa ſia de’ ſuoi Cagnolini z llava già, per avventargliſi

alla Vita, quando invocando il Servo di Dio i Nomi Santiflimi di GEbU, e

di MARIA ſu eostretto a dileguarfi, in un baieno . Non così avvenne un'al

tra volta in cui gli ſi lanciò di nno addoſſo, la n'era Bellia nell’ifieſſo luogo,

con
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“con rabbia così atroce, e con tanto orrendo fracatſu , che le mule istelſe, ne.

,conecpirono altiſſimo ſpavento: ma imporre-;rito il dervo di Dlu , la ributtò ~

colla forza del Corpo -, e più ancora col neroo dello Spirito rinvigorito du

gli Adorabili Nomi di GESU, e di MAMA . Mutato i1 luogo, ma non già il

Carnefice, ſi ritirò un'altro di a diſciplinarſi in una certa Stanza ſotterranea,

ed abbandonata , dove ſi andava per un Palli) angusto, ed oſcuro: in queſto

lo atteſe il Dem mio, in forma di orrendo Maſtino, e avventatogliſì ad una_

gamba , gli diede un Morſo tanto rabbioſo , che parve , gli ſPezzaſſe , in

mille pezzi , l’Olſo, gli laceraſſe , in cento brani, la Carne , e gli recaſſe ſpa~

ſimo da dargli la morte , e veramente invocando GESUî, e MARIA cado; a

terra abbattuto , e quaſi eſtinto dalla veemenza dell’ecceſfivo dolore : ma

ſcorſi appena pochi momenti, dileguatoſi, in tutto , lo ſpalimo,ſí avvide ſu-.

biro, che la-Gamba, al pari prima, ſana era, ed intiera.

L`altro luogo principtlmenteſcelto dalDemonio agli Aſſalti ſuoi fù

quello della ſua Orazionc , che val quanto dire- la Chieſa, dove il 1².Fr.Fran~

ceſto, ‘come altrove ſi.diíi`e, orava quaſi tutta la notte z e appuntoin tempo

di notte qual Principe delle tenebre , attentoffi più che mai ,l'iniquo diſl’rarf

'lo dall’Orazione co’ſuoi terribiliſſmii 'aſſaliment-i: più fiatç'ſoflìogli orridainen-z

re, c coniufernale, peflilentifflmo fiato ſu’l. viſo: più.fiate,mentre egli 0mila

colle braccia fleſe , a foggia di Croce , entrò il -Maligno in Chieſa_ , ſiraſci-`

nando una orrenda catena , e rotolando una terribile palla di ’Artiglieria , e

‘benche ſcorreſſe per ore intere sù , e giu per lo Tempio , non Ottencva dal

Servo di Dio neppure uno ſguardo , che lo diſlraeſſe dal ſuo Beatiffimo

Ozio: quindi stimö bene il Diſperato uſare-contra di lui più violente,e feroci

Manic-re, e però flando il P.Fr.Franceſco ad orare colla faccia per terra ſal—

tògli, a mezza n0tte, il Demonio ſopra le ſpalle, premendolo con peſo can.“

‘to ſmiſurato , che pareva , a momento a momento ,' gli toglieſſe il reſpiro,

e gli `ſcliiacciaſſe il corpo : ma eſpugnato dalla Sofferenza , e dal Coraggio

dell’Invitto Eroe ſi dipartiva finalmente, ſprigionando orrendiffimi urli dal—1_

le fauci. . y f

Anche le Bugie,in Artifizj,e gl’lnganni del Demonio furono ſcherniti dal

Servo di Dio,riportandone al pari, che degli eſposti Aſſalti pieníſſima Vittoñ

ria: mi contentero di darne uno, o due ſaggi ſoltanto. Stando m‘ortalmente

' .. infermo D.Melchiorre Malo de Molina , già Cavaliere dell’Ordine di S.Gia-,

ì `cromo, e Capitano Maggiore di Giustizia nella Corte di Lima, mandò a .pre

vgare-i Religioſi di S.Giovanni di Dio, acciocche veniſſero in ſua Caſa a can

tare divotamente il Credo , a 'fine di rinvigorirlo ;nella Virtù della Fede nel

tempo dell'Agonia: e perche il Male correva a‘precipizio,alle ſette della not—

te, partiffi dal Convento tutta la Comunità, per portarſi al ra-mmemorato di

voto Uffizio , ſortola condotta del P.Fr.Franceſco,~cñhe ſurrogato dal Priore,

doveva farla da Preſidente: Preſſo l’uſcio della Chieſa della .Mer-cede, un Meſ

ſo venuto in fretta arrestò tutta la predetta Comunità avvia tá,dicendole: Cbç

" V l’1”—
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l'lnfermo era di molto migllcrntc, c clic ho” 0([0”‘t'Ut-',f:tì‘ al[ora,il recai-gli dr*

- flflrbo cal rimbombio di tan”: wo :ali'udire tale Ambaſciata il P.Fr.Franceſco:

.Non importa,riſpoſe:ſc abbiamo a retromdwc, ſará meglio il ciò fare,dopo che

ſaremo carri-vati al Termine, che a mezza flrada, al che aderirono tutti gli al

tri Religíoſi : indi rivolto il Servo di Dio al P. Er. Luca Marquez Zappata :

ſotto voce ~. ,Lgcſto Meſſo, gli diſſc,è flato un Demanio,cbe per tentare, a ſuo

tale-nic, l’infcrmo ba [ai-accurato pri-parlo di que/io Spirituale Soccorſo: giunti,

che furono i Religioſi in Caſa del Moribondo Cavalicrcflenncro accolti con

tutta Proprietà,e Convenienza da molti Servidori,e Paggí, che fecero loro la

ſcorta fino alla Camera del Padrone, non miglioraro,come il bugiardo Meſſo

detto aveva,ma notabiimonte peggioratoffl cantò,alla preſenza di lui,i1 Credo,

con molta Divozionc , Gusto , e Rendimento di Grazie del Moribondo , il

quaic dopo un’ora in circa rendetce a Dio 10 Spirito : morto che fu , ſe ne

tornavano i Religioſi in Convento , quando ii prefato P. Fr. Luca Marquez

Zappata,ricordcvole di ciò,chc nell'andare il Servo di Dio detto gli aveva, c

piu ancora stupico per ciò , che nel Palagìo del Mòì‘to aveva aſcoltato,cioè:

Clic di la‘ ninna Scr-oidore era fiato ſpedito ad arrcflare il loro viaggio , così

ams: al Servo di Dio, al finistro fiango di cui camminava : [ANKE-.:naſca bo

interrogato, più ‘volte, e da molti in caſa dc! .Definito -. di: chi, e perche ſi fuſ—

ſe ſpedito quel Meſſo ,‘cbe nell’Andare c’incontrò preffo la Chic-fa della Merce

de , e mi éflflto TÌPOflO : Che di quella mſn ”inno [o «vm-n mandato 5 chi ſd

donde 'venne 3 Non *00 lo diſs’io , ripigiiò ii P.Fr.Franccſco, non w lo diff”,

fin d’alto”, cbe quegli era il Demanio , che rapir ’voleer quel/’ultimo njmo‘, e

conforto all’Anima dell’1nfcrmo 3 ed ora torno :i ripctcr‘vclo; Lgchi era ill):

mom’o x E che fuſſe così comprovoffi ancora dalla Livrca , che portava della

Caſa dal Moribondo , quando in caſa del Moribondo ninna livrea , c níunü

Servidore mancava . Fin’anche in Perſona d’altri arrivò il P. Fr.Eranccſco a

ſcorgere gi’inganni Diabolici , e a fare, che rimancſſero deluſi . D. Cipriano

-Mamiquc,ncl trarrencrſi nel Palazzo della Rcaic Udienza era agguato da al—

cuni Diabolici Arrifizj, che erano ſu’l procinto di ſcdurio: nel paflargli dap

preſſo il P.Fr.Franccſco: Non w’ accorge:: , gli diſìc , che i penficri , rbt ora

iau-xe in mente ſono Frodi del Demanio? fate-gli guerra” non permettere' di' cſ

ferc da lui ingannato : ſcorſe allora l’Artificio tartarco il nominato DOP-ria*

110,:: incoraggiato dal Servo di Dio potè di leggicri deludcrlo.

Fine del Libro quarto.
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CAPO PRIMO.

  

‘ cQuinto individualmente il Vr”. 1’. .Fr. Franceſco Cnmacbo prc’vcdcffe

' il tempo della ſim Marte , e la condizione del ſuo

Sepolcro : ` _

No de’pir‘rſbçzialifavori ,ì che da Dio ſoventemente

’ diſpenſa ad alcuni de'Scrvi` ſuoi pin traſeelti , e diflinti

ſi è il far sì , ch’eglino chiaramente , e individualmente

v pre‘vcggano il Termine 'prefiſſo alla lor Vita Mortalc z a

ragione può dirſi queſlo uno de’ principali Favori del Cic

' ſ lo, perche per mezzo ,di tal Previdenza , le Anime Elette

_ . vieppiù incoraggiar ſi ſentono dalla vicinanza della Meta

FÎÌÌCC › che tra brieve le attende, a ſuperate con agevolezza quanto di arduo ‘

lor ſi preſenta , nel battere i ſentieri crti , e difficili .della Perſezione Evan

gtlÌCíIS anZi la Previſione ſuddetta destando ne’Servi di Dio più chiare Idee,

e diilintc della Felicità Sovrannaturale , cui omai veggonſi dappreſſo fa sì ,.

che_ anclino con brame ſempre più .acceſe al conſeguimento dell’immortal

GUlëÈÎdOUC 5 ond'e‘ , che per raggiugnerlo con maggior accreſcimento di

Menti , ſpendono la corta'miſura de’ giorni , che loro rimangono in Azio

ni non ſolCriſÌiane, ma Santiſſimo, in guiſa che nauſeando tutto il Senſi

» bile , ,e dimentiche affatto di ogni coſa ,creata , il resto della lor Vita ſola,

`meme, unicamente, _e totalmente .a Dio conſacrano con Olocauflo , il Più

Lhc “ir fi POffil Pcffi‘lto , e compiuto - (Manto ,fin ora ho ſpiegato .colle pau

iwlci altrettanto .eſpreſſe .co’ Fatti il P- Fnlîranccſco , il quale~a me ſembra,

V a e J che
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che prevedeſſe la ſua Morte , non com.; molti altri Servi del Signore , cioè

qualche brieve ſpazio di giorni , o di meſi prima , che avvenifiè , ma moiti

anni innanzi , che ſi apprcſſaſſc il ſuo forrummümo Tranſito: raccolgo ciò

da tre ſue Prcdizioni, che quì rammenterò con brevità, c chiarezza: la Prima

di queste fu udica dal P. Fr.Luca Marquez Zappata, cui, un di, in queflo cc…

note favellò il Servo di Dio , nell’atto di affiflcre intieme con lui all’Edifizio

della Infermcria di freſco incominciato .: .Fr.L14ca, gli diſſc, il Signore Iddio

amoroſameme mi conca-darà Graz-ia , di recare :z fine qua-fia Fabbrica , e dopo

fi .legumi , dz' preflamente a se chiamarmi : non diſcordò dalla Predizionu

l'Evenro , perche terminato di tutto punto l’intrapreſo Edifizio, ſubitamence

incorſe nella uitima malattia, per cui , dopo alcuni meſi, placidamente , e

ſantamence ſe ne morì . Con uguale , ſe non anzi con maggior chiarezza.;

prcdjſſc la ſua mom: al P.Fr.Gíovanni Garziu de Paredes , nel condurſi tutti

o due alla viſita della mcmorata Fabbrica della Infermeria 5 imperciocche al
ravviſarnc il Servo di Dio ſpuntate già dal Suolo le Mura: From-ami l, gli

diſſe , nſcoltatemi bene : que-fia Edrfizio e‘ proxetto manifeflamente da Dio, rfl

ſeudo eflraordinarj , ed oppofli alle umane :DZJÌÌOfi‘PLÌOÌIÌ i Soccorfl, che a condur

[0 a fine, tutto di, dal Ciclo mi vengono'. ma condotto chef-*1rd a tcriîzinc,cb1e

darò a Dio, ſc così gli‘piacerà,la morte, eſperaſenza meno , di ottenerla, per

tbe sù di ciò , è grande la Fiducia, che il Signorefidegna concedermi . Iddio,

che nella Bibblia fi è dichiarato , di voler grazioſamente kcondare i giusti

del-idcrj de’ Servi ſuoi non ricusò , di appagare la brama dal P.Fi-.Franceſc0

conceputa, e recata a compimento la Fabbrica più volte menzionata, ;1 se fe

licemente chiamoilo . La Terza Predizione, che contiene inſieme e la nozi~

zia della ſua morte, e la contezza di chi gli avrebbe a ſuccedere nellUffizio,

ch’eſercitava, fu quella, che indrizzò a l*`r.Giovanni da Figuera ſno Compa—

gno nella Soprantendcnza della lnfermeria: con questi rratrenendoſi un di il

Servo di Dio , per affistere agl’infcrmi : Orsù , gli diſſe, Ponetc mente .1 ciò,

che 711' dico XſaPPÌdſt, che compiuto che ſarzì il lavoro di queflo Spedale, i0 me

”e ma'rrò, e la morte mi farci molto gradita , Perchè laſcicrò gia‘ ridotta a per

fezione la Caſa-a’ miei earijſìmi Infermi . Ma wi , o Fr.G’i07\.mni, [be avre

te aſizcredermi ricll’1mpiego ,flate attento, a non perder'vi giammai di ammo,

per qualunque fatica, 0 :rami-fia, che ſoflener down-te per qucfli poveri Amm-h

lati, i quali i0 fifſ‘da am, caldamente 'w' raccomando . Alla Prima , ed alla Se

conda parte di queflo Vaticinio coflantemente lì oppoſe il ſuo Compagno a

riſpondendo : che quanto a lui , Iddio prolungata gli avrebbe la Vita per

Impreſe di maggior ſua Gloria', c quanto a sc: , non era poſſibile, Che aVCſſc

a ſuccedergli in quella Carica, la quale era ſolitacunſcrirſi a' piu abili , c pro

vctri Religioſi dell’Ordine :~ Eh, non dite così, ripigiiò il P.Fr.k*`ranceii:u, eper

quello, che tocca a me, non crediate , che ’i0 abbia a 'aim-re più lungamente di

“là › ‘1"‘ 7!" ho dtt-‘0, no, non lo crediate . Per quello poi , che a 'wifi appar

tiPne 5 ”miſano io or:: [Infermiere Maggiore 2 CPC‘TClJB dunque ”071 Potrffö

ſil"
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fueecdvrmi 710i , che , per ogni *verſi: , fiere di me incompflrabilmente miglio

re E L’una , e l’altra di queste Profezie , a ſuo tempo ſi avverarono , per

che egli morì , come ſi è detto , alcuni meſi dopo eſſerſi d'elſa la ultima.,

mano allor Spedale di nuovo edificato , e Fr. Giovanni. a lui ſuccedette nella

predetta Carica d’lnfermiere Maggiore.

Che ſe queste tre Predizioni, Furono profferite in diſtanza notabile dalla

morte , che ſeguì dopo alcuni anni, dacehe il- Servo- di Dio pronunziate le)

aveva , i- tre ſeguentiTaricinj- furono da lui fatti, quando. la ſua morte non

ſolo era vicina, ma qnaſi imminente: Sei- meſi,innanzi,che queſta ſuccedeſſe,

imbatttitoſi- per via il Servo di Dio, col* Signor D. Franceſco Zunica de So’.
tomajor, Cavaliere dell’Ordine di S. Giacomo, ed otſitcmutane limoſtna nel li.

ceuziarſi, stringondogl-i fortemente la mano, così gli diff*: Amico Carifjimo,

p buon'am’mo ci ‘vuole, perche-“il Tcrmim’ e‘ già proflímo -. tra pochi m-:-fi certa

mente lo raggiugm‘remo, e raggiunto , ehe [o avremo , faer felici in eterno*

tanto diſſe , e prestamente partì *. ma il Cavaliere rimaſe non poco ſconvol~

to di Mente, ed agitato ncll’Animo , perche ſoſpett'ò , che il Servo di Dio,

co’ profferiti accenti aveſſe a lui predetta vicina la morte-3 laonde dolente, e

perturbato diſſe tra sè :- 0b piacefl‘e al Ciclo, che i0 aorflí la ſir-tdci ſpiath

Per lo cammino alia Eternita‘, come mi l’avete, e pauroſodel-conto. da ren

derſi a Dio, proſegui a vivere con molto~ riſerbo , e con pari Divozionu,

originara dal conceputo ſalutare , bcnche non vero ſoſpetto di morte ini

minente . Seguito poi il felice Pa—flàggìo al Cielo del P. Fr.Franceſco, ſi ava

vide i1 Gentiluomo, che ilServo di Dio. favellato. aveva della propria morñ.

te vicina , non già dell’altro': . Oltre al Vatieinio oſpostu, due meſi prima...

di morire preſe concedo , con diſufirta tenerezza di affetti da molti ſuoi

Amici , dicendo ad ognuno di loro : Clic far doveva im grati viaggio z per

Perſi aſſai rimoti , ma giocondiflími a irartxiſoggiarno. Nel tempo però del~
la malattia ultima manifeflamente apparve , che il Signore Iddio. rivelava i

alP. &france-ſco, non che le Settimane, e i giorni , ma le ore , c quaſi i

determinati momenti , che gli rimanevano a vivere : s`inferiſca la verità di

tale Aſſerzione dal Racconto , che qui ſoggittngo : Mentre il SerVo di Dio

ARCER» per la ultima volta, infermo a letto,port0ffi a viſitarlo il di diciam

noveſimo di Dicembre dell’Anno 1698.il P.Fr.Giovanni Garzia de Paredes,

c dopo eſſerſi inſieme trattenuti, per più di un’ora, sù ’l procinto di vicenñ

devolmente licenziarſi: 0m?, diſſe il P.Fr.Giovanni: .Rcflatcm' con Dio; erre;

[WWE ‘i ”iN—’4767710 i Andare con Dio, ripigliò con più enfaſi della uſata 'al-ñ

tre volte il Servo di Dio, dacche noi' non mai più ci rivedremo: Penſo, tornò

a dire il P. Ft. Giovanni , clic 'voi 'vogliateſcherzar mero, nel così fit-bella”

N0, ſogiunſe l’Infermo , io farlo da ſenno , e vi ripeto , cbe noi non mai piè

ſi rimdremo: ſarete, è ’vero, prnflímo a rivedermiz ma ciò, che monta, ſe in

fatti-non mi rivedi-ct” Frattant‘o inopinatamentc avvenne, che il P.Fr.Gio-.

V311…, Per non so quale importante faccenda, doveſſe condutſi ad un Oſpie

:to
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zio du non-vento …i…mc unu. lega in circa da Limit'. ivi trattenutoſi per :rc

di , fccc …omo in 1c… del vcnuſimo tcrzovgiorno di Diccmbrc,c pcrchU

per vu gli attraversò il cammino una Fiumana troppo gonfia di acque, che

con qualche pericolo finalmente paſſar dovutrc a guazzo , non potè giu_

gna-.rc al ConVcnto, ſe non pufiam già le ore due della notte: era chi an_

lioſiffii'no di rivcdcxc ii ſuo diicmſhmo P. Fr. Franceſco: ma che: prcflo al

l’uſcio del Convento gli fu recata' i’amariffima nuova , che il P. Fr. France

ſco pochi momenti prima di ſua venuta,rcndura aveva i’Anima ai ſuo Crea

tore : allora ſu , che non istupore uitiffimo rammcncofiì dciia Prcdizionu,

cinque giorni prima, pronunzma dal P. Fr. fi'anccſèo , c vcggcndola ramo

eſattamente: adempiutajtcmpyrò ii iuo .dolore con dirche je il 1’.Fr.Fran

caſco era morto, er:: morto qual tra mi’th , cioe‘ collo flabilc Dono della' .Pro

fezía in sù le labra, _ ñ

Ma i Varicinj del Servo di Dio non preſero di mira i1 ſolo tempo dul

la ſua morre,…-cbbcro alti-csì per Suggcrtoii proprio Funerale , e la propria..

*Scp'oltura v: intorno a qucfla, tn: Coic iu ritrovo :ivcr` chi individualmente

vaticinate, c furono, ii Tempo, il Luogo, i1 Modo; Quanto _a1 Tempo .: il

P. Fr. Giovanni'Garzia < c qucsti diverſo‘ dailſiiirro frequentemente: nomina

Religioſo Fr. Giovanni ,GQſZÌR dc Parc-.des ) i1 P. , diffi , Fr. Giovanni Gar

zia ico, un giorno prima della ſua moi-reg! viſitare ii Servo di Dio, già dì-ñ -

ſperato da’Mcdici z con troppo di SimpLiCità ', e_ d’inconſidcrazionc , gli diſſc

così : Cr ‘71m, P. .Fr. France/;r0 , ,badare bei-je a cio‘ che ſai-.:te ,dopo la 'uoflra

‘mm-tc: iron 'vogliate tanto .11147ng tem-r imrigato il ”oflro Convento, e diſordi

ta la noflîza Chieſa ,’ .co/[a tonfo/2: , gran MOÌHszine dalla Ginte , che Concor

rcrd al -wflro .Funerale . Chad/tc', Fratel mio, riſpoſe `con una piacidczza di

‘Paradiſo “iP-..Fſ- ,Fran‘ccſco_, :ſize-”o mio _Corpo è di term 'ui/c, ”è merita( Ono

_re alcuno: anzi-”on paflcſanno `2.4. ore, eſara‘ zofloſcpolta _,ì perche noizpotnì
ſſſcr, più a lungo , tollerato ſopra la terra .ì ln qual modo ’rimaneſſe perfet

'mmcme _adempiura quçfla Profezia ', ſi vedrà nci Capo terzo di queſto Li

.bi'o . Quanto'ai‘Luogo di ſoaSL-pulxura, è da ſapcrſi ., che il Servo di Dio

prima di metterſi per’ la ct’ircma` ~fiata a into, come ma] reggcnrcſi in piedi,

a stcnto’straſcinaüa ia Vita per Io ,Convento , ed a cagionc .ag-u* acceſo dc

fiì‘lcrio , çhc aveva di orarc innanzini ’Divin chramcnto , procacciatcſi due

tracciato] ſoflcgno jdí eſſc calava ſoventcmcnte in Chicſamn _di terminata.;

Ia ſua,0{azionc, nçl ritornai Lhc faceva con diſagio alla propria Camera

imbattutoſi ’coi poc’anzí mantovano 7P. l'rzGio: _Garzim Se 'w piace ,gli diſſe

umilmente , guidaltmi alla vIrñfcmm-ifl : lo compiacquc i] buon Religioſo; e

giunti che fUl'OHO innanzi all'Alrai‘c dal Sant.“HJÎ-oCiocifiüo, che: in mezzo

allo Spedale ſi adora, rivolto il P. Ir;Giov:ini Gaizia ai SçrvodiDioz Gran

coſa ! gli diſſe: iomorrcr’fcpzre , ftrcbomai il Cifitzmo _,D. Sebifliano Delos
.Rios , the tante Imuſìm’, e :ì oppoſe fi” la fabbrica ſidi qnt/?a .Caſa 'ai ba

dal-ci, Perche, dico, 'non ſia poi fiato ſepolto , dopo 1:: ſm: morte ,_a piè di que.

- ` ’ ` ' ſto
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flo Altare, com’egliſempre bramò in Vita E I Giurizzj di Dio , riſpoſe allora.,

il Servo di Dio, .quanto ſono aſcefi , altrettanto ſono incomprenfibxli: del re

ſto io *ui fo ſapere, che molto ‘Dem-ro ?Meſſo Luogo , malto , molto ,’e quello

ifleſſo Sentimento replicò egli più Volte , con` eſpreſſione ben grande . Lo

credo , ripigiiò il P.Fr.üiovauni GAL-zia, perche molso avete quì ſpeſo di ſu

dori , c di fÎÎticbc , per condurre [e coſe a queſto termine . Eb non dico que

ſto , ſoggiunſe il P.Fr.Franceſco, non dico queſto : baſta . . . . Indi nella. mi

glior forma, che gli fa per-'neſſi, piegate le ginocchia innnanzi ull'Altare , e

baciam divotumente il Suolo: Iddio, dillî: ,mi-renda più ”mile di queſta Tm’

ra, ſotto a cui/;mi ”ſpeſi-;rm In qual guiſa anche queſta Seconda Predi-› p

dizione ſortiffi: intero il ſuo avvenimento , ſi ſcorgerà pil innanzi nel C.1 po

Terzo di qucstoisteſſo Libro Quinto. Aiuto alla Miniera della ſua Sepol

tura, notar li debbo , che quando Predille al P.Fr.Giovanni Garzia , che il

ſuo Cadavero, rimasto ſarebbe inſepolto, per lo ſolo ſpazio di ore 2.4..,ag

giunſe quelle altre Profeciche parole: Mi dij/’piace ſolo, clyea queflo mio Corñ.

po ſaranno fatte l’Eſequie,nongid dd’Re/igiofi dell’Ordine, i” miſano per tan

ti anni ”adeguamento 'vi-Uuto , ma da’ Sacerdoti eſiranei , che più del dovere

‘vorranno onorare il mio miſerabile Cadd'vero. Se ancora a queſto Terzo Va

ticinio, mancaſſe punto di Verità , dichiarerallo a miglior luogo il replica

tamente allegato Capo Terzo del Libro preſente. '

CAPO SECONDO;

. ` t

Sua ultima ;Malattia , e Divotiffima .Morte.

A molti anni aveva il Benedetto P. Fr. Franceſco incominciato a pa—

tir d’ldropiſia , morbo cagionatogli dall’afllucnza de’ cravaſati umori,

di cui il ſuo Corpo era molto ridondante , non ostantep la fame , e la ſete

può dirſi perpetua , con cui , per lo ſpazio di preſſo a ſette luflri lo aveva

e infievolito , e macerato , ed estenuato , con rigore folle ccceffivo: lo

conduſſe l’accennato malore più di una volta a mal partito 5 con tutto ciò

ſempre a ſufficienza ſe ne riebbe, trattane la penultima ſiam , che più delle

altre gli offeſe le gambe , e il petto , in cui oflervoſii maggior rigurgitaſi_

mento dì umor peccante ivi riſlagnaro , e putrefatto : pur tuttavia potè riz~

zarſi di letto , e al diſagio delle gambe ſu provveduto col ſoccorſo' delle

Croccie , che ſostentandogli il Corpo cadcnre, gli agevolavano il dar qual

che paſſo trai ricinti del Convento , e .dello Spedale . Riuſci questo estre—

mo travaglio tormentoſiffimo al Servo di Dio , sì perche non più prevaler

ſ1 Poteva_ de’ piedi a ſcorter la Città , per provveder di limoſine i ſuoi

amanſſirm Poveri , sì perchè impiegar non poteva' le mani , ad affaticarſi

nello Spedale , per prtflar ſervigio a ſuoi cariſſimi Ammalati : alleviava‘.»

egli quella ſua ſcnſibiliffima afflizione non con altro ſolliCVO › 'che col “m”

~ - durfi,
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durſl , e col farſiEconuutre , di tratto in tratto ad Orare in Chieſa , ciò ;

che fu l’Eſercizio piu conſt-..to di tutta laſua Vita , ma ſpezialmente del

brieve tratto dl tempo , che Corſe tra la penultima , c la ultima ſua malat

tia : eredevano molti , che ſintervallo de’ pochi meſi, i quali framezzaro

no tra le due accennatc infermità eſtremeguidar lo doveſſero ad una gu:

_ rigione perfetta , indotti a ciò crede-re dagli Ottimi indizi di proſpera con.

valeſcenza , che apparivano 5 ma non Così .credettcro coloro., che aſcol
tate avevano , e ben inteſe le ſue Predizioni 5 nè quſiesti .punto ſi abbaglia

tono :, imperciocche ſparito di repente ogni ſegno di miglioramento , .dg

vette il P. Fr. Franceſco ricaduto peggio , che pritnn.nell`anti’coſuo male,

abbandonarſi di nuovo a letto , per pm non riſorgerne vivo: la violenza.;

del morbo ſi riconobbe tosto non ſolo duin umori viziati , che’più del con-é

‘ſueto rigurgitavano , ma antora dalla-'t-'ebbretcocente , dai Dolori'acuti , e

da i Paroſiſmi mortali , che .al rigurgitamento,dell‘infetto umore ſi aggiun

ſero : quindi non indugiaronomolto .i Medici-'l dar per diſperata la ſua

Salute attaccata -da tanti nimici , e sì poderoſi , .ed inſidiata ancora dalla

.Età canuta , che omai volgcva alla-.Decrepitezzaz ſi divnigò toſlo perla

Città la diſgustoſa novella della morte vicina , che inevitabilmente a] RBL

Franceſco ſovraſiava ,..nè più vi volle, perche da indi in poi non più regge-r

ſi poteſſe alla gran calca diPopolo, che a folto ſchiere, ed in ogni ora,chie

-deva l`ingreſſo nella Camera del mortalmente Infetmo Servo di Dio. : fa

d’uopo , per evitare qualche diſordine il negare lädito alla Gente comunale,

e il permetterlo ſoltanto alle Perſone degne di riguardo maggiore : in que

[i0 mentrej, ſiawidero gli ,astanti ,'.che il Servo diDio , ancorche pazien

ñtìffimo , diffimular non poreva l’atroce tormento della ſete ardentiffitnb

dalla ldropiſia cagionatagli v, laonde .alcuni Perſonaggi div gran levatura ,

per temperarne le arſure gli ſomminiflravano , di tratto in tratto , con ma

'no' più pietoſa, ehe~cauta qualche refrigerio di acqua freſca, che bevuta dal-

l’Infermo accreſceva al ſuo malore-.la forza: non .ſapendo l'lnfermiere., per

'lo riſpetto-dovuto alla condizione di que’Signori opporſi, diè ragguaglio .di

ciò al P. Priore‘, il quale giudicando la coſa di nor-abile pregiudizio all’

ln ermo, così riſpoſe t Il noſt’ro P. ,Fr. ,Franetzſeouè., per la ſua Idi-a Plfifl,MOſ

. zo ?gonfio di acqua 2 core/ii L‘avaliori, che gli porgono da bere , bramano forſe

*vederlo più gonfia? non ſi n‘a-04330710 per crv-ventura , che queflo "t/ale ad ae

celerargli la enorie.a Or fateci mio modo: quando lo Camera deli Infermo ſarà

530mm… di Vifite, provvedere di quantoftz dimeflieri _, L’Ammfllazo .5 indi'

chiudete [Tuſcia, e fate, che per tutto que/ì:: giornata , io ritenga preſſo di

me la Cbià've della Caine-ra chiuſa . Mando ad eſecuzione il Comando l’In

,fermiere, cconſegnò la Chiave delſuſcio ſer-rato al P.Priore nel tempo ap—

che questi trattenevaſi preſſo il P.,Commiſſario , per nome EnGio-ñ

Cavezza de Vaca, il quale pur anche giaceva a letto lieve

preſo dal

rette:

punto ,

-vanni Antonio

,mente informo z .-riſeppefi tOstQ _dal P- çpmmifſatio l'Eſpegicnte
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P.Priore , e non pOtè_ non riprovarlo come improprio , ed imprudentcmzmc

tratto ad effetto,si perche era poco favorevole al P.Fr.Frañceſco,che nella gra

vezza del morbo di molte coſe , ed imprdvviſamcnte abbiſognar poteva :, sì

perche era di poco riſpetto a molti Perſonaggi llluſh-i,che venivano a viſitar—

lo; ſi perche recava qualche nocimento a non pochi,che riportavano dal‘Ser

yo di Dio utiliffimi Documenti a ben vivere,e a profittar nello Spiritozrendç—

to di turco ciò avvertito il P. Priore,ordinò all’1nfermiere,che aperto di nuo'~

vo l'uſcio, non vietaſſe l’ingreſſo a Foreſlieri di conto, che per viſitare l’lnferñ

mo veniſſcro,e ſimilmente gl'impoſe,che con aſſiduità lo ſerviſſe, e con dili~

gcnza: tutto eſegui ſenza dimoranza l’lnfermiere, e nell’aprire la porta , per

iſcherzo, così *ol Servo di Dio fece parola:Vedetc,P.Fr.Frazzccſco, in pochiſ

fimo ſpazio di tempo 'ai ho c imprigionato, eſprigionato : diede quello Mo:.

occaſione ad una Profezia. del Servo di Dio , perche ripigliò toſto: E vera,

m.: non mi avete ſprigiona”, nc‘ per wflro parere , ”è per ”Pont-mao *volere dei

P-I’riore 5 bensì per inſinuflzione del P. Commzſſario . a

Ma non fu questa la ultima delle tante , e ſi illustri ſue Profezie 5 un’aíl~

tra ne t’ece nella occaſione , che riſerirò . Innoltrandoſi ſempre più irrepai

rabilmente il veleno del morbo , era omai coſa indubitata preſſo di turti, che

il P.Fr.Franceſco , tra brieve , ſe ne morrebbe : diſpiaceva non poco ad al

cuni , che a cagione della Umiltà profondiffima del Servo di Dio , la mag

giore , e miglior parte‘delle Grazie più ſegnalate conferitegli dal Cielo aſcoè

ſa rimaneſſe , e nell’oblio ſepolta , e ſpezialmente di ciò ſi rammaricava il

P: Priore, il quale per dare l’opportuno riparo al diſordine, pensò di far uſo

di tutta la ſua Podestà , e per mezzo di un Precetto di Ubbidienza obbligare

il Servo di Dio a manifcstare quanto gli ſi parava a memoria, intorno a’ più

distinti Favori z in tutto il corſo della ſua Vita , da Dio riportati : fiſſo in.

talc Determinazione ſi conduſſe una ſera alla Camera dell‘inſermo , riſolu—
tiffimo di vpronunziare il ſuo precettivo Comando : ma al primo vederlo

ſpuntare su 'l limitare dell’uſcio il P.Fr.Franceſco : 0 Padre mio , gli diſſe , a

che 'volt-rc' impicgar Precetti con un Uomo *nile , ed indegno 3 .E ‘ui pare che io

fia da tanto , cbe poſſa manifefiare coſe _ſublimi 3 A me Fawri così dzflinti!

Restò ſorprefiffimo perla maraviglia il P. Priore , e ſaggiamente non*volcn

do porre a cimento quella Umiltä , che ſi validamente ſi difende-va ancor co

i lumi Profetici , da lui ſi licenziò , ſenza eſſerſi avvanzato al meditato Preñ

cetto : non depoſe però il penſiero di uſare qualche altra indnstria , ſebbene

men riſoluta,e violenta,per trargli alcuna coſa di bocca,e quindi fatto capo ad

un Superiore di nonlſo quale accreditata Religione inſinvogli , il portarſi a

viſitare il RFi-.Franceſco , e nello fieſſo tempo pregollo , acciocchè ſi adope

raſſe ad indurlo con ſoavi maniere , ad appaleſare , unicamente per maggior

Gloria deii’Altiſſimo , ſe non .tutte , alcune almeno delle ſpeziali Grazie da

Dio conferitegli1eſegui tutto, ſecondo la norma indettatagli il Religioſo a cal

ÎUſ‘lizio traſceltoana perquanto ſi adoperaſſe ,altra riſpoſla non riportò dali]

— . “ x In~
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nfcrmo, che quella : Potrei io , e‘ *ucr- , ”ſcoprire molti peccati da Dia

mſericordiojamentë perdonatimi , e que/Ii ſono `gli ſpezialiſſnni FdT/ori da

ai liberaliffimamcnte a me compartz‘ti : ma intorno ad altri .Doni , che poſſo io

?ire cin” di miſt-rie , c colmo di ſceleratez-{eì E come dunque , ripigliò il Re

ígìoſo , avete 'voi in 'voflra *vita tante coſe predette , e ”rif/”fermi guariti?

o per me , ſoggiunſe il Servo di Dio , ”alla ſo affatto . Dio e‘ fiato quegli ,

bc valendtfi , per più evidente trionfo della ſua Onnipotenza , del più inetto

?tramonto de'l Mondo , a così fave/lare mi ba_ moſſo , e ad operare cori: e per

[uante altre interrogazioni a queste fimiglianti gli i faceſſero , non fu polli

›ile il fargli profferire altri accenti da questi diverſi: eloquentiffimo bensì ap

>arve , e fetaciffimo dl Concetti Div0ti , e di Spirituali .Sentimenti , ad uti- '

e di tutti coloro , che nel tempo di ſua Infermità lo vennero a viſitare , a...

Egna tale , che ci è rimafla memoria, aver egli , preſſo agli ultimi periodi

Lila ſua vita , di non pochi compunto il Cuore , e di ben molti riformati i

:ostumi . -'.

’ Frattanto meffi in uſo inutilmente tutti i rimedi dell'Arte, e avmcn‘ta—

a inſuperabilmente la veemenza del malore, fù munito di tutti gli ultimi Sa

cramenti della Chieſa ricevuti da lui con incredibile Sentimento di Divozio~

ie,e Con manifeſliffime diviſe dl Rivcrcnza cflrcma,c perche l'Eroico- Spirito

li lui era omai maturo per lo Cielo, che lo attendeva quaſi Con imPÎZÎCHZRr

o fieſſo dì,in cui su ’l mattino era ſlato rinvigorito col Sacramento della Un

:ione eſìrema , entrò nell’arringo a.molti terribile , ma per lui giocando

lell’Agonia 5 incominciò quella c'ìrea la ora iſicſſa , in cui Cristo Redentor

toflro ſpirò sù la Croce, cioè verſo le ore z i. del dì venteſimo terzo di Di

:embre caduto in quell’anno in giorno di Venerdi, il quale,come ſi sà, è con

ecrato alla divotifflma rimembranza della Crocififlìone , e Morte di Gesù

Iriſìo noſer Mediatore , cRiformatorc della guasta nostra , e corretta Ge

Îerazione Umana.Due coſe fuan degne di particolare oſſervazione nell’Ago-ñ

iizante Servo di Dio : la Prima , ch’egli ritenne fino allo stremo della ſua vi- -

:a perfettiffimo l’uſo de’ſenſ : la Seconda ,che ancor fino all’eſtremo baſic

›olmentc ritenne il Vigor delle forze -: l'una , el'altra coſa aſufficienza vien

limoſh'ata dal Fatto ſeguente , che contiene la ultima ſua Santiſſima Azione:

: le ultime memorande parole da lui proſſerite in questa vita mortaleál Suc

:eiſo ha un non ſo chè di ſpezia] tenerezza, che quanto agevolmente può

:uncepirſi coll'Animo , altrettanto difficilmente può deſcrivcrſi cOlla penna‘

na pure , per non mancare alla eſattezza della intrapreſa lfloria riporrollo

n nota come ſo , e come poſſo . Veggendo ”Sacerdote , che th le Agonic

il Moribondo P.Fr.Franceſco affisteva , ch’egli co’movimenti delle labra;.col

iibrmento degli occhi , col batter delle palpebre , e col ſollevamento del

:apo › ll _quale per la languidezza di morte tosta» su ’l cuſcino ricadeva , veg

ämdcb FÌWO 3 ch’egli dava cenno di dileguarſi in Affetti di Amor teneriffimo

"Eſſo ”GBM _Grillo , al ſolo mostrargliſi la Effigie del Crocifiſſo , pen-‘0 di

- leeon~

1-—___._. ó
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*ſecondare la di lui viſibilmente acceſa , e tenera Divozione , col porgergli z

baciare la Piaga del Sacroſanto Costato z steſc nello fleſſo [lance la dede

mano il divotiffimo Moribondo , indicando di bramare , che appteſſata al_

le labra gli ſi laſciaſſe la Santiſſima mentovata Effigie del Redentor Crocifiſ.

ſo : appagollo ben presto il Sacerdote , ed a ſuo arbitrio il Crocifiſſo cedet

tcgli : appena ebbe ciò fatto , che l'amantiffimo Servo di Dio , con avide

lubra , ſi poſe a ſuggere'dall‘aperto Sacro Coſlato come un lieore (li-Paradi

ſo , in atteggiamento ſitnigliamiffimo a chi poppa il latte _dalle Mammelle

Marc-me :credettero allora uniformemente e l’infermiere , e il Sácerdotc ,

che la violenza del morbo‘, debilitati -gli Organi. , infievolite le Idee , ſtrañ

volti i Fantaſmi , e confuſe -le Spezie lo facefl'e diſordinatamente immagina—

re , ſicche gli raſſembraſſe acqua , di cui , peg la Idropiſia , di che parma…,

era in eſlremo litibondo , ciò , che realmente era Metallo , che componeva

la Effigie del Crocifiſſo : laonde a renderlo avveduto ambidue così gli ſa

vcllarono a Non *vogliate-prendere abbaglío , I’.Fr.Francefco~, ciò che avete

.m ’l letto , e preſſo alle Iabra non èalrro che il Crocifiſſo . Lo ſo , c lo 'ue-330,

egli con fievole , ma divotiſſtma voce riſpoſe, ne credo io gia‘ , eb: ſia qual

che tazza di acqua freſca , e ciò detto proſeguì a più avidamcnre , e dolceñ

mente ſucciare quaſi un Nettare Cclcſh: dalla Sacratiffima predetta Ferita: in

di con amoroſitlìmo sforzo , mette-nd.) ſuora tutto quel poco di lena , che

omai gli rimaneva al Croſiifiſſo con dULCe ampleſſo ſi strinſe , e poſcia a gui

ſa di Cigno , che , al dir di alcuni , più armonioſamente cantando muore,

in quelli Santiffimi Affetti'promppe 1 0 Praga Sanguinoſa del Coflato trafitta

del mio Amabilxſſimo .Redentore ! 0 certa Caparra della mia Eterna Salute ! 0

ficuriffima Pegno del Paradiſo , che/'pero 5 dx to; i0 ”Affi ſenſi di tenerezza i”

'vita 5 da tc ſperimsnroſaggi di dolce-zz:: in morte 5 e da te mi prometto Eter

nitcì di ripoſo dopo morte ‘t, dentro. di te ho i0 abitato *vivendo-3 dentro di tc

_miſano io ricoverato morendo , c dentro di te ſon io ſicuro di rin-venire quella

'vena perenne di Acqua indeſicímte , che mi fpenga in eterno la ſetc.Cosi diſſi-‘,e

così dicendo rendette lo Spirito a Dio tra mille buoni Aſſetti de Circostanti, *

dagli .occhi de`quali ſprcmeva lacrime dolciffime la Divozione , e tra le in—

focate Orazioni de’Rcligioſi dell'Ordine ſuo , dal cui petto ſgruppavanſi

frequenti ſoſpiri indicanti il deſiderio , chc avevano di ſortirc ancor eglino

una morte si fortunara , e tanto felice . Avvcnne queſta in Lim'a Metropoli

del Regno deſPerù , nel Convento di S. Diego de' Padri Oſpedalieri , ad

ore due di notte, il giorno venteſimo terzo di Dicembre dell’Anno, ſecondo

la Era .Voigure , 15.98. contando il Servo di Dio di Età circa 67. anni , e

di Religione anni 35. meſi 2. e giorni 2,1. In tal guiſa diè compimento al

corſo della propria Vita quello Eroe di Santità famoſiffimo al certo perogni -

ſorta di Cristiane Virtù , ma principalmente per l’Amor verſo Dio , e per

la Carità verſo il Proſſimo , che furono idue Fregi e più prezioſi , e più sf:

villanti , e più impareggiabili , che lo contraſlì-gnarono nella Chieſa Mill'

X 2. tante

\]
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tante in Terra , e che ora lo colmano dimmeiiſi gaudj , e di ſubliflima Gldäì

ria nella Chieſa Trionfante in Cielo , dove , come ſperar ci conveine , egli

regna ,, e regnerà eternamente con Dio. ,

Sortì il P.Fr.Franceſco vpiena Corporatura , forze robuste , mezzanLA

Statura: ebbe la Fronte ampia, gli Occhi vivaci, ilNaſo ſchiacciato, le guan

gie proporzionate, le labra ſocchiuſe, il mento da picciol foro distinto : la..

Barba ſu veneraoile , e folta , i crini toſati , ed in parte canuti , le ciglia

maestoſe , ed inarcate : fu grave nel portamento , ma non altiero , fu co

lerico per-indole’ , ma nonintrattabile , fu -generoſo nell’intraprendere ma

non temerario : fu perſpicacc nel riflettere, ma non fificoſo , fu maturo nel

deliberare ma non irriſoluto , ſii pronto nell’eſeguire , ma non traſcurato :

Anche prima di conſaciarſi intieramente a Dio apparve fornito di un Animo

naturalmente dilpiegiatore dell’intereſſe , ed abborrente dalle luſinghe del

Senſo , di un Cuore non facile a contentarſi della Mediocrità in qualunque: ,

genere di coſe , ~. di una Mente tenace delle Riſoluzioni una volta intrapreſe,

‘e ſempre fù geloſifiiniodellaRiputazione , edel Decoro . Del rcsto ò buo

ne , ò ree , ò inditlei-enti , che foſſero le ſue inchinazioni , prima di appi

gliarſi alla Vita Spirituale , e Perfetta , è certo , che tutte , e ſempre le fece

militare ſotto le inſegne della Virtìi Cristiana , e della Perfezione Evangelica

fin da qual Punto felice , in cui riſolvette di unicamente , ed interamente a

Dio dedicarſi , ed al ma ſervigio . ñ . - . .

 

GAPOTERZO.”

,Lgalitd delſuo Cada-vero : Concorſo di' Popolo per 'vederlo : Acci—

. demi ſeguiti nelſcpelh'rlo . *

Rapaſlato che fù il P. Fr. Franceſco da questa manchevole vita alla iii

deficiente , e perenne Eternit’à Beata , due Validi furono ravviſate dai .

ſuoi Religioſi , con inteſistimo ſguardo , nel di lui non ancor rivestito Cada

vero : laPrima fu una Carnificina ſpietata di tutte le membra , che valledi.

evidentiſiima ripruova della Penitenza , per poco non diſſi ſmoderata , ed

ecceſſiva da lui praticata in vita , conciolliacoſache il dl iui Corpo apparve

qiial era , ciqè una ſola , ed interiſl‘ima piaga : O meri , fianchi , Lombi Co

ſcie, Braccia, e finanche le piante de? piedi ſi videro quali ſolcîiti da flagelli ,

quali punti da cilizj, quali straziati da catene, quali malmenate da ferri, quali

illividite da ligami , e quali finalmente ulcerate da ſaſſolini a bella posta denñ.

tro le ſcarpe diſpostiula Seconda fu una Vivacità cstraordinaria diſembianze, .

che ſervì di chiariffimo contraſſegno de’Privilegi’ ', con cui lddio incomincia

va prestamente a diſtinguerlo , ancor sìi q'uesta Terra 5 perocche‘ per tutta la

notte , e per tutto il giorno ſeguente il di lui volto comparve colorito , flO* .

Udo a tridente: le mani rimaſero trattabili, mancggcvoli perſeveraiono lc

ñ gun
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5mb: , 'e tutto il Temperamento del Defunto proſegui a durare con natu

rale , efieſſibile , che l’eſposto Cadavero ſembrava non già preda di morte ,

ma trionfatore di tutte le rigidezze , e pallidezze della morte iltelllt :. anzi

avendogli un Chirurgo, verſo l’Alba , ferita la vena della mano delli-a; gron

dò dalla inciſione vivrffimo ſangue , e vermiglio , e di più in tant-l copia ,

che oltre al empierſène un'ampolla di Criflallo di mediocre capacità , nc ri

maſero intimi alcuni fazzoletti ſerbati da Circoflanti con ſomma caucela , o_

geloſia al pari di ogni più prezioſa ,‘ e venerata Reliquia . ,

, Le due vaccennare Oſſervazioni poterono farſi con agio nelle molte ore

notturne ,che framezzarono trale due della ſera , quando il Servo di Dio -

rendette a Dio lo Spirito, e trail primo albeggiar della mattina , quando per

vedere il Defunto inondò. il gran concorſo del Popolo : fu quello così fol- ~

to , e tanto univerláile , che temendo il P. Priore, non fi violaſſe la Claulih`

ra dalla ,eccedente moltitudine di ogni ſeſſo ,- che tentava l’ingrello nel Con

vento , ordinò tosto , che il Cad-.:vero traportato dal Chiostro ſreſponeſſc in

Chieſa , acciocche poterli: ivi ognuno con libertà ravviſarlo , c ſenza diſor

dine : ma la Chieſa istcflà, comeche ben ampia , e ſpazioſa angustiffima riu—

ſcì al biſogno', ed innumerabili , può dirſi , che furon coloro , i quali per

la [miſurata calca della Gente , non potettero penetrare a vedere, e a

toccare il r-ivcxito Cadavero :Uno di questi fu D. Nicolò de Gardenas , del

quale ecci pervenuto a notizia , che nello lpazio di due ore intere'non potè ,

impedito dalla confuſa moltitudine del P0polo , baciare i piedi al Defunto

Servo di Dio : Anche‘ D. Giovanni de Tena Cavezzas teflificò, di avere ſpe

ſe più di dl due ore di tempo, `per innoltrarſi dal uſ'cio fino alla Tribuna del-—

la Chieſa , ove era ripofla la Bara del Defuntoz non poche altre Perſone an

che qualificate , e dillinte furono obbligate , ad attendere fuori del uſcio

della Chieſa per tìotabiliffimo tratto dl tempo, affinche ſce-mato l'ail-Olramen-~

to delle turbe plebec , loroſi permetteſſe il toccar divoramente le mani, ed i

piedi del Servodi Dio:ma COIL tutto ciò non poterono venire a capo del lo—

ro diſegno , perche _la folla in luogo di ſminuirſi lepre più fiaumentò per

modo,che dallo ſpuntare dell’Aurora, fino al tramontar del Sole, non fu ma

ſgombera di denfiffima Gente la Chieſa , ne ebbe a durarſi mediocre trava

glio, - perche 'dopo eſſer ſopraggiunta la notte poteflero chiuderſi le porte.: 4

del Tempio , e del Convento , che in tutta quella giornata ſoste'nuto ave

vapo aſſedio flrettifl’imo da innumerabili Perſone divote . _ '_

_ Or , . per app-again:. le brame di molti , che nefacevano inchiesta ,, ed

inſieme` per riſpetto maggiore alCadavero del Servo di Dio , che dava ſagfl

gio non oſcuro dintegrità, cd’incorruzione , determinaronoi Superiori dif—

ferire ñno al terzo giorno il ſepellirlo . Ma tempo era omai ,- che ſi avve

raſſero i tre Vaticinj filtri in Vita dal P.Fr.Fretnceſco, intorno alla condizio

ni dg.“l ſuo Sepolcro registmte per noi nel Capo Primiero di quello Libro -

Nel giorno adunque 24. di Dicembre , ſcorfiz appena un’ora_ 1195!*: › 3V‘

ven
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vc'nne coſa da niunoaſſatto aſpettata ñ‘, impetciocche il trapafläto RF[.an

n abbominio , ancor dopo morte gli Onori, e gli Ap~

lauſi , da cui tanto alieno eraſi ſerbato in vita , volle , diciam così , per ſm

trarſi da effi , naſconderſi fino ſorterra : diede per tanto inaſpettatamente , e

ſubitamente apertiffimi ſegni di Corruzione , o a dir piu giulio della Pc.

‘nirenza , della Umiltì , e della Mortificazione da lui praticate in Vita , e

ñ per dir così, proſeguite a praticarſi, ancor dopo morte, peroeche col repcn.

rino trasformamento del volto , col viſibile gonfiamento del Corpo , e colla

mortale rigidezza delle membra pare-ua , che ſ1 affrettaſſc a ſpron battuto a

disfarſi prima in putredine, e poſcia in cenere : diffi avvedutamente, pare-ua,

perche il Cadavero realmente non ſi guaſiò , anzi con circostanzc rariſſime,

e del tutto stupende intero rimaſe , ed incorrorto 5 come quindi a poco , 2..,

miglior luogo diviſeremo: contuttociò facendoſi reggerei Superiori dalla

ſcorta de'ſenii , che indicavano il predetto Cadavero contraffatte , e proffimo

a marcire , ~ variata la lor primiera determinazione , ordinarono , che tosto

ſ1 ſepelliſſe , lo che pareva , fuſſe ouiai di neceſſità preciſa , ſenduche il per

ſeverante traviſam-:nto del Corpo morto , non- dava luogo a dubitare del ſuo -

viciniffimo disfacimento. Ed ecco a'puntino adempiuta la Prima delle tre_

Predizioni del Servo di Dio , il quale, un ſolo giorno prima della ſua morte,

difl`e : Clic appena ſcorſe ore 2.4. , i1 ſuo Cada-vero ſarebbe ſotterrato , come ſe

non poteſſe più a lungo tollerarfi ſopra la terra. . Molti furono coloro, che a]

lora rifletterono all'adempimento della mmtovaca Profezia, ma ſingolarmen

te il P. Fr.Giovanni Garzia , che più di turti fiſſa la teneva a memoria, come

quegli , a'cui , in individuo , era flata indirizata , giuſta il racconto da noi

fl

 

ceſco , quali aveſſe i

fattone altrove . .

Per quello poi , che riguarda il Luogo dl ſua Sepoltura , non è da paſ

ſarſi ſorto ſilenzio , che fm dacehe egli ſpirò , il P.Commiſſario , inſieme col

P.Priore , e eo‘Fadri Capitolari dererminarono , che doveſſe ſepcllirſi ſepa.

raramente da tutti gli altri , nella Cappella di S.Giovanni di Dio lor Fonda

tore, e Patriarca , e la coſa fù ſl ſeriamente , ed ultimatgmente ſtabilita, che

immantenente dopo ,la di lui morte , fece ii P. Sagrestano ſcavare nella men

tova Cappella il Poſſo da ſotterrarvi il Defunto z ma che 5 in tutta la notte,

in cui il P.Fr.Franceſco, fliè inſepolto , no,n fù pofiibilq, che il P. Commiſ

ſario petefl'e chiuder palpebra al ſonno , diſturbatoin da un ſerioſo penſiero,

che pertinacemente gli ſuggeriva z Non eſſere a propoſito il Luogo ſcelto

per la Sepoltura del P.Fr.1~ranceſco: per l'oppoſito un altro pentiero gli pro

poneva: Che il Sito per lo di lui Avello proporzionato era la Cappella del,

Crocififfo , che nello Spedale per lui edificato ſi venerava : per ſottrarſi da

tal nojoſa agitazione di animo, comunicò su ’l mattino al P.Pri0re , e agli

altri piu-anziani Religioſi l’ondeggiamento de`ſuoi penſieri, e quefli con una

nime conſentimento riſpoſcroz (,he da. un Impulſo Superiore , cui contraddit

non ſapevano ſentivaníì ſpinti ad approvare il Secondo,non gia il Primo Pen

* - fiero
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fiero furto in mente al P. Commiſſario z laonde con uniformità di pmcri dec

terminoffi , che il Benedetto Cadavero , quando ſarebbe per ſcpelſirſi non_,

altrove , che ſotto la Pradella dell'Altare del Crocifiſſo , che ſtava nella In

fermeria , ſi riponeſſe: ſu però inſinuato al P. Sagrestano , che appíanato il

primo foſſo ſcavato già nella Cappella di S. Giovanni di Dio, un altro ne

faceſſe ſcavare a piedi 'del ſuddetto Altare del Crocifiſſo dello Spedale , cd in

queflo , la ſera iflefla del g'iorno 24.. di Dicembre, verſo le ore due della nor

te , fù ſepolto ilServo di Dio, che non ſol vivente, ma fin anche morto per

ſeverar volle tra i ſuoi poveri , ed amatiffimi lnfermi . Dalla premeſſa Na:

razione chiariffimamente ſi ſcorge, in che guiſa rimaneſſe eſattamente adem.

piuta la Seconda Profezia fatta dalP.f‘r.Franceſco , intorno al Luogo del

la ſua Sepoltura , la qual Profezia ſù maniteflata al P.Fr. Giovanni Gara-_ia

colle parole , e co't'atti da noi rammentatiónel Capo Primo di queflo Libro r,

che ſe la menzionata Predizione circa il Luogo del ſuo ſotteramento fl’: in

volta in qualche caligine di oſcurità, allora quando ſu dal Servo di Dio pro

nunzìata , s’ inteſe nondimeno, e manifeſliflìma apparve a turti dopo eſſer

ſeguiti gli Accidenti dianzi qui rammemorati. ' -

La Terza Profezia nella flrema malattia profferita dal P. Fr. Franceſco

ebbe per Suggetto , com'e appare dal Capo Primo del preſente' ultimo Libro,

che ſcriviamo , 'ebbe ,,diffi , per Suggetto gli Onori Funerei , che , com'egli

prediſſe ,riportati avrebbe , non già da' Religioſi dell‘Ordine ſu‘o , ma bensì

dal Clcro Secolare , ed Estraneo della Città di Lima: quanto vaticinò altret

tanto avvenne; concioflìachè la ſera del giorno 24.. di Dicembre, avviſandolî'

il Venerabile Capitolo della Cattedrale , che il Cadavero del Servo diDio

proſeguirebbe {rimanere eſpoſto per altri due giorni , ſiccome , a tenor del.

la primiera riſoluzione , ſi era di già divulgato , diſegnò nel primo de’ due

rammentati giorni , cioè nel dì 25. di Dicembre celebrare per lui Solenniſ

ſime Eſcquie , e comechè su ’l mattino dello fieſſo giorno fuſſe fiato raggua

gliato , 'della Sepultura già data al Ca‘davero delP.Fr.Francefi:o , con tutto

ciò non ſi distolle dal ſuo stabilito propoſito z in ſeguito di che totto il Capi

tolo unitamente ai Deeano _eondottoſi alla Chieſa di S. Diego de' PP. Oſpe

dalieri preſ’tò al Servo di Dio , per- altro , comeſi diſſe, già ſepolto , gli ul—

timi Funerali Onori , coll‘intervento non ſolo di Popolo foltiflìmo , ma an

cora di buon numero di Regolari di ogni Ordine venuti pur eglino a render

piu ragguardevole la lugubre Eſequial Funzione . Anzi non pago di queſto

ſolo l'accennatolllustre Capitolo deflinò un’altra Giornata da rinovellare con

più cſi-fiera , e maestoſa pompa nella Chieſa medeſima le steſſe funerali ri~

membranze , la eſecuzione della qual coſa , quantunque per non ſo quali oc

corſi acciden:i run*: Rata menata in lungo , non per quello ſi traſandò › Uli

fu tratta ad effetto cenſeſlanta giorni dopo il tranſito del due volte eſequiato

.Servo di Dio con infinita calca-di Gente, in preſenza della quale recitò una

eloqucmiffima , e ben fermentazione Funebre u P. Giuſeppe Btëcndia

. a_
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Saccrdore della Compagnia di Gesù, la quale eſſendo flata'da Ognuno &al;

tata con eflraordinaria ſuddisfazionefliè occaſione al P.Fr.Giuſeppe‘ de Ocan

na dell‘Ordine di S. Giovanni di Dio ſucceduto nell‘uffizio di Commiſſario

Generale al P.Fr.Gi0:Antonio Cavezza de Vaca di far iſtanza a’Supcriorì Hc

cleſiaflici , e Secolari , che permetteſſero il mandarla alle [lampo , ü che ci:

ſendo {lato , dopo le conſuete Cenſure permeſſo' ſorti alla luce con uni

verſal gradimento di turta la Città di Lima , e el_ Regno del Peru , per

dove, a migliaia di Copie , tostamente ſi ſparſe,e fù ancora traſmeſſa prima

in lſpagna , e poſcia per tutta intera la Europa .

CAPO QUARTO.

ì Pan” di Santità immadiaramcnte creſcz'utaidopo 14 ſua Morte , ed

immediatamente zlluflram da quattro Miracolo/ì .Em-”ti .

C Omechèſi il Venerabile P.Fr. Franceſco da quando a Dio ſi converti ,

fino al giorno ultimo- del Virtuoſiffimo Viver ſuo fuſſe ſempre ſla

to in Credito ñ di Santità più ch’ eminente preſſo di tuttiz, un tal Cre

dit0= nondimeno crebbea diſmiſura immediatamente dopo il ſuo faustiſ—

{ìmo pallaggio al Cielo 5‘ e per addurre sùidi ciò alcuni più individuali ri

ſcontri , può in primoluogo , porſi in nota la di ſopra rammentata ecceden—

' .te moltitudine di Popolo a’ ſuoi Funeraä concorſa : certamente , non e 'da

tacerſi , che la calca , la quale ſi affollatamentc , e per fi notabile tratto di

tempo cinſe il Feretro del Servo di Dio non ſu ſolo di volgar Gentame,e

che agevolmente per ogni novità ſi commuove , ma ben’anche di Perſone.:

coltiffime , e che con piu di matura rifleffione ſi reggono: quindi in mezzo

a quella’ ſi vafla inondazione di Uomini,e di Donneſi ravviſarono Perſonaggi

ragguardevoliffimi per Natali , per impieghi ,- per Dottrina , per Santità , e

r altre Prcrogativc a queſic ſimigliad’ti : ’avreſle vcduto attorno al Cadave

ro del P.Fr.l~"ranceſco Religioſi di tutti gli Ordini , e Sacerdoti di ogni gra

do, Cavalieri di Nobiltà ſpecchiata , e Dame-di prima .sfera , Giureconſulti

di famoſo grido , e Profeſſori di ogni altra ſorta di più ragguardevole Scien— ‘

za , oltre all’mnnmerabile vol'go Plebeo, di cui nel Capo antecedente' ñ è ba

stevolmente ſavellato: Che poi‘ la ſpiegata Moltitudine ſi commoveſſe non.”

già per Curioſità vana‘ , ed inutile , ma per la giulia, e ſublimiffima Idea, che

aveva della mai-aviglioſa Santità del Servo di Dio apparve maniſesto per mol

ti .indubitabili indizi z e. Primieramente. tra tante migliaia ‘di-Uomini alle) *

predette Eſcquieintervcnuti ,' nemmeno uno w' ru , che ſervidámente non.,

bramaſſe di baciare i piedi , o di flrigner le mani , o di toccare qualunque

altra parte del Corpo del Servo di Dio , sù la c’erta fiducia , -di'avere a ri— `

portare, per-14 lnterc‘eſsione di lui qualche ò Spirituale , ò Temporale van—

taggio: Secolldaxime’nteſi Oſſervò conistuporc , che la maggior parte di

co
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coloro , ch'ebbero la ſorte di toccare , o di vedere ſoltanto il Veneranz'che

funto , ne ritralſero Senſi di Divozion ſincerifiìma , fino a. disfarli in ab'.

bondevoli lacrime ſcarurite a larga vena degli occhi : tutto ciò ſperimentoffi

inſiemc , e teflifieofli tanto dal P.Alfonſo Mexia Sacerdote di molto Spirito

della Compagnia di Gesù , quanto dal P.Fr. Giovanni Antonio Cavezza de

Vaca dell’Ordine di S. Giozdi Dio degniffimo Commiſſario Generale nel Re-.

no di Peru : ln terzo luogo , non dee omettetſi , che avidiſſuni tutti ſi ap

paleſarono , di provvedcrſi di alcuna coſa uſata in ~vita dal Servo di Dio,per

tenerla in conto di ſlimabiliffima , c venerata Reliquia : basti dire ſoltanto,

che le numeroſe ſchiere divotc , per portare ne’ loro-alberghi alcuna par—

’ ticella delle ſue vesti, ben tre volte lacerarono l’Abito, ch’eglí aveva in doſ

ſo, e affinche non lo riduceſſero in brani ancor la quarta fiata, laſciando

il Servodi Dio su ’l Feretro con indecenza ſpogliazo , nopo fit , che arma

te Guardie vegliaſſero a cuſlodirgli le vesti , e perche queſte vietavano il ra

pire con- furto divoto alcuna coſa del Servo di Dio , incominciarono allora

le turbe a cavar fuorai Roſarj , e le Corone , per toccar con eſſe il trapaſ—

ſato Servo di Dio,a fine di ſerbarle in appreſſo come Mezzi cfiicaciffimi da

impetrar Grazia , e Protezione preflo l‘Altifiimo : In quarto luogo è dover,

che ſi rammemori l’un-anime conſentimento de’Popoli dichiarato principal

mente colle parole onorevoliffime al Servo di Dio,che da per tutto ſi udito

no riſuonare: per verità *l univerſale linguaggio, che dopo la morte del Servo

di Dio aſcoltoffi non che in Lima,ma per tutte le Provincie del Perù, e può

dirſi ancora per la maggior parte di America fu queſio, cioèer’era .volato al

Cielo un Uomo Sar-ro , pm Profeta , ed un Taumflzurgoz cb’tglí cm fiato da Dio

ſpedito per Padre dc'l‘overi , per Modello tic-’Religioſi , e per Eſemplarc dc’

Cittadini : che la Provvidenza guidato lo aveva al le'O’UO Mondo -, per or:

riccbir quelle Contrada di un Eroe di Amor ft—gimlatiflimo.vcrſo Dio,c di Carità

flupenda 'verſo il Proſſìmoz e finalmente, che Iddio [o ave-va fino ad allora ſcr

Lato ſopra': la Terra , come una di que’Servi ſuoi più cari , e diflinti , che max

tcner ſuole , in queflo Mondo affine di plomrfi , qualora gli enormi ecc uffi degl’

Empj a ſdegno lo provocano , ed a furore .

Soprattutto però crebbe la Fama della Santità del eſlinto Servo del Si

gnore per quattro Prodigioli Succeffi ſeguiti quali immediatamente dopo la

ſua fortunatiffima morte , cioè mentre il Cadavero perſeverava tuttavia in~

ſepolto-.eccoli tutti e quattro per ordine.D.Nicolò de Cardenas ito su ’l mat

tino :I viſitare in Chieſa , il Morto P. f*’r.l*`ranceſi:o , non potè, come di ſ0—

pra ſi raccontò , per la foltiffima moltitudine del Popolo conſeguire l'inten—

to: tornato ſul Mezzo di , avvegnacchè molto affaticar ſidoveſſe , penetrò

tuttavolta fino al Feretro del Defunto , col diſegno d’implorare qualche)

ſoccorſo al travaglio , che gli proveniva da un‘ostinato Catarro , -il quale gli

cagionava enfiagione di guangie , fluffione di occhi , e principalmente un

acerbiflìmo dolore di denti , che per niun lenitivo mi tigar ſi poteva : gli

 

ven~
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V venne fatto per tanto di applicarſi alle gUAliglc LJ. fredda mano del Servo di

Dio , al qual tocco prodigioſiſſ-.mo le guarigie in unbaleno sgonfiaronſi , la

fluſſione degli occhi incontanenteſi dileguò, `ceſsò in un attimo il dolore dc’

denti , e adir tutto in Dreve, il Catarro, e tutt' i ſuoi pernicioſieffetti in men

ch'l dico totalmente ſvanirono . Non poche altre Grazie miracoloſe a'quc

ſia ſimiglianti teſiimoniò liſieſſo D-Ni’Colò d; Cardenas, eſſerſi conſeguite da

molti al Contatto del predetto cſpoſlo Cadavero , ma perche egli niuna

di eſſe dichiarò in iſpezie. perciò niente_ quì poſſiamo aggiugnere per indi

yiduo - a A

Degno altresì di particolar rimcmbranza a me ſembra il Succeſſo ſe-.

guente . Eſſcndoſi sìi le ore venti del giorno portato a viſitare il Cadavero

del Servo di Dio D.GiovanniMillan Boiorqucz Chirurgo di Pi'oſcflione,ſcco

conduſſe_ un Putto ſuo figliuolo di età di non più che tre anni,e pochi mtſ:

parve in prima coſa maraviglioſa, che il predetto Fanciullo non voleſſe in.,

conto alcuno appartarſi dal tiango del Padre , che ſoſpettando, non aveſſe)

- a rimanere oppreſſo dalla moltitudine, con carezze, e con minaccie inſinuo

gli il rimetterſi in diſpaite , mentre egli ſarebbeſi aVViato al Feretro del De

funto z e più mara'viglioſa coſa ſembrò , che l'isteſſo Bambino ſenza puma.

flaccarſi dal lato del Padre penetraſſe felicemente , e ſenza intoppo alcuno

fino alla Bara , quando per altro molti,di Virile Età, e di forze robuſie re

ſpinti dalli calca del Popolo,a quella appreſſar non ſi potevano: ne quì ebber

fine le inaraviglie,perocche pervenuto‘ il fanciullo al _Peretro ba’ciò con Divo`

zione più pr0pria di Uomo adulto,che di Fanciullo tenero le mani,ed i piedi.

al Servo di Dio, e perche dalla Bara ſcoſſa dagli urti della moltitudine aſſolñ

lara cadde un picciolo Crocifiſſo , che Rava al capo del Morto , slaiicioflìjl

Fanciulloa prenderlo , e strettoſelu con ſommo giubilo al petto , per quarh~

to ſi uſaſſe di luſingç , e di forza, non `f.i mai poſſibile il far ſi ,-‘che lo,

cedeſſe : ebbeſi da molti in conto di portentoſa unaſi ſoda reſiſlenza del Fan

ciullo , laonde gli ſu finalmente accordato il ritenerſi in pace il Crocifiſſo

divmamente rapito, ed egli allora,come ſe acquiſiato aveſſe uu Teſoro: I’re
flo , co’n labra balbettanti diſſe al Padre ì, torniamo in Caſa , ad‘ .:flirt-‘rar,

que-[ſt: Keliquja : giunto poi che ftt in Caſa , in veggendo la Madre , prima.

moflrandolo , e poſcia doiiandole il Crocifiſſo : ,Tu-fia , le diſſe con puerilc:

favclla , è la Keliquia del Santo , tenetola cara . Un tai procedere , e ſave-L

lare del Putto parve non ſolo al_ Padre , ed alla Madre , ma 'cl‘tutti coloro‘à

che ne furono informarti, di molto ſuperiore alla pochezza degli anni , e

alla immaturità del ſenno , .che in lui ſcorgcvaſi , per lo chejmolti ſuon..

d‘avviſo , ch: lddio ſi valeſſe del Fanciullo , a manifcflar la Gloria del P.Fr.

EranCeſco , ed aconſondcr la stolidezza di chi psr'ſorte non lo teneſſe nel al

to_ dovuto concetto ch'e'gli ſi meritava , a tenor di ciò ch'è ſcritto nel Salmo;

.Ex ore Infamium, c9* Lgffl‘îltſlzm perfecifli laudcm propter inzmícos tuo: , u:

dſfli'HaJ iii/mimi” dr ulivi-cm .

‘ Le
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Le due Grazie , che rimangono sù di tale Argomentoa raccontarſi fu.

ſono operate a benefizio di due Donne Divote : la Prima fu D. Gabriella

de Molina, la quale come colei, che abitava molto dappreſſo de'Religioſi di

S. Giovanni di Dio fu una delle prime, ,ad occupare_ il FORO in Chieſafluan;

do vi fu traſportato il Cadavero del Servo diDio; c quindi per la ſcm‘ma

‘Venerazione,in che lo aveva flaccò furtivamente dall’Abito non ſ0 quale Mi

nuzzolo di l’anno , c ſeco portollo a caſa , dove aveva una ſua P'igliolina

storpia in una mano,di cui la infelice Bambina non ſolo ,affatto prevalcr non

ſi poteva , acagione dell‘attrazione de’nervi , c dd _corſo impedito al Sim.

gue , ma di più vi ſperimentava un’acuriſiìmoSenlo di non intermcſſo dolo

re : compaflionando la Madre alla diſgrazia dell'anima Bambina le applicò

nella parte offeſa il ,minuzzo-.dcll’Abito del P.Fr.Fianceſco , a talfine rapito,

e più non vi volle , perche non ſolo ſi ,metteſſe per ſempre in fuga il dolo—

re , ma ancora , ,affinche la Fanciulla riacquiflafie perfettamente l’uſo ſmar—

rito della n ano attratta . - - ~’

L’altra Grazia fi ottenne da D. Orſola deQxcſnada , la quale avendo

dato alla luce un Bambino, dappoi per la ritenzione .delle Secondine ,fu ſor

preſa primamtnre da febbre : indi le apparvero molte pustole per lo Corpo, _

e finalmentezle ſi aprirono alcune piaghe nelle gambe : per tutti e tre qu'esti

'malori‘ le preſagirono i~ ,Medici non .molto lontana la morte : diſpiacquu
alla diſgraſſziatanon poco il tristoannunzio, s`1 perla propria ſventura, e sì

ancora per lo infortunio , che ſovrafiava al ſuo lnfante , il quale , come po

Vera ,ch’era , non poteva per mezzoalrrui nè faſciare , nè alimentare, che ,

anzi perſe [lella gli ſomminiflravail latte z non‘oflante la grave infermità,

.di che ñpativa : per ſua- buona ſorte aſtoltòla mattina del giorno_a4. di Di

cembre ,__che la ſera innanzi era paflato'da quella all’altra Vita il P.Fr.Fran

;ceſeo , e vtoſlole ſurſe in ‘mente'il ricorrere alla’lnterceflione ,e al ‘Patroci

nio ,di ’lui , ,acciocthe e a ſe , eal ſuo Parg‘oletto reeafle il bramatoſoceor

ſ0: orò per .tanto con Umiltà , e con ,Fiducia , ,ed Lffctti,di tal'Orazione {ì

furono lo ſgravamentorl‘elle Secondinc , il dilcguamento della ,Febbre , e ’1

_riſanamento delle piaghe , delle ,quali tre Grazie la prima conſeguiffi da lei`

,nel primo, la ſeconda , _nelſecondo , _e la terza nel terzo giornodopo la...

,morte del P._l.²r.Ftanceſco . - - ‘ › ›

ñ-.c AJP o QU IAN .T 0.‘

,Doppio flapsndo Portcnto -a-uwnuto nella .Giuridica Ritognizione

,delv ſuo _Cada-.vero . ‘

L Dcfunto ServmdiDio dovette v, ,come ſi diſſe, ñſepellirſì la ſera del gior-s

no 24. di Dicembre , perche Colgonfiamento .del Corpo , c col trafor—

.:namento ,del -viſoacccnnava di .avere tra brieve a marcir lenza meno : .te-

Y 2. neva
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nevaſi per tanto da tutti per coſa certiffima , che il di'lui Cadavero colla pu

treſcenza’della carne , e col disfacimento delle membra pagato aveſſe il tri

buto alla Umapa fralezza, ed alla mortal condizione giuflamente condenna

ta da Dio a ridurſi in quella polvere isteſſa, onde fù' la prima volta forma

ta : Stabiliva più ſodamente la opinione di coloro , che lo riputavano ridot

to in cenere ſi il luogo molto umido , e perciò più adatto a generar purrida—

me , dove il Venerabil Depoſito venne ſepolto , ſi ancora il Morbo , che.:

tolto lo aveva di mezzo , il quale eſſendo stato d'ldropiſia ,come altrove fa

cemmo ricordanza , coll’affluenza dell’umor peccante aveva maggiormente

diſposto il Cadavero a putridirſi . Con tutto ciò nella Solenne Ricognizione

del' predetto Cadavcro fatta alcuni anni dopo la morte del Servo di Dio, col

intervento di molti Giudici Eccleſiastici , di non poehi Medici , e Chirurghi,

del Priore del Convento di S. Diego , e di certi altri pochi Perſonaggi di

Principeſca condizione , con eſtremo flupore di tutti , ſu il Corpo del Ser

vo di Dio ritrovato Intiero , cioè con eſatta coordinazione di tutte le memf

bra , con ſoda conneffione di tutti i nervi , e con viſibile ſimmetria di tutte

Le ſembianze: ſu in oltre rinvenuto lncorrorro , cioè ſenza contaminamen.

to di lezzo , ſènza disſàcimento di putredine , e ſenza leſione di carna

gione , perſeverante tuttavia vegeta , 'florida , e colorita z oſſervoſſt di van.

taggio , che dal riconoſciuto Intero , ed lncorrotto Cadavero niun alito ſi

eſalava di mal odore , anzi ſi ſcorſe , che un odor ſoave , ed' alle narici

grariffimo traſpirava dalle fredde membra del Servo di Dio , tuttavia pal—

pabili , come che a cagione dell‘idropico malor , 0nd’ egli mori alquanto

gonfie , ed utnidiccie. Or la eſposta Ricognizione , accompagn ara dalle cir~

coſ’tanze , per noi dianzi narrare , fu riputata da tutti non che mamviglio~

ſa , ma fuor dell’uſato rara , portentoſa , e ſtupenda , ne ſenza convincenti[

ſima ragione , atteſo il corſo di tante naturali cagioni, che produr doveva

no l’intero disſaeimcnto , e la torale Corruzione del Cadavero ſi prodigioſa—

mente preſervato , da ogni putredinoſo cangiamento a diſpetto della vorav

cità del tempo, della ingordigia del Sepolcro , della umidi-ta del Sito, e del

la condizione del morbo , che unitamente inſidiavano alla interezza , ed

Ineorruzione dal ſopraddetto Cadavero : e quindi tra i Medici neppur uno

_ vi fu , che in ampia forma non testificaſſe , che tal Incorruzione , ed Inte

rezza era contraria atuttc le Umane diſpoſizioni , ed evidentemente ſupe

riore di lunga mano al Corſo naturale di tutte le Cauſe Seconde , che im—

pedire dall'Autor della Natura, prodotto non avevano i loro conſueti effetti;

Nè rammentati ſenſi ſi eſpreſſero ancora iProfeſſori di Chirurgia , e ſpecial—

mente il più rinomato a quella stagione , qual fu D. Leonardo de Godoi, che

attonito per lo stupore diſſe : Non aver formole bastevoli a dichiarare la..)

grandezza , e rarità dell’inaſ'pettato Portento .

Ma mentre il Corpo del Servo di Dio, nella dichiarata guiſa , ſi ri

eonoſceva avvenne un altro Prodigio , che paſſar non ſi debbe in ſilenzio *

ec
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- eccone il ristretto. D. Franceſco Zunica de' Sotomajor chieſe , ed ottenne

di elſete ammeſſo a venerare il Venerando Depoſito , nel tempo isteſſo ; in

cui ſi andava riconoſcendo , a fine d’implorarn': la Protezione a ſuo favore:.

aveva egli una mano attratta , ed inſieme arida per modo, che_da pitt

anni non psrendoſene affatto valere , avevala qual peſo inutile portata ap

peſa,al Collo: ſperò che il Servo di Dio poteſſe , 'e voleſſe ſoccorrerlo

in questa ſua li grande diſgrazia , nè. riportò ſcarſo premio la ſua Speranza;

imperciocche preſo colla destra mano divotamence un pugno di arena , che

ricoperto aveva il Cadavero del Servo di Dio , ed alla preſenza sì dello

fieſſo ſcoperto Cadavero , si di tutti gli Astanti intenti a mirar ciò , che ſa~

rebbe per ſeguire applicataſcla alla ſinistra mano inaridita, istantaneamente, e

perfettamente alla ſua ſventura ſottrafleſi , con riacquistare il vigore , il mo

to , e il nerbo nella parte offeſa, della quale poi fin cheyiſſe potè valerfi, in

ogni ſorta di manuale Eſercizio con libertà, e con iſ ditezza ſomma . Val

ſero qucsti due sì chiari , e s‘r ſorprendenti Prodigj non ſolo a destare ne’

Cuori di molti grandiſſima Fiducia di avere a conſeguire , per mezzo del

Servo di Dio , altre Grazie ſimiglianti a loro vantaggio , ma di più a far

ſi , che con più di premuroſo impegno ſi ſabbricaſſe il Proceſſo Informati~

vo , intorno alle Virtù , e Miracoli del Servo di Dio., ed'appunto su’l print;

cipio della predetta Formazion del Proceſſo ſeguirono du* altri Prodigj da.:
ſpiegarſi nel Capo ſeguente' . i i *

, .

CAPO'SESTO.

Due Prodigj ſeguiti nel tempo della Formazibne del Proccſſo ‘ſofia‘

le ſue Virtù , e ſopra iſuoi Miracoli .

MEntre in Lima ſi sta va compilando il Proceſſo per lo felice avviamento

della Cauſa della Beatificazionc , c Canonizazione del Sci-vo di Dio,

da ſperarſi a ſuo tempo dagli Oracoli del Vaticano, ſi riduſſe per mortal ma
lattia agli ultimi periodi della Vitaſi D.Teodora de’Vara 5 afflittiflìma per ciò

una delle ſue Figliuole pensò di ſoccorrerla , con invocare a favore di lei `

la Protezione del P.Fr.Franceſco,c perche vedeva , che le’ſue Orazioni nul

la apportavano di giovamento alla Madre quali moribonda ,' per impegnare

maggiormente al di lei ſoccorſo la Interceſſione del Servo di Dio propo

ſe di dare in limoſina una Pezza d’orto , da impiegarſi per le Speſe neceſſa

riamente richieste alla Formazione del Proceſſo , che attualmente ſi andava

fabbricando intorno alla Vita , alle Virtù , ed a’Miracoli del P.Fr.Franceſco:

ferma in tale propoſito , diſſe ad un ſuo Figliolino : Cbs tornato in caſa del

l‘ath , &prijfe una rale determinata Caſa , cd indi cflratta una Pezza d’ otto,

avvolta in un certo pannolino , a ſe la portaſſe , flfline diſputerld poi ?nan

darem lima/ina al Convento di S. Giovanni di Dio 3 frattanto venne a trova

ñ ì re

. a.
u
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rc 1.1 deiinaima ſua Vicina ,` cui .eu-1 ,doveva -duc Pezzc .d‘occo , e dichia..~

ratalc la ſua urgenza , pregoñiia instantcmcntc ,, a pag-'Arie i1 debito , almeno

per metà t riconoſciuta ia giustizia ’della dimanda , riſpoſe la .donna :~- Claa

a punto adamo-vw.: ſpedito un ſuo ,Figliolino intriſa Tdi ſuo Marito , rr-Pren...

dcremm l’a-(zz: d’atto', rhc’folamcnte apc-w: , affine di darla in limnſìna ,: ,ma

che , a ragione del bifvgho'efp’rflok’, gi'fldimva meglio differire , per allora .la

limofinfl, per darle 'afmcno la mctd deldana'fg di' ,the em a lei debitrice: venne

in tanto-il‘ Fanciuflo z c 'diſſc :' .Che avendoſwlto o, in Caſa ’l’accennflto
ſipannolino, "zii ave-oa tm’vahfnén ,ma , ”ra-dm* Pazze-d’orto , le quali ave-va

ſeco portate ': ic vide’ , e lëprc'ſe ia .Madre , e perche ſapeva di ccer ,-di non

avere in Caſſa ',,che una ſoia ,Pazza d'otto,~ripurò indubimtamentc ', chc quei

Ia ſi fuſſc miracoloſamente duplicata: Iaondc , .damzuna delle monete alla.,

ſua Corriſpondente; che’ reſtò' molto ſorpreſa'pcr _io ſeguito Prodigio , (0-‘

sto mandò l’altra ai ’Convkinrodi S. Giovanni di Dio ,ñin adempimento dei

]:1 promcſſa fatta avantaggio ,` a: .ad Onore dc] Venerach P. Fr. Franceſco.

Ma .non :contemoffiii ’RH-.Franceſco , *di Opera'r -questo ſolo Prodigio,

Che anzi ,fu cſſo foriero dell’altro, ch: immediatamente ſeguì in perſona “del.
lſià prcfata MadreínfcrmLD. Teodora .dc Vara : Acraſi elia per violenza del

morbo 'ridotta in ;ai guifix allo ſhr‘mo , che i MCdlCl' 'appena ic davano due

\ àltrc ‘ore di vita z quando _‘ſapuroií ,da .iicunc donne, ,che ic aflìstcvano il

Miracolo poco 'fa .raccontato ,,incoraggiarono -ia-Moribonda `ad implorarc il

Soccorſo , c la int'crcc‘flìone del P.Fr.b‘rancc‘ſco : ſi valſe alla ,del Conſiglio,

›e ſubito ſperimcnrcmnc proſperiſſimo l'effetto‘: iinpcrciocc’hc ,<dopo àvcrc

invocato‘il Servo di Dio,_ ,fu ſorprcià ,da un prolungato Dcliquio , ,ii gu-ie

reno-cia per la metà -di un’ora in circa , com'c fuori di ſc': mentre Rava così

alicnara da’ſcnſi , ic parve , ..Lhc-’da una ſponda ,dei letto , ,lc appariſſc l‘in—

vocaro'Servo .di Dio, il quaÎc dopo .avaria aſſicurata : .Cbe non .mon-ebbe ,

èibrtollasrcplicacamciitc,.a ſorger prcffo di ſetto : ſi riſcoſſc,ñfrattanco, c con

.miraviglia'ſomma-dc' riguardanti , postaſi a-'ſcdcre ſopra delchtto, chieſe da

mangiarez c diyflitto nia-.giò ſprdzmrncntp, quando, per aier , da piu gior

ni aveva_ pcr “tal modo .chiuſe ,lc fauci ,-c'hc "neppure una flilladi acqua eralc

/ fiato pofiibilci‘inghiortirc: dopo i1 cibo preſo, a diſpetco‘ vdel graviſhmo ma

lore riucquifiò ,quali inticrc 1c forze f, c storſi pochiſſimi giorni , riavurafi

..Perfettamente dai morbo , tornò alla Sanità primicra-ó ñ

CAPO SE~T`T1M~O.

Malattie invetcrarc , per la interreffìme del Ser-ua di Dio , perfet

' (amc-nre a guarigione ridotte‘ ~

Verſo .del Proffimogirrctranre, .e più ancora volle appalcſarli .di Amo:

` revoj
ì E -ñ _`

-~-— Wtofi_

Qíhmo ’il ‘P.Fr.France‘ſco eraſi in vita ‘dimostrato amorevole, c benefico
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rcvolezza fornito,c di. bLDLÎlCCUZä dopo la ſua mortc,con ſovvcnirc dal Ciclo

moltiffimi,chc di luiinvocarono il Patrocinioflna tale Orſola Schiava di D.1ſa_

bella dc Qiçí‘nadaſi dolcvafli mcnarc una viralnfcliciſfimax perche. afflitta di

continuo. da un morbo invatcrato , precedente dalla mala Cuſiiruziofl‘c della

propria Compleflionc -. lc {u ſuggerito, che invocaſſc , a ſuo favore , il P.Fr.

Franccſc0,il quale‘. aſcolrandolu bcnignamcntc dal Ciclo,in 'un istante, fé ſcor

rcrle per le membra cagioncvoli un poderoſo vigore , il quale non’ ſolo poſe

in fuga tutti gli antichi languori,ma di più forte la rcndetcc,e robufla aſſai più

di quello ’era ſiam primi; Lhc: incorrtflè _nella già fugata abitua] .Malattia .

D.Mnddalcna deyſperguez‘ putíva di certi cronici , cd atroci dolpri,

i quali ,in alcuni dctçiminm .tçmpi dell'anno , flabilmcnrc la riduccvano a

deplorabilc ſtato): quantunqu'cvda ſe medeſimi, dopo alcun tempo ccſſando,

.lc dcflcro agio da rimetterſi in 'vigorcjciò era per loccombu‘c di poi nuova;

mente al male , che concedevalc tregua , ma non già pgcc i raccomandoffi

311?.. E:. Franceſco , acciocchc nel Ciclo , ovc regnava , ’le ottcncſſe dall'Al~

tiffimo la Eſenzione dalſuo perrinacc'malorc , nc altro vi volle , acciòlc ſue

preghiere otccncſſcro favorevole il Reſcriteo z dacchc non mai più ſoggiac

que alſuo antico… travaglio .` l 7

A 11 Saccrdotç D.‘Di,cgo Fernandez (le Marvacz. era fiato, per lungo`

tempo , incomodato da un certo ſuo morbo ,. che flnalmcnté aggravatoſi;

cagionavagli una quaſi totale stupidezza.- di, tutti: le membra, delle quali non_

porcva aflj-itro valcrſi a molti eſercizj della. 'vita, e ſpecialmente al camminare:

ſitcntarono tutti i rimédJÎ dell’arte non ſolo ſenza utile , ma con qualche dc

trirncmo ,, .ducçlzc al mgkipfiçarſi‘ di quelli raddoppia” il morbo al Infermo

11'; molcstiçf ,2c il corpore ;riſplvçttcſi in,ul_timo , di porge:: Supplica. al P.Fr.

P1*ançcſco,aççíocghè.ſi degnaſſg impct1*argli-daDio opportuno riparo al pro

prio male : porta` appena la Supplicà , dilcguofiì , in un istantc ,.,col morbo

l’cfihtodcllmorbo , cioè la ſtupidczza , choſpcrimcntàva in mucho mem—

bra zanzi poté; , …a tuo‘. arbitrio , camminare: , cd ogni akrá azione' propria.

MUR “…4‘141le a Pfiſſî. mcdcfimo , ſpeditamcntc citrcirarc - ' Q_ , `

; Un certo Catalan-o figliuolo di MariadiOſpèdèszfunciullo'di'trc ſoli an

ni ſu Loi-preſo. da una ſebbrçputrida , ;maligna permcdo; chç riputoffi da
'Medici ferramenta mortale : al veleno della febbre ch; pſſcr molto tempo,

Proſcgm_ ad‘infidmmau-gli. lc Viſccrc , fi aggiunſcil mal peggiore di una 'in

tczionc univcrſhlc di ſangue, c corruzione ,di umori , per cui il povero ſan

ciullo _non ſolo impoflìulç era. ,che ſopruvvivellè , Jnn di più' era divenuto

un; piaga ſola , ſicçhc metteva. compaſſione a-quanri lo miravano ,_i quali

mnforchmcnrc erano. di peu-ch , che, minor male incorſo *avrebbe col 'mori~

ſe, che `col p:rſ:vcr;1re.in [i,l;<,:ri:11:volv.;v {tuo 2 Nonſapendo che farſi la.

Muore dcll’infclice fanciullo, ricorſo , non Enza. pià‘an ,, c `con grande Fi—

(111613 find Interccffiunc dcl P.Fr_.Fr:mccſco, il’qualc ſccondando dall'Einpiréo

le Uſl‘llll preghiere dcll’afflicciffiam ‘donna, dan-alle la _Grazia bz-aumra›C0“ fil!

, ._ fi ,
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ſi , ehe la violenza del male deſſe ſubito in dietro , e che finalmente in tutto

ſi dileguaſſe , con ſommo stupore de’Medici , che più volte aveanoPronun

. ziato , eſſere il mOrboſuperiore’ ad ogni arte , e rimedio.

franceſca Camacho ebbe a rattristarſi molto per uno stiliicidio foprav

venuto all’occhio destro del ſuo Bambino , che tormentato dall’acerbo dolo

re inceſſantemente piangeva : rivolta un giorno al Cielo la donna z 0h

IAB-.Franceſco , eſclamò , riſanaremi que/Z0 mio Bambino , e nell’isteſſo tem_

po ſpruzzando sù l’occhio accagionato una stilla del proprio latte , vide.:

con maraviglia la fluſſione, in un balene, dall’occhio dlleguata : Ma che: in

luogo di rendere al Servo di Dio le grazie dovute, perlo favor riportato,

incominciò dopo alquante ore 'a penſare tra ſe medeſima, che il malore
,erai'i ſi per avventura dipartito , non per la Interceffione del Servo di Dio ,

ma per la Efficacia del latte adoperaro : appena ebbe ella a tal penſiero pre

stato conſenſirnento , che tosto vide ritornato all’occhio del Bambino ſanti--`

comalore più grave ,‘ e più pericoloſo di prima z gemeva il Fanciuilo , e

col fanciullo gcmeva ia Madre , la quale avvedutaſi , che il male di rcpcmc

ſopravvenuto all'innocente ſuo pegno , era gastigo della ſua‘eſitazione , e p0

ça Gratitudine uſata al Beneſattore , chieſe al P.Er.Franceſìco perdOnopro—ì

mettendoin , che ſe-un'altra volta'le impe‘traſſſſe il'favore-bramato , non ſolo

gli renderebbe moltiplicare le grazie , ma -che di più divulgerebbe z a ‘gloria

di Dio da per 'tutto il Miracolo : a queste voci-intenerilſi di nuovo dall'`

Cielo il P.Fr.l~`ranceſco , e perciò , `terminata appena dalla donna la'ſeconda

reghiera , vide 'con giubilo estremo novellamenre, e-perfettamence guari

to l’occhio del ſuo Pargoletto ~. e pure (chi lo credereb'oe è ) la evidenza pal

pabiliffima del ſecondo Prodigio nonìbastò `, perche- *la nonna 'infedele atto

neiſe la ſua promeſſa , anzi doPo un giorno ſolo' , crabboccò' piu cieca

mente di prima nella eſitazione‘ antica giudicando , che ëla prima , ela ſe

conda volta , il ſolo latte applicato ail’occhio del Faneiulloglielo aveſſe gua

rito : anche questa volta le tenebre , che offuſcavano la mente della Madre

paſſarono ad ingombrare le päpille del figlíueio , ilquale non in una", ma

in tutti e due gli occhi tostoſ enner dovette il male , da cui ben due vol
te , era ſhtoliberato: 'anzi questo aggravoffi per modo, che ſprcmeva le ſila—

crime non ſolo al fanciullo,ed alla Madre,ma a’ Riguardanti isteffi, che non

potevano non comparire la diſgìazia del putto infelice z, ſi ravvidc allora da

‘vero la donna pertinace‘, e depo a ogni dubbiezza, confeſſando il demerito,

che aveva di eſſer più aſcoltata , ſenza punto confidare nel latte , che nem

meno volle applicare alle luci del Bambino , ſupplicò' il Servo di Dio , che

anche questa terza volta la eſaudiſſe , coi ridonare , al ſuo flgiiuoio la gua

rigione dal male: non rieus'ò di favorire e lei , e i—l Fanciullo , ancora per la

terza‘ finta , il Servo di Dio COP far ‘ſi , che , in un balcno , ſi.dileguaſſe il

malore , con infinit‘o stupor della Madre , che palesò poi , come ſi conveni

va , a quanti più potette il triplicato Prodigio .

‘ .CA..› .
*e
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"‘CAPOOTTAVO'.›

Pericoli di morte imminente , evitati colla ſola Innovazione del

Scr-uo di Dio . r

ACinque Donne ritrovo io, cſer toccata-la ſorte felice di campare dalla

morte,per mezzo della divora Invocazione dell’aiuto del Servo di Dio.

La Priula fu D. Giuſeppa Vaſquez dc Acugua , la quale dopo eſſerſi ſgrava

ta di un Maſchio , fu di reperite ſorpreſa da tale sfinimento di vigorezza ,

che oltre alle Secondine , che non poteva dar fuori , il deliquio ſoppravve

nurole accennava ., a giudizio della Balia , e del Medico , che non era ion

tana la morte : ritornata in ſe fleſſa la inferma , e avvedutaſi del pericolo.

rammcnrolſi del Servo di Dio , la Fat-ma’ della Santità di cui , per ogni luogo,

in quel tempo ‘, ſpandcvaſi: a lui per tanto raccomandofiì, con grande Fidu~

cia , ne molto turdò a ſgravarfi delle Secondine , a riacquistare le forze , e

-a ſcamparuocalmentc dal pericolo della morte , che pareva imminente .

La ſeconda fu D. Giuſeppa dc Landa , la quale da una piaga incanche

rita in una parte pericoloſa del corpo, dopo avere riportati accrbi dolori,n0n

pocuti mitigarſi con niuna ſorta di lenitivi, ſi diſponeva finalmente alla mor

te,di cui ſembrava eſſere Araldo ſerale un notabilc abbandouamenro di forze:

in queflo ſtato di coſe, D. Franceſco Sanchez Cereim Marito di Lei , genu—

fleſſo su ‘l ſuolo , inyocò la— lnterceffionc del P. Fr. Franceſco , a bencfizio

della poco :no che moi-ibond'a ſua Maglie: venne tra quello mentre il

Chirurgo , il quale fattoſi ad oſſervare la ulceroſa piaga della donna, con

attonito ciglio , larimi.òpurg.1ta afflitto dalla putredine , ſgonfiam' del tu

more , eſente da lividure , e viciniſſima a guarirſi , come effettivamsnte, do

po pochiffimi giorni, interamente guariffi, Con prcflezza, e con felicità tale,

che , a giudizro del Chirurgo i, non altro-1d:. , che dal Cielo provenir po

teva ñ .› - - -

La terza fu una Fanciulla Indiana inferma a 'morte , di cui non ſi— trova

registrato il nome-:era ella ſerva di D. Giovanna Lopez de Lastra; la quale in

Veggendola più che mai opprcſſa da febbre mort-.ile inplorò prosteſaa terra,

a favoredi lei,il Patrocinio delP.Fr.l:~`ranccſcoz non ancora aveva la ſua Ora~

zione terminata , quando incominciò la Inſert-na, a dar ſegni evidénti dino

tabiliffirlo Miglioramento , il quaieavanzandoſi ſempre piu , in brieve tem

p0 ..ſi appreſrò allo stato .di Convaleſccnza :aſſicurata che fu dalla morte la

Serva , incominciò a dubitare la Padrona , _ſe la _di ,lei guarigione alla Inter

c‘cffionc del Servo di Dio acrribuir ſi» doveſſe, o pure-al ſoccorſo de’ Medica*

menti adoperati: valſ:. chſh dubbiczza _a richiamare sù la miſera Serva l'an

tico mal-m: il qual-:- tornò con furor fi violento,che _in pochi giorni la riduſſe

gl} nu ›vo vi;inifiìcme a ertcëſi ravvid: allora della ſum poca Fiducia D.Gio

` ~ ‘ van—
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vanna , e attribuendo ii Pngioramcnto precipitoſo della Inferma alla flut`~ì

mazione de’ſuoí penſieri z promiſe al Sèr`vo d‘i Dio, di volere in avvenire, in

miglior forma , riconoſccr i ſuoi favori , ſe un altra volta , fi degnaſſe com.

partirli 'a benefiziodelia ſua ſerva emai bocchcggiantezfarra una mie promck.

ſa , fù la lnferma ſorpreſa da un piacidiflìnäo loporc , dal quale , dopo a].

cune ore riſcoſſa , rr0v0ffi ſana per tai modo, che potè ſubito rizzarſi di lee

to, e rirornar prontamente a’ſuoi uſati lavori . .i ..y

La quarta fù Giovanna de Gangora , anche Serva di condizione. la.,

q‘uale , d0p0 una lunga ſostenuta malattia , deflirura di ogniſperanza di ſa—

'lutc , trovavaſi già molto dapprcflò all‘ultimo periodo della iua vic-a: il.”

' Padrona , cui diſpiaceva perdere la-Schiava di freſco cornpcraca , invocò il

P.Fr.Franceſco , acciocchè le prolungaffe la vita , ed invocando il nome del

‘Servo di Dio , porſc'aìla Moribonda, menu-:già traeva gli ultimi ancliti una

' certa Pozione dir-atta “da non ſo quali eroe imprOPOrzionatc a reliicuir la..

_ſalute , e tacito m‘cno atte a renderla inflantaneameme ;ſor-bi la bevanda in

’Schiava , c quaſi 'ricevuto aveſſe un balſamo ‘potentiflìmo a fugare (.gní

più inſuperabile violenza di morbo, 'fu di reperite :rana dal”; lanci ddh

morte in guiſa ›, ’che dopo due giorni fù perfettamente ſana .

` ‘ La ultima ſu’Giroiama Morillo ', la quale , a cagicne di una incurabile

morrauffima ‘mala‘ttiaridotra all'ultimo,munna -già de‘ Santa-.mi Sacramenti

uſati dalla Chieſa, attendeva di mothemo in momento ja monezie ſovvenne.

in quell’estremo pericolo, che i] P.Fr.Franeeíco le .renderebbe La Sanità, qua.

`lor:: flifl'e da lei invocato: invocoiio perciò coi cuore, e colla lingua , e rosto

"ſenza 'alcun ſoccorſo ‘di’ umano rimedio , ſenti da sè .diparriro il malore;

onde tra pochiſfimì giorni , inticramcnte guarita , alle antiche ſue occupa

ZÌoni fece ritorno . ì ‘ ó

’ "C A.P O

Svaríntc :Ii/:grazie , per lo Patrocinio del Ser-UD di Dio , 4

' Lterm” Jóntan’r. - . . . …i

N o N o.
‘ -U— a

..Q-,M

Erche ſvariate furono le contingenze , in cui invocato venne il Parro
“ſicinio’del P.Fr.Franoeſco , perciò ſvariate furono ,le Grazie , che egli ,

5; favore de'ſuoi‘DivoriimPe-trò daH'Aiüfflmo. Eſenzione da imminente nan

ìì’agio ottenne a prò`di D` Pien‘oDéſhs infames nella guiſa ſeguente-_à nava

gando 7:’in in .uridbe’n'corredaro Legno ', a’fine'di dig-uit alcune Reg!”

(fo‘mmìflioni verſo la'nuova ‘Spagna ~, turboffi di repence ilMare ‘› che ÎCÌUP

‘volto ſempre pìùëdal-turbíne -procelioſo .mimcciava d’ingojarſi il ,Navſhm

crebbe il timore -, ?allora qtiandó , Paſſato il primo giorno , perſe-veranda

ia tempizffa änéorr nel ſecondo 3" c ’nel terzo rapì ,al Vaſcello e Vele, e Albe

‘ì ‘TE ?WWW giunſe Ia paura a1 non più oltre , quando alla ſmiſuraraq
ì > ' ` i pro

J

2"
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.proccnz fi aggiunſe una impetuoſiſſuna , e gopioſiſſima pioggia :_ mentre,

~-tutti attendavano inevitabilmente il indugi-AFD. Pietro raccomandoe ‘ſe ,

. ed i Compagni al Patrocinio del Pſi-.Franceſco z nc P380 di Ciò › “f… cſUF

tò , ad implorare la protezione di lui in quello tanto ſpaventoſo pericolo: aſ

-ſaifflmo valſero le offerte preghiere , imperciocche 4 per mczì’zo dl cſſC a

calmò il mar* , ſvanirono i venti, ſerenoſſi il Cielo , e il Legno approdò mi

-ncoloſamente ad un Porto vicino , ove sbarcati tutti _i Navigami tonfeffiirm

no , eſſer vivi per ſolo Miracolo impetratq z loro favoreldalle intere-;flic

ni del P.Fr.P_ranceſco . 1 , ñ ~ . . ñ

Da due pericoli di miſerabile ſoffocamento il P. Pr. Franceſco ſotraflè

Maria de Solis -. la prima volta , quando attraverſataſele tra le fauci i, una..

ſpina di Peſce , la quale da lei ne _fuori cavar ſi poteva , o; inghíottlſcg dO

po la lnvoeazione del Servo di Dio,potè colle proprie dita dalla gola ritrar

la , il che riuſcito prima non era non ſolo a lei , neppure. ad un valente

Chirurgo , che per estrarla molto. , ma inutilmente adoperatoſi era . La Se~

conda volta poi rinovoffi lo steſſo -Prodigio , quando a cagione di un putti

‘ do vomito attraverſatoſi pur tra le fayci della prefaxa _99113.3 i"? 3mm’? e

lungo Verme riggettato dalle viſcere ,. mentre-era viciniſſima ‘a ‘ſo ocarſi,

colle -proprie mani lo traſil; fuma ,lattribuendo'la riportata Grazna al gfavo~

re del P.Fr. Franceſco‘, perth dopo avere , perpiudella metà un’ora in

**dama tentato di afferrar colle ditazil Verme ſuddetto , ricorſe al Patrocinio

‘del Pili-.Franceſco da ſe . in altra ſimigliante occaſione.ſpeiimentatokfienefi

co , e dopo un. tal ricorſo fi al‘ `pericolo . * , '
- Al Patrocinio del Servo di` Dio dovetrela Preſèrv azione da vmorte,~ vioñ

lenta D.Giovanni Gonzalez Eſcudero, imperciocchècſſendo tra*l mento‘vaî

to D.Giovanni, e ’l Governatore della Provincia di Guaylax paſſateho'n ſo

quali amarezze, ediſcordie ,z cinſì: una notte il- Governatore ' con'Gente ar

mata tutta la caſa del ſuu nimico , per iui ſorprendiçrlo , :violentemente

ucciderlo z pensò questi ſcampato dalla morte preparatagli , col gittarſi dal

‘tetto di ſua caſa in un’altracaſa contigua z ma ſi avvide , dl non "aver…con—

- ſeguito l’intento,atteſocche gli Sgherri condoni dal Governatore,dopo ave~

re ſpiata la Caſa di lui, innoltravanſi a ſpirare la caſa vicina,ov’chi ſi trovava

naſcostozveggendoſi allora quaſi, perduto, ricorſo alla Inteîceflìone del P.Fr.

Franceſco, e ſperimentonne ſubito la efficacia , conciofliacoſache, quantun

' que que’Meſnadieri, e ’l Governatore isteſſo., più frate , paſſaſſcrd viciniffi~

‘1- mi a quell’angolo , ov’egli appiattato ‘ſl era, non maſlo ravviſarono, quan~

~ tunque lo aveſſero innazi agli occhi , il che fu dalui riprrtato un 'evidente,

ed indubitato Miracolo .- ` , " g ` Î q’ Î

Dalla Protezione del Servo diDio riconobbe _il ricu'peramento‘di molñ

* te Gemme perdute D. Leonardaide Vergara.: eraſi ella portata a VÃÎÌÎFÎU

fuori di Città , una ſu”. Sorella - abitante non molto lungi dalÎPortodîlj_ñ;CaÎ

ho : per via le cadde di mino , ſenza JYYCÀéſſçlÎ’C , um Coîrën’adi Gefflfne

“ \ Z 2. ` ` ì ` 5
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di molto cofio , ne ſi accorſe della perdita , ſe non dopo alcumxíre z ſu al

lora ſorpreſa da grave rammarico , c rivolta al Pſi-.franceſco pregano),

che le otteneſſc da Dio il potere ritrovare la ſmarrita Corona prezioſa: dqñ.

p0 una tale preghiera , partita dalla caſa della viſitata Sorella , ſ1 accinſe a..

tireſſere , con attenzione la via , a fine di rinvenire le Gemme perdute: a

mezza strada rinvcnneie , con ſommo ſuo flupore ,‘ edi‘ogni altro , che ba,

dò alla lunghezza del tempo , in cui quelleirimutcio' in terra abbandonato,

in publico luogo , e battuto` da non intermefla frequenza `di Popolo", eh;

per cagione del Traffico , fi eſercita nell’orto del Callao , per_ quella ;via ig

ccſſantemente paſſava . › ,. i L

e A P o- D a c 1 M o. .

- Dolo" di ”WWW fügîti per »mezzo dt-llcifleliquie 'i `

Servo di Dio . i ‘

-Opo eflèrſi da noi narrare alcune delle Grazie omnutc damelti , alla

ſola lnvocazione del Servo di Dio , tempo-è urai , Lhc altre ſen:

‘rammentinoLc'onlrguire al 'lecco di qualcuna delle ſue Reiiquiebiaxinto

Alcozer ,em tormentato da un’accrbiflimo dolore ‘di-_tcmpja :. inoai no a mi~

tig-ario ſi adoperarono turri gli umani rimcdj , lacrnetcmcndo della propria

vita , a cagione ſpezialmcnte del ſonno , per molte notti appartatoli,_oflgli .

occhi ſuoi , applicò , per ,diremo rimedio , un PezzodcliAbrtoLdel Int):

I'ran-ccſco al~L`apo quali .da acuta ſpada ~trafitro : [ucccdctre atale ,applica

zione immediatamente il ſonno , e al ſonno il totale dileguamuw del do

lore: Or avendo egli difficulrſifli dare cor-rezza del ſeguito Miracolo a’ Lug

dici Ecclefiaflici , e temendo .dall‘altra ~ banda di non ,avere a ſoggiacer ,di

nuovo alle amiche trafitture nel capo,presto ſi avvide,n0n :fiere fiato inſuff);

Rente il ſuo timori-,Perché ſentiffi all‘improvviſo dallo ſtadio malore piu ſoitç

mente aggravato; ricorſe perciò di-nuovoalia lmrrcefl’rone dd .Servo diDio,

e dopo 'avergli promcſso , di-voierdivuigare il rin/ore , che conſeguirebbç,

appiicnllì dinuovo la‘ predetta Rchqma , la quale iflantaneamtme rcc9~

gli il bram’ato vſoocorſo ,'- liberandolo interamente da que-lia acutifiima .dp-q

lia. ñ» . _‘
g ' 'Orſola Salgado , per lo ſpazio di ſei-meſi , ſu afflitta da un dolore in

rcnſiffiſho nel braccio destro , 'per tal-modo , che nonle Ji permetteva, il

chiudere , nè notte nè giorno palpebra al ſonno : le fu ſuggerito , che con—

fidaſſc nel Patrocinio del P.Fr.l²ranceieo , e che in Uillc una rm-ticclla delle

, Vclìi dal Servo di Dio uſare , ſi appiicafli: : l’un-r, e l'altra .coſa rraſſe ella..

ì'ad effetto , con ſucceſſo feliciffimo 5 imperciocehe` , allîzipplicaiſi la ſuddctñ.

ra Rcliquia albraccio addolorato in un baſano , cedettcpcr .lenipre la per’

rinacia dello fpcrirnentato dolore.. … ~.. . . i. . .

e _Dio
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- " ì Dioniſio Soria Soldato di Profeffionc era ſolito patire di acerbillìani

dolori di Stomaco :da qùcsti ſorpreſo una volta , nell‘atto di una leixai’e

Spedizione , fil ridotto ad eflreme augustie , le quali accennavano con pro:

babilc giudizio , che gli avrebbono frappoco a recare la morte :: ebbe dl lux

compaü’ionc un‘altro Soldato della ſua medcſima Conìpagnia,e mentre que—

gli con pallido volto , e con freddo ſudore , colla Violenza del dolore lotta—

rava , lo animò ad invocare la Protezione del RBL-.Franceſco , rammeman

degli , che anche il P.Fr.Franccſco tra fiato'un tempo Soldato , c in _ciò di

cendo , egli medcſimo gli applicò allo flomaco alcuni ritagli aell’Abrro del

-Scrvo di Dio: valſe ciò , a metter ſubito in fuga il dolore , per modo ,

che potè proſeguire la intrapreſa Spedizionçz anzi per toral compimenro

del riportato favore , non mai più in awemrc , ſu da ſi facto dolore alla

lito . ~ 1

e -4 La Moglie‘ di Lorenzo Florez ſperimentò una norrc , all’imProvviſo,

in uno degli occhi un dolore così intenſo , che olrrc all’amore` ſanguigno,

che in attestazione dello lp'aſimo , dall’occhio grondò ,4 le pareva , che la...

pupilla lc fuſiè a viva forza , dalla propria ſede divelta : c porche lo* ſpaſif

mo, in luogo di mitigarſi , ſempre maggiormente creſceva , mettiti idimc—

Rici , lc dlllero , che ſi raccomandaffi: ;al P.Fr.Franccſco , e inſiemc colla.,

‘donna ſpaſimamc incominciarono a recitare certe Preci 5 terminare che ſu

--rono ,-fi-applicò all’occhio addolorato una parte dell'Atiro portato in doſſo

dal Servo- di Dio allor che vivevame altro v-i volle,perchc l‘arrociffimo duo.

lo istanraneamcnrc, e (oralmente fi’dileguaflè . ' . 7. .

Rafaclc Nuncz, quali Ottogenario fu in `un tempo medcſimo aſſalraro

da palpiti mortali nel petto , da dolori eolici ne'fianchiì, ’ da cunvulſioní

'fieriffimc , nello flomacho , e da indummemo d’interiora‘ nel-lc Viſcere—:

quindi fu ſubiro diſperato da’ Medici, sì perla. Età decrepim, {i ancora per la`

terribile complicazione di :and mali: nonli leorò il Vecchio,änzi ra'ccomanL

‘datoſi di cuorc alla later-comune del P.Fr;.i*'ranceſco , chic-[è un ce…, fazzm

letto dal Seno di Dio adoperato in vira ,il quale da n'o'n ſ0 chi gli era ſtato

donato , dopo la ſua morte a recato che fu`gli da =un0ìd:"dìmìfflcí , ſe lo apc

plicò a tutto il Corpo , e-fuori di touch: umane cſperc’azioni , ſu in un jstun‘ñ

{c , da tutti quc’ malori toralmentc libero , lìcch* potè rizzarſi di letto , o

per la ſerie di molti altri anni viver ſano , e robuflo . › '*

I‘ ~. 7 ’ ., J z v. _ ~ 7 i |

‘CAPO U--N›D-ECIM›O.

. _ .. ~ l

Fabbri", e Ferite gti-:rite- per Virrù delle Reliquie del

Servo di .Dio . ›‘. "

ì Rc Perſone guarire da fcbbri mortali , e tre altre riſanare da» ferite 'pe

ricololilììmc daranno la materia al noſiro Istorico Racconto in questo

v - penul
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penultimo Capitolo x Franceſco Balvas , per una febbre maligna ;r perve

nuto quafi al punto della morte , faceva ,che i ſuoi Parenti già. penſaſiero a

prepararglii Eunerali : in qùello ſi deplorabile {lato , gli rammentò un ſuo

Amico , che imploraſse a ſuo favore l’Aflistenza del P.Fr.Franceſco, e ſi ap

plica ſſe le di lui Reliquic,che a tal fine nel tempo ifleſſo gli preſenrò20rò l‘ln

fermo , e applicateſi dopo la brieve Orazione le Reliquie offertegli , in un

iflante guarì dalla febbre tanto perfettamente,che pote abbandonare fin'an

che , il letto , '

r- Ancora viciniffimo alla morte , a cagione di una febbre acuta , era..

.un F anciullo di età aſſai tenera : il Padre del Bambino per nome Giovanni

Gonzalez afflitriffimo , c piangentc per la imminente perdita del ſuo diletto

fanciullo raccomandollo, con grande fiducia, al P.Fr.f ranceſco 5 indi al mo—ñ

ribondo figliolino applicò una delle -Reliquie del Servo di Dio , ne altro fù

d’uopo , acciocchè il Pargoletto. ricuperaſſe in un ſubito la ſanità , con tutta

interezza , e perfezione .

,_ Un Giovanetto figliuolo di Giuſeppa Valenzuola era fiato , perla vee

menza di una febbre acuta , concordeinente diſperato da Medici : volle il

.moribondo Garzone applicarſi, con viva Fede, una parte delle Vefli del Ser

vo eli Dio, c bere un poco di acqua meſcolata alla terra del di lui Sepolcro,

dopo la quale applicazione , e bevanda restò interamente , e iiibitamentu

guarito.Riconoſcendo poi la Vita dalla Interceflione del P.Fr.Franceſco, fece

voto di vcstire l’Abito meſſo del SmodiDio "il ehe eſegui aſuo tempo.,

con entrare nella Religionedi S.Giovanni di Dio .

Delle tre Perſone poi riſanare da pericoloſe ferite, la Prima fi: un cet

to Giovane, di cui non ſi ſpecifica il nome ,il quale traritto nel fianco fini

flro , da penetrantiflìmo colpo mortale , mezzo diſſanguato ſtava omai per

morire-3 in quel miſerabile fiato non fu capace de’Sacramenti , e chiamato a

ſhccorrerlo un eſperto Chirurgo , confeſsò , che l’arte ſua non giugncva L

ranco : moſſo nondimeno a compaffione del miſerabile ſucceſſo , in luogo

de’ Medicamenti , applicar volle alla ferita aperta, e grondante ſanguç

in grandíffima copia una Reliquia del Servo di Dio , al tocco della quale;

rinvigorito il Giovane, potè ricevere i Santiffimi Sacramenti : indi appaer

immediatamente Maravigb’oſo Miglioramento , nella parte offeſa , e dopo

pochi giorni , totalmente rammarginoffi la Ferita, , confeſſando in canto, il

'Giovane ſottratto al mortale pericolo , che proſeguiva a vivere , ma uni

camente per ,Favor Portcntoſo dal Servo di Dio grazioſamente- , e mirac07

loſamente a lui diſpenſato .

La Seconda fu una cerca Fanciulla di due ſoli anni di età , figliuola di

Rocco de Roſales , la quale da _ſe ſleſſa diſgraz’iaramente feritaſi con una can

~ na nel Pal-ato era giù su ’l procinto di perder la vita 5 imperciocchè la effiI

ſione del ſangue ſi così copiuſa , e tanto pertinace nel proſeguire a perenne*

mente dar are ,the omaimancando alla Bambina glíbjpiriti Vitali pian Pi“

no

J
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no ſ1 apprcſſava alla moríe 5 è vero , che la Madre dolente s‘ingcgnò di rc

oarlc ſooccorſo , e col latte delle proprie m-ammelle , ci coll'acqua infuſale

nella bocca , e con altri rimedi , che cucri riuſcirono infrutruoſi: laonde non

ſapendo più a 'qual uma-no partito artenerfi, ricorſe alla_ lntcrceflìone del P.

Fr.Franìceſeo,che divoramentc a favor della ſua Figliuolaimplorò,applicando

‘nel tempo fieſſo al Palaro della Fanciulla una delle Reliquie del Servo di

Dio . Ciò che alla dianzi narrata Orazione , ed alla predetta Applicazione

della Reliquia ſegui fu il Riflagnamemo del Sangue , il Ricuperammto degli

Spiriti ,e la ſubita , e perfetta guarigione della Bambina dal pericolo , che

ſovraflavale incieramente liberata . ~

L‘Ultimo ſu Giovanni Viquimarra , che per caſuale in’fommio mor

talmenre offeſo nel Capo da non ſo qual maſſo 'rovinato dall'alto , non era

moi-to lontano dall’eſalare lo Spirito :’ nonùſciò egli in fi fetale diſgrazia di

rlcolſch al P.Fr.l*'ranceſco , il Nome di cui divorameme invocò culla lin

gua , e piu divommenre col cuore: ,anzi fe ſubito iflanza , che al Capo ma

lamente infranto ‘ſi applicaſſe qualche Reliquia ~del Servo di Dio : cercata , e

rinvenuta che ſula bramara Religuia con divozione , e fiducia alla profon—

da ferita adulti-'Hi , e con istupore da non poterli agevolmente ridire oſſer

voflì la fCſlta in un iſtante rammarginara , e ’l Capo da ogni leſione coral—
mente eſente . ' , e ì

CAPO DUODECIM-O,edUltimo.

Grazie Miracoloſe di 'varia Spazie per le Reliqm'e del Scr-uo di

' .Dio diſpenſare .

Arie furono , e perla diverſità dc’Soggctti , clic le ortennero, e per la

qualità de’malori i, ehe poſero in fuga le Grazie , ‘che rimangono a...

ridirſi , e colracconto delle quali darem fine a tutta qUeffOpera: Ci fi pre~

ſenta in ‘prima un Negro Giuvanerto di età , e Schiavo di condizione ;-su ’l

principio ſu quest’infelice ſorpreſo da dolor ac'utiffimo nell'Ofl'o , che diecſi

Sacro :indi ſperimefltò ipaſimo acerbiffimo in una Gamba, che rimastgli a t

rraua: appreſſo ſentiffi acceſo da cocentiffima Febbreze in ultimo dall‘uno, e

dall’altro fianco ſollevaronſi a danni di lui fieriffime ~Convulfioni,che facevan

gli deſiderarc più tosto la morte , ehe una vira .da tanti , e fi-veemenri dolori

:battuta : :non omiſe il Padrone dell’infelieifiîmo Schiavo di procacc-iargli

l‘affifienza dc’Mcdici , e perche quelìigli ſuggerírono , che piu della loro

ſarebbe Rata a propoſico la opera -de Chirurghi , ancor quelli furon chiama

ti ,per dar ſoccorſo al miſerabile Giovanetto : ma’turci uniformamenre aſ

ſerirono , che il Male era incurabile , e a qualunque loro arte , ed induſh‘ía

di lunga mano ſuperiore : ſe non che tra i Chirurgi—uno vi ſu , il quale con

fidando nel Patrocinio del Blix-.Franceſco porſc all’Infermo una Bevandî

, mc..
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meſcolata con un pugno di Terra tratta dal Sepolcro del Servo di Dio : la

bevve l'lnfermo , e l’effetto che ne ſegui fil il totale diffipamento di tutti e

quattro imalori di ſopra rammemorati: perocche dopo aver egli ſotbita la

Bevanda . preſentataglifu immantinente ſorpreſo da un placidiflimo ſonno ,

che durò un'ora intera , la quale ſcorſa che fù defloffi il Giovane, ma libe

ro affatto da tutte le ſue pericoloſiffime ſolìenutc ambaſcie. ._

ñ , ., Facciaſi menzione ,in ſecondo luogo di una Bambina di non più che

tre meſi , la quale fu ſorpreſa da un ‘morbo llranifiìmo, per cui gelato il lan

gue , e indirizzite le membra , niuna parte del Corpo muover poteva: IM:

dicichiamati a curarla pronunziarono , non eſſervi Medicamcnto alcuno va

levole_ adar ñparo a tanto male, e che però alla Bambina ſovrallava inc—

vitabilmente la morte z confidò la Madre piungcntc nella lnterceffionc del P.

Fr. Franceſco , e con divora Piüicia applicò al tenero Corpicciuolo della

ſua Figliolina una Reliquia del P. br. Franceſco , ne molto indugio L

ſpaimenrare la Miracolola .Efficacia del Servo di Dio 5 imperciocche al

tocco della Venerata Reliquia meſſo in fuga il mortaliffimo gelo , e tolto

via il torpore dalle membra , la Bambina in un ſubito florida apparve , c

ſpiritoſa.

. Non ometteremo , in terzo luogo di ſar parola della Grazia conſeguita

da un certo per nome Filippo Diaz de Rincor : quelli per una grande penu

ria di Spiriti Vitali ridotto allo firemo, ad inſinazione dc’Medici munilfi de

li Ultimi Sacramenti , per diſporſi alla morte omai imminente: non tralan

dò l’Infermo nel ſuo li grave pericolo di raccomandarſi con Umiltîi di pre~

ghiere , e con Fervor di Fiducia al ſovrano Potere al P.["r.l"ranceſc0 comu

nicato da Diozindiapplicoſſi al Corpo una certa Reliquia del .Servo di Dio,e

tanto bastò, affinchè riacquiflato l’antico vigore, e riavutoſi dalla ſcarfità cle

gli ſpiriti ſmarriti , per allora nulla più aveſſe che terrier della morte.

Farem parola nel penultimoluogo del maraviglioſo favor diſpcnſiito

a Gregorio Tamajo ,-del quale le ſeguenti coſe regillranſi -. Dalle Narici di

collui incominciò un dia correre improvviſamente un profiuvio ſi precipita

ſo di ſangue , che in pochiſſimo tempo. ben quattro vaſi di buona capacità ſe

n’cmpiettero fino all'orlo 5 e perche per niun tentato rimedio un tal proflu

vio ristagnarſi poteva , li tcmette da molti di morte non lontana indicata

già dalla notabile diminuzione degli Spiriti , e dal viſibile pallor delle guan

gic , che ſcorgevalì nella perſona delrprefato ſemivivo Gregorio : eran colmi

diduolo perla repentina diſgrazia tuttii Circostanti, e maſſimamente i Con

giunti di Gregorio , che ſempre in maggior copia proleguiva a vcrſar ſangue ñ

dalle narici . Per ultimo eſpediente fi preſe partito di applicargli al collo al

cunc Reliquic del P.Fr.Franceſco , chÎegli per Divozione al Servo di Dio ,

aveva in Caſa : Or quanto opportuno riuſciſſe un tal partito dimoflrollo .il

langue isteſſo ,che ſenza dimoranza alcuna celàò prodigioſarnente di ſcorre

re: anzi perch.- dubitar non li poteſſe d.-l Miracolo,avvenne, che tolte via xdal

o co -
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collo dopo qualche tempo le Reliquie’, tornaſſe il ſangue a` g rei'.th (zi nuoro

colla iſte-ſſa affluenza di prima,e con gran timore non men di Gregorio, che

di quanti erano ivi preſentizma adattattgli‘di nuovo le illeſſe Reliqoie al eo]

lo_ ,nuovamente riflagnoífi laſua ſanguinoſa effuſanc , ed Cgil EîäCîj’dffint-ì

in poco tempo gli Spiriti perduti , e ’l vigore ſmarrito , fu ſano , ed eſente

compiutamente dal pericoloſo Accidente .

farò ricordanza in ultimo luogo della Grazia compartita a Maria d’

Errera donna ragguardevole per bontà di vita ,e molto divora del Servo di

Dio : era ella -picflima a dare in luce un Portato z di cui era incinta , tzuan`

do attraverſatoſcle diſgraziatamente nell'Utero , incominciò a ſentir Dolori fi

acerbi , e tanto inſopportabili , che per poco non le tcglievan la vita . La

Levatrice , ed i Chirurghi eran di parere , che ecl taglio de’fcrri ſarto in.,

pezzi il Feto cia lor credum induLii-atamcnte morto, violentemente per mez..

zo degl’iflrumenti ſi eſlraeſſe dalle viſcere : ma palpitando la donna all’acet

bità , e al pericolo della Operazione propofla , determinò opportunamente

di raccomandarſi con turto ‘l’ardor dello Spirito al LELE-‘rametto : invocol

lo per tanto con fid’ucia proporzioni!” alla urgenza-del ſuo diſaflro , e vol

le di più , che le lì applicafle all’urero un Roſario , che toccato aveva il Cor

po del Servo di Dio : dopo tutto ciò avvenne, cb’ella lì ſgravalſe di un Inv

fame non ſol vivo , ma leggiadriflìmo per ſembianze ,` e ciò che accrebbe

a maraviglia fi fù , che lo partoricon tanta agevolezza, e felicità'- , che nep

pur ſi avvide di averlo dato alla luce . q :ì ì* d

Tutte le Graz‘ícpexpoiwfin qui Morano, ’in'avtennc’a forma re—

giſtrare fi, leggono nel Sommario de’ Proceffi compilati ſopra Vita , e ſo~

pra i Miracoli del`Servo di Dio , donde noi con eſattezza , e“fedeltà le rica

vammo, recandole ſoltanto dal Idioma Latino , nel noflro volgar Linguagó‘

gio d’italia . La ſmiſurata dimenſione dell'Oceano , che dalla Europa divide

l’America , e il lunghiflimorratto di ſpazio , che dalla italia diſgiunge , e

ſepara la Città di Lima Metropoli :del Perù , dove il Servo di Dio è ſepolto,

e dove conpiu di Fiducia il Patrocinio di lui tratto tratto s'invoca non_

ha permeſſo, che finora a noi penyeniflìro nptizie di quefle ò più copioſe,ò

più diflinte z pervenute, che ſaranno non mancherà altra penna della mia

più colta , e felice, che a maggior Gloria di Dio , e del Servo tuo le deſcri

e.

.i

va , e nel proprio lume nano le collochi . Del reſlo ( ſeppure error non; ,

mi flravolge la Mente).io ſon d’avviſo , che le ſole coſe da noi finora, ſe

condo la tenuità del noflro talento poste in nota bastino,e fianoancor di van

taggio , perche da ogniuno , che ſdegnato non abbia di ſcorrer quelle pa-ñ

gine ripeter fi poffa col Santo Profeta , e Rè di Paleflina: Che lddio è

Grande, e Glorioſo_, ed è ſopra modo Ammirabile , nel guidare , nel eſa!

tare , e nel glorificare i Servi ſuoi più eletti , c_ diſtinti , nel novero de'qua~

li a ragione inſerir fi debba il Nome del Ve nerabiie P. Fr. Franceſco *Zama
é ` A a e c o:
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i 8 6 Della Vila del qurJPIi—.Fraàrefl-ob‘c.

cho ,.ilñ quale ed a me che _debolmente ne ſcriflìlſAmmirabile Vita ,, ed a4'

~ VOi , che div’oramenrc-ne ieggeste ', o pur aſcolcaste le'Erpiche Im preti: im-ì

pecri Grazia dall'Alriffimo d’ imirar’le ſue ſovrumane Virrù in Terra , cdi

participare áella ſu" ſublinflffima Gloria in Cielo , come io ſpero',` ed arden
-"` --.ñ.

A

*cme-nce deſidero.“ * - . . . .,

l l ' o ’ ñ

Ì` .

l

'Fine .ciel @zinco ,_ ed ulçimÒ Libro . v .

-,_…—_—-_._ 4

  

 

 

l‘ `

~ .e '. '
~ l 'i‘ ' P, ' ' 'l'- C,' ‘ "l. i '

Q

I ‘l l

ó ’ I
` ' 1 . 4 "- y l

* a

\` l
I

'i

I

*,

I

J ì

i

0

l

D

l I,

.P

k 4

b C

i

’- i

P

I

r a "- ‘3’ '

-t‘ 4 4

Ò l

4 ` ui”- F‘ o ì

' o ad‘ _ -F I*

I ' I;

. ' ' " . t, ‘ ' ’ - 'z l ñ 7

n

ñ a I .

'

` ' R"q i



ORD’I’NEJD 7E- LIBRI.

E lNDlCEì“DE’-CAPL;,,_'ì“‘j

LIBRO PRIMO.

 

Vita menata fuor di Religione . fl Î

CAPO I. N Aſcita Educazione ', e ruflico Meſtiere del Vcizerabilc P. Fr.

France-ſco Comacho . Pag.r.

CAPO Il. Abbandomz l'Agricoltura 5 fi appiglia alla Guerra , ſcorre per molte

Cittá 5 incorre in un gra-ue pericolo di Morte . ' 4.

- APO Ill. Naviga alle Indie Occidentali z giugne a Cartagena z ivi fi a”:

mala , e "ſana, ‘*fi~ '

CAPO 1V. Va a Lima , e *aj fa fin-’rana ;ſcorre per [o Perù, e torna a Li

ma . c""z’zì p e- ‘- nq t 9.

CAPO V. Principio , ,Pro/Quintino ‘, e Stabilimanto della ſila ammirabile

Con-verſione , a i» 4-- z - 3' - ' "-* ”x ` ' n..

CAPO Vl. Si conſeſſa generalmente z fi da tutto e die-cri? .Eſercin :li-voti z e‘

favorito con una Mrfleriofa Viſione . ~ 'ì- **“- ' ’amy-f 1 .

CAPO VII. Ìlſuqfçr-rgqre è ſrbmitosqual-flüio ”Tutti da altri è calunnia

to qual malore 5 e degli 'uni‘ , e 'dagli altri è pericoloſamente ”almana—

to . 1;" i z ….3 je"; 1 .

CAPO VIIl. Si accende nel deſiderio del Diſpregio , e del ‘Tra-.vaglio z e di

”uo-uo deriſo , qual folle degli Studenti t, da ale-iui di efli e‘ condotto allo

Spedale . j ñ- --~ . — '- "7 ‘ 2.0.

CAPO 1X. Si conſulta nella Spedale ſaprai] ſuo ”ale z _ſi determina il curar

lo colle battiture z tra eſt-e' conforta” da S. Giozdi Dio . ‘ 2.2.

CAPO X. Determina perſe-varare per [ampi-anello Spedale : n’è tratto , per

opera delſno Confcffore; per mezzo dello flcffo è tenuto in, grande ripara

{zone . _ _ 2,5 .

CAPO XI. Si raffina nell’Efircizio della Or azione , e Penitenza ñ', ottiene per

Mezzo di Maria un’infigne Favore da Cri/io Summa-”tato 5 un’altro ”e ri

porta dal Redentor Crocififl'o . “ - *2 18

‘ APO XII. Riſolve di entrare in Religione 5 ſco?” dal config!“ dd Confeſſo

re , e da Celefli Apparizioni ”e fa la ſcelraz e viene ſubito i” eſſa am

MEſſo . 30.

**o @-1 '_.'-› *

-- il . Aa 2. LI‘
-1',



…188

**~

e… mezzo or della Ora-{ione , or del Colloquio , or del Configlio . ‘ì

` erBR…o ~p.

a .j Z

SECOND
*i*

Viía inenata- in Religione . ’- "
l *1‘* r‘

CAPO I. N Oviziato : Maffime di Spirito , e Profljſiane Religioſe del Ve-ſi

nerabilc P.Fr.Fra”cej`co Camacbo . '~ Pag-;4

CAPO II. Gli fi confl'rtſceflabilmen;e l’impiego di_ chicdcr limcſíne per i l’0

mri Infermi :Peſo di tale Occupazione ~. ſua Diligcnza , C'e/ian@ , e Me

todo in cfercitarla . _ ñ_-. a_ f ` ~. 38~

CAPO III. Alcuni inſigni favori da Dio conferitigli nel chic-der lima/?ne Pt"?

'gl’Infe-rmi z nel faticare per gl’jqfermi z ”elſa-Dire agi’ Infermi. 4°

CAPO IV. Dilata più ampiamente 'la ſua Carita` , e nel tempo iflcſſo pro-u—

..u ‘Wde 41,(-Iouvento di S. Diego , ſoccer-rc al Conſervatorio delle Nazarcne , e

` fo'v-Uiene a tutti i Poveri della Città . 4-3

ÉAPO V. .Determina di ergere da’ Fondamenti una nno-oa laſer-meri:: r, ne in

traprende , e compie la magnifica Fabbrica 5 la prov-vede delle proporzio

‘ ` ”ate Suppellerrili . o - , 45

CAPO VI. Si ſcuoprono due .Fonti , ond’egli truffe il Val/*ente: Per 50"41"ì“ ì

fine tante , e fi diſpendioſo Opere di Carità Crifliflna . 48

CAPO VII. Oltre la Corporale , uſa cſion tutti la Miſericordia Spirituale per

5 I.

?CA-POVHI. Alcune Memorabíli Converſioni, per mezzo delle ,Fac-Zelantì

' ]nduflrie,ſcguite. ~ ' '54-4

CAPO 1X- -Vendette , per opera ſua , non ridotte ad effetto . t i 58-,

CAPO X. Ajuri Spirituali, c Corporali da lui conferiti a’Rtlz’giofi dell’02”

ne ſuo . 3

CAPO XI. Meraviglioſamcute prefer-ua altri, e più meraviglioſamente è pre—

ſero-tro :gli fleſſo dalle ruine de’Tcrrtmoti . 67j

v(TA-PO XI]. Perfeziona , ricdiflca , e prov-vede .di Sacri .Arredi 14.0195517‘ d‘

,A _ 5- Diego, e le mine del proprio Convento rcflaura - - 69*

va

LIBROJÈERZO..

c i ` p ` l

. .. -. ,ñ. VirtùPrinclpalic.- -. . ü.”- a
.'r

. r ’

CAPO I. C ampi-”zione di Cuore del Venti-abile P. Fr. Franceſco Camacbo .

Perfetta , e Coflante . P3873

CAPO II- Sua Umilti di Spirito ugualmente aliena dall’Onorc , che firibondî

del Difpregio . 75

CAPO lll. Sofferenza ”cf Through' dentro , e fuori delſuo Convento faſi-tg”

‘i F ſi‘ i 0.

` CA".

 



1 89 V

CAPO 1V. Ariflerita‘ dellcſue ,Flagcllazioni r, Rigore de‘ ſun‘ Digimzl, e Cili

zj 5 .Rigida-7;:: di altre ſue Corporali Aſprczzc . 82,,

CAPO V. Suo Amor 'Darfo Dia Apprcziatiw ,- Affari-oa , e Puro. 85.

CAPO VI., Sua Carità non meno a’ Corpi de’ Proffimi profittewlc , che alle

Aviano-ì. * ‘ - Î 90.

p CAPO VII. Suo Aſſoluto Dominio ſopra le proprie l’affiom’ . * 92

CAPO VlIL Suo Culto di Religione ‘Der/‘o Dio , c ‘verſo de’S-om‘. 94,

CAPO 1X. Sua perfetta Offer-vana:: de’thi Religioſi . 96.

' CAPO X. Sua eſatta , e diſinvolto Cuflodia delle Regole del Proprio Jfliru

to . 101.

CAPO XL Sua compiuta Armonia di oſa-tti , e limpidiffima Nettezza di

coſcia-(a. - r' u ~ a 103.

CAPO Xll. Se.: Unione con Dio per mezzo della arezzo”: , Mentale , e ch

* la Comunione Sarramentale . 105..

LIBRO-»QUARTO

’ ì

~Doni Gratuiti . ` `

' u Jz‘u‘… .-....‘— e l.

vCAPO' I. Ono/'cimenta de'Penfleri , c degli aſcoſi Semoventi' degli Uomiz

m". ‘- ~, - . Pag-;09

CAPO ll. Conoſciuta-:a di Coſe Lontane . ' - “ t Ill

CAPO III. ì Vaticinj avvcrati sù di Coſe Favara. a - -’ -- 1 P7.

’CAPO 1V. Dr'ſcoprinrento di Coſe occulte . - . . . 12‘!.

’CAPO-V; Predizicmifattc a’ Navigon” . ~ - ~* ~ ' ' ’12,3'.

CAPO VI. Vita annunziata , e Morri predette* . ì ' l i "-1 32,.

CAPO Vll. Morbi guai-iti con improporzionati Medici-:menti- - >4'- ſ ' 115'

CAPO VllI.. Tocco , e Preghiere del Ser-uo di Dio gio-ww!! è mln' ' 138.

CAPO IX. Il Ser-uo di Dio ſi trova , nel :emPo :ſleſſo , preſente a’ luoghi eli-z

--ucrfi . ~ r 142..

CAPO X. Lumi di Sapienza Celcfle , e Diſc-razione non fallac'e di Spiri

’ ti . e . c'. i. 145'.

CAPO XI. Potere ſopra le Creature Inſert/'ate . 143

CAPO X11. .Dxſpregio de'Dialrolici ;ferrari , e Pîttoria degli Aſſaltí , e delle
Frodi ,lnfcmali . 'i

C I.

‘7L ` - ..

.
_ . -

Ll—

152-_

I

6‘



190
L‘HBÎR‘; o." 'QÎV‘ 1 Né".T-z o;

L ’_ .T‘- Morte ,~ eMiracoli . ., ,.,

' ` ' “ -A- ‘e' Ì ñ... .__}'~ .u.

CAPO I. ` Uanto individualmente il P.Fr..Fronceſco omatbo prevedqſſc

l v il tentpo della ſu:: Morte , e la Condizione del ſno Sepolcro

f' ‘Pag‘ 'i fl 1,_ i

CAL-O lI. Sua ultima malattia , e Dio-rifinita Morte . ` 15 9

CAPO Ill. _Qualità del ſuo-Cada'vero 1 Concorſo di Popolo , per vederlo

Accidenti ſeguiti nelſcpellirlo . , ` ;54

CAPO IV. Fanta di Santità inn-:fiammante ;reſtino dopo la ſno morte ,

ed immediatamente illuflrata da quattro Miracolofi ,Eventi . 168.

CAPO V. Doppio flnpendo .Poi-tento avvenuto nella Giuridica Ritognizjo

ne del ſuo Cada-vero . _., , i 17x.

CAPO VL .Due Prodigj ſeguiti nel tempo della .Formazione del Proceflb f0~

pra le ſue Virtùl, e ſopra iſuoi Miracoli . - 173.

CAPO VII. Malattie inveterate, per la [nterteffione del Ser-vo di Dio , per

fettamente a guarigione ridotte . 174..

CAPO VllI. Pericoli di morte imminente , curati colla ſolo [neon-.zione del

Ser-v0 di .Dio. 177.
CAPO IX. Suariate diſgrazie per lo Patrocinio del Ser-ao di Dio , tenute

178.
lontane . e

CAPO X. Doloridi mambra fugati per mezzo delle ,Reliqflie del Ser-uo di

Dio. z r 80.

CAPO XI. Fabbri , e 1-‘erite guarire per Virtù delle .Reliqnie del Ser-vo di

.Dio. 181*.
CAPO XII. Grazie Nirocolofe di ‘varia Spezie per le .Reliquie del Scr-vo di

Pio diſpenſizte. 183.
Ì

ILFINE‘:



P‘RO"I"]*':`.'S‘I‘AZION121:‘`

’DEI-HL’ AUTORE..

N eſatta, ed offequioſa Uobidienza a' Decreti emmati dalla Santità di Ut…

l bano VIII.Pontefice Maffitno negli Anni 1625.163 1., e ’1634., ſ1 dichia—

raſi, che quanto quì fi è ſcritto intorno alla Vita, Virtù, Profezie , e Miracoli

del Ven.P.Fr.Eranceſco Camacho non merita altra fcde,ch: puramente uma

na , e perciò fallibile 5 e quindi l’Autore con tutto il riſpetto, ch: dee, ſong.

mette interamente la preſentelstoria al Retta Giudizio della S.Sede Apollo

lica Romma,cui unicamente E appirtiene il dichiarare , q un (img i veri

Virtuoſi , e 'l decidere con infallibil Sentenza ſopra la verità di tutte le Has

texie a Religione ſpettanti, opput a_ Costumi. ,I
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